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Tre indicazioni dalle Comunali di ieri: il quadripartito si rafforza nel capoluogo campano 
I partiti storici travolti in Venezia Giulia; il calo del Pds è nelle città 

Due Italie, due voti 
A Napoli i soliti, a Trieste le leghe 
Messaggi 
drammatici 
•NZO ROGGI 

I l quadripartito vince a Napoli, i partiti storici 
sono in minoranza a Trieste; il Pds conferma la 
sua grande difficolta nel voto amministrativo e 
nelle citta. Oa due poli emblematici della con-

_ _ _ dizione italiana (la metropoli disastrata del 
Sud. l'emporio di frontiera del Nord) giungo

no messaggi opposti eppure egualmente espressivi di una 
crisi profonda del sistema. Napoli si riconsegna alle forze 
dominanti contraddicendo la tendenza generale del Pae
se, Trieste interpreta tale tendenza in senso aspramente 
localistico e frammentario, e con ciò se ne estranea an
ch'essa. Ambedue voltano le spalle a quanto di positiva
mente innovativo era contenuto nella consultazione poli
tica del 5 aprile. Dov'è la spiegazione? 

Chi potrebbe dire, in spinto di verità, che Napoli è cosi 
appagata dall'opera del suoi governanti, cosi fiduciosa 
nelle proprie prospettive da aborrire ogni cambiamento e 
affidarsi ad una serena continuità? Oppure (il che è la 
stessa cosa), che essa ha creduto nella vitalità, nella vo
lontà emendatrice delle vecchie forze di governo? E, vice
versa, chi potrebbe dire, in spirito di verità, che Trieste si 
sia concessa a un irrazionale impulso d'ingratitudine ver
so le forze politiche nazionali, essa che vanta uno dei più 
alti livelli di reddito tra le città italiane? La spiegazione de
ve essere ricercata altrove, nella specifica condizione del
le due città, o meglio nella specifica condizione del loro 
humus democratico. La spiegazione è, certo, anche nel
l'impennata delle astensioni che possono essere interpre
tate o come rassegnata estraneazione o come protesta a 
suo modo attiva verso un contesto che appare privo di al
ternative reali, nell'un caso e nell'altro. Ma soprattutto nel 
fatto che il voto ha ormai perduto gran parte del suo libero 
potere di determinazione: a'Napoli ridotto a strumento di 
scambio, ormai privo- d'anima e di autonomia, a Trieste 
ormai ridotto a simbolo dimostrativo. 

D i tutto questo nulla va posto a carico degli elet-
ton: essi sono solo le vittime. Ed ovviamente 
l'esito del voto andrà rispettato da parte di tut
ti. Le imperfezioni della democrazia si curano 

_ _ ^ _ con la democrazia, ma bisogna pur gridare 
che questa democrazia 6 malata. Non può 

non essere malata quella democrazia che non e in grado 
di dire: il voto ha premiato il merito. Dov'è il mento (per le 
realizzazioni locali e per l'immagine generale) di quel 
20% toccato al Psi o di quella primazia democnstiana a 
Napoli? L'ineffabile ministro del disastro sanitario non s'è 
accorto di mostrare la coda quando ha sentito il bisogno 
di affermare che il raddoppio dei voti liberali è stato «un 
successo di opinione e non un voto di potere». Qualcosa 
del genere i liberali ebbero a dire anche quando ì loro voti 
risultarono decuplicati in un quartiere dominato dalla ma
fia di Reggio Calabria. -• 

La recente analisi del Censis (che questi opposti voti 
di ieri confermano clamorosamente) ci dice che la sfidu
cia nella politica e la caduta delle ideologie globali stanno 
trovando il loro surrogato in una riduzione localistica del
le identità. Ma l'essenziale non sta qui, sta invece nel fatto 
che la. identità territonale di gran parte del Paese è deter
minata da un sistema e da melodi di potere che apparten
gono alla patologia democratica, e l'immedesimazione 
della gente debole non è con un panorama naturale e con 
una tradizione culturale ma con le condizioni che quel si
stema riserva forzosamente alla sua vita. U si determina 
un rito democratico privo del suo necessario supporto di 
libertà e di autonomia personale. E bisogna riconoscere 
che se la patologia appartiene al potere, la responsabilità 

- per una troppo debole lotta risanatnee ricade anche sulle 
forze democratiche avvertite, anche sull'opposizione de
mocratica. E grave questo iato tra l'impellenza del risana
mento e l'incapacità delle forze riformatnei di trovare ter
reno e volontà di azione comune. In questa Italia che 
manda messaggi opposti ma egualmente drammatici. 

Partiti di governo confermati a Napoli, calo del Pds 
nelle città, frana dei partiti storici a Trieste, astensio
nismo record. Questi gli elementi che emergono dal 
risultato delle elezioni amministrative di domenica 
scorsa per le quali erano chiamati alle urne circa 
due milioni di italiani. Nel capoluogo partenopeo 
non ha votato il 29% degli elettori. A Trieste vincono 
Lega, Msi e Melone. 

•H ROMA. Due Italie emergo
no dal voto di domenica scor
sa. Una che si basa sul voto di 
scambio e dispensa successi ai 
pattiti di governo, e l'altra che 
naviga verso destra premiando 
leghe e Msi. Complice, in en
trambi i casi un fortissimo 
astensionismo. 

A Napoli, dove un terzo de
gli aventi diritto al voto non ha 
partecipato alla consultazione, 
ha vinto il Psi (19,5 %) che. 
guadagnando sia sulle ammi
nistrative dell'87 sia rispetto al
le politiche del S aprile, scaval
ca il Pds (12,7) e diventa se
conda forza politica nella città 
dietro ad una De in lieve fles
sione (29.7). Successo del Pli 
(6 %) che raddoppia i consen

si; stabile il Msi con il 9,3. Per
de qualche voto anche Rifon
danone (4,1) mentre segna
no un lieve incremento La Rete 
e i Verdi (nspettivamentc 1,9 e 
2,6). 

A Trieste, «Meloni» in recu
pero e di nuovo determinanti. 
Msi secondo partito in provin
cia, terzo in città. Franano De 
(dal 27,3 delle precedenti co
munali al 21,4%). Psi (dal 14.4 
al 9) e Pds che, con la Lega 
Democratica, ha ottenuto il 7,2 
rispetto all'I 1,5 delle recenti 
politiche. Aumenta Rifonda
zione (6,4 nspelto al 6,3). 
Controcorrente il voto del Pds 
in provincia. A Tarquinia la 
Quercia ottiene il 28,2 (il Pei 
aveva il 26,8). 
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Consultazioni 
al Quirinale: 
Craxi 
non piace 
P. CASCELLA - A PAG. C 

Nella De 
ostacoli 
per Lega 
segretario 
F. RONDOLINO " A PAG. 8 

Milano 
raffica; 

di no 
a Borghini 
R. CAROLLO A PAG. 6 

Cee più debole, contraccolpi in Italia 
Gli interessi aumentano dello 0,50% 

Denaro più caro 
Le banche 
alzano i tassi 
Prendere denaro a prestito costa di più. Le banche 
alzano di mezzo punto i tassi di interesse, e lo fanno 
in massa, tanto che toma ad affacciarsi l'ombra di '". 
un nuovo «cartello bancario». Viene in questo modo 
assecondata la «stretta» impressa al credito dalla * 
Banca d'Italia, ma la lira resta ancora in difesa nei ' 
confronti delle altre monete. L'assenza di un gover
no rende tutto più difficile. • • • 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Quasi tutti i mag
giori istituti di credito hanno • 
deciso di seguire i cosiddetti 
«orientamenti - d i j mercato», ' 
spostando verso l'alto i pro
pri tassi attivi, quelli cioè che 
vengono calcolati sui prestiti * 
alla clientela. Sono invece ri
masti fermi quelli sui deposi
ti, che come al solito sembra
no avere i riflessi abbastanza 
lenti. L'aumento è di mezzo ' 
punto, generalmente dal 13' 
al 13,50% per quanto riguar
da il prime rate (il tasso prati
cato alla clientela migliore) 
e riguarda Banca Commer
ciale, Credito Italiano Bna, 
Cassa di Roma, Bancoroma, 
Bnl, Ambroveneto. lmmincn- ' 

te anche la decisione della 
Cassa di Bologna e del Credi
to Romagnolo (che però già 
applicano gli aumenti), di 
Montepaschi (partirà doma- ' 
ni) e Popolare di Novara. Al
l'appello ^mancano -• (per 
ora) Cariplo, Banco di Sicilia 
e S. Paolo di Torino. Le ban
che hanno in questo modo 
assecondato • l'indicazione ' 
della Banca d'Italia, che nei • 
giorni scorsi ha imposto una 
stretta al credito per frenare . 
le speculazioni sulla lira. 
Speculazioni partite • imme
diatamente dopo il «no» da
nese al trattato di Maastricht ' 
Ma la nostra moneta resta 
ancora in difficoltà, i, ,„ 

POLLIO SALIMBENI - STEFANELLI A PAGINA 15 

L'accusa è di aver dilapidato il patrimonio dell'Urss per finanziare i gruppi eversivi ̂  

Intervista al vicepremier Poltoranin. 
«Gorbaciov è un criminale e un terrorista» 
«Gorbaciov ha continuato a occuparsi del terrori
smo intemazionale e tra poco pubblicheremo i do
cumenti...». Pesantissime accuse del vicepremier 
russo, Poltoranin, all'ex presidente sovietico. 119 
italiani a Mosca nel 1974? «Alcuni di loro erano -
spie». I soldi al Pei? «Sono arrivati fino al 91». Ma il 91 \ 
non c'era il Pei? «lo ho trovato scritto Pei». Poltoranin 
ha annunciato per venerdì una conferenza stampa. 

• • MOSCA Gorbaciov collu
so con il terronsmo intema
zionale, Gorbaciov sperpera- • 
tore delle risorse sovietiche, 
Gorbaciov roba da corte pe
nale. Punta il dito, senza ri
guardi, Mikhail Poltoranin, vi
cepremier del governo russo, 
ministro - dell'Informazione, 
l'uomo che per conto di Eltsin 
controlla la grande mole degli 
archivi dell'ex Pcus. «1 mate
riali che su di lui renderemo 
pubblici - ha detto all'Unità -

penso che faranno fremere 
l'estero di indignazione». Al
l'agenzia Ria, il ministro ha 
aggiunto: «Il comitato dei pre
mi Nobel avrà uno schiaffo 
morale». Nell'intervista Polto
ranin parla anche dell'adde
stramento dei 19 comunisti 
italiani mandati a Mosca per 
imparare l'uso di ncetrasmet-
titon. Il ministro dice che una 
parte di questi mandava dall'I
talia messaggi cifrati al Kgb. 

A PAGINA 7 Mikhail Gorbaciov 

A Milano 
in manette 
un ex dirigente 
dell'Italstat' 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. In carcere per 
corruzione un • ex dirigente 
dell'Italstat, Alberto Mario Za-
morani, per una tangente pre
sa quando era ai vertici della 
società Iri. Il de Maurizio Pra-
da ha citato negli interrogatori 
la Fininvest e il Movimento 
popolare. La Guardia di finan
za ha arrestato l'assessore re
gionale all'Assistenza, Franco 
Massi (De). Smentita l'ipotesi 
della preparazione di un at
tentato al giudice Di Pietro. 

A PAGINA 8 

Pizzo anche 
sui concerti? 
Vendittì accusa 
poi ci ripensa: 

ALBASOLARO 

• 1 ROMA «SI, è vero, il piz
zo esiste anche sui concerti». 
L'accusa di Antonello Ven-
ditti, scagliata ieri a Bari dove 
stasera è in programma il suo 
concerto , fa sobbalzare più 
d'uno sulla sedia. Poco dopo 
Vcnditti i precisa: > era solo 
«una battuta scherzosa», ma 
intanto ha già suscitato pole
miche. E viene fuori che del 
marcio c'è anche nel mondo 
delle canzonette. -. 

A PAGINA S -

Che Tempo Fa 

CCX3CD1NAM&+TO 
DECISIVO A 
BOTTEiGHE 
OScoRE•• 

Le TQS. Linee / 
Ot GyJbOTTA-
b£L PbS f- , / 
SOL Governo / 

G razie ai lavori per la terza corsia - iniziati, secondo gli 
storici, ai tempi di Giangaleazzo Sforza - l'autostrada 
Milano-Piacenza procura agli automobilisti esperien

ze indimenticabili. Tra grovigli di guard-rail, ponti pencolan
ti, ruspe abbandonate, filan di coni a cappello di mago, mu
retti, torce, buche, rattoppi, siepi, palette, secchielli, trincee, 
sterri, ghialetta e una segnaletica orizzontale opera di un cu
bista strabico, dopo pochi chilometri si vivono situazioni di 
tipo lisergico molto simili a quelle provocate dai funghi mes- ' 
sicani. , ' - • . ' • ,- '• 

Giuro che ieri, alle 9 e 36, nei pressi di Casalpusteriengo, 
sono entrato per un breve istante nella quarta dimensione e 
ho intravisto, sopra un viadotto, una creatura con due nasi e 
le orecchie azzurre che mi guardava. Spero che i lavori per 
la terza corsia non finiscano mal (lo so, non c'è alcun peri
colo) e che questo tratto magico del paesaggio italiano ven
ga dichiarato monumento nazionale. — -> « - •-

.-, • «..>. - ;?••. MICHELE SERRA 

Ucciso a Parigi 
dirigente Olp 
Arafat: è il Mossad 

Atef Bseiso il capo del servizi segreti dell'Olp ucciso a Parigi 

A PAGINA 11 

Il governo dà più potere alla Ps, sconti ai pentiti e cambia il codice 

Approvate 1 
Cassazione: 

la 3a serie de 
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GIAMPAOLO TUCCI ALDO VARANO 

• 1 Due notizie sul fronte 
anti-mafia. La prima arriva dal 
governo, che ha approvato ie-
n un pacchetto di misure per 
combattere Cosa Nostra, la 
seconda dalla corte di Cassa
zione: il giudice Carnevale ha 
annullato il mandato di cattu
ra contro Mano Battaglini, ex 
segretario provinciale del Psi 
di Reggio Calabria, inquisito 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Il pacchetto approvato rial 
Consiglio dei ministri sarà illu
strato soltanto oggi, da Martel
li e Scotti. Profonde modifiche 
del nuovo codice di procedu
ra penale, sconti di pena e be
nefici per i pentiti, carcere più 
duro per i boss. Maggiori po
teri alla polizia e alla magistra

tura inquirenti;. Per quan'o ri
guarda la Superprocura, inve
ce, il governo, perora, non in
terviene. Nessun decreto leg
ge per riaprire i termini del 
concorso a superprocuratore. 
La questione sarà affrontata in 
Parlamento. Ed eccoci alla se
conda notizia. Il giudice Cor
rado Carnevale ha, in pratica, 
«bocciato» l'inchiesta sui voti 
mafiosi avviata dalla procura 
di Palmi e dal giudice Cordo
va. Secondo la procura di Pal
mi, una cosca dell'ndranghe-
ta aveva rapporti con alcuni 
politici. Voti e preferenze in 
cambio di appalti e altri favon. 
In quest'ambito, erano scatta
te le accuse contro Battaglini 
ed altri esponenti del Psi. Su 
Carnevale, un'inlerrogazione 
de! Pds. 

A PAGINA 9 

Sarà la scienza a salvare l'ecologia 
Carodirettor'», 

l'intervento di Barry Com-
moner su l'Unità del 5 giugno 
è importante per molte ragio
ni. Commoner è un grande 
protagonista del dibattito 
amencano sulla salvezza del
l'ambiente. Anche se non fos
se un amico (lo è, da anni) 
dovrei per prima cosa ricono
scergli la profonda competen
za e l'impegno a fare da guida 
nel labirinto delle decisioni 
ambientali. 

Ma leggendolo mi sembra
va di rivedere la scena chiave 
di certi grandi thriller del cine
ma: nel silenzio angosciato 
degli altri, il protagonista ha 
messo le mani sull'ordigno 
che sta per esplodere. Vedia
mo le sue mani muoversi cau
te, vediamo un groviglio di fili. 
Noi sappiamo che solo uno dì 
quei fili è quello giusto. Lo ta
gli e il pericolo è scongiurato. 
Tutti gli altri, se incautamente 
strappati, porteranno al disa
stro. 

Ora Barry Commoner si 
muove rapidamente fra i mille 
dibattiti intorno alla salvezza 
del pianeta (il tema della 
Conferenza di Rio) e vede su

bito gli ordigni: l'industna pe
trolchimica, l'energia .«spor
ca», il reticolato delle «multi
nazionali». Le prime due sono 
potentissime fonti di inquina
mento. Il terzo termine di rife
rimento garantisce potenza, 
dunque indica un pericolo 
(un nemico) molto più gran
de, che - si suppone - trapas
sa le frontiere e governa in no
me dei governi. Governa, sug
gerisce Commoner «per il pro
fitto a breve termine». 

Se questo è il groviglio di fili 
che minacciano il mondo, 
quale di questi fili si deve ta
gliare per essere salvi? Quali, 
se malamente strappati, pro
vocano l'esplosione? Non ho 
una mia nsposta, sono im
mensamente meno compe
tente di Barry Commoner su 
come salvare il pianeta. Ma 
provo ad aggiungere sguardo 
a sguardo, mentre dura il thril
ler. Per cominciare sarei più 
pessimista di Barry Commo
ner. Tutto inquina. Anche le 
sorgenti di energia elettrica, la 
cosa che ci e sempre sembra
ta la più pulita al mondo. An
che gli schermi degli apparec-

FURIO COLOMBO 

chi tv e dei computer. Non 
facciamo, noi e 1 nostri figli, 
che attraversare ogni giorno, 
ogni ora, «campi» pericolosi. 

Tutta - l'industna - inquina, 
Praticamente non esiste - per 
ora - un modo «pulito» di prò- . 
durre. Però, se il contesto del > 
discorso è l'ambiente, il per- ; 
corso da tenere d'occhio non ; 

è il profilo. Un banchiere ' 
sporca molto meno e guada
gna molto di più di un indù- ' 
striale. Il percorso da tener 
d'occhio (o almeno uno dei 
percorsi) è il lavoro. Tutta la 
produzione del mondo indu
striale di cui siamo parte è allo 
stesso tempo tre cose: domi
nio sulla natura, disturbo sul
l'ambiente, e fonte diretta e 
indiretta di beni. Fra questi be
ni ci sono il profitto di alcuni, 
il lavoro di tutti e le cose prò-. 
dotte. Tra le cose prodotte ' 

' dalle industrie più inquinanti ' 
(il settore chimico cui giusta
mente fa rifenmento Commo
ner) ci sono i tubi per la dialisi 
renale. C'è praticamente tutto -
ciò che serve e sostiene le tec
niche mediche contempora
nee. Tutto ciò che consente la 

salvezza, prima impossibile, 
dei bambini, il prolungamen
to della vita. 

Barry Commoner conosce 
certo questo paradosso. Una 
parte delle industrie america
ne tendono a spostarsi in Mes- • 
sico. Possono inquinare ma ' 
portano lavoro. Dicono di si • 
con entusiasmo gli ambienta- ? 
listi amencam e > disoccupati • 
messicani. Dicono di no -con ' 
multa ostinazione - sindacali- • 
sti e lavoratori degli Stati da 
cui le fabbriche scompaiono. '• 
Tutti sanno che nella Califor
nia del Nord, dove si combat
te la battaglia in difesa degli > 
insediamenti del gufo macu
lato, la protezione delle fore
ste porterebbe (o porterà) al ; 
taglio di centomila posti di la
voro. Sono tanti, per un gufo. 
Quanto alle «multinazionali» 
la parola suona minacciosa '. 
ma la realtà, se spostata dal 
contesto ideologico a quello '• 
economico, lo è meno. Il 
Giappone, che inquina come ; 
gli pare, esporta quello che 
vuole. Gli Stati Uniti, circonda
ti da una opinione ambientali- • 
sta molto più ferma, esporta

no quasi niente, nonostante la 
presunta forza di dominare il 
mondo. I nuovi dati della di- -
soccupazione americana mo
strano che i posti di lavoro ,' 
continuano a diminuire, forse :' 
perché si sono intercettate •; 
due curve, quella di una re- * 
cessione che dura ancora, e 
quella di una norganizzazio- ,. 
ne radicale del lavoro che tie- ' 
ne conto delle pressioni per la -
tutela dell'ambiente, cambia i • 
sistemi di produzione e riduce -
i posti di lavoro per sempre, «v," 

Come si vede nessuna delle 
cose che dico compensa l'al
tra, e nessuno dei miei argo-. 
menti cancella quelli di Barry 
Commoner. É vero, ci sono • 
profittatori pronti a inquinare 
per qualche dollaro in più. È : 
vero, il pianeta ha urgente bi- -
sogno di essere salvato. Ma se • 
strappando il filo sbagliato i 
facciamo esplodere, in tutta la '• 
sua potenza, la cultura anti-ln- ' 
dustriale, se • tronchiamo il 
rapporto fra produzione e la- ' 
voro, avremo ben poco da of
frire - come modello e come ' 
aiuto - al mondo che cerca ~ 
sviluppo. ,j Diventeremo . un 
mondo povero senza diventa
re un mondo pulito. 
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ADRIANO GUERRA 

C iò che il voto cecoslovacco viene a conferma
re è che il crollo del sistema sovietico diventa, 
là dove il sistema stesso si identificava con 
uno Stato plurinazionale, anche crollo dello 

« . _ _ Stato unitario. Cosi è successo ncll'Urss e cosi 
- e con esiti già tanto terribili - in Jugoslavia. 

In Cecoslovacchia - come molti dicono - si potrà forse 
arrivare a nuove realtà statali, e per questa via anche ad 
una Confederazione, senza conflitti sanguinosi. Non c'è 
dubbio però che la vecchia Cecoslovacchia sia destinata 
a scomparire. Occorre incominciare a prenderne atto e 
non solo per evitare di giungere in ritardo a momenti es
senziali della formazione della nuova Europa. Oggi seno 
pressoché tutti d'accordo nel rilevare che l'Occidente ha 
sbagliato nel puntare tanto a lungo sul sostegno esclusi
vo ai poteri centrali di Mosca e di Belgrado. Certo sareb
be stato ancora più grave se si fosse intervenuti dall'ester
no nei processi di disgregazione sostenendo le spinte 
centrifughe. Le ragioni di tanti popoli non sono state pe
rò ascoltate. Molte situazioni non sono state capite e il ri
schio che lo stesso errore venga ora compiuto nei con
fronti della Cecoslovacchia è reale. Anche con l'appog
gio dell'opinione pubblica democratica. Che senso ha -
si dice ad esempio - rompere decenni di collaborazione, 
di pacifica integrazione e di vita in comune, per inseguire 
il mito assurdo dello Stato nazionale «puro», quando nel 
mondo di oggi tutto spinge - dovrebbe spingere - ad eli
minare i confini, a dar vita a nuove forme di integrazione 
economica e "a comunità interetniche sempre più com
plesse? L'interrogativo è certamente giustificato: quel che 
tuttavia si dimentica, quando si rivolgono queste obiezio
ni ai <nazionalisti> del continente dell'ex comunismo, è 
che quel che si è rotto o si sta rompendo nell'ex Unione 
Sovietica, nell'ex Jugoslavia o nella Cecoslovacchia, non 
è era e non è ha uno Stato di cittadini e di gruppi nazio
nali a pari diritto. In nome di principi internazionalistici, 
ma anche del primato di un «popolo-guida» (oltreché di 
un •partito-guida») in quegli Stati sono stati colpiti fonda
mentali diritti nazionali. Questo anche in Cecoslovacchia 
- come si diceva - dove del resto sin dal primo momen
to, nel 1918, lo Stato è sorto negando agli slovacchi i dirit
ti riconosciuti ai boemi. Certo nella storia della Slovac
chia c'è anche la pagina della Repubblica di monsignor 
Tisu (cosi come nella storia della Croazia c'è quella del 
regno voluto dai fascisti): c'è però anche la storia degli 
slovacchi (e dei croati) che hanno combattuto contro 
T'iso e contro gli ustascia. E poi non si può ridurre la sto
ria di un popolo che diventa Stato ad un episodio. Il pro
blema vero è rappresentato dalle difficoltà che nei vari 
paesi le forze democratiche hanno incontrato e incontra
no nel fare i conti con la questione nazionale. 

C y è da dire però a questo proposito che in Ce- • 
' coslovacchia ci imbattiamo rispetto a quel 

che è avvenuto altrove in una novità di gran
de interesse e questa volta positiva. Qui a 

_ » _ » » . contrastare il potere centrale di Praga e in
sieme una politica di destra che se portata ' 

avanti senza ricercare l'intesa con la Slovacchia non po
trebbe che spingere verso una incolmabile d ivisione («Se 
non c'è possibilità di accordo - ha dichiarato Klaus -
non resterà altro che separarsi nel modo più rapido e ci
vile») c'è una forte presenza di forze di sinistra. Né siamo 
di fronte ad una sinistra sostanzialmente impegnata - co 
me i comunisti a Mosca - sulla linea della difesa nostalgi
ca del passato e degli interessi della vecchia nomenkla-
tura. Quel che colpisce è qui il successo ottenuto oltre
ché dal partito «nazionalista» di Meciar dai partiti social
democratici (sia in Boemia che in Slovacchia) e in Slo
vacchia dal Partito della sinistra democratica. Questo 
ventaglio di forze di sinistra è pronto - lo ha detto Dub-
cek ieri all'J/n/tò- a collaborare con Meciar. Seppure ab
bia vinto e tanto nettamente in Boemia il thatcheriano 
Klaus deve fare i conti insomma con una sinistra decisa a 
porre alla base della trattativa per la trasformazione dello 
Stato il riconoscimento della piena sovranità della Slo
vacchia e dei diritti delle aree povere del paese. 

Quel che rende difficile la situazione non deriva poi 
soltanto dalla presenza di spinte separatiste, o dal con
trasto fra la vittoria della «destra» in Boemia e della «sini
stra» in Slovacchia. Ma soprattutto dall'indebolimento as
sai netto verificatosi all'interno del tessuto democratico. 
La scomparsa dei partiti di Havel (l'alleanza civica e il 
movimento civico) contribuisce poi a rendere ancora 
più difficile il dialogo. Quel che pesa, perché riduce la 
forza dello schieramento democratico, sono poi i risultati 
già raggiunti da quel che è stato fatto per colpire nel mo
do più indiscriminato i militanti del vecchio partito co
munista, i responsabili di gravi violazioni delle leggi insie
me a coloro -come i protagonisti della Primavera di Pra
ga - che più si erano battuti dall'interno del partito per li
quidare il vecchio sistema dispotico. Del resto, mentre a 
Mosca c'è chi prepara il processo a Gorbaciov e a Varsa
via vengono resi pubblici documenti segreti per gettare 
discredito persino su Walesa, non è certo soltanto in Ce
coslovacchia che si è in presenza di pericoli che minac
ciano contenuti essenziali delle rivoluzioni del 1989. Peri
coli che vengono in sostanza dalle debolezze politiche, 
organizzative, propositive della sinistra e dai tentativi in 
corso di spingere verso esiti non democratici la transizio
ne dal comunismo al post-comunismo. 

Intervista al sociologo Michael Ève 
«Le vicende di Buckingam Palace appassionano gli inglesi 
e alimentano il culto dei reali che resta ancora solido» 

«La mia Gran Bretagna 
e la telenovela di Lady D » 

• • Quando venne costruita 
la bamera contro le piene del 
Tamigi, l'Area Metropolitana 
di Londra, nota per il suo senti
mento laburista e antimonar
chico, decise di festeggiare l'e
vento con una festa operaia al
ternativa. Per timore di maree 
eccezionali, gli operai avevano 
lavorato ventiquattro ore su 
ventiquattro. Eroi anonimi in 
carne ed ossa. Apriti cielo: for
se nel Galles o in Scozia, ser
batoi dello scontento laburista 
e sempre sull'orlo della tenta
zione separatista, l'omaggio 
alla tradizione, proletaria 
avrebbe avuto successo. Ma 
nella Vecchia Inghilterra no. I 
lavoratori dell'Area Metropoli
tana risposero che le bamere 
del Tamigi dovevano essere 
inaugurate dalla regina. Senza 
la regina l'evento sarebbe stato 
sminuito. Non sarebbe stato ri
cordato, raccontalo, fotografa
to, commentato. Dall'ingegne
ria alle toue story alla gravidan
za della grassa e «ingorda» Sa
rah Ferguson, la duchessa di 
York, alle tribolazioni di Lady 
Diana il passo è rapido. Sono 
fotogrammi della stessa lunga 
telenovela. Scontata finché si 
vuole, ma sempre capace di 
condizionare l'immaginario 
collettivo, di attrarre l'attenzio
ne. Di scatenare allusioni, sor-
nsi, giudizi universali. Sroto
lando il gomitolo reale - spiega 
il sociologo inglese Michael 
Ève - si scopre quanto il simbo
lo di Buckingam Palace sia an
cora molto potente, capace di 
rappresentare il vertice della 
piramide sociale come le illu
sioni e le certezze da ordinary 
people attraverso il culto di 
personaggi da soap opera. 

Còme è' possibile che b.' mo-
' narchia Inglese condirli a 

Soderedi una popolarlilico-
I smisurata rispetto al»: al

tre monarchie europee' 
Recentemente ci sono stati dei 
piccoli cambiamenti sia nell'o
pinione pubblica sia tra i politi
ci. Cinque anni fa il 63% degli 
intervistati rispose che se non 
ci fosse, la monarchia man
cherebbe all'Inghilterra. Due 
anni prima il 65% pensava che 
avesse un ruolo molto impor
tante: solo il 3% pensava che 
non fosse molto importante e 
solo il 3% che andasse abolita. 
Gli ultimi sondaggi (anno scen
dere i consensi attorno al 60%. 
Restano comunque livelli di 
popolarità quasi mai raggiunti 
da altre istituzioni. Un altro 
cambiamento recente è il rap
porto tra potere politico e Buc
kingam Palace. Margareth 
Thatcher non ha mai amato la 
regina e non ne ha mai fatto 
mistero. Il radicalismo conser
vatore che ha dominato l'In
ghilterra per un decennio face
va a pugni con l'immagine di 
armonia tradizionalista che ar
rivava dalla famiglia reale. Ar
monia nella vita quotidiana, 
vago solidarismo tra le classi, 
armonia con la natura. La La
dy di Ferro non ha mai soppor
tato questa mitologia fiabesca 
paralizzante perchè opposta 
alla dinamica del cambiamen
to fortemente perseguito da at
tori politici poco inclini all'e
quilibrio. Quando il principe 
Carlo sollevò il problema dei 
disoccupati, il conservatore 
Norman Tebbit ricordò che tali 
preoccupazioni erano com
prensibilissime per uno come 
luiche era disoccupato. 

Giusto venti giorni fa, la Re
gina ha parlato a Strasburgo 

Monarchia simbolo vivente della na
zione: un modello che lega l'aristocra
zia aM'ordìnary people. La tensione 
con cui in Inghilterra si sta vivendo la 
lunga «telenovela» di Lady Diana con
ferma quanto sia profondo ed esteso il 
culto della famiglia reale, autentica 
passione popolare. È un fenomeno 

nostalgico pre-illuminista che non ha 
dirette implicazioni politiche autorita
rie, risponde al bisogno di affermazio
ne dell'identità nazionale. Il patto tra 
ceto politico e monarchia ha prodotto 
però una formidabile concentrazione • 
dei poteri. Intervista al sociologo Mi
chael Ève. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

La principessa 
Diana con 
il figlio 
William 
all'uscita 
della scuola 

In favore dell'Europa, un'o
perazione diplomatica ec
cellente Ideata e organizza
ta da John Major. Quanto
meno tra Downlng Street e 
Casa Reale c'è «feeling»... 

Questo fa parte della capacità 
di manovra di John Major, ma 
non sposta i termini della que
stione. In Inghilterra la separa
zione tra reali e attività di go
verno è netta, le funzioni so
stanziali di capo dello stato so
no assunte dal primo ministro. 
Il fatto rilevante è che la tele
novela della famiglia reale è il 
modo più efficace e visibile at
traverso il quale gli inglesi si 
autorappresentano e si rappre
sentano in quanto nazione di 
fronte al mondo. E senza che 
questo implichi l'adesione au
tomatica a politiche autorita
rie, lo penso che non si tratti di 
una «fede» monarchica tour 
court quanto di un culto della 
famiglia reale molto esteso, 
alimentato continuamente dai 
giornali popolari ancor più 
che dalla televisione, un culto 
ad alto valore simbolico, unifi
cante. 

Ma questo non vale per le 
monarchie di tutti 1 tempi? 
Che cosa rende diverso il ca
so Inglese? 

La corte rappresenta la fami

glia, ' il ciclo individuale di 
ognuno. Gli eventi che la ri
guardano sono accuratamente * 
propagandati, anticipati, com- v. 
mentati. È una Dallas che non 
finisce mai, con personaggi fis
si, pallidi attori incapaci di 
slanci intellettuali ma ottimi re
citatori di se stessi. Il massimo 
che possiamo avere è un prin
cipe Carlo ecologo conserva
tore, impegnato a preoccupar
si dei disoccupati quando il 
governo esagera, ma che si ' 
preoccupa più volontieri di ar
chitettura bocciando la speri
mentazione moderna a favore 
della casetta bassa con le rose -
alla finestra. Un campione del • 
ruralismo nostalgico. Per gli in
glesi i reali sono la bandiera " 
della nazione, i depositari di • 
valori ordinari che per il solo 
fatto di essere vissuti da perso
naggi coronati assurgono a 
modelli largamente condivisi
bili. Sono i valori piatti della 
nazione armoniosa, della fa- -
miglia, dell'equilibrio. Ciò non -
vuol dire che gli inglesi, aristo
cratici o gente del popolo che . 
siano, siano deferenti nei con- • 
fronti dei coronati. Spesso il 
modo in cui la stampa popola
re parla di loro è canzonatoria, 
irriverente. Ci si può prendere 
gioco del pancione della du
chessa di York, ma metterne in 

discussione il ruolo no, questo 
lo farebbe solo un marziano. . 

Quando un paese si divide 
sulla gravidanza di Sarah 
Ferguson o si emoziona per 
la storia del tentati suicidi di 
Diana c'è qualche cosa di ' 
più di un semplice omaggio 
alla Corona. Non è la dimo
strazione della forza del po
tere della tradizione? . 

Gli inglesi si • compiacciono 
molto di avere una casa reale 
cosi prodiga di storie su se 
stessa. Ci giocano e cosi rie
scono ad essere indulgenti pu
re con se stessi. Tutto questo è 
un insulto all'illuminismo, alla 
razionalità. A me non piace il 
miscuglio di nostalgie che si 
respira dalle stanze di Buckin
gam Palace e che si trasferisce 
nelle conversazioni al mercato 
come in salotto. Come studio
so non posso fermarmi a con
statare che un individuo può 
trovare soddisfazione nel ntro-
varsi in fondo non molto diver
so dai membn della famiglia 
reale. Devo constatare che l'i
nesauribile soap opera di Buc
kingam Palace si fonda anche ; 
sulla tolleranza di cui questo 
culto ha goduto presso i politi
ci sia conservatori che laburi
sti. D'altra parte, l'entusiasmo • 
monarchico non è un'eredità 

della storia, ma si rafforza nella 
società inglese moderna e so
prattutto negli anni 60 e 70. 

Questo entusiasmo monar
chico risponde al bisogno di 
nostalgia degli Inglesi, alla 
necessità di reagire alla sin- ' 
drome dell'ex impero o alla 
necessità di marcare la dif
ferenza in un'Europa sem
pre più integrata? . 

Tutto queste cose contano, ma 
confesso che non mi sembra
no sufficienti a spiegare. Non si 
può dimenticare come l'idea ' 
repubblicana non abbia mai -
avuto forza salvo attorno al -
1870. Gli stessi radicali non 
pensavano che il cambiamen
to di regime fosse cosi impor
tante. Nel novecento in Inghil
terra non c'è stata né una rivo
luzione né una guerra che ab
bia scalzato la monarchia e 
questo ha avuto implicazioni 
politiche importanti dal punto 
di vista dei diritti di cittadinan
za. Nel mio paese la monar
chia ha prosperato sulla tolle
ranza dei politici e sulla posi
zione finanziaria indiscussa 
della casa reale. Anche ì labu
risti non hanno mai messo in 
discussione > l'Istituzione mo- ' 
narchica. E noto come Harold ' 
Wilson civettasse con Buckin
gam Palace fino a prolungare • 
oltre ogni tradizione gli incon
tri brevi che settimanalmente 
aveva con la regina sugli affari -, 
di stato. Né i laburisti insorsero 
a favore del controllo delle 
spese della casa reale negli an
ni settanta, gli anni della gran
de inflazione, mentre le altre 
monarchie d'Europa stringeva- » 
no un poco i cordoni della 
borsa. Anzi, venne deciso che ' 
gli ulterjpri aumenti dell'ap
pannaggio fossero stabili dal 
Tesoro e non più dal parla
mento. Mai è stata messa in di
scussione la funzione distribu
tiva di cariche e riconoscimen
ti pubblici e cosi la casa reale i 
continua a produrre favole per • 
bambini, titoli onorifici e sogni i 
perigrandi. J_ %-t:\'«s,'„,.'.,-., 

I laburisti temono di passare 
per forza anti-stato. In un < 
paese In cui la casa reale è ' 
assurta a simbolo della na- > 
zkrae, cosi coccolata dall'ai- '• 
trazione popolare, chi corre 
un rischio del genere? 

Naturalmente, t Ciò K che '• mi 
preoccupa sono le conseguen-, 
ze politiche e istituzionali di ' 
tutto questo. Credo abbia ra
gione lo storico Tom Naim > 
quando scrive che la monar-. 
chia incoraggia la riproduzio- ', 
ne di un'immagine nostalgica * 
del paese e che questo abbia " 
impedito una laicizzazione 
della politica, la formazione di • 
un vocabolario del cittadino. 
Negli anni 50 era all'ordine del 
giorno la cittadinanza sociale, 
cioè il livello di Welfare State 
necessario a far fronte ai con- > 
trasti di classe. Oggi il capitolo •• 
è ancora aperto, ma è aperto 
anche il capitolo della cittadi
nanza politica i cui contomi 
restano troppo vaghi. Acomin-
ciare dal dintto all'informazio
ne. Il fatto che al vertice dello : 
stato ci sia un sovrano senza 
legittimità politica ha significa
to che tutti i poteri venissero 
sempre più concentrati dal pri- ' 
mo ministro. Un primo mini
stro numero uno dello stalo, • 
numero uno del partito, di fat
to capo delle forze armate. Il 
familismo monarchico ha cosi 
favorito la semplificazione del
le regole del gioco in un conte
sto affatto progressista. .. • -

Ma «partito leggero» 
non vuol dire 

partito senza identità 

SILVANO ANDRIANI 

M 
i sembra im
portante che 
Baget Bozzo, 
nel suo ulti-
mo articolo 
su La Repub

blica, considen che la tra
sformazione del modello di : 
partito è un problema che 
riguarda l'intera sinistra. Mi 
convince meno la tendenza 
ad assimilare l'esperienza 
del Pci-Pds e quella del Psi 
ed a leggerle entrambe con 
la chiave della fine della 
forma-partito. La fine del 
partito di massa è stata dia
gnosticata 25 anni fa da Kir-
chheimer che prevedeva, 
non senza preoccupazione, 
l'avvento di partiti profes
sionali o pigliatutto. I pro
cessi che egli segnalò come 
fattori della crisi hanno ef
fettivamente operato: una 
società più complessa ri
spetto a quella polarizzata 
nella quale i partiti di massa 
sono sorti; il crescente con
tenuto tecnico delle deci
sioni politiche e la dilata
zione dei mass-media che 
spiazzano quel particolare 
sistema di comunicazione e 
socializzazione che è il par
tito di massa. -• • •• , —. 

Ma il resto non è stato 
esattamente quello previsto 
e non solo perché negli ulti
mi vent'anni sono sorti in 
Europa nuovi partiti di mas
sa in paesi di recente de
mocrazia. L'avvento di Kohl 
al potere,. dicono analisi 
molto serie, è stato prece
duto dalla trasformazione 
della Cdu da partito di nota
bili a moderno partito di 
massa. La Spd ha profon
damente modificato il suo 
modello organizzativo po
tenziando le funzioni di ri
cerca e di socializzazione e 
smentendo la legge ferrea 
di Michels sulla inevitabile < 
burocratizzazione del parti
to di massa. La stessa asce
sa delle, leghe dimostra co.-
me, in certe condizioni, la 
comunicazione basata sul
la militanza è competitiva 
con i mass-media, casa che 
il Pei aveva già dimostrato 
negli anni Sessanta e Set
tanta. I! caso del Psi mi pare 
diverso: è quello dell 'ascesa 
e della crisi di un partito 
professionale, - dotato . di 
una buona squadra di pro
fessionisti al centro, in gra
do di fare uso sapiente dei 
mass-media e di spostarsi 
spregiudicatamente e rapi
damente da un'issue ad 
un'altra a seconda del mu
tare dei sondaggi. Lo scate
namento del ^carrierismo 
che Baget Bozzo lamenta 
mi pare non tanto un retag
gio del passato quanto l'i
nevitabile conseguenza di 
una strategia che ha gioca
to il ruolo del Psi nella sua 
possibilità di accesso sem
pre ad ogni formadi potere. 

Il Psi è già un partito «leg
gero», se questa espressio
ne ambigua sta a significare 
non la giusta esigenza di 
sburocratizzazione ma l'in
determinatezza dei referen
ti sociali. Il suo caso confer
ma la previsione fatta oltre 
dieci anni fa da Panebianco 
che «l'affermazione del par
tito professionale-elettorale 
crea più problemi di quanti 
ne risolva» per il governo 
del paese in quanto «crea 
un vuoto di identità colletti
ve». • - • 

Ciò che caratterizza il 
partito di massa non è l'a
desione ad un unico mo
dello organizzativo: il parti
to di apparato e di sezioni. 
Non era vero quando lo 
teorizzava Duverger, giac

ché partito laburista e parti
to socialdemocrativo sve
dese o altri partiti cattolici • 
dovevano il loro carattere di -
massa soprattutto al colle- ; 

gamento con organizzazio
ni sociali. Tantomeno è ve-

: ro oggi. 11 partito di massa si • 
caratterizza per il collega
mento sistematico con de
terminati v referenti sociali. 
Cosi svolge la funzione di " 

• aggregare, non episodica- • 
mente, diversi interessi e di , 
dare identità collettiva ad ' 
un parte della società. Co
nosco l'obiezione: il mon- • 
do del lavoro si è differen- -

• ziato ed altri soggetti stanno 
emergendo. Ma c'è qualcu- '' 
no che pensa che il mondo « 
del lavoro di cui parlava A 
Marx fosse poi cosi omoge- * 
neo e compatto? L'unifica- ^ 
zione non è un fatto socio- ; 
logico ma culturale dipen- : 

de dalla capacita di creare 
valori e grandi obiettivi co
muni. Anche questo è ne- ' 
cessario < per governare. 
Concludendo una recente, . 
accuratissima analisi sulla . 
trasformazione dei partiti » 
Von Beyme rileva che an- , 
che la tesi sulla fine delle r 
ideologie «si rilevò eccessi
vamente semplicistica » - , 

' giacché il processo com
plessivo non portò ad una 
teologizzazione anzi le ]] 
ideologie diventarono più ' 
competitive e più importan
ti per l'azione». ,,-, , -.; 

R * itengo sia stata * 
una responsabi- ' 
lità del gruppo 
dirigente del Pei • 

mmmm^^ degli ann. Set- , 
tanta quella di 

essersi mosso in controten-
denza rispetto alle indica
zioni che provenivano dalla 
nascita della crisi del partito 
di massa. Posto di fronte al- " 
l'esigenza di adattare la [ 
struttura alla nuova strate- [ 
già.esso non ha, messo in ' 
discussione il modello or- ' 
ganizzativo. Il riallineamen- ' 
to è stato ottenuto modifi
cando il meccanismo di se- : 
lezione dei quadri, secondo , 
criteri che hanno compor-

" tato una dilatazione del- , 
l'apparato ed un certo suo 
distacco dalla società. An- , 
che se poi va detto che nes- \ 
sun partito, che non avesse , 

' la struttura del partilo co- ' 
munista, avrebbe potuto af
frontare la poderosa svolta 
che ha portato alla costitu-

' zione del Pds senza andare 
in frantumi. -_,... 

Dopo la svolta la riforma -
• del, partito - non ha fatto ' 
- grandi passi. Non che si sia " 
• fatto nulla: la nuova direzio-( 

ne, ad esempio, potrebbe " 
' essere il nucleo di un grup- '• 

pò • dirigente diverso per < 
composizione da - quello 
tradizionale del Pei. solo 
che lo si voglia. 

So benissimo che la rifor- • 
.• ma della struttura è la parte . 
. più difficile di ogni svolta. 
' Oggi tuttavia essa può esse- ' 
': re stimolata dalla sfida che " 

proviene dall'irrompere sul- <• 
la scena di nuovi soggetti e 

, dalla profonda differenzia- * 
zione geografica del siste- , 
ma politico: riguarda Tinte- : 

' ra sinistra e può comporta- • 
' re l'adozione delle misure 

proposte da Baget Bozzo. -
La riforma della struttura è 
la parte della svolta che non 
si presta ad essere realizza
ta per annunci, ma richiede ; 
un lavoro sistematico e coe
rente, un progetto di medio . 
periodo, una strategia che ' 

' consente di usare le risorse -< 
oggi disponibili per creare 

" le risorse future. .. - ., .„.. . 
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sai Tra l'imbiancatura della 
casa di Sesto Calende, mia 
madre che è tornata dalla cli
nica e le grandi pioggie di que
sti giorni il tempo è volato: 
neanche un'oretta, m'é scap
pata fuori, per una messinpie-
ga. Per fortuna l'imbianchino è 
venuto l'altra settimana, quan
do faceva ancora bello. La bi
snonna era tranquilla in clinica 
sull'altra sponda del lago. La 
bambina (quattro mesi) era 
con sua madre dall'altra non
na al mare, e io potevo dedi
carmi al riassetto domestico. 
Tutte femmine, siamo, [>ensa-
vo, tranne quel solo maschio 
che è mio figlio. E noi tutte 
femmine ci siamo mobilitale 
per far posto all'ultima nata. La 
case sono come sono, ma le 
famiglie cambiano, e bisogna 
rigirare tutto perché ciascuno 
abbia la sua collocazione: un 
lavorio continuo, segnato dai 
grandi passaggi dell'esistenza. 
E noi donne a fare e disfare, 
con un'intelligenza tutta no
stra, a captare i segnali di biso
gno e inventare soluzioni; ad 

adattarci ai mutamenti in cor
so, a prepararli, a riassestare 
l'equilibrio di ciascuno e di tut
ti. Ed è sempre un compito 
prioritario, che si impone a di
spetto di qualsiasi altra urgen
za lavorativa. •• 

Ma finalmente, pioggia o no, 
la messinpiega ci vuole. Trovo 
la Carmen tutta rotonda sotto il 
camice bianco. «Aspetta'» le 
chiedo. «Ma si», risponde ri
dendo. «Sa già se è maschio o 
femmina?». «È una bimba, pa
re». «Tutte femmine nascono di 
questi tempi», le dico. «Anche 
da noi è nata una bambina». 
Sarà poi vero che c'è un'infor
nata al femminile? Un bello 
scherzo di natura, sarebbe, 
pensavo. Mettiamo che nasca
no dieci femmine ogni ma
schio: che cosa cambierebbe 
nel futuro dell'umanità? Si tor
nerebbe alle culture della sa
vana, con i gruppi di donne 
che stanno fra loro ad allevare 
i bambini, a procacciare il cibo 
con la raccolta e la piccola pe
sca, e gli uomini tutti a caccia e 
addetti alla difesa del territorio. 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

E se nascessero 
solo bambine? 

Chissà come sarebbero con
tenti i maschi d'oggi, sgravati 
da qualsiasi obbligo familiare, 
liberi di occuparsi degli affari 
loro, e liberi anche di accop
piarsi senza impegno con tutte 
le femmine disponibili. Ma è 
poi cosi diversa la realtà attua
le, sotto la facciata della strut
tura familiare? 

Conosco la Carmen da ven
t'anni, quando era una ragaz
zina, lavorante dalla parruc-
chiera più brava del paese. 
Poi, appena maggiorenne, s'ò 
guardata intomo per mettersi 
in propno: un negozietto che 
ha nfatto anno per anno, por
tandolo al meglio. Poi si è spo

sata. Poi ha sistemato la casa. 
Da qualche anno si parlava so
lo di pavimenti, muratori, e 
quanto costa un idraulico. E 
adesso si è permessa la sua 
maternità. Da queste parti, si, 
chiama «non fare il passo più -
lungo della gamba». Per noi 
lombardi è quotidiano come il 
risotto. (0 forse lo era?). E c'è 
sempre stato qualcuno che ci 
guardava storto: gente senza 
fantasìa, ragionieri . dell'esi
stente, • piccoli nsparmiatori 
frustrati, siete, ci dicevano. ,-.->, 

E io invece l'ho sempre sen
tito, questo passo misurato, 
come un potere. Il passo lungo 
l'hanno sempre fatto quelli af

fetti dalla sindrome di onnipo
tenza (e quanti guasti hanno 
combinato') o quelli assoluta
mente impotenti a fronte del 
propno destino. Come le pove
re donne che si vedono adesso 
in tv, a illustrazione della con
ferenza di Rio: giovani, già pie
gate in due da una miseria sen
za limiti, un bimbo scheletnto, 
occhi rassegnati nelle orbite 
scavate, attaccalo alla mam
mella vizza. Si fa presto a dire 
che siamo egoiste, noi che ab
biamo imparato a non fare il 
passo più lungo della gamba. 
Ma qual era l'alternativa? - - . 

Abbiamo imparato a guada
gnarci il pane, a mettere su ca

sa, a preparare la culla del Pi
glio (uno o due al massimo). 
Abbiamo conosciuto la libertà " 
di scelta e l'indipendenza. E 
non ci si venga a dire che ci • 
siamo sottratte alle leggi di Dio ; 
e della natura. Non ci si venga e 
a dire, come predica la Santa ' 
Sede, che «limitare le nascite è " 
un attentato alla dignità urna- -
na». Ma nemmeno si dica, co
me ha fatto la Banca Mondiale 
a Rio, che si daranno soldi ai .-
governi del Terzo mondo solo ' 
se attueranno un programma ' 
di contenimento delle nascite. ' 
Tutto e sempre deciso a tavoli- " 
no, da Illustri teste maschili, • 
senza tener conto dePe uonne, I" 
che sono le sole a pioter fare 
l'unica vera rivoluzione possi
bile: il calo delle nascite in pro
porzione alle risorse terrestri. ' 

Là dove le donne sono usci
te dall'impotenza, tutto questo , 
è avvenuto senza spargimento ' 
di sangue e senza nemmeno • 
che si decretasse la pillola di • 
Stato. Perché tra le risorse del
la Terra e le risorse di una don- ' 
na non c'è conflitto di interes

si: in scala infinitesimale ogni 
donna si preoccupa di avere 
quel che ci vuole per sé e la 
sua [amiglia, e sa che può dare 
entro certi limiti, e non oltre. , 
Lo sapessero anche i vescovi e . 
i ministri, sarebbe un passo ; 
avanti. Invece no. Se nelle " 
donne del Terzo mondo scat- r 
tasse la volontà lucida, precisa,';; 
di sottrarsi al destino biologico •"• 
e politico che le opprime, se 
decidessero di programmare " 
la propna esistenza, se avesse- e 
ro voce in capitolo nelle scelte • 
grandi, oltre che quotidiane, • 
che cosa cambierebbe nell'e
cosistema? Ma ci si scontra an
cora e sempre con il potere tut- • 
to al maschile. Quando vedo 
un severo consesso di vescovi, 
nuniti a interpretare il volere 
divino, mi chiedo sempre: ma '. 
che cosa aspetta la Chiesa cat
tolica a far propna anche l'in
telligenza femminile"'Che cosa 
aspetta a dare dignità sacerdo- -
tale alle donne? Anche le don- • 
ne sono un popolo umano che 
ha diritto alla dignità. O non 
siamo umane' 

. f 
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La grande astensione e il voto di scambio premiano la maggioranza^ 
Risultato negativo per la Quercia, a sinistra un voto frantumato: 
perde anche Rifondazione mentre vanno bene Rete e Verdi 
Non c'è il boom del Msi, in flessione i socialdemocratici 

Napoli, vìncono i partiti di governo 
La De tiene, Psi avanza, Pli raddoppia. Per il Pds meno 3,9% 
Dal voto di Napoli è uscita la conferma dei partiti del 
governo uscente e la vittoria dell'astensione. La De è 
il primo partito con il 29,4 (-1 sull'87 e 3,9 sul 5 apri
le). 11 Psi, che sorpassa la Quercia, guadagna il 4% 
sull'87 e 3,4 sulle politiche. Boom del Pli che rad
doppia i voti. A sinistra voto frantumato: il Pds perde 
il 3,9 rispetto a due mesi fa, Rifondazione cala, lieve 
incremento di Rete e Verdi. Stazionario il Msi. . 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

NAPOLI 1480 sezioni su 1571 

•H NAPOLI. Fin dalle prime 
proiezioni è stato chiaro che 
Napoli avrebbe confermato 
un'ampia maggioranza alle 
forze che hanno governato la 
città per cinque anni. Il colpo 
di scena è arrivato poco dopo 
le 1S, con il sondaggio di Rai 
3. che ha dato in crescita la 
De, il Psi, il Pli, e il Pn; in perdi
ta, invece, Pds (meno dieci 
per cento rispetto ai voti rac
colti dal Pei nell'87 e meno 3,9 
sulle elezioni di due mesi fa), 
flessione dei missini e dei so
cialdemocratici, ed infine un 
piccolo aumento di voti per 
Rete e Verdi. Ma prima ancora 
che arrivassero i risultati defi
nitivi, si è capito subito che il ' 
vero vincitore di queste ammi- • 
nistrative sarebbe stato il par- > 
tito delle astensioni - circa il 
trenta per cento - che, para
dossalmente, ha favorito pro
prio la coalizione di pentapar
tito. • -. - • \ 

Poi in serata, con i primi da
ti dello scrutinio, il quadro de
lineatosi nel pomeriggio con 
le proiezioni si è leggermente 
modificato, ma senza provo
care grossi scossoni. Lo spo- • 
glio dei voti in 1300 sezioni 
elettorali sulle 1570 compiei 
sive, ha confermato innanzi
tutto la frantumazione a sini
stra. Infatti, pur non decollan
do, piccoli partiti come la Re
te, la Lista Pannella, e i Verdi, 
hanno racimolato circa il die
ci percento dei voti. «Questo è 
il prezzo che si paga quando 
non si è riusciti a costruire 

un'opposizione di sinistra», è 
stato il primo commento del 
capolista del Pds, Aldo Masul
lo. Ha destato meraviglia l'au
mento dei voti andati al Psi: 
«Napoli 6 una società blocca
ta nelle sue grandi sacche di 
miseria, affidata alla protezio
ne - ha proseguito Masullo - . 
Probabilmente alcuni partiti 
appaiono per i ceti più deboli 
gli unici protettori credibili». , 

Per • il sociologo • Amato 
Lamberti. l'astensione mag
giore c'è stata nei quartieri alti 
della citta, mentre minore è 
stata in quelli bassi: «A Napoli 
è stato premiato ancora una 
volta il voto di scambio. Suc
cederà che governerà la "cor
te dei miracoli". La Napoli di 

• sopra ha fatto si che a decide
re fosse la Napoli di sotto». 

Tra i vincitori di queste ele
zioni ci sono soprattutto i libe- . 
rati: nelle loro liste, special
mente in quelle per le circo
scrizioni, hanno candidato 
decine e decine di medici. Se
condo il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, gran 
parte del successo del partito 

. va alla «sua» campagna eietto-
; rate: «Ho fatto politica offren-

do la mia immagine e una 
campagna sulla credibilità. È 
evidente che non c'è stato al
cun voto di scambio: alla fac
cia di quei quattro accattoni 
che hanno parlato di voto in
quinato, riferendosi al caso 

; dell'avvocato Marciteci...». Il 
penalista di Casal di Principe, 
in provincia di Caserta, che ha 

LISTE 

De 
Pel 
Pds 
Rllondazlone comun. 
Psi 
Msi-On 
Pri 
Pli 
Psdl 
Part. Radicale 
Lista Pannella 
Lista Referendum 
Federazione Verdi 
Lista Verde 
P. Verde 1. Ver. E 
Lega Lombarda 
Lega delle Leghe 
Lega d'Azione Merid. 
Liga Veneta-Lega Merid. 
La Rete-Mov. Democratico 
Dem. Proletaria 
Federallsmo-Pens. UV 
CPA 
Alleanza Popolare 
Alleanza Um. 
Partito Naz. Ina. 

Comunal i '92 
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- Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo: In alto il municipio di Napoli 

difeso pericolosi camorristi, lo 
scorso 5 aprile è stato eletto 
con una caterva di voti nelle li
ste liberali. 

Il sindaco di Napoli, il so
cialista Nello Polese, ha defi
nito «molto preoccupante» il . 
dato dell'astensionismo. «È un 
indicatore dello scollamento 
tra società e politica - ha ag
giunto - Personalmente non 
sono neanche troppo meravi
gliato, anche se penso che dai 
problemi si esce con le propo
ste e non con la sliducia e la 
protesta». Il coordinatore della 
segreteria provinciale del Pds, 
Nino Daniele, ha definito 

«comprensibile» l'astensioni
smo: «È stata una campagna . 
elettorale segnata dai vecchi 
modi di fare politica che ha 
aumentato la sfiducia dei cit
tadini. Anche il risultato del 
Pds - ha aggiunto - è segnato 
dal fatto che il -partito-non-e— 
nuscito a trasformare in mobi- .. 
Illazione attiva la sfiducia del
la gente». Per Alberto Leone, .-. 
della segreterìa provinciale di 
Rifondazione comunista, «le 
elezioni sono state segnate da ' 
una forte pressione dei candi
dati: si spiega cosi il' risultato 
dei partiti di governo». Il depu

tato della De Antonio Iod ice 
ha affermato che l'alto indice 
di astensione registrato a Na
poli per le elezioni ammini
strative, «sono un duro monito ' 
per i partiti della maggioran
za. Quella degli elettori è stata • 
uaa,disaflezione..arinunciata,w. 
che ha risentito anche delle 
ultime vicende scandalistiche. 
riguardanti molti esponenti, 
politici». ' • ' 

Un voto a sorpresa soprat-. 
tutto per l'astensionismo e per 
la crescita del Psi quello uscito 
ieri dalle urne di Napoli. Co
minciamo dalle zone indu

striali: nella rossa San Giovan
ni a Tcduccio, dove il Pei 
nell'87 aveva ottenuto circa il , 
40%, il Pds raggiunge appena '• 
il 25%, tre punti in meno ri- ; 
spetto a due mesi fa, mentre 
Rifondazione comunista si as
sesta intorno al 5,5%. Il Psi si : 

.afferma nei quartieri Sanità, 
Poggioreale, eSan PietroaPa-
tiemo. Il Msi guadagna nelle 
•zone centrali della città, so- , 
prattutto al Mercato, alla Vica
ria, Avvocata e Montecalvario. ' 
La Rete raggiunge il suo livello •; 
più alto a Chiaia, ma precipita ;' 
a Barra e Ponticelli. I Verdi si : 

rafforzano al Vomero e all'A-
renella. 

Infine la probabile attribu
zione dei seggi nella sala dei 
Banani: 25 alla De (-1), 16 al 
Psi (+ 3), 10 al Pds, 3 a Rifon
dazione (nell'87 il Pei aveva 
19 !«ggi e Dp ne aveva uno). 
7 al Msi (-l) ,5aIPIi(+ 3), 5 
al Pri (+ 1), 5 al Psdl (come 
nell'87>v 1 a Rete, e Pannella, 
Zai Verdi. ,„, > 

Da segnalare, infine, nel
l'hinterland il risultato di Stria
no, un comune della fascia 
Vesuviana, dove il Pds è pas
sato dal 12,4 % di due mesi fa 
all8,l%diien. , ,. , v . , . 

Msi, Lega Nord e Melone in crescita, dura sconfitta socialista, il Pds (in lista con altre forze) in calo, Rifóndazione in crescita 
Alto il dato dell'astensione, la De, soprattutto in provincia, perde molto. Problemi per formare il nuovo governo 

Trieste a destra, male Psi e Lega democratica 
Il partito che ha preso di più? I non votanti, un quar
to dell'elettorato. E la protesta dilaga a Trieste an
che per il resto: Msi secondo partito in provincia, ter
zo in città. «Meloni» in recupero e di nuovo determi
nanti. Lega Nord in ulteriore avanzata. Male la sini
stra. Più «bastonati» di tutti la De in provincia, il Psi 
dappertutto. Difficilissime le nuove giunte, e non è 
escluso che si tomi a votare presto. 

' " • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELB SARTORI 

TRIESTE 

• • TRIESTE. • Msi, Lega Nord. ' 
A cercare facce conlente si tro- -
vano solo qui, via via che i 
computer sputano le «strisciate " 
elettorali» di Trieste. Qui e in 
casa dei «meloni», i cui sorrisi, . 
però, sono agri: aumentano di 
nuovo. I padn storici del locali
smo, abbastanza per ndiventa-
re determinanti, ma molto me
no del previsto. Che protesta, -
ha ficcato nelle urne questa • 
città. Anzi, Il primo segno di 
malessere l'ha mostrato anco
ra prima, h andato ai seggi -
strabiliante, nella culla di tradi
zioni asburgiche - il 79%. Nove 
per cento in meno di due mesi 
fa. Su 231.000 elettori della 
provincia (che praticamente 
coincide con il capoluogo), 
48.000 sono rimasti a casa. Ag
giungendo le schede bianche, 
la somma è allarmante: un 
triestino su quattro non ha vo
tato. Il resto dovrebbe far squil
lare molte altre sirene. Comin
ciamo dalla destra pura. Il Msi 
ipemazionalista. iperirredenti-
sta, antislavo, conquista la me
daglia d'argento in provincia: 
14,2%. Aveva il 10 quattro anni 
fa. Aumenta anche sulle re
centissime politiche. In città è 
terzo, attorno al 13%. «Se i trie
stini avessero votato cosi due 
mesi fa, adesso sarei deputa
to», si morde le dita Roberto 
Menia,. presidente nazionale 
del Fuan. che aveva mancato il 
posto alla camera per meno di 
200 voti. Sorpresa, alla pari, 
dalla Lega Nord, apparsa dal 
nulla ad aprile, quando era 
ballata all'S%. Sale ancora, 
quasi il 10% in città, oltre l'I !» 
in -provincia. «Sconvolgente, 
un dato sconvolgente», mor

mora • - affranto Gianfranco 
Gambassini, presidente della 
«Lista per Trieste», i «meloni». E 
non che a loro sia andata del 
tutto male. Recuperano sul 
crollo di quattro anni fa. In cit
tà risalgono fino a! 17%, sono 
secondo partito. Speravano di 
più? «Eh, si. Ma accontentia
moci». La De. che conserva in 
discesa la maggioranza relati
va, ha un risultato bifronte. In 
?rovincia crolla al 18% (meno 

). In città, stando a dati anco
ra parziali, sfiora il 21%. Cioè, 
perde «solo» il 6%, ed appena 
un punto sulle recentissime 
politiche. Effetto della miriade 
di candidati delle comunali, 
delle promesse, del «potere»? 
Le facce più depresse, però, 
sono in casa socialista. Una 
batosta stonca. Il Psi, in città, è 
attorno al 9%. ed aveva quasi il 
15. In provincia sta addirittura 
al 7,9%. Il raffronto con le poli
tiche è difficile, c'era una lista 
unica Psi-Lista per Trieste col 
21%. Di fatto, metà dell'eletto
rato già consolidato ha abban
donato il garofano. Per dove? 
Molti devono averne presi i 
«meloni», la vecchia alleanza 
l'hanno saputa sfruttare da 
vecchie volpi. Chissà poi quan
ta pesa l'«effetto-tangenti». «Pa 
ghiamo un pedaggio a Milano, 
ma anche all'indeterminatez
za della nostra politica a Trie
ste», giudica Augusto Seghene, 
ex vicesindaco. «I partiti, più 
erano coinvolti a Milano più 
hanno perso», aggiunge Gian
franco Carbone, assessore re
gionale. Non va bene neanche 
a sinistra. Parziali comunali: 
Rifóndazione a! 6%, come alle 
politiche ("Contenti per noi, 

LISTE 

De 
Pel 
Pds 
Lega Democratica 
Rllondazlone comun. 
Psi 
Msl-Dn 
Pri 
Pli 
Psdl 
Lista Referendum 
Fed. del Verdi 
Verdi Federalisti 
Lega Lombarda 
Lega delle Leghe 
Lista per Trieste 
Mov.lnd.Tlt . 
Unione Slovenia 
Dem. Pro.-Mov. Ts 
Federallsmo-Pens. Uv 
Partito Pensionati 
Mov.Frlull-Aut.Ts 
Verdi 
L.C. Laica Verde 
Glust. Lib. Soc. Clv. 

Comunal i '92 
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Pol i t iche '92 
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-
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- Piazza Unità d'Italia a Tneste 

preoccupatissimi per la città», 
parola del vicesegretario Jaco
po Venier). Verdi del «sole che 
nde» più o meno stabili. Verdi 
«federalisti» travolti ed elimina
li: avevano due seggi in comu
ne, 1 in provincia. La «Lega De
mocratica» (Pds, Rete, spezzo
ni di verdi e radicali), dopo 
l'I 1,5% alle ultime politiche, 
adesso in città e poco sopra il 
7%, sesto raggruppamento del
la graduatona (un pò di più -
8,3 - ha in provincia grazie alla 
«cintura»). Alle comunali '88 il 
Pei aveva il 15.1%. «C'è storica
mente un divario tra politiche 

ed amministrative», dice Perla 
Lusa, segretaria provinciale del 
Pds, «ed un pò del calo e dovu
to anche al simbolo nuovo, 
non conosciuto», un insieme di 
stelline «europee»: «Ma È stato 
un rischio calcolato, corso 
consapevolmente. Per me, la 
strada dell'aggregazione della 
sinistra resta obbligata». Che 
razza di giunte si prefigurino 
adesso, è difficile calcolare. La 
frammentazione 6 sovrana. In 
provincia il quadripartito (il 
Psdi non c'è) ottiene 9 seggi su 
24. Aggiungendo i «meloni», il 
conto arriva a 12. In città le 

proiezioni (difficile fare raf
fronti, nel frattempo i posti glo
bali sono scesi da 60 a 50 cau
sa il calo della popolazione) 
danno, nell'ordine, 11 seggi al
la De, 9 ai «meloni», 7 all'Msi, 5 
a Psi e Lega Nord. 4 a Lega De
mocratica, 3 a Rifóndazione, 1 
ai verdi e 2 ai liberali, 1 ciascu
no a Unione Slovena, repub
blicani e pensionati. Dodici 
gruppi... Sergio Tripani, segre
tario provinciale De, esclude 
alleanze solo con Lega Nord, 
Msi e Rifondazione, ma prefe
risce, per la città, questa for
mula: «Quadripartito più Lista 

per Tneste, con la quale abbia
mo già collaborato in passato». 
Ed il sindaco? «Almeno questo, : 
lasciatecelo». I numeri ci sono, 
28 su 50. Le condizioni politi- , 
che no. o non ancora. Gam
bassini sì prepara a contrattare 
sul programma, sull'autono- ' 
mia, su Ósimo. Il socialista Se-
ghene preferirebbe un con
fronto area laico-socialista - re
sto del mondo, cioè «De, Lega ; 
Democratica, Lega Nord». Fa- • 
bnzio Bclloni, quarantanoven
ne consulente aziendale lom
bardo trapiantato a Tneste, •' 
gran capo dell'avanscoperta di ', 

Bossi (che qui predica la con
cordia etnica, guadagnando 
perplesse simpaue anche a si
nistra), promette: «I miei ra
gazzi andranno in consiglio 
per tagliare la gola alla partito
crazia». Ma poi: «Noi siamo 
pronti a parlare con chiunque, 
siamo pragmatici, se un'idea è 
buona, da Rifondazione al Mei 
tutto va bene». Chissà se la Le
ga manterrà il ricorso per inva
lidare le elezioni. A questo 
punto forse no, tanto più che i 
concorrenti della «Lega Giulia
na, la lega de casa nostra», non 
ce l'hanno fatta. . . 

Sono 237mila i napoletani 
che hanno disertato i seggi : 
«La non partedpazioner 
ha favorito il voto di scambio» 

Astensione 
da record: 
siamo al 29% 
L'astensionismo ha vinto a Napoli. E con esso il voto • 
di scambio. I partiti di governo, che il non voto vole-1, 
va penalizzare, esultano. Anche se non fanno i conti ? 
con i dati assoluti: rispetto al 1987, hanno persocir- '.. 
ca 130mila voti. La sinistra 80mila. Mentre il Msi altri '.-• 
30mila. La citta che vuole cambiare, in assenza di •-. 
alternative credibili, ha espresso la sua protesta non '<•• 
andando alle urne. . , . - . , , . , . '"".\ ,'.,; -",., ;-, 

-"- - ' SPALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUGNANI 

loro risultati sono ottenuti su 
un elettorato ridotto. La De nel ' 
1987 aveva circa 212 mila voti, ; 
meno degli «elettori del non , * 
voto» odierno. Complessiva- . 
mente il blocco del governo -; 
perde voti in termini assoluti. > 
regalati all'astensione (90 mila ' 
la Dc^jnjla, J Psi. KÌ mila il 
Pri. 20 mila il Psdi). Soloil Pli • 
conquista 8000 voti. Perde voti 
anche la sinistra: .SOmila 
(lOOmilàlI PdsriOmllaPan-: 
nella, mentre guadagnano Ri- : 
fondazione 17mila, Verdi 5mi- • 
la. Rete 8500). E a destra per- '. 
de il Msi altri 30 mila voti. E su • 
questi dati che il discono del- » 
l'astensionismo deve essere '." 
fatto. Anche se in termini asso- '• 
luti il potere da spendere in 
seggi a palazzo S.Giacomo ', 
non cambia, il quadripartito -

• ora che i repubblicani hanno 
deciso di stare fuori dai gover
ni tonnati da De e Psi - non . 
può prescindere dal fair-1 con
ti con una base di consenso 
fortemente " »: ridimensionata, 
anche rispetto alle recenti eie- ; 
zioni politiche. Perchè, fa nota- 't. 
re Aldo Masullo, capolista del -• 
Pds, l'astensionismo, colpisce '• 
si la sinistra - che resta silen-. 
ziosa o si frammenta - ma cer
tamente non è un segnale po
sitivo verso i partiti di governo. " 
Nel 1987, alle precedenti am- ;-
ministrative il partito del non " 
voto aveva il 17,6%, il 5 apnle il '• 
26,7. Una progressione fino a • 
quel punto spiegabile con lo -• 
scarto che sempre si ha, so
prattutto nell'Italia meridiona
le, tra volo politico e voto am- •' 
ministrativo. Ma il 29% di oggi 
stravolge qualsiasi considera- v 

zione di questo tipo. È infatti il 1, 
picco mai raggiunto nelle co- -
munali dal dopoguerra ad og- ; 
gi. Il 30% di astensione lo si n-
trova solo nelle elezioni euro- : 
pee del 1989, nelle regionali '• 
del 90. Cioè, ancora una volta. " 
quando non erano in ballo in
teressi immediati e ravvicinati. " 
«Oggi si è espresso in maniera '* 
vistosa il voto di scambio -
spiega Guido D'Agostino, pre-,, 
sidente della società italiana di * 
studi elettorali - e l'astensioni
smo che, pur nella sua bruttez- • 
za, dimostra che la società civi- ;, 
le ha deciso, in assenza di una ' 
alternativa credibile, di andare . 
fino in fondo allo sfascio per- r 

che solo cosi poi si può rico
minciare. 11 non voto, infatti, • 
colpisce prevalentemente a si
nistra». Anche perchè si e 
espresso soprattutto nei quar
tieri della borghesia illuminata. * 
Comunque, aggiunge D'Ago- •: 
stino analizzando il risultalo ; 
complessivo, il risultato di Psi e •;* 
De vanno spiegati non solo -, 
con la logica dello scambio, "., 
ma ricordando che il consenso • 
filogovemativo in questa città l 
nasce dal bisogno comunque * 

, di ritrovare certezze. «È un voto <J 
coatto, ma imprescindibile in £ 
un mondo privato anche delle [• 
ideologie». «È una città rasse- ' 
gnata alla sconfitta quella che j 
si è consegnata al non voto», ' 
commenta Antonio lannello,;* 
di Italia Nostra. Napoli, dice, è -
una città che non partecipa e 
che trova nell'astensione l'uni
ca forma di protesta. 

• H NAPOLI. Tutto . secondo 
previsioni, ma anche più delle 
previsioni. L'astensionismo è il . 
vero vincitore di queste elezio- . 
ni amministrative. Ma in pro
porzioni t massicce. 237mila 
napoletani, il 29,04, non sono -
andati alle urne. Hanno scelto . 
in questo modelli protestar*,,, 
di fare altro nella domenica e . 
nel lunedi elettorali. Con un 
conseguente paradosso: di fat-' 
to hanno premiato'iì'malgove'r- . 
no che avrebbero voluto puni- . 
re. Strade sporche e disservizi, 
case fatiscenti e quartieri ghet
to, speculazione e malaffare, 
favori e clientele: tutto questo 
non muterà. Palazzo S.Giaco
mo resterà ancora in mano 
agli uomini della triplice: Ciri
no Pomicino, Di Donato e De ' 
Lorenzo. Psi in testa. De e Pli ; 
hanno fatto il pieno dei voti, • 
mentre un napoletano su tre 
disertava i seggi elettorali. L'ef- •' 
(etto Milano, di cui Napoli era • 
il primo test elettorale signifi-. 
calivo, non ha avuto conse- • 
guenze ' sui partiti maggior
mente coinvolti nell'affare tan- ' 
genti. ^ Ma - contemporanea
mente sono stati penalizzati ' 
Pds e Rifondazione comunista, 
senza che le altre forze di sini- *• 
stra, Verdi, Rete. Lista Pannel- .-
la, siano riuscite a bilanciare la * 
sconfitta. «I due partiti comuni- •' 
sti verranno spazzati via-dice- • 
va una settimana fa il cLissico ", 
tassista al cronista- : per vince
re devono entrare nel Comune 
per concedere favori». Perchè 
il voto di scambio ha vinto in- ' 
sieme all'astensionismo. Non ; 
la pensa cosi il ministro del Bi- " 
lancio. Paolo Cirino Pomicino ' 
ritiene che siano stati premiati 
i partiti di governo che hanno ' 
proposto progetti per Napoli. : 

In particolare il Pli. «Peichè è . 
più facile conquistare punti in 
percentuale •• partendo < dal ' 
2,6%», spiega il ministro. Di 
converso l'astensionismo, nel ' 
discorso di Pomicino, si i: affer- -
mato per tre ragioni: «perchè ^ 
queste elezioni sono amvate a * 
ndosso delle politiche, per l'ef- > 
fetto Milano che ha pnjdotto '. 
un distacco dalla politica e per , 
reazione ai partiti arroccati sul '• 
no a qualsiasi progettualità per 
Napoli». Dunque è la sinistra di. 
opposizione che 6 stata pena
lizzata secondo Pomicino. 
Non la pensa cosi, invece, il se
gretario regionale della Quer
cia. Per Antonio Napoli l'asten
sionismo è trasversale a tutti i , 
partiti, è un dato omogeneo di 
tutti i quartieri, popolari e bor
ghesi. È una «netta condanna . 
del consiglio comunale nel 
suo insieme, che dimostra co
me la nostra proposta di rinvia
re le elezioni in autunno e di ! 

farle svolgere con il nuovo si- -
stema era giusta». Anche per 
un altro dei vincitori, France- • 
sco De Lorenzo, la ricetta per : 
spiegare il voto non si discosta 
da quella di Pomicino: asten
sionismo uguale sfiducia nella . 
politica della gente che vuole " 
l'elezione diretta del sindaco, • 
successo liberale uguale parti
to dalle mani pulite, non coin
volto nelle vicende m lanesi. • 
Per i leader dei partiti di gover
no non conta nulla il fatto che i ' 
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Dalle urne esce un risultato frammentato: a Trieste 
c'è la disfatta dei grandi partiti, a Napoli vince il govèrno 
Le due grandi città danno un secco calo alla Quercia 
che però aumenta dell'1% negli altri centri 

Al Nord la protesta, al Sud il potere 
Le due Italie del voto. Il Pds bene nei piccoli e medi comuni Luciano Guerzont 

Col 6,7% in più il partito del non voto ha raggiunto il 
23%. Lo scandalo delle tangenti e la crisi dei mag
giori partiti hanno fatto sentire il loro peso soprattut
to sulle astensioni. Il voto di protesta si orienta più 
sul Msi che sulla Lega. Terremoto a Trieste. A Napoli 
il Pds ha un risultato negativo ma negli altri comuni 
il Partito democratico della sinistra aumenta invece 
rispetto alle politiche. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Lo scandalo delle 
tangenti premia il partito del • 
non voto che raggiunge la per
centuale del 23%. sfiorando 
addirittura il 30% a Napoli. E il 
voto di protesta più che sulla 
Lega si orienta versa il Msi. Ma 
it voto amminiatrativo in 156 ' 
Comuni - ha coinvolto circa 
due milioni di elettori - non ha 
provocato > un terremoto nei 
partiti di governo che si asse
stano sui consensi raggiunti al
le politiche di due mesi fa. con 
un Psi anche in aumento. 

Il Pds, invece , tocca (som
mando i voti della Lega demo
cratica presente a Trieste) 
quota ioa> con un caio uei 
2,4% rispetto alle politiche 
(15,4). Sul risultato pesa il vo
to negativo di Trieste e Napoli. 

Se si escludono infatti i due co
muni capoluogo, il Partito de
mocratico della sinistra au
menta di un ounto. A scrutinio 
non ancora ultimato, la De 
mantiene il suo 31% di consen
si, mentre il Psi, con una torte 
avanzata Q Napoli, dove diven 
ta il secondo partito, riesce a 
riequilibrare la ' sconfitta di 
Trieste ed a raggiungere il 
17,7% dei suffragi (più 1,3% 
sulle politiche). Rifondazione 
comunista perde l'I,3%; il Pli, 
che spopola a Napoli, guada
gna lievemente sulle politiche, 
come pure il Pri (più 1%) e il 
Psdi (più 1,6%). Il Msi che tor
na aa essere li seconuu panno 
a Trieste ha una lieve flessione 
. mentre la Lega Lombarda 
perde l'l%. 

Il terremoto pò itico ha se
gnato il voto sopra1 tutto a Tnc-
ste. Alla provincia (il dato è 
definitivo) per i maggiori parti
ti è stato un voto-choc. La De 
prende il 18% dei voti, con una 
perdita rispetto ali '88 di 7 pun
ti; il Msi col 14,2% diventa il se
condo partito (guadagna 4% 
rispetto all'88) superando la 
Lista per Trieste (13,7%; più 
1%) e la Lega Lombarda 
(11,1%). Deludente il risultato 
della Lega Democratica, sigla 
dietro alla quale c'è il Pds, la 
Rete, esponenti radicali, verdi 
che con l'8,3% ha superato di 
un soffio Rifondazione. Alle 
precendenti politiche il Pds 
aveva ottenuto a Trieste il 
12.5% dei consensi e Kilonda-
zionc il 7,2%. Il Pai con il 7,0% 
dimezza i consensi rispetto al
le provinciale (aveva il 13,3%). 
perdendo addirittura circa il 
13% rispetto alle politiche del 5 
aprile. Il Pli col 3,3% conferma 
il voto di due mesi fa e guada
gna un punto rispetto alle pro
vinciale: il Psdi prende lo 0,8%, 
il Pri il 2,9% mentre i verdi rag
giungono il 4,3%. Il complesso 
uei risultati coutemia la previ
sione di una «governabilità» 
quasi impossibile nei due enti 
locali triestini che hanno con

cluso il mandato in anticipo e 
sonocommissariati. 

Novità anche a Napoli dove 
il partito del non voto (30% le 
astensioni) diventa il primo 
partito. La De infatti, pur gua
dagnando consensi sulle co
munali di 5 anni fa e sulle poli
tiche, prende il 29% dei con
sensi (il voto non 6 ancora de
finitivo) ; il Psi col 19.496 diven
ta il secondo partito; il Pds rac
coglie circa - il 13% (alle 
politiche aveva il 16,6%); Ri
fondazione ha il 4% (me
n o ^ ) ; il Msi mantiene il 9,4%. 
I liberali triplicano i voti rispet
to alle precedenti comunali e 
uttlvxmw 1*1 C'Ai CH*^1 £% \Jt.llt. 
politiche). Buono anche il ri
sultato del Pn col 6,3% o del 
Psdi, 5,9%. Il successo del Pli va 
sicuramente attnbuto al super 
attivismo del ministro della Sa
nità de Lorenzo e quello del 
Psi si deve alla presenza del 
ministro per le aree urbane 
Carmelo Conte e del vicesegre
tario Di Donato. 

Più complesso l'andamento 
del voto del Pds. Che se deve 
interrogarsi sul risultato negati
vo di Trieste e Napoli, registra 
un aumento oeu ix> negli aitn 
comune, registrando anche 
veri e propri successi. E il caso 
di Tarquinia, nel Viterbese 

RIEPILOGO GENERALE - 2844 sezioni su 3251 

Le prime reazioni dei partiti ai risultati elettorali nei 156 comuni 

Quercia preoccupata, il Psi respira 
De insoddisiatta, Destra in festa 
Il votO'diNapoB;dl'Trieste e deglrahWcCrmjfti «letto» 
da Roma. Il Pds è preoccupato per l'accentuarsi della 
frammentazione a sinistra, il Psi tira un sospiro di sol
lievo perché si sente «accerchiato». Garavini, pur non 
contentissimo del risultato di «Rifondazione», dice 
che il voto sancisce una «sconfitta soprattutto per Oc
chietto». Nicola Mancino, De: «Non mi pare un voto 
favorevole al mio partito». Il Pli canta vittoria. 

STEFANO BOCCONfnTI 

• • ROMA Preoccupazione 
nel Pds. Socialisti che «respira
no», tanto più perchè si sento
no «sotto tiro». Silenzio, quasi 
totale della De. Anch'essa, co
munque - vedi Mancino - un 
po' preoccupata. E poi, soddi- ' 
stazione - imbarazzata - degli 
alni partiti di governo, che «vin
cono» solo a Napoli. Infine, 
contenti, naturalmente, i pro
tagonisti della frammentazio
ne elettorale (le varie leghe) a 
contenti anche a destra. Ma i 

numeri, in quest'ultimo caso, 
non giustificano, l'euforia per 
esempio della neofita Alessan
dra Mussolini. In estrema sinte
si cosi i partiti, a Roma, hanno 
«letto» il risultato delle elezioni 
amministrative di ieri. 

A sinistra, nel Pds. c'è preoc
cupazione, s'è detto. «I risultati 
- spiega Luciano Guerzoni, re
sponsabile degli enti locali del
la Quercia - coniermano la 
frantumazione, già emersa il 5 
aprile. Frantumazione accen

tuata dalla proliferazione di li
ste locali, oltre che dalla cre
scita dell'astensionismo». Dun
que, questo risultato conferma 
•la tenuta del voto di protesta 
al Nord e di quello clientelare 
dell'area governativa al Sud». E ' 
qui. Guerzoni tenta una prima 
analisi: «Questi dati conferma
no il punto grave di crisi del si
stema politico e dei partiti sto
rici'. E alla Quercia che rifles
sioni sollecita? «È chiaro che , 
questo quadro ha segnato il ri- ' 
sultato del Pds. Che ha risenti
to, oltre alla tradizionale diffi
coltà che era già del Pei di te
nere a livello locale il voto poli
tico, di una divisione a sinistra. 
Stavolta c'era un numero infi
nito di liste di quest'area». Cer
to, non dappertutto è andata 
male. «Anche considerando le 
difficoltà generali d'ordine po
litico ed organizzativo, che il 
Pds ha incontrato durante que
sta campagna elettorale, 
emergono dal voto - che regi

stra in non pochi comuni nuo
ve affermazioni, anche nspetto 
al 5 aprile - potenzialità che il 
partito dovrà cogliere. Innanzi
tutto impegnandosi per la n-

' forma elettorale,'per giunte di 
forte moralità, dando battaglia 
in campo sociale». . 

Da Botteghe Oscure a via del 
Corso. .Che l'onda lunga cra-
xiana fosse finita lo si sapeva. 
Ma alcuni segni «meno» che 
precedono le percentuali del 
Psi in alcuni comuni (soprat
tutto al Nord) forse pochi se li 
attendevano. Allo «stato mag
giore» del garofano, però, pen
sano che il peggio sia passato, 
E reagiscono cosi: «Tutte le ag
gressioni persistenti, sistemati
che e volgari condotte da più 
parti contro di noi sono state 
respinte in rnodo eloquente 
dagli elettori». Insomma, pare 
di capire, l'«attacco al Psi» sca
tenato col caso Chiesa non è 
passato. Anche se certo, qual
che «danno» l'ha pur fatto. 

LISTE 

De 
Pel 
Pds 
Rllondazione comun. 
Psi 
Msl-Dn 
Pri 
PI) 
Psdi 
Pati . Radicale 
Lista Pannella 
Usta Referendum 
Federazione Verdi 
Lista Verde 
L. Verdi-Verdi Arcobaleno 
Verdi Federalisti 
Altre liste Verdi 
Lega Lombarda 
Lega delle Leghe 
Lega d'Azione Meridionale 
Lega Aut. Veneta 
Altre leghe 
La Rete-Movimento Democratico 
Uds 
n « m n r r i i T l i i PrnltfttNrIjt 
Liste autonomista 
C. Area Gov. 
C. Area Gov.-Altrl 
Miste di Sinistra 
Miste di Centro 
Partito Sardo d'Azione 
Federalismo-Pensionati Uv 
Partito Pensionati 
La Lega Cas.-Pens. 
Eterogenee 
Ind 
Llga Veneta 
Mov. Ven. Reg. Aut. 
CPA 
Mov. Poi. Dlf. Automobilisti 
Plomont-L. Ven. 
Liste Civiche 
Altre liste 
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dove la Quercia col 28.2% au
menta di 3 punti; di Chioggia 
(Venezia) • dove prende il, 
22,9% (più2%). A Coartino 
(Lecce) il Pds prende il 27,8% -, 
(più 6 rispetto alle politiche), 
a Succivo (Caserta) col 21,1% 
prende il 7% in più rispetto alle 
politiche, a Vieste (Foggia) • 
col 14% aumenta del 5% e a" 
Spezzano Albanese col 41,7% 
aumenta del 7%. 

A Crotone, in Calabna la De 
prende il 27,2% (meno 5% ri
spetto alle comunali), il Pds il 
22,9%, Rifondazione l'8% (il 
Pei nell'88 aveva il 29,4%, men
tre alle colitiche i due partiti 
avevano rispettivamente il 
27,6% e l'8,l%), il Psi il 21,4 • 
(pitì 1,8% sulle comunali, ' 
più8% sullo politiche), la Rote ' 
il 2,45%. il Psdi il 6,8%. il Pn il 
3,4%, il Msi il 5,3%. il Pli l'I, 1%. . 

Sul voto di Tarquinia ha si
curamente influito lo scandalo ' 
della discarica che ha coinvol- • 
to e travolto il Psi, alla guida 
dell'amministrazione comuna
le. I socialisti sono infatti scesi 
al 16,8% (avevano nell'88 il 
28,32%). Il Pds col 28,2% di
vellici Il yrluiu panno, succian
do di un soffio la De al 28%, ' 
mentre «Mondazione col 3,a% 
perde il 3%. Buon risultato per 

il Pri 11% (il 4% nell'88, il 6,5% 
alle politiche) mentre il Msi 
col 9.1 % perde il 2% nspetto al
le politiche. » -, -

Ad Amalfi, in provincia di 
Salerno, secca sconfitta della „ 
De che col 27,3& dei voti perde ' 
il 10% nspetto alle politiche e il ' 
5% nspetto » alle comunali 
dell'87. Buono il risultato del ; 
Pds che col 9,4% guadagna '• 
l'I,4% mentre Riiondazione . 
mantiene il 2,6% preso alle po
litiche. Il Psi col 37,4% aumen
ta sia rispetto alle politiche , 
(più 5%) che sulle comunali ' 
del!'88 (più 3%). Il Msi prende 
il 12.9%e il Pn il 4,7%. 

La De fa il pieno dei voti in 
due comuni: hanno infatti vo
tato scudocrociato tutti i 76 
elettori di Svoglio (Como) o 1 ' 
1.584 elettori di Castel Morro-
ne, in provincia di Caserta. Do
vranno invece tornare a votare 
i cittadini di Raccuja. in provin
cia di Messina. Le due liste in ; 
competizione, ' una che rac- " 
cuggrava De e Pri, l'alti a la sini- ", 
stra. hanno ottenuto 651 voti » 
ciascuna. L'assoluta parità di 
consensi impedisce col siste
ma uiciKKiuidiuiiu , rassegna
zione dei seggi: manca infatti il 
"vincitore a cui attribuire la 
maggioranza. i,.v „ .. <?i-v>.- , 

- A . : , • • • " • - • ' . , -

Tanto che la nota ammette «la ' 
perdita in alcune particolari si- , 
tuazioni». In ogni caso, però, 
compensata «da altri significa- _ 
tivi risultati». E quindi, a conti '" 
fatti: «Il Psi si conferma una (or- ', 
zae essenziale per concorrere ; 
a chiudere una fase di vuoto ; 
politico che è ormai giunta a li- ' 
velli di altissimo rischio e per 
aprire una nuova fase di gover
no...». •> • •• 

Restiamo a sinistra, coi giù- . 
dizi di «Rifondazione». Garavini '• 
è preoccupato per quello che . 
definisce «un avanzamento 
della destra». Ma per il leader -
del neonato partito comunista, 
il voto amministrativo di ieri . 
sancisce soprattutto una cosa: 

«11 definitivo fallimento del pro
getto politico del Pds». E «il vo
to «calante di «Rifondazlone»? ' 
Per il partito di Cossuta vale. • 
invece, il criterio che si usava <• 
per valutare il risultato del Pei: 
quando c'era uno scarto tra 
voto politico e voto ammini
strativo.'Comunque, aggiunge -
Garavini, «la nostra presenza si ' 
conferma indispensabile per 
costruire una sinistra d'opposi- ' 
zione». L'unico a sorridere, a 
sinistra, è Leoluca Orlando. 
«La Rete - dice - ha aumentato 
i suoi consensi, nonostante la 
terribile pressione clientelare 
del quadripartito». --• ^ • 
«Pressione clientelare», che in
vece, uno dei vincitori di que

sta tornata amministrativa, il li
berale, ministro della sanità De 
Lorenzo nega apertamente: «11 * 
successo liberale fi stato co
struito dall'opinione pubblica 
e non è certo un volo di pote
re». In sintonia con lui, un «col
lega» di governo, Cirino Pomi-

• cino, anche se di un altro parti-
. to, la DC (ieri inutilmente sol

lecitata a dichiarazioni ufficia- : 
li). Il ministro s'è limitato a di- ' 
re: «Ha perso il partito della 
protesta, ha vinto il partito di ' 

• governo». • Più - problematico, , 
Mancino, capogruppo al Sena
to dello Scudocrociato: «Sono • 
risultati contraddittori...ma nel 

. complesso non mi sembrano 
favorevoli alla De». • .-, <-, , I segretario socialista Buttino Craxi 

Palma di Montechiaro 
Nel paese del «Gattopardo» 
la De al 50% 
Ma la Quercia avanza 
!•« PALMA DI MONTECHIARO Sulla 
collina a pochi chilometri d*l ma- • 
re, tra Licata ed Agrigento, la gente 
ha scelto il vecchio sistema. Nel 
paese del «Gattopardo' dove la • 
mafia detta legge, la Democrazia 
cristiana è sempre il primo partito ; 
anzi aumenta il propno potere e 
raggiunge il 50% dei voti. Successo 
anche dei socialisti. Tiene il Pds. A ' 
Palma di Montechiaro erano in li
sta sei partitfcDc, Pri. Psdi, Psi, Pds e 
Rifondaziotic comunista. 

Gli eletton erano 20.759, alle ur
ne sono andate 14,452 persone 
con un'affluenza del 69,62% supe
riore alle politiche dell'aprile scor
so. 

Il Consiglio comunale si era di-. 
messo neiT'ottobre de! 1990 dopo 
uno scandalo che portò alle dimis
sioni del sindaco democnstiano 
Paolo Scarna. L'ex primo cittadino 
del paese è zio di Paolo Amico, 
uno dei presunti killer, assoldati in 
Germania dalle cosche mafiose, 
del giudice Rosario Livatino. Il ma
gistrato che indagava sui rapporti -
tra politici di Agrigento e i boss ma
liosi, e che aveva puntato il dito sui 
cinque fratelli terribili di Palma, i 
Ribisi, uno dei clan che hanno sca
tenato la più feroce laida mafiosa 
degli ultimi anni in Sicilia. 

L'ufficio elettorale ò stato siste
mato nella stanzetta dei vigli urba- . 
ni. ! dati che riportiamo si riferisco
no a ventiquattro sezioni su trenta-
due. Il Pri ha il 2% delle preferenze 
contro il 4 delle precedenti ammi
nistrative. I.Q Democrazia cnstiana . 
ottiene il 50% e aumenta di 7 punti 

rispetto alle comunali e di otto ri
spetto alle scorse politiche. Il parti
to socialista si attesta intomo al 
25%, diminuisce di 5 punti rispetto 
alle comunali del 1990 e aumenta 
di 7 rispetto all'elezioni di aprile. I 
socialidemocratici ottengono il 
10% dei consensi. 

Il Pds ha il 10% e aumenta di po
co la percentuale rispetto alle poli
tiche. Rifondazione comunista ot
tiene il 2% e perde circa un punto 
rispetto alle politiche. Non cambia 
il quadro dei partiti, il vento del rin
novamento non è soffiato sul pae
se martonato dalla guerra tra le co
sche che si scontrano tra i quartieri 
fantasma costruiti per far guada
gnare miliardi alle imprese mafio
se, tra le case senza intonaco dove 
scorrono le fogne a cielo aperto. 

Dalla parte opposta della Sicilia, 
a Raccuia, in provincia di Messina, 
gli elettori hanno cercato di cam
biare qualcosa. C'erano due liste 
ne! paese di 1.800 abitanti: quella 
della De e del Pri. e quella di sini
stra: socialisti, pidiessini e associa
zione indipendente «Rinascere». La 
pnma è spo.isonzzata dal sottose
gretario democristiano alle Poste, 
Giuseppe Astone. Si votava con il 
sistema maggioritario. Tutte e due 
le Uste hanno avuto 651 voti. Ma 
quella d: sinistra contesta un voto 
che e toccata all'altra: era da invali
dare perchè è stato segnato a pen
na e l'elettore è riconoscibile: il Tar 
deciderà. ì>e i voti saranno confer
mali l'elezioni si dovranno rifare. 
Tutto questo per un solo voto. 

OR.F. 

Tarquinia 
Il Pds diventa primo partito 
socialisti travolti 
dallo scandalo della discarica 
•11 TARQUINIA. - Socialisti dimez
zati e Quercia che diventa il primo 
partito, guadagnando terreno an
che rispetto al vecchio Pei, mentre 
la De resta a galla appoggiandosi 
alla Chiesa e candidando volti ' 
nuovi e giovani dell'Azione cattoli- ' 
ca. Si presenta cosi la situazione • 
del dopovoto a Tarquinia, il più 
grosso comune del Lazio in campo • 
in questa tornata elettorale con il ' 
sistema proporzionale. Un respon- • 
so delle urne tanto più significativo 
in quanto l'antica città etnisca è di
ventata nell'ultimo anno una delle 
«tangentopoli» della regione. 

Il responso delle ume appare in
fatti ancora pesantemente condi
zionato dallo scandalo dell'appal
to miliardario per la gestione della 
discarica comunale. Scoppiato nel 
dicembre scorso, questo scandalo 
ha travolto il Psi locale ancor pnma 
dcH'«effetto onda» scatenato in 
questi mesi in molte parti del paese 
dopo la bufera di Milano. La magi
stratura ha iniziato a occuparsi del
le tangenti per i rifiuti nell autunno 
scorso. A partire dal periodo di Na
tale per arrivare a una ventina di 
giorni fa, sono finiti in manette il vi-
ecsindaco socialista Domenico 
Natali, due assessori comunali, un 
assessore provinciale all'ambiente 
e il presidente della provincia di 
Latina, tutti quanti del Garofano, fi
no all'ultimo arresto: il senatore psi 
Roberto Meraviglia, vero boss della 
zona. Una m.innaia per il Psi della 
zona, da dieci anni al governo in
sieme alla De. A gennaio la cnsi di 
maggioranza ha sbalzato via la 
vecchia giunta. Per arginare la fra
na, non e bastato al Psi il commis
sariamento della federazione e 
della sezione cittadina. Ad aprile, 

con le elezioni politiche, la rocca
forte socialista e iniziata a franare: 
il Pds è tornato ad essere il primo 
partito, mentre il Psi è passalo dal 
30 per cento a poco più del 16. Ora 
questo dato viene confermato nel
le comunali, con l'area socialista 
che perde il 20 per cento e più, 
considerando sìa i voti al Psi sia 
quelli espressi nell'88 ad una lista 
civica poi confluita sotto il simbolo 
del Garofano. La Quercia invece 
guadagna ulteriormente, passando 
da poco più del 26 per cento del ri
sultato della Camera '92, al 28,2%. 
due punti sopra la quota raggiunta 
dal Pei quattro anni fa. E si confer
ma il primo partito superando di 
un soffio la De al 28%. Una De «rin
vigorita» attraverso un nuovo ab
braccio con le parrocchie. La lista 
democristiana, da cui è stato tirato 
luon l'ex sindaco Giovanni Chiatti, 
ha attinto a piene mani dal mondo 
associativo cattolico e ha inglobato 
anche due esponenti socialdemo
cratici con il loro pacchetto di voti, 
pari al 2 e mezzo per cento nelle 
passate elezioni comunali. 

Una buona afférmazione ha ot
tenuto inoltre il partito repubblica
no, riuscendo a consolidare l'U 
per cento ottenuto ad apnle. 1 Ver
di si sono mantenuti stabili sui 2 
punti in percentuale. Rifondazione 
comunista invece non è riuscita a 
fare altrettanto. E dopo il discreto 
successo delle consultazioni politi
che - 6 e mezzo per cento - ria vi
sto sfaldarsi per metà la sua consi
stenza numenca, complice una li
sta poco rappresentativa sul piano 
locale. Quando al Msi, in assenza 
delle Leghe, ha incassalo il voto di 
protesta. 

Montenero di Bisaccia 
Nel paese di Di Pietro 
la Quercia ottiene il 44% 
la De perde 4 seggi: 
M MONTENERO. Si è votato an
che nel paese del giudice che ha . 
messo a nudo il «pasticciaccio 
brutto» di palazzo Marino. E i riflet
tori si accendono quindi anche su • 
Montenero di Bisaccia, paese con
tadino della provincia molisana, 
che ha dato i natali al giudice «ma- ' 
ni pulite». Ma non c'è stato nessun 
effetto Di Pietro a Montenero. 
•Quale effetto poteva esserci?» ci 
dice la signora Baldassarre, «que
sto è un paese onesto e lavoratore». ' 
Non manca però il fenomeno della -
frammentazione: sei liste per otto
mila abitanti. Mentre sono in corso , 
gli scrutini degli ultimi due seggi 
tutti sanno che in testa c'è il Pds, 
nonostante la scissione, e «troppe "'• 
liste» è il commento principale. A " 
Montenero si è andati al voto a 
causa dello scioglimento anticipa- < 
to del consiglio comunale. Il Pei e 
poi il Pds, dopo quarant'anni di De, • 
governa dall 85 e la giunta, eletta -
nel 90 è andata in cnsi per la disse- . 
ciazione di tre assessori, due dei * 
quali alla vigilia delle ultime alezio-
ni politiche nanno aderito a Rifon
dazione Comunista. Il Pds perde la 
maggioranza assoluta ma si asse
sta aI44 percento con 2059 voti e 9 
seggi; la De prende 1032 voti a pas
sarla 9 a 5 consiglieri; il Psi solo 
130 voti e nessun seggio; un seggio 
a Rifondazione che prende 206vo-
ti. Poi ben due liste civiche: il Movi- _ 
mento popolare montenercse, una • 
lista trasversale di giovani capeg
giata da un ex de, prende 810 voti, 
la lista coltivatori diretti prende 441 
voti che insieme prendono gli altri • 
5 seggi e diventano l'ago della bi
lancia. «Potrebbero andare dall'u
na o dall'altra parte» dice il signor i 
Antonio Di Pietro, omonimo del Di 

Pietro nazionale, ma non vanta pa
rentele solo una frequentazione da 
consocente quando d'estate il giu
dice toma al paese. «La scissione -
afferma - è servita a togliere al Pds 
quei pochi voti che servivano ad 
avere la meggioranza, sono voti 
inutili. Non hanno fatto altro che 
suddividersi senza ottenere nien
te». Nicola D'Ascanio capolista del 
Pds (che alle politiche era candi
dato alla Camera e aveva preso ol
tre 4000 preferenza) sembra sti
mato da tutti, anche dalla signora 
Baldassarre che si augurava un ri
sultato di svolta. «Sono contenta 
per D'Ascanio - afferma- e spero 
che sia affiancato da persone ca
paci. Questo è un paese in cui c'è 
tanto da fare soprattutto per giova
ni. Qui non c'è nulla nemmeno un 
cinema e un ritrovo per i giovani». 
Per l'ex sindaco D'Ascanio vista la 
situazione «si tratta di un risultato 
importante. Non c'è - afferma -
possibilità di una maggioranza 
senza di noi, ci restituisce fiducia, e 
ci da la possibilità di continuare il 
lavoro iniziato nell'85». L'unica 
possibilità di un governo senza Pds 
sarebbe che Rifondazione si allei 
con tutti gli altri «ma questo è molto 
improbabile - dice D'Ascanio - la 
dannazione vera è questo sistema 
elettorale che bisogna cambiare 
subito». E Di Pietro? «L un bravo 
giudice e autonomo. D'estate viene 
anche alla nostra festa dell'Unità 
ma solo con gli amici e per man
giare gli arrosticini». Non c'entra 
con le elezioni ma sono tutti con
tenti a Monlcncro, paese meridio
nale di contadini, dì aver un concit
tadino illustre che si distinto per 
aver fatto qualcosa di buono ber 
tutti. Ì.ÌLD.M. 

Buscate 
Vince il listone ecologista 
e negli altri centri 
la Lega lombarda «rallenta» 
M BUSCATE. Chi attendeva un ' 
plebiscito leghista è nmasto delu
so. Il Carroccio ha sostanzialmente 
confermalo i consensi conquistati 
in aprile senza ritocchi consis;enti. 
L'onda lunga della protesta, spinta 
dal vento dell'inchiesta «mani puli
te», non ha funzionato. E cosi la 
mancata, travolgente vittoria so
gnata dai seguaci di Bossi si pre- " 
senta come la vera sorpresa di un 
test elettorale davvero piccolissimo "• 
che ha infatti chiamato alle ume ,' 
solo 70 mila lombardi. Questa sta- : 
gnazione del voto leghista è emer
sa con chiarezza sia nei due comu
ni dove si è votato con la propor- -
zionalc, sia nella costellazione dei 
centri a sistema maggioritario. L'è-1 
sempio più significativo è quello di ì 
Caronno Pertusella in provincia di / 
Varese. Qui, fra l'altro, si è registra-. 
ta una leggera ripresa del Pds nel ' 
confronto con le recenti politiche. ' ' 
La Quercia è infatti passata dal " 
14,4% al 15,7%. Resta tuttavia disa- < 
stroso il ragguaglio con le comuna
li di 5 anni fa quando l'allora Pei 
poteva contare sul 33,1%. Ma tor
nando alla Lega Lombarda va se
gnalato il quasi pareggio col voto 
d'aprile (26% allora contro il 26,3 '•• 
di icn) che la conferma al primo 
posto ma di nuovo tallonata dalla • 
De in recupero col 25,2% contro un \ 
modesto 22,1 della recentissima 
tornata politica. Se il Psi continua a ' 
piangere passando dal 10,9% ' 
all'8,3%, chi invece si frega le mani ' 
sono i socialdemocratici che quasi 
scomparsi ad apnle (2,4) si ritro- » 
vano con un bottino del 7%. U entre . 
i repubblicani aumentano dello , 
0.2% e Rifondazione cala deh'1.3% ' 
resta l'incognita sulla possibile 

maggioranza, anche per la presen
za di una lista civica che ha colle
zionato l'S, I %. - i -

A Olgiate Comasco (Como), 
l'altro comune con la proporziona- ': 
le, il risultato è stato quasi la foto
copia di quello di Caronno. Qui la ' 
Lega ha nconfcrmato ì suoi voti di . 
aprile e ciò le ha consentito di oc- '. 
cupare cinque seggi. Il Pds non era ' 
presente. C'era una lista di indi- ; 
pendenti che ha riprejo esatta
mente i 5 seggi delle precedenti co
munali, mentre la De esce male ' 
poiché è passata da sette seggi a • 
quattro. Stazionario il Psi In delini- • 
Uva anche da queste parti sarà • 
un'impresa ardua metteie insieme 7 
una maggioranza significativa an
che perla presenza di una lista ci
vica che ha conquistato due seggi. •" 

Fra i comuni che hanno votato 
col sistema maggioritano le mag
giori attese erano per l'esito di Bu- : 
scate, il piccolo centro in provincia •; 
di Milano noto per le durissime * 
battaglie (ci sono anche stati vio
lenti scontri con le forze dell'ordì-
ne) contro la realizzazione di una "<. 
megadiscarica. Ebbene il successo •) 
è andato al listone ecologista che ". 
ha ottenuto 16 seggi dei venti a di
sposizione. Gli altri quattro sono fi
niti alla Lega lombarda, l'unica li-
sìa concorrente. Per la prima volta, 
infatti, non si è presentala la De. Da 
sempre .partito di maggioranza 
(nel 1990 aveva ottenuto tredici 
consiglien) lo Scudocrociato è sta- "• 
to unanimemente acculato come 
il vero responsabile del 'emergen- > 
za ambientale, e cioè come «lo 
sponsor della discanca maledet- -
ta». -. • •.• • DC.B. 
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W Ieri il leader dei dorotei ha insistito sulla candidatura 
del suo delfino ma in corsa potrebbe tornare proprio lui 
De Mita parla di situazione aperta, Martinazzoli non rinuncia 
Oggi la Direzione, domani il Cn in un clima di confusione 

Segreteria, corsa ad ostacoli per Lega 
Gava lo lancia ma i grandi capi de fanno resistenza 
Oggi la De riunisce la Direzione, per discutere la cri
si di governo. Domani pomeriggio (o giovedì?) co
mincia il Consiglio nazionale che dovrà eleggere il 
segretario. Ma la situazione è tutt'altro che chiara. 
La candidatura di Lega incontra incredulità più che 
consenso, e una giornata di colloqui s'è conclusa 
ancora una volta in modo interlocutorio. De Mita: 
«Situazione aperta». Torna Gava o resterà Forlani? 

FABRIZIO RONOOUNO 

• I ROMA. Silvio Lega segreta
rio della De? È un ballon d'es
sai, un modo per prender tem
po? O è la notizia che si aspet
ta da due settimane, la soluzio
ne del grande rebus democri
stiano? «È vera, e vera...», mor
mora Gerardo Bianco, 
capogruppo a Montecitono e 
grande amico di Forlani. Sem
bra spaesato, persino intimori
to. Sdrammatizza: «Alla fine ci 
sarà una sorpresa, ma non vi 
dico quale». Ritorna serio: «Vi 
dico che e una notizia vera». 
Poi aggiunge, non sai • con 
quanta convinzione: «Bisogna 
mettere i giovani alla prova. E 
poi io sono stato il primo a 
chiedere che Lega faccia parte 
della delegazione che discute
rà la formazione del prossimo 
governo». Bianco s'allontana 
nel • Transatlantico deserto, 
non vuol dire di più. Enzo Bi-
netti, anche lui doroteo, è an
cora 'più perplesso. «Lega? 
Francamente non capisco... -
confida - Sarà perché viene 
dal Nord. O perche appare a 
tutti come una soluzione tem
poranea, di passaggio... Mah. 
Certo ora mi sembra molto 
avanti sulla strada della segre

teria. Ma non credo che tutti i 
giochi siano fatti. Ne possono 
succedere ancora, di cose...». 

La verità è che alla candida
tura di Silvio Lega non sembra
no credere in molti. Tranne 
Antonio Gava, che l'ha lancia
ta e ora fa sapere a tutti che è 
lui l'uomo adatto alla poltrona 
di piazza del Gesù. Ma è dav
vero cosi? Lega è arrivato alla 
vicesegreteria perché quel po
sto spettava ai dorotei e biso
gnava trovarne uno che non 
scontentasse i grandi feudatari 
della corrente sparsi per l'Ita
lia. Troppo poco per fame il 
capo (pur transitono, pur «sot
to tutela») del primo partito 
italiano. 

•La soluzione migliore è Ga
va», spiega propno un grande 
feudatano doroteo, Remo Ga
spari d'Abruzzo. «E un uomo -
racconta Gaspari - di grande 
esperienza e intelligenza, che 
ha numeri eccezionali per 
svolgere un lavoro difficile co
me quello che attende il nuovo 
segretario della De». E Lega? «É 
un giovane valido -concede il 
ministro abruzzese - che "--a 
un grande avvenire. Però tra lui 
e Gava, sul piano delle qualità 

Silvio Lega, candidato alla segreteria della Oc 

politiche, io preferisco netta
mente Gava. Viviamo un mo
mento politico molto difficile e 
bisogna guardare al futuro 
quando si compie una scelta». 

È stato Gava, domenica se
ra, a formalizzare la candida
tura di Lega nel corso del se
condo «caminetto» con Forla
ni, Andreotti e Marini, cioè con 
i capi della maggioranza uscita 
vittoriosa dal congresso di tre 
anni fa. Perché questa scelta? Il 
leader doroteo ha potuto veri
ficare, nei giorni scorsi, che su 
una sua candidatura «secca» 
non sarebbe stato possibile 

raggiungere l'unità del partito. 
Ha registrato il «veto» di De Mi
ta, legato ad una considerazio
ne e ad una proposta: il leader 
della sinistra ha infatti spiegato 
che una discussione sulla linea 
politica deve precedere la ride-
finizione degli organigrammi. 
E ha chiesto una «sospensio
ne» delle due candidature già 
in campo (quella di Gava, ap
punto, e quella di Martinazzo
li) proprio per agevolare il 
«confronto politico». 

Preso atto di questo «veto», 
Gava ha compiuto la mossa 
successiva: candidare Lega. 

Una mossa, che potrebbe ave
re un duplice scopo: andare 
incontro alle richieste di De Mi
ta, almeno formalmente, e 
preparare il proprio ntomo. 
Già, perché «Azione popolare» 
(stasera si riunisce la corren
te) sembra non aver per nulla 
rinunciato a portare il proprio 
leader alla poltrona di piazza 
del Gesù. Nel «caminetto» di 
domenica sera, d'altronde, 
non s'è discusso soltanto di Le
ga: la maggioranza che gover
na la De ha messo a punto an
che un altro organigramma. 
Che potrebbe essere quello 

buono: Gava segretano, De Mi
ta presidente, Manni vicese
gretario unico. È su questo 
schema che Forlani, dopo una 
settimana di Aventino, s'è im
pegnalo a convincere De Mita. 
len, per tutta la mattinata, un 
lungo vertice a tre (Gava, For
lani, De Mita) si è concluso in 
modo ancora interlocutorio. 
«Lega? Lo abbiamo proposto, 
quindi...», dice Gava lasciando 
piazza del Gesù. De Mita, in se
rata, fa sapere che «la situazio
ne è ancora aperta». E Forlani, 
in un lungo colloquio telefoni- , 
co con Lega, registra tutte le 
perplessità . dell'interessato, 
che si troverebbe a guidare 
una De spaccata in una fase 
delicatissima. «Beh, Lega sa
rebbe una soluzione eccellen- " 
te - confida Carlo Pi-andini, ' 
grande feudatario veneto - ma ' 
non so se è una candidatu
ra '• • * 

Che succederà? Se De Mita ' 
accetta l'«accordo» (a questo 
sta lavorando in queste ore), e 
resta presidente, Gava può di
ventare segretano pressoché 
all'unanimità. Ma sulla strada 
dell'«accordo» c'è un macigno: 
la candidatura di Martinazzoli, 
che obbligherà la sinistra de a 
spaccarsi o a schierarsi all'op
posizione. I giochi. Insomma, 
sono ancora aperti: e il Consi
glio nazionale potrebbe slitta
re di ventiquattr'ore. Una parte 
di «Azione popolare» vuole Ga
va a tutti i costi, ma non tutta la 
corrente è entusiasta. Nono
stante la smentita di Prandim, ; 
infatti, i dorotei veneti non na- -
scondono il malumore per un 
asserto di vertice «tutto con-, 
centrato nell'area geografica 

campano-avellinese». E pon
gono come condizione irri
nunciabile del Consiglio na
zionale che si apre domani 
I'«azzeramento» di tutte le cari
che, cioè le dimissioni di De 
Mita. L'«azzeramento» lo chie
dono anche gli andreottiam: 
forti del fatto che l'ostinazione 
di De Mita ha pesantemente ri
messo in gioco proprio An
dreotti. lo sconfitto numero 
uno della battaglia per il Quin- . 
naie. Oggi l'ex presidente del 
Consiglio è una pedina decisi
va in qualsiasi schema di gioco 
a piazza del Gesù. - -, 

Nella sinistra, la situazione è 
ancora più confusa. Martinaz
zoli (ien mille quadri e din-
genti de dell'Emilia Romagna 
hanno rilanciato la sua candi- : 
datura) è tutt'altro che fuori ' 

fjan. «Una candidatura come ' 
a mia non si presenta e non si 
mira», ha confidato ai suoi col
laboratori. Come a dire: sono 
in campo per forza di cose. E 
siccome la partita vera, come è 
ormai chiaro a tutti, si giocherà ' 
al congresso previsto per l'au
tunno, una rinuncia di Marti
nazzoli oggi significherebbe 
una rinuncia anche per l'au
tunno. Al contrario, se Marti
nazzoli insiste nel candidarsi, 
diventa automaticamente il ' 
candidato della sinistra al 
prossimo congresso. Un'even
tualità che De Mita teme come 
nesiiun'altra, perché segnereb
be ii tramonto della sua leader
ship: Ma che non è certo scon
giurata. Marini da giorni cal
deggia una soluzione per piaz
za elei Gesù: Martinazzoli alla 
segreteria, Gava alla presiden
za. E se alla fine restasse Forla
ni? 

Intervista a SANDRO FONTANA 

«Gi serve 
una soluzione 
balneare» 
Lega segretario della De? ironizza Sandro Fontana, 
direttore del Popolo: «Come antidoto alla Lega...». 
Poi spiega: «Non so cosa vuol fare Gava: l'ostetrica 
o qualcos'altro». E confida: «Ci serve un segretario • 
per alcuni compiti immediati, fino al congresso». E 
Martinazzoli? «Non basta solo una buona immagi
ne». «Presto - aggiunge - ci saranno modifiche nel
la selezione della classe dirigente». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. «Come antidoto alla Le
ga, noi sfoderiamo il nostro Lega...». 
Sforna subito una battuta, Sandro 
Fontana, senatore di-Forze Nuove e . 
direttore del Popolo ancora (orla-
niano. Ma in realtà neanche lui, ca- , 
pò democristiano, sa bene cosa 
bolle in queste ore nella pentolac-
eia del Biancofiore. E adotta la tatti
ca demitiana: parliamo di politica, 
non di nomi... 

Allora, Fontana, dal cappello ti
rate fuori Silvio Lega? Sembra In
credibile... 

Mah. vediamo. Non lo so, ci saran
no altri incontn. . 

Incontri per discutere di che co
t i? . . 

Si tratta di trovare delle convergen
ze. Intanto la continuità sulla linea 
dell'ultimo Consiglio nazionale, 
perseguita anche attraverso il sacri
ficio personale di Forlani: cioè non 
chiudersi nel quadripartito, ma an
che non disperdere le alleanze con
solidate. Su questa linea serve la ' 
maggiore convergenza e unità al
l'interno del partito. 

E Lega rappresenta questa con-
. vergenza? •-, 
Noi partiamo dal presupposto che 
c'è da lavorare. Poi non so fino a 
che punto si è spinto il Grande cen
a 

va bene, ma Lega, «e è lui U can
didato alla segreteria, è In grado 

- di svolgere questa funzione? 
Io penso che se viene fuori un can
didato deve venir fuori anche una 
squadra di collaboratori impegnati 
a portare avanti la nforma del parti
to avviata a Milano. E se si tratti) di 
questo, dovrebbe esserci una distri
buzione di compiti, più che di cari
che. E un punto qualificante, per la 
De: un partito non più di apparato, '• 
ma un "partito sintesi". • - -

Abbia pazienza, Fontana: ma per

chè Lega e non Gava? Lui ci tiene, 
lo sapete, no? 

Mah, dipende un po' anche dal ruo
lo che questi uomini intendono 
svolgere. Forlani. ad esempio, avrà ' 

' sempre un ruolo enorme, nel parti
lo, un ruolo morale. Si tratta, in un 
momento del genere, di "mettere 
alla stanga" questa gente. Poi, è an
che una decisione soggettiva. Io 
non so cosa voglia fare Gava, pro
pno perchè ha già un forte ruolo 
decisivo. Non so se vuol fare l'oste
trica o qualcos'altro... Dipende da 
lui. - - -

E De Mita? Qui rischia di ritrovar
si anche senza presidenza, altro 
che metodo! • 

lo all'ultimo Consiglio nazionale ho 
molto apprezzato il suo intervento, 
perchè ha dato un appoggio decisi
vo alla linea che dicevamo prima. 
Non penso che si sia verificata una 
discrepanza tra il "metodo De Mita" 
e il "metodo Forlani". In fondo di
cono la stessa cosa. Poi un conto 
sono le operazioni politiche reali, e 
un conto le operazioni televisive, di 
immagine. Bisogna trovare una so-
luzionedi sintesi. 

A proposito di Immagine: perchè 
non volete Martinazzoli? L'Imma
gine non sarà fondamentale, ma 
mica fa male, anche a voi dici. 

Bisogna vedereche tipo di immagi
ne. Non si può trascurare il fatto che 
all'ultimo Consiglio nazionale For
lani e De Mita non sono stati appro
vati da tutti, a cominciare dai famo
si quaranta che non hanno votato il 
loro documento. E allora occorre 
vedere come si colloca la linea poli
tica... 

E poi, questi quaranta sono quelli 
che sponsorizzano MartinazzoU, 
vero? 

Eccoci al problema. E questi dati 
politici non si superano con opera
zioni di immagine. Ma ciò non si

gnifica che Martinazzoli non sia uo
mo di grande valore e sensibilità. 

Diciamoci la verità, Fontana: que
sta De non sta un po'nel pauone? 
Non è che Lega viene fuori tanto 
per uscire da una situazione di 
Impasse In cui vi siete cacciati? 

C'è un eccesso di esasperazione, in 
questo. È chiaro che le dimissioni di 
Forlani, per il modo in cui sono na
te, sono un dato traumatico, un epi
sodio che non può essere ignorato. 
Partiamo da questo dato, vediamo 
il perchè di queste dimissioni... 

Insomma, buio Atto... > ' 
Ritengo che la De riuscirà a trovare 
una soluzione. Anche se si tratta più 
che altro di trovare un segretario 
che risolva alcuni problemi imme
diati, fino al congresso, Poi si vedrà. 

Un segretario-ponte, un segreta
rio-balneare, per arrivare all'au
tunno? È cosi? 

SI, anche perchè se cambiano le re
gole interne al partito, come stabili
to dalla conferenza di Milano, pos
sono cambiare molte cose. Ci sa
ranno modifiche negli equilibn di 
potere e nella selezione della classe 
dirigente. 

A casa le vecchie facce? Sono sul 
viale del tramonto, capi come An
dreotti, Forlani, Cava? 

Nella De tutto questo non viene vi
sto in una forma cosi drastica. Per 
andare avanti, il nostro partito ha 
bisogno di utilizzare la grande 
esperienza che questi uomini han
no saputo costruirsi. Serve l'impe
gno di tutti, davanti ai nuovi proble
mi. Le Leghe, ad esempio: c'è il ri
schio di un'emorragia di voti a de
stra... 

Tornando al segretario: cosa fa
rete domani? Riuscirete a cavare 
il ragno dal buco? 

Spero di si. 

g j JMs i Intervista a GIOVANNI BIANCHI 
^??iy«^ 10& —: 

«Idea iurbetta 
Lo Scudocrociato 
ha ben altri guai» 
«La Democrazia cristiana non può fare a meno di 
rinnovarsi e di ritrovare un rapporto con il cattolice
simo democratico e popolare». Giovanni Bianchi : 
non nasconde le sue perlessità circa una possibile •: 
candidatura di Silvio Lega alla segreteria di piazza -
del Gesù e si augura che la De abbia il coraggio di • 
cambiare uomini e programmi. «A destra - afferma 
il presidente della Acli - non ci sono più margini». ; 

-* ' -i- * . 

FRANCA CHIARO M O N T Ì 

••ROMA. «La De deve convincersi 
che non ha porte alle sue spalle cui 
poter tornare». Giovanni Bianchi 
guarda con non pochi dubbi alla 
candidatura di Silvio Lega alla se
greteria dello Scudocrociato, giudi
cata una mossa «furbetta» per ri
spondere al problema - sempre 
meno eludibile - del ricambio ge
nerazionale. «Una candidatura - af
ferma il presidente nazionale delle 
Acli - che mostra di non voler af
frontare, invece, la questione, tutta 
aperta, del rapporto con il mondo 
cattolico e popolare e che - lo dice , 
la parola stessa - strizza l'occhio al
le leghe». Bianchi preleniebbe, an
che se non io dice esplicitamente 
(«non si sta parlando tanto degli 
uomini, quanto di ciò che essi rap
presentano»), una segretena Marti
nazzoli, pure se quest'ultimo «si col
loca in mezzo tra la generazione 
sulla via del tramonto e quella alla 
quale deve essere lasciato spazio». 
«Sarebbe - afferma ancora - una 
candidatura più chiara dal punto di ' 
vista del radicamento della De nella 
sua cultura popolare e nel cattolice
simo democratico». , > 

Insomma, l'Ipotesi che Silvio Le
ga diventi segretario della De la 
lascia perplesso. 

La Democrazia cnstiana non può 
evitare di nnnovarsi. e deve tarlo 
anche presto. Ma rinnovarsi, met
tersi, cioè, in grado di rispondere al 
terremoto del 5 e 6 apnle, significa 
cambiare programmi e uomini. Esi
gnifica anche capire che il gioco in
temo alle correnti non paga più. 

Ma Lega fa parte della generazio
ne del quarantenni. ' • • 

Certo, dietro alla candidatura di Le
ga c'è anche l'esigenza di risponde
re al nodo «trasversale» alle correnti, , 
ineludibile ormai, del ricambio ge
nerazionale. Ma lo si fa in un modo 
un po' furbetto, che non tiene conto 

del fatto che la De, per rinnovarsi 
davvero, deve avere il coraggio di > 
cambiare anche i suoi programmi. 
Per dirla in una battuta, bisogna col- -
legare il risultato del 5 e 6 aprile a 
quello del giugno precedente del • 
referendum e mettere al primo pò- ' 
sto la necessità di cambiare le rego- * 
le del gioco politico. Poi c'è il prò- \ 
blcma del rapporto con il mondo 
cattolico. Certo, da questo punto di 
vista, una candidatura Martinazzoli 
avrebbe il pregio di una maggiore . 
chiarezza quanto a) radicamento . 
nella cultura popolare e cattolica. • 
, Sta dicendo che se Lega diventa 

segretario aumenterà la distanza 
della De dal mondo cattolico e 
dal suo disagio? . 

lo starei un po' più attento a parlare 
di disagio a proposito del mondo 
cattolico. Certo, disagio c'è e ha a . 
che fare, soprattutto, con la difficol- -
tà a rapportarsi a un modo di fare ' 
politica sempre meno radicato nel
la società dei partiti, anche della ' 
De. Tuttavia, più che di disagio, io 
parlerei di eccesso. 

Eccesso? 
SI, proprio eccesso: le ideologie, 
quelle cadute insieme al muro, rap- -
presentavano un forte tessuto con-
npttivn rhp nr» nnn c'fi pili R*»sM. 
invece, la cultura, il protagonismo, 
la volontà di partecipazione del '• 
mondo cattolico. Una volontà che 
si esprime, appunto, persino in ec
cesso: basta pensare alla grande .," 
presenza cattolica nel movimento 
della pace (a proposito, noi siamo 
al lavoro in Slovenia e in Croazia. A 
Trieste, a Udine, a Potenza ci sono 
moltissime persone che ospitano i • 
profughi, lo stesso ho partecipato a ' 
tre missioni, negli ultimi tempi, nel- ', 
la ex Jugoslavia: ebbene, è stato dif
ficilissimo riuscire a trovare qualche . 
giornalista interessato. Poi, magari, 

ci si si chiede che fine abbia fatto il 
movimento per la pace), o alla 
spinta referendaria. Non dimenti- . 
chiamo che, all'inizio, a sostenere i -
referendum eravamo noi e la Fuci e , 
che in pochi mesi l'intero mondo ' 
cattolico si è sentito coinvolto: il j 
cattolicesimo, del resto, ha bisogno '• 
che vi sia un rapporto leggibile tra 
etica e politica. - - w v\-

A proposito del referendum, co
me giudicherebbe una candida
tura di Mario Segni? , 

Noi siamo stati con Segni fin dall'i
nizio. Certo non dimentico che lui 
è un moderato. Tuttavia, credo che 
in questo momento sarebbe un er
rore contrapporre le riforme sociali i 
a quelle istituzionali. Detto questo, ' 
mi pare che Mario Segni sia più (or-l. 
te nell'opinione pubblica che nella ' 
De. Perciò mi pare più credibile l'i- ' 
potesi che vada a palazzo Chigi che > 
non quella < he si istalli a piazza del 
Gesù. - - . ' . . , ; •>,-,. -*. . 

Cambiare le regole, d'accordo. ' 
Ma, nell'Ipotesi di due schiera
menti alternativi, la De da che 
parte stara? A destra o a sinistra? -

Un tempo si diceva: «ci vuole l'alter
nanza, ci deve essere da una parte 
la sinistra e dall'altra un partito se
rio moderato». Siamo certi che 
quello schema funzioni ancora? Io 
so che le Leghe, il Movimento so-1 
ciale e, persino, certi atteggiamenti i 
lamalfiani coprono uno spazio di ; 
destra, specialmente al Nord. Il che • 
fa si che non sia più scontalo che la ', 
De abbia una rendita di posizione a ; 
destra. Al contrario, credo che sia ' 
urgente, per la De, anche dal punto -
di vista eleltorale, recuperare un ' 
rapporto, un radicamento nel mon
do cattolico democratico e popola
re. E questo, ovviamente, non potrà 
non avere ripercussioni nella for
mazione dei gruppi dingenti del i 
partito. 

Firenze 
Michele Ventura 
ritira 
le dimissioni 

Dopo lunga riflessione Michele Ventura (nella foto) ha 
ritirato le dimissioni da capogruppo del Pds nel consiglio 
regionale toscano, che il gruppo aveva unanimemente 
respinte. Ventura aveva rassegnato le proprie dimissioni • 
subito dopo la trasmissione di Samarcanda nella quale 
Achille Cicchetto aveva parlato di «puzza di bruciato» a 
proposito della variante Fiat-Fondiana a Firenze. «Di 
quella riflessione mi rimane un senso d'incertezza» scrive : 
Ventura affermando «da un lato la convinzione del ruolo ' 
indispensabile del Pcis per la ripresa della sinistra in Ita
lia; dall'altro una pratica corrente infarcita di improvvisa
zioni e di segnali sempre più contradditori tra loro». «Ho 
maturato - continua Ventura - l'opinione, assai forte, di 
sfiducia verso alcuni dirigenti e rivendico la possibilità di 
esercitare fino in fondo un ruolo di critica e di iniziativa " 
politica». 

Abete: 
«Esecutivo forte 
ma che non sia 
consociativo» 

Il presidente della Confin-
dustria toma ad auspicare • 
che la crisi - politica che • 
«immobilizzo il Paese» si ri
solva al più presto con un s 
governo «forte, autorevole '-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ e chiaro». «Un governo for
te - ha affermato Abete al

l'assemblea generale dcll'Assolombarda - che individui i ~ 
problemi ma indichi anche le soluzioni. Autorevole, per • 
poterle attuare, e infine chiaro e non consociativo». Nella 
società aperta auspicata dalla Confindustria infatti - ha -
spiegato il leader degli imprenditori privati - «tutti hanno * 
diritto a governare ma non a farlo tutti insieme. E quello . 
di cui c'è bisogno in questo momento è di un esecutivo > 
che dica chiaramente come vuole governare questo ' 
cambiamento». Riferendosi infine alla trattativa sul costo : 
del lavoro, Luigi Abete si è detto ancora una volta contra
rio all'ipotesi di un accordo ponte. / j 

Alto Adige 
LaSvp 
cerca un nuovo 
presidente 

Chiuso dopo 23 anni di 
trattative il «pacchetto», lo 
speciale statuto di autono
mia per l'Alto Adige, la Svp • 
pensa già al domani. Il par
tito di raccolta dei sudtiro- j 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lesi dovrà nominare un ' 
nuovo presidente, » dopo/ 

che l'attuale, Roland Riz, malgrado il successo ottenuto" 
al recente congresso straordinario di Merano, ha annun
ciato che metterà a disposizione il suo mandato, propo
sito che ha ribadito ieri in un'intervista rilasciata al setti
manale di lingua tedesca di Bolzano «Zett». Riz ha inten
zione di lasciare la guida del partito in occasione del 
prossimo congresso. Fra i «papabili» alla successione il 
grande favorito resta il presidente della giunta provincia- -
le altoatesina, Luis Dumwalder, l'uomo dell'apertura, ' 
che gode di grande carisma sia tra la popolazione di Un- . 
gua tedesca che in quella «italiana». . s •• - , •* 

Castagnettj(Pri) 
replica ad Amato 
«Non accettiamo 
le tue lezioni» 

Prosegue la «guerra delle 
dichiarazioni» tra il partito 
repubblicano e quello so
cialista. A Giuliano Amato 

, tia ieri replicatoci deputato 
Pri Guglielmo Castagnetti. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Oggetto della polemica, le 
• dichiarazioni estremamen

te critiche sul Partito repubblicano rilasciate dal vicese
gretario socialista. «Le considerazioni che l'onorevole 
Amato ha negli scorsi giorni indirizzato al Pri -sottolinea 
Castagnetti -, meritano una riposta. Di fronte al giudizio 
cosi severo che l'onorevole Amato esprime su di un parti
to, affermando che esso avrebbe perso oggi tutto il presti
gio meritatamente ottenuto in passato, non si vede come 
allo stesso partito si possa chiedere di sostenere il gover-
no che secondo il vicesegretario socialista occorre for
mare». Dopo un simile giudizio -conclude l'esponente re
pubblicano - «è lecito attendersi che non venga chiesto al 
Pri di dare a tale governo un sostegno, che comunque 
certo non potrebbe essere dato». , > ' . ' v • 

A Roma 
Segni festeggia 
l'anniversario 
del referendum 

Stasera, ore 21 presso la 
sede deli'«associazione 9 
giugno», sarà festeggiato il 
primo anniversario della 
vittoria referendaria. • Una , 
festa che è insieme occa-, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sione per fare il punto sulle 
riforme elettorali ed istitu

zionali. A celebrare la vittoria del 9 giugno '91 saranno al
cuni dei protagonisti della battaglia referendaria: Mario : 
Segni, il repubblicano Mauro Dutto e il professor Gian
franco Pasquino. • > - ' - . ; , - . • 

Pds romano 
Conferenza 
organizzativa 
ad ottobre 

Il Pds ha bisogno di struttu
re diverse da quelle dell'ex 
Pei, dalle sezioni alle fede
razioni, in cui «finalmente 
gli iscritti decidano del loro 
partito». Ad affermarlo <: il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ segretario della federazio
ne romana del Pds Carlo 

Leoni, il quale ha proposto una conferenza di organizza- : 
zione da tenersi in autunno per dare alla federazione ro- • 
mana un «nuovo partito», soprattutto, ha sottolineato -
Leoni, «dopo i fatti di Milano e il discorso di Achille Oc- ' 
chetto alla Bolognina» «Non credo agli autoconvocati - ' 
ha aggiunto il segretario romano della Quercia - né a 
congressi straordinan», sottolineando, però, che in so
stanza la struttura del Pdsè rimasta quella dell'ex Pei. „, 

GREGORIO PANE 
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POLITICA INTERNA MARTEDÌ 9 GIUGNO 1992 

La vecchia maggioranza non regge neppure per Vizzini 
I socialisti mettono fretta, ma il presidente allunga i tempi 
Pannella al Quirinale: «Sì a Segni, Martelli, Napolitano» 
La Malfa snobba il Psi. Orlando boccia tutti i segretari 

Governo, addio al quadripartito 
E sulTinotesi Craxi Scalfero registra una raffica di i 
«Il quadripartito non reggerebbe in Parlamento». È il 
socialdemocrativo Vizzini a liquidare definitivamen
te la vecchia maggioranza nelle consultazioni al 
Quirinale. Scalfaro passa oltre: «Ha parlato anche il 
voto del 5 aprile». Interessato a convergenze più am
pie, il presidente si fa prudente. Proprio mentre il Psi 
mette fretta. Ma Craxi raccoglie solo no. Dai radicali, 
dalla Rete, dal Fri. E neppure il Psdi lo consola... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. Quadripartito ad
dio. Che lo dicano quelli che 
ne erano fuori, e scontato. Ma 
che arrivi a sostenerlo anche il 
socialdemocratico Carlo Vizzi
ni, in una occasione ufficiale ' 
qual è quella delle consulta
zioni sulla formazione del nuo
vo governo, non era affatto 
scontato. «Non credo che il 
quadripartito di per se sia una 
maggioranza che possa affron
tare un dibattito parlamenta
re», dice il neo segretario del • 
Psdi, già lontano dai microfoni 
del Quirinale. Ma e un sussurro 
destinato ad avere una eco ru
morosa. Perchè fa cadere an
che l'ultimo alibi. Qualcuno ci 
ha provato, negli incontri infor
mali, a teorizzare una soluzio
ne che al peggio conti sull'esi
guo margine quantitativo della ' 
vecchia coalizione. Ma si rac- '• 
conta che Oscar Luigi Scalfaro t-
per primo abbia ironizzato: «E ~ 
si,- facciamoci un bel regola- , 
mento procedurale. Articolo 1 
le elezioni del 5 e 6 apnlc nor, 
si sono mai svolte...». Vero o , 
falso, lo stesso presidente de lk 
Repubblica 6 l'espressione de. 

processi nuovi innescati da 
quel risultato elettorale. E i 
suoi più accesi sostenitori 
estemi al quadripartito, da 
Marco Pannella a Leoluca Or
lando, gli chiedono formal
mente di essere il garante di 
questo bisogno di novità. 

Al Quirinale, ieri, tirava brut
ta aria per Bettino Craxi. La cui 
candidatura a palazzo Chigi e 
perorata a ogni pie sospinto 
dai socialisti. Scalfaro gioco
forza deve verificarne i margini 
di operatività politica. I primi 
ad essere accolti nello studio 
alla vetrata del presidente ieri 
sono stati i radicali. E Marco 
Pannella più che un «no», riser
va al segretario socialista un 
sonoro schiaffo: «Martelli è più 
omogeneo alle attese dei radi
cali» L'attuale numero due del 
governo è spregiudicamente 
inserito nella «rosa» che i radi
cali hanno offerto a Scalfaro: 
«Mario Segni, Claudio Martelli, 
Giorgio Napolitano». Se l'inca
ricato, o il designato, fosse o 
uno di questi tre. o avesse lo 
stesso segno, allora i radicali 
sarebbero «totalmente dispo-

Marco Pannella lascia il Quirinale dopo l'Incontro con il Presidente delia Repubblica 

nibili ad assumersi responsabi
lità di maggioranza». 

Non (a nomi la delegazione 
della «Rete». Ma sbarra ineso
rabilmente tutti i segretari di 
partito. E su Craxi, Orlando ta
glia corto: «Quest'ipotesi non è 
neanche proponibile». La pre
giudiziale é motivata politica
mente: «Criterio prioritario nel
la scelta del presidente del 
Consiglio è la questione mora
le, che è anche questione isti
tuzionale». Su questa base i 
parlamentari della «Rete», col
locati da Orlando in una sorta 
di limbo («Non siamo né di 
maggioranza né di minoran
za») . decideranno come spen

dere i loro voti: «Senza contro
partite, senza cioè chiedere o 
accettali incarichi ministeriali 
e dì sottogoverno». 

Quanto al repubblicano 
Giorgio La Malfa, il «no» a Craxi 
lo esprime con un ostentato di
sinteresse: «Non ho niente da 
dire». Del resto, tra Pri e Psi or- . 
mai corrono solo insulti, E il 
nome che piace a piazza dei 
Caprettari, La Malfa lo aveva 
latto, anzi urlato, in mattinata 
proprio a Milano: «È Mario Se
gni la figura nuova della vita ; 

politica». Cosi come a Tangen
topoli aveva annunciato che 
con a Scalfaro avrebbe dichia
rato «l'estraneità dei repubbli

cani dalla maggioranza di qua
dripartito». Allora, come è an
data? «È andata benissimo». • 

Restano i socialdemocratici, 
che con i socialisti hanno rap
porti stretti anche se tormenta
ti. Ma nemmeno loroconcedo-
no qualche consolazione a 
Craxi. Vizzini prima aggira le 
domande, poi si abbandona: 
«L'incarico non potrà che esse
re conseguenza di un ampio 
mandato di ricerca di una piat
taforma programmatica e poli
tica». 

C'è di più, e forse di peggio. 
Il capo dello Stato diluisce i 
tempi delle consultazioni, rin
viando a domani mattina gli 

incontn con le delegazioni del 
Psi, del Pds e della De (oggi, " 
dunque, toccherà ai liberali, ai 
verdi, ai missini e ai leghisti) 
per «favonrc - afferma il porta
voce Tanino Sceiba - un ulte- , 
nore approfondimento della 
situazione politica». Guarda • 
caso, proprio mentre i sociali- • 
sti mettono fretta. Hanno co- • 
minciato in mattinata i due ca- . 
pigruppo, Fabio Fabbri e Salvo . 
Andò, a segnalare «lo stato di 
pericoloso vuoto politico» che, . 
a loro giudizio, dovrebbe esse
re colmato con «un governo 
autorevole, . da costituire • in 
tempi brevi e nel più rigoroso • 
rispetto delle procedure previ
ste dalla Costituzione». E ha 
concluso, in serata, la segrete- " 
ria del Psi autoproclamandosi *> 
forza «essenziale per concorre- ' ' 
re a chiudere una fase di vuoto 
politico che è ormai giunta a li
vello di altissimo rischio». Un , 
allarmismo fin troppo interes
sato, che può anche nascon
dere qualche insidia, se è vero 
- come afferma Gianni De Mi-
chelis - che il Psi candida Cra
xi e solo Craxi, e lo sostiene * 
anche con la minaccia di pas
sare all'opposizione. r.> • 

Ma per Scalfaro questo si
gnifica che la porta diventa an
cora più stretta. Non vuole, a 
sentire Pannella, ripetere mec
canicamente i riti passati, ma 
neppure rischiare «salti nel 
buio» Innovando «irresponsa
bilmente con una lettura ec
cessivamente letterale • della ; 
Costituzione». Non farà, quin- -
di, la nomina diretta, che inve
ce i socialisti sembrano solleci

tare. E non lo farà non tanto, o 
non solo, per ragioni tecniche 
(si avrebbe per qualche ora o 
qualche giorno un nuovo pre
sidente del Consiglio con i vec
chi ministri) ma per il groviglio 
di nodi politici da sciogliere. Il 
presidente non nasconde le 
sue preoccupazioni perii logo
ramento del quadro politico, 
ma assieme ali interesse per le 
novità che maturano tra le for
ze intermedie e soprattutto per 
la riflessione in atto nel Pds. 
Proverà a verificare gli spazi di 
manovra direttamente, con un 
secondo giro di coasultazioni 
Tanto più ora che nella De la 
diatriba sulla successione a 
Forlani si carica di significati 
politici. Ma non esclude nem
meno un approfondimento 
più politico. Escluso un «man
dato esplorativo» • (nferisce 
Diego Novelli: «È determinato 
ad evitare balletti»), Scalfaro 
potrebbe affidare un incarico 
mirato alla verifica dei margini 
di movimento tra possibili con
vergenze programmatiche, in 
particolare sulle questioni isti
tuzionali, e le diverse possibili
tà (politiche • e tecniche, e 
guarda caso contro queste ulti
me si scaglia il Popolo) di 
composizione del futuro go
verno. Senza escludere un am
pliamento dei sostegni (nuove 
formule di maggioranza, in 
queste condizioni, è arduo im
maginare) a geometria varia
bile, come si comincia a dire: 
cioè con più ampie aperture 
SJI piano programmatico ri
saetto al coinvolgimento diret
to di questa o quella forza nel
la struttura del governo. •.. _ ,., 

Presidenze commissioni 

Mancino vuole un accordo 
Per la prima volta si voterà 
senza vincoli d'esecutivo 
Giovedì alla Camera e subito dopo al Senato l'ele
zione delle presidenze della commissioni perma
nenti, da dove passa tutto il lavoro legislativo. È la 
prima volta che si vota senza che ancora esista una 
maggioranza di governo. «Si cerca un accordo a sei : 

tra i partiti storici», dice il presidente dei senatori de, 
Nicola Mancino. Nella precente legislatura al Pds 
solo commissioni istituzionali o d'inchiesta. \ -

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
ha convocato le 14 commissio
ni permanenti per giovedì po
meriggio per l'elezione dei ri
spettivi uffici di presidenza. 
L'indomani, o più probabil
mente martedì ria decisione " 
verrà presa domani da Giovan
ni Spadolini) stessa incom
benza per le commissioni del '. 
Senato. Già nella convocazio- » 
ne in tempi cosi ravvicinati c'è ' 
la conferma di una significati
va novità politica. Nel passato 
l'inizio della legislatura era se
gnato prima dalla costituzione 
di una maggioranza e del go
verno, poi dall'elezione degli ' 
organi del potere legislativo. 
Ciò che, del tutto impropria
mente, si traduceva in presi
denze di commissione ricavate 
con lo stampino dalla formula > 
politica dell'esecutivo. A quo- ' 
sta logica furono sottratte nella ^ 
passata legislatura ed attribuite • 
al Pds solo le giunte per le au
torizzazioni a procedere delle 
due Camere, e alcune com
missioni bicamerali: Antima
fia, Mezzogiorno e Questioni -
regionali. •• • -

La decisione, ora, di proce
dere senza indugio all'elezio- • 
ne dei presidenti e degli uffici .• 
di presidenza è frutto dell'e
mergere, anche per una sorta 
di stato di necessità, di una 
nuova e più diffusa consape
volezza dell'opportunità di 

non vincolare gli incarichi isti
tuzionali a logiche di maggio
ranze (inesistenti o da nesu- • 
mare) per seguire la strada più A 

limpida della pari dignità delle : 
forze ' parlamentari, tenendo -
ovviamente conto dei loro pe- . 
so. Può esser colta come una ' 
testimonianza di questa con
sapevolezza, o almeno di un 
proposito in questa direzione, ' 
una dichiarazione resa ieri dal " 
capogruppo de al Senato, Ni
cola Mancino, secondo il qua
le si cerca «un accordo a sci tra 
i partiti storici (De, Pds, Psi, Pri, 
Pli, Psdi) senza escludere, te
nendo conto della loro consi
stenza parlamentare, anche gli ; 
altri gruppi», con quest'ultimo -
passaggio lasciando intendere ' 
che alla Lega potrebbero an- ' 
dare una o più vice-presiden
ze. • • .- • «" . /?•-•«• . 

•I deputati della Quercia si 
riuniranno comunque dopo- ' 
domani mattina per designare "• 
i loro candidati negli uffici di 
presidenza e per valuiare i fatti >; 
nuovi che eventualmente fos
sero nel frattempo maturati. ; 

Sulla base della sola dichiara- : 
zione di Mancino, un'agenzia • 
ha «lanciato» iersera alcuni no- , 

• mi di potenziali (presidenti • 
- espressione del Pds. Per la Ca- 1 
' mera Barbera (è stato il presi

dente della commissione per : 
le questioni regionali). Reich-
lin, Ghezzi, Hizzinato; per il Se
nato Cavazzuti e Guer:oni. •" ' 

Oggi il Coordinamento della Quercia: il leader pds chiede un «governo di svolta», e punta comunque ad un accordo sulle riforme. 
,Mussii«NQ,aU,mcaricoa Craxi». La sinistra di Ingrao insiste: subito la Direzione per affrontare il malessere nel partito.,, ;. •. ."..'„'. 

pensa a una «inaggioranza 
Oggi il Coordinamento stabilisce la posizione con 
cui il Pds andrà alle consultazioni con Scalfaro. Oc-
chetto ribadisce l'esigenza di un «governo di svolta», 
e non esclude l'idea di una soluzione a «maggioran
za mobile» basata su un accordo per le riforme. 
Mussi: «No a Craxi presidente del Consiglio». La sini
stra di Ingrao insiste: subito una Direzione per af
frontare il malessere ne! partito. 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Atteggiamento sul 
governo, nuovi organismi diri
genti, caso Milano, stato del 
partito. Le questioni di fronte 
al Pds sono tutte decisive e ar
due per il futuro della Quercia, 
e il nuovo partito democratico 
della sinistra le affronta in quo 
sti giorni anche nel fuoco di 
una campagna di stampa che 
mette l'accento sulle polemi
che interne e sulla contestazio
ne che starebbe montando 
contro la leadership di Occhet-
to. Il primo appuntamento è 
per stamattina: alle Botteghe 
Oscure si riunisce il Coordina
mento • nazionale. All'ordine 
del giorno c'è soprattutto la 

posizione con cui il Pds si pre
senterà alle consultazioni di 
Scalfaro in vista della forma
zione del governo (l'incontro, 

. previsto per oggi, è stato ri
mandato a domani). Ma è as
sai probabile che si parlerà an
che di altro. Il vertice della 
Quercia deve anche decidere 
quando convocare la Direzio
ne per eleggere i nuovi organi
smi dirigenti. Si sa che la sini
stra di Ingrao e Tortorella riba
dirà la sua richiesta di affronta-

• re urRentemente, entro la setti-
• mana. i problemi del partito. 

«C'è un malessere montante -
osserva Gavino Angius - e non 
possiamo rischiare di affronta

re ora solo la discussione sul 
governo, rimandando non si ' 
sa bene a quando quella sul 
partito». Resta la polemica di 
Stefano Rodotà: ha fatto sape
re che, in quanto dimissiona
rio, non parteciperà al Coordi
namento né alle consultazioni 
con Scalfaro. Un po' diversa la 
posizione di Antonio Bassoli-
no, che già nei giorni scorsi 
aveva proposto di convocare 
la Direzione con due punti al
l'ordine del giorno: la situazio
ne politica, e l'elezione degli 
organismi dirigenti. La mag
gioranza è intenzionata a riu
nire la Direzione lunedi o mar
tedì prossimi, focalizzando il 
conlronto sul governo e an
dando poi all'elezione della 
nuova segreteria. 

A proposito di quest'ultima 
sono circolate sostanzialmen- ' 
te tre ipotesi: un organismo 
«istituzionale» (ne farebbero 
parte i capigruppo e i respon
sabili dei principali settori di 
lavoro), una segreteria più 
snella (da 6 a 8 persone), un 
esecutivo più ampio (fino a 13 
persone), di cui farebbero par
te anche alcuni segretari regic-

' nali. L'ipotesi che viene più ac
creditata è la seconda, ma nes
suna indiscrezione trapela sui 
nomi. È evidente, peraltro, che 
anche sugli assetti del vertice 
potrà pesare,,l'evolversi degli 
equilibri intemi che in questo 
momento appaiono in movi
mento, ma non ancora asse-

; stati. C'è. prima di tutto, la que
stione del governo. Occhetto, 
intervenendo venerdì scorso 
ad una riunione dei segretari 
regionali, ha ribadito la sua 
posizione, che non è dissimile 
da quella sostenuta lungo la 
campagna elettorale: il Pds 
non si chiude certo in un atteg
giamento «aventiniano», anzi 
chiede esplicitamente un go
verno «di svolta», capace di af
frontare con uomini nuovi e 
con la metodologia costituzio
nale i problemi delle riforme, 
del risanamento economico ( 
senza penalizzare i lavoratori ) 
e della questione morale. Se 
questa «svolta» non ci sarà la 
Quercia cercherà in ogni mo
do l'accordo sul terreno delle 
riforme, ma manterrà il suo 
ruolo di opposizione. Lo sboc
co che viene considerato più 
probabile non è distante da 

quella idea di «maggioranza 
mobile» recentemente ripro
posta dal capogruppo al Sena
to Chiarente. Anche se nessu
no in linea di principio pro
nuncia un «no» preventivo all'i
potesi di un coinvolgimento al 
governo, è chiaro che le aree 
della sinistra giudicano molto 
limitati, se non del tutto inesi
stenti, i margini per questa pro
spettiva. Diverso l'atteggia
mento dei riformisti, che ten
dono a interpretare le scelte ef- . 
fettuate per l'elezione del pre
sidente della Repubblica e per -
la presidenza della Camera co- • 
me passi vr - o una più decisa . 
assunzio i«- j i responsabilità, e ' 
giudicano l'ingresso al gover
no, in questa fase di crisi della 
democrazia, sbocco coerente 
della «svolta». • .. , • ..-

Questa tensione intema po
trà risolversi in un modo o nel
l'altro, ed avere conseguenze 
più o meno profonde nel di
battito interno, sopratutto di . 
fronte alle concrete proposte .• 
di governo che usciranno dalle • 
decisioni di Scalfaro e dalle ' 
scelte della De e del Psi. Se so
pravivesse l'ipotesi di un'inca

rico a Craxi, paradossalmente 
le cose per la Quercia sarebbe
ro più semplici. Già D'Alema 
ha criticato preventivamente 
questo sbocco, e ieri Fabio 
Mussi l'ha ribadito ancora più 

* esplicitamente: «Per quanto mi 
riguarda - ha dichiarato da Fi
renze - il mio no a Craxi è net
to». Più complessa sarebbe la 
valutazione se la scelta cades
se su una personalità meno 
compromessa con la vecchia • 
maggioranza, e se si seguisse 
effettivamente il metodo costi-

• tuzionale di una libera rierca di 
maggioranze per un governo 
di «competenti» e di «facce 
nuove». Ma per il Pds molto 
forte resta la discriminante sui 
programmi economici e socia-

Può essere questo il punto 
su cui precipita l'equilibrio in
temo del Pds, fino alla messa 
in discussione del segretario? 
Tra i dirigenti della Quercia ' 
domina la cautela, anche se 
qualcuno non nasconde di 
percepire una situazione non • 
dissimile da quella che si era ' 
verificata nell'ultimo periodo 
della segreteria Natta ( con 

finto di «parallelismo» satirico: 
allora lo «scandalo» del «Nat-
tango» di Sergio Staine oggi la 
prima pagina di «Cuore» in cui 
Michele Serra ha ridicolizzato 

• la «seconda svolta» di Occhetto 
alla Bolognina). Ma a parte le 
considerazioni amare su satira 
e politica, prevale l'atteggia
mento di chi considera un po' 
«panna montata» l'esplosione 
di titoli e servizi su giornali e 
settimanali che danno per 
quasi liquidata la leadership di 
Occhetto. Essa sarebbe più il 

. frutto di interessi «estemi» al 
"Pds - ambienti economici e 

{.olitici contrari ad un ruolo de
terminante del nuovo partito 

'. nella crisi Italiana ( e a questo 
viene ricollegata anche la nuo
va «campagna di Russia» sui 
fondi da Mosca ) , cosi come 
un'area di sinistra, a cui dà vo
ce Il Manifesto, preoccupata di 

" un possibile riawicimento al 
Psi di Craxi - che di una reale e 

' consistente «fronda intema» al 
. segretario. «Se aprissimo ora 
"un processo a Occhetto - dice 
un esponente della maggio-

• r.inza che preferisce rimanere 
anonimo - daremmo la misura 
della nostra stupidità». , v 

Dopo Pds, Lega e verdi ieri anche La Malfa ha detto no al tentativo del sindaco di riformare una sua giunta 
La maggioranza all'ultima spiaggia: cresce lo scetticismo della De mentre anche il Pli parla di elezioni : 

Milano, nuove bocciature per Borghini 
Dopo il Pds, la Lega e la verde Cinzia Barone, anche 
i repubblicani dicono no a Borghini. «Se ha i 41 voti 
vada pure in aula - dice Giorgio La Malfa - i nostri 
non ci saranno». Le cose per il sindaco dimissiona
rio di Milano si mettono davvero male. Oggi incon
tro di maggioranza, in un clima da ultima spiaggia. 
«Vedremo le sue carte, poi decideremo» avverte la 
De che ormai lo appoggia senza entusiasmo. 

ROBERTO CAROLLO 

Giampiero Borghini 

M MILANO. Ennio Prcsutti, il 
presidente degli industriali, ce 
l'ha messa tutta, ma La Malfa 
non ha cambiato idea. Un bre
ve incontro con Piero Borghini 
in una saletta messa a disposi
zione dall'Assolombarda, poi 
il segretario del Pri si infila nel 
taxi che lo porterà a Linate: 
«Borghini vada pure in aula, se 
crede di avere 41 voti. 1 nostri 
non ci saranno». E cosi dopo il 
Pds, la Lega, la verde Cinzia 
Barone, anche l'edera dice di 

no al tentativo dell'ex sindaco 
di mettere insieme una Giunta. 
E, stando alle parole di La Mal
fa è un no senza appello. «Piut
tosto che una Giunta raccogli
ticcia meglio involgersi agli 
elettori», dice il leader repub
blicano. Dunque il Pri non ap
poggerà nessuna coalizione? 
«Se ci fosse una maggioranza 
molto ampia, con il Pds, o la 
Lega, o entrambi, potremmo 
riparlarne, ma non mi sembra 
questo il caso». Dunque - è la 

domanda - si chiude definitiva
mente la possibilità di un vo
stro ingresso in questo tipo di 
maggioranza? «Esattamente» 
risponde La Malfa. . 

Borghini incassa maluccio. 
•Non credo che La Malfa possa 
decidere i destini della città., 
Decisivo è solo il voto del Con
siglio comunale. Chi non è In 
Consiglio non vota né per il 
sindaco né per la Giunta, an
che se è autorevole e impor
tante». Tenta anche qualche 
battuta, l'ex sindaco. «Ma La 
Malfa è siciliano? Perchè i sici
liani hanno un modo partico
lare di dire di no, che suona 
come il si dei lombardi». Ma 
non ce la fa a nascondere la 
delusione. Un appoggio del Pri 
avrebbe messo la Giunta al ri
paro da ultenori incidenti. Un 
conto è trovarsi in 46 o 47, un 
altro è mettere insieme una 
maggioranza risicata, col ri
schio che fiocchino altn avvisi 
di garanzìa. E poi la De, princi
pale alleato, ha parlato chiaro: 

se 41 hanno da essere, che sia
no 41 depurati: i voti del consi
glieri inquisiti non possono es
sere determinanti. Un bel re
bus per Borghini che per arri
vare a 41 in questo modo deve 
trovare altri transfughi. Chi? Il 
verde Marco Panni ha lasciato • 
il suo gruppo nei giorni scorsi, -
ma il suo si è tutt'altro che 
scontato. L'ex missino Staiti di • 
Cuddia si è detto disponibile. 
L'ex verde Fabio Treves non 
sembra entusiasta. Più convin- . 
to pareva il missino Carlo 
Amedeo Gamba, che però 
non essendo un «ex» ha dovuto 
rientrare nei ranghi dopo che 
Fini l'ha minacciato di espul
sione. Un po' meglio è andata 
finora con la società civile, al
meno stando alle fonti vicine 
al sindaco che danno per ac
quisiti estemi come Marco Vi
tale, Tiziano Trcu, Guido Ar-
tom. Ma nessuno è ancora riu
scito ad avvicinarli. E l'unico 
che ha parlato è l'imprenditore 
Luca Beltrami Gadda, cui Bor

ghini aveva proposto i Lavori 
Pubblici, e che gli ha scritto 
una letterina di garbato dinie
go. . . . . 

Eppure Borghini insiste con 
testardo ottimismo. «Le condi
zioni per una riuscita ci sono , 
ancora: avete ascoltato il di
scorso del presidente dell'As-. 
solombarda?». In effetti l'inge
gner Prcsutti gli ha dato una 
mano. «Milano può essere ge
stita dalla Giunta allargata a 
tutte le forze che intendano -
adoperarsi per far uscire la cit- , 
tà dal blocco in cui oggi si tro- . 
va». Un placet per Borghini e -
un evidente invito al Pri a ri- j 
pensarci. Ma il Pri non ci ha ri
pensato. Certo La Malfa non è 
un consigliere comunale, co- . 
me non lo è il presidente degli 
industriali, ma è arduo pensa
re che il gruppo repubblicano 
smentisca il suo segretario. In
fatti la nota approvata alla vigi
lia dall'Edera suona come un , 
de profundis. «Borghini non è 
riuscito a raccogliere i consen

si necessari. Ci si augura che 
s,a egli stesso a prenderne atto ' 
nell'interesse della citta». • • 

Oggi potrebbe essere il gior
no della verità. Borghini ha 
convocato per le 9,30 a Palaz
zo Marino la sua ipotetica 
maggioranza. -* «Ascolteremo 
quel che ci dirà - afferma il de 
Andrea Borruso - poi decidere
mo». «La politica - incalza il mi
nistro Virginio Rognoni - è fatta 
da un concerto di voci, se i l , 
concerto non c'è non ci sono 
neanche i risultati». Un fatto è 
certo: la De non concederà al
no tempo. Se c'è una maggio
ranza bene, fa intendere la ba
lena bianca, altrimenti Borghi
ni passi la mano che ci provia
mo noi. Ma più passano i gior
ni più si sente odore di elezio
ni. Anche il Pli, sostenitore fino 
a icridi una maggioranza blin
data intomo all'ex sindaco, [ 
sombra deporre le armi: «Non * 
resta - dice il ministro Sterpa -
che andare a votare». 

Stefano Bocconcttl, Pasquale Ca-
sedia e Pruno Ugolini ricordano '• 
con grande affetto , . ,..-. . . . 

ERALDO CREA 
dingcntc della Cisl, lucido Intellet
tuale di tutto il sindacato italiano 
Roma, 8 giugno 1992 -, _ , . 

La sezione economica e sindacale 
dell'Unita ricorda con particolare af
fetto la figura ed il lavoro di 

".'• ERALDOCREA -', 
ed e vicina alla sua famiglia ed alla 
Osi. 
Angelo Melone, Fernanda Alvaro, 
Rilanna Armeni, Paolo Baroni, GiMo 
Campesato, Piero Di Siena, Alessan
dro Galianl, Roberto Giovannino 
Riccardo Liguon, Antonio Potilo Sa-
llmbcnl, Raul Wittenberg. -t 

Roma,9giugno 1992 ; . . . / 

La Cgil si unisce al dolore della fami
glia e dei dingenU e iscntti della Osi 
per la morte di . 

- ERALDO CREA 
indimenticabile dirigente della Cisl 
e del movimento sindacale unitario. ' 
Roma, 9 giugno 1992 ;. , 

Il Presidente, i vice Presidenti, l 
membri del Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro ed 11 Segre
tario generale partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa di . 

.'ERALDOCREA ". 
Consigliere del Cnel e ne ricordano 
con commosso rimpianto le elevale 
doti umane e professionali ed il con
tributo di competenza alla attivila 
del Consiglio. , - , , - ' . 
Roma, 9 giugno 1992 

Germana Proietti addolorata annun
cia la scomparsa del fratello 

GIORGIO PROIETTI 
ricordandolo per le sue lotte antifa
sciste, democratiche e civili. 
Roma, 9 giungo 1992 ( 

Il manto, la famiglia, gli amici e i 
compagni partecipano con immen-

,. so dolore la scomparsa di . i . . , * 

SILVANA COLLEDANI . 
. . ' . ' • ~ TOMMASMI ; — • 

avvenuta a Roma il 5 giugno 1992. 
L'estremo saluto le verrà dato pres
so il cimitero di Tneste San Saba og- „ 
gialleore 10,45. , , . ; , ., 
Roma. 9 giugno 1992 - . • ; 

Gli amici ed i compagni della Filt/C-
gil, esprimono profondo cordoglio 
per l'improvvisa scomparsa di ,.. 

; SILVANA COLLEDANI / . 
e rinnovano la loro solidaneta al 
manto Pietro. 

Roma. 9 giugno 1992 -. 

L'Associazione Italiana Combattenti 
Volontan Antifascisti in Spagna 
(AICVAS) ncorda 

, STEFANO BRAU 
nel trigesimo della sua scomparsa. 
Fin da giovane antifascista atuvo in .̂  
Francia negli anni "30, sergente del *' 
reparto d'assalto del battaglione Ga- • 
nbaldi in Spagna, ferito due volte. f> 
coraggioso partigiano in Francia ed 3-
in Italia, deportato in Germania, im. * 
Degnato dalla Liberazione In poi 
nella lotta per la democrazia e la pa- ' 

Roma, 9 giugno 1992 

Nel 7* anntversano della scomparsa 
della compagna ~ » 

IONIA VENUTI • ' 
ved. Barbieri 

la figlia, il genero, la nipote Nicoletta -
, col manto lo ncordano con alfetto 
i ed In sua memona sottoscrivono per 

IVntta. - ' , is, . , 
Milano. 9giugno 1992 

Net 3° annrversano della -comparsa 
di „r, ,- . - . 

ERNESTINA POGGIO 
PARVOPASSO. 

la Famiglia la ncorda a compagni ed 
amici sottoscnwndo per l'Unità 
Carcare, 9 giugno 1992 • .. -

CONSORZIO PROVINCIALE DI BONIFICA 
DEL TERRITORIO DELL'ALTO LAMBRO 

Concorso pubblico per la copertura di 4 posti d'organi
co di «Tecnico d'impianto» V Q.F. ••• 
È indetto concorso pubblico per titoli ed esami per l'as
sunzione di quattro «Tecnici d'impianto» (V Q.F.). 
Retribuzione annua lorda di circa L. 22.800.000. Titolo 
di studio richiesto: diploma di scuola professionale 
legalmente riconosciuto ad indirizzo elettrotecnico-elet
tronico, meccanico o idraulico, nonché certificazioni. 
Scadenza presentazione domande di partecipazione 
ore 12 del giorno 20 luglio 1992. Il bando di concorso 
e informazioni sono richiedibili alla segreteria del Con
sorzio 'Monza, . ; via • Fermi, 105, telefono 
039/2000566/2000578. . 
Monza, 1 giugno 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE INC. 
F.lo GHEZZI 

IL PRESIDENTE 
F.lo BOROONOVO 

? 
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Le carte 
di Mosca 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Intervista a Mikhail Poltoranin che anticipa quello che dirà 
venerdì prossimo sui rapporti internazionali del Pcus 
«A comitato del premio Nobel avrà uno schiaffo morale» 
«Abbiamo le prove, il mondo intero fremerà di indignazione» 

«Gorbaciov ha finanziato i terroristi» 
Il vice premier russo: «Lo trascinerò davanti alla corte» 
••MOSCA. Mikhail Poltora
nin, 53 anni, è un «uomo di Elt-
sin». Viceprcmler del governo, 
ministro dell'Informazione, e 
stato messo dal presidente del
la Russia in uno dei punti-chia
ve per l'attuale, tesa fase polis
ca: e a capo della commissio
ne che vaglia la montagna di 
documenti che è l'archivio del 
Pcus. Da questo pozzo senza 
fondo, Eltsin sta tirando fuori lo 
carte per inchiodare definitiva
mente Gorbaciov, troncargli 
qualunque speranza di ripresa 
politica, e per mettere al ban
do per sempre il Pcus al pro
cesso che riprenderà il 7 luglio 
davanti alla Corte costituziona
le. Nel suo ufficio proprio allo 
spalle di piazza Pushkin, il mi
nistro racconta all'Unità per
chè Gorbaciov è un criminale 
che ha dissipato il patrimonio 
s'alale e ha sostenuto il terrori
smo intemazionale. E spiega 
la questione dei finanziamenti 
e la vicenda dei 19 italiani ad
destrati nel 1974 negli uffici del 
Pcus e del Kgb. Ovviamente, al 
ministro Poltoranin la respon
sabilità delle affermazioni pro
nunciate. • , . 

Perché Gorbaciov e il Perni 
vi preoccupano tanto? Fbrw 

' ha ragione Gorbaciov quan
do dice che volete fare di Ini 
<an capro espiatorio» per
chè le cose vi vanno nule. 
Perchè gU volete mettere 0 
bavaglio? . -

A me non dà nessuna preoc
cupazione. Quando Gorbaciov 
comincia oggi a dare lezioni, 
mi viene in mente un provei-
blo cinese che dice: al genera-

*le di un esercito sconfitto non 
si addice sproloquiare sulle 
battaglie. Gli sono stati dati 6 
anni e aveva ricevuto un paese 
ancora non rovinato nel 1985 
Ancora funzionavano i petrol
dollari e si sarebbe potuto ri
strutturare l'intera economia. . 
Ma Gorbaciov non solo non ha 
fatto niente, non solo si è occu
pato di manovre politiche, lui 
ha sperperato quei petroldol-

- lari per l'esportazione della ri
voluzione, tutti quei petroldol
lari andavano in Etiopia, in 
Cambogia, in Nicaragua, a Cu
ba, in Afghanistan. Sull'Afgha
nistan renderemo pubblici dei 
documenti che vi faranno tra
secolare. , -, ,> - • ' 

Ma non l'ha cominciata Gor
baciov, quella guerra... 

Ma che c'entra che non l'ha 
cominciata! Lui l'ha continua
ta per altri cinque anni. In quei 
cinque anni ha venduto 200 
tonnellate di oro, diamanti, ha 
estinto tutte le nostre tesorerie 
per vendere, acquistare il gra
no o altro, e per mandarlo di 
nuovo in Afghanistan. Lui ha 
continuato a occuparsi di ter
rorismo intemazionale, e fra 
poco pubblicheremo questi 
documenti. Quindi non gli 
conviene oggi mettersi in posa 
di professore e dire: io ero 
buono e voi l'opposto. Oggi 

~ potremmo sotterrare Gorba
ciov in un sol colpo. Ma non lo 
facciamo. E gli diciamo: stia
mo insieme, lavoriamo tutti a 
contatto, senza posa e senza 

Gorbaciov? «Con i documenti che abbiamo, lo po
tremmo sotterrare in un minuto». Accuse di soste
gno al terrorismo internazionale per l'ex presidente 
dell'Urss nell'intervista all'Unità di Mikhail Poltora
nin, vicepremier del governo Eltsin. La versione sui 
19 comunisti italiani mandati nel 1974 alla scuola 
degli «007» sovietici. Le precisazioni sul finanzia
mento estero da parte del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBRQIOSERQI 

U Gorbaciov 
guidava 
i gruppi 
eversivi 
roba da Corti 
penale 
Le sue responsabilità 
sono gravissime 
Molti si ricrederanno 

Una veduta 
del Cremlino 
e a sinistra -, 
Il vice primo < 
ministro e -
ministro della ' 
Informazione 
Mikhail -
Poltoranin 

...che il gramo del finanzia
menti arnva fino al 1987, 

Fino all'anno 1991. Ma note
volmente di meno rispetto a 
prima. < • 

Manchi? 
Non ho fatto un'indagine. Ho 
visto che c'è scritto semplice
mente «Partito comunista ita
liano». 

Nel 1991? 
ST. 

grida. £ lui, approfittando del 
fatto che gli è stato messo a di
sposizione tutto, una potentis
sima proprietà...Da noi le case 
editrici sono costrette a sbar
care il lunario, i tribunali non 
hanno avuto sedi discrete, 
mentre Gorbaciov ha ottenuto 
migliaia di metri quadrati per 
la sua attività. E che fa? Prende 
a far barcollare quel misero 
scheletro che tentiamo di co
struire... i ,, 

Ma lei, cori dicendo, gli at
tribuisce molta forza... 

No, affatto. 
Ma lei ha detto che lui fa bar
collare... 

Cerca di farlo. Quella che 
espongo è una posizione uffi
ciale. Per me, invece, egli non 
rappresenta affatto alcun inte
resse. Per parte mia so che 
Gorbaciov non • tornerà mai 

- più, come politico è ormai bru
ciato. , > -

Cosa sono I pasti legali an
nunciati? 

Che saranno i documenti che 
riguardano Gorbaciov e in ba
se ai quale dovrebbe compari
re davanti alla Corte come cri
minale penale. » •> • •' , 

Non temete che, visto la po
polarità di Gorbaciov all'e
stero, possa trasformlnl In 
un boomerang? ., 

No. I materiali che renderemo 
pubblici penso che faranno 
fremere l'estero di indignazio
ne. 

Parliamo delle sue rivelazio
ni snll'ltalla.Lel ha citato la 
vicenda del 19 italiani da ad
destrare a Mosca. Dispone 
del documento con la rlchle-

.-. sta del Partito comunista Ita
liano? Disponete anche del 
nomi? Sapete se 119 sono ar
rivati a Mosca? 

Su quei 19 vi era una risoluzio
ne del Politburo - che lei avrà a 
disposizione - suH'«acconsenli-
re» di accogliere 19 membri 
del Pei, del Partito comunista 
italiano, per un periodo di stu
di. Essi sono arrivati... , , 

Onesto vi risulta dai docu
menti? 

L'abbiamo appreso successi
vamente da documenti del 
Kgb. Sono arrivati, hanno ter
minato 1 corsi. Due persone 
hanno studiato nel Diparti- • 
mento organizzazione sull'uso 
dei documenti, eccetera. 

Dipartimento del Ce del 
Pcus. • 

'SI, al Ce del Pcus. Il Diparti
mento intemazionale aveva 
preparato alcuni passaporti 
puliti, passaporti per poterci 
scrivere dei nomi. Erano in 
bianco, con i visti e tutto quan
to per poter andare da qualsia
si parte. Alcune persone erano 
state addestrate per fare uso di 
attrezzature per cifrare, fomite 
di ricetrasmettitori radio e poi, 
appunto, mandavano al Kgb 
dati su queste o quelle cose. 

Scusi, non ho capito bene. 

Chi trasmetteva a chi? 
Gli italiani. , ; 
--Dall'Italia?-"-•-'•• • " - •-
SI, qui venivano addestrati, ri
cevevano le attrezzature per ci
frare, ricevevano ricetrasmetti-. 
ton e poi da là, dall'Italia, man
davano qui dei dati. 

E ci sono tracce di queste 
trasmissioni? 

Certamente. Indubbiamente. 
Q sono prove che si sono ef
fettivamente svolte queste 
comunlcazionl7 . < • 

Senz'altro. 
Pervenivano al Ce oppure al 
Kgb? 

Al Kgb. A prendere la decisio- ' 
ne era il Comitato centrale, , 
l'addestramento avveniva al 
Kgb. Ad esempio, le attrezza
ture per cifrare e i trasmettitori 
glieli consegnavano al Kgb 
ecc. , 

E avete anche 11 contenuto di 
questi messaggi cifrati? 

Li abbiamo. 
Sapete più o meno gli argo
menti? . 

La situazione politica. I mes
saggi non direi che fossero di 
carattere militare. I documenti, 
cioè i messaggi cifrati che ab
biamo trovato al Kgb conten
gono caratteristiche su espo
nenti politici italiani, se godo- • 
no di autorevolezza, come 6 ' 
possibile avvicinarli, se sogget
ti ad abitudini, debolezze, ov

vero in altri termini se è possi
bile corromperli. 
. . .Insomma, questi 19 erano. 

collaboratori del residente 
del Kgb In Italia però loro 
mandavano Informazioni 

.„ qui e non al residente? 
No, anche al residente diretta
mente. Alcune comunicazioni 
cifrate giungevano al residen
te, altre arrivavano a Mosca at
traverso altri paesi. Noi sempli
cemente parliamo dei mecca
nismi e diciamo che il Pcus, la 
direzione del Pcus, cercavano 
di coinvolgere altri partiti co
munisti nell'attività spionistica. 

Ma lei ha detto che c'era sta
ta una richiesta del Pd. -, 

No, non c'era una richiesta del 
Pei, abbiamo trovato una riso
luzione del Politburo che par
lava di una richiesta della dire
zione del Pel. • . • . -

Ma II testo della richiesta ce 
l'avete? 

No. C'è scritto: «in base alla ri
chiesta...». ,» 

Comunque I nomi del 19 d 
sono? 

No, ci sono i nomi di alcuni. 
DI questi che sono stati 
Istrutti, voglio dire? 

No, di coloro che lavoravano 
già per il Kgb dei 19. Una parte 
di loro non lavorava... 

Non vorrei aver capito male 
lo. Ho capito bene che que
sti che sono stati istruiti qui 
nel 1974, una volta tornati in 

Italia trasmettevano qui In
formazioni cifrate? 

. Per. tutti e 19. non posso affer
mare. 

Ma di alcuni di questi 19? 
SI. di alcuni di questi 19. ",;. , „ 
• Che facevano alcuni di que

sti? Mandavano messaggi d- ' 
frati dall'Italia verso Mosca. 
Lui cosi'mi dice? 

SI, probabilmente. Quello che 
ho visto io erano messaggi di 
coloro che collaboravano col 
Kgb. -,... „ -. . 

E alcuni di questi hanno no
me e cognome? 

Ma non glieli daremo questi 
dati. Anche se ci sono. 

Ma un giorno 11 renderete 
pubblld? 

Può darsi. Prima occorre svol
gere un'indagine completa, se -
effettivamente questa o quella 
persona lavorava. O se si tratta : 
di prestanome. E' una faccen
da troppo seria. "La nostra 
commissione non può occu
parci del lavoro di Investigazio
ne. Lasceremo questo compito 
a specialisti e procederemo su. 
altre direttrici. . <v. 

Finanziamenti del Pcus In 
Italia. Che d slsao stati or
nai non d sono dubbi, n 
problema è sino a quando? I 
gludid Italiani che sono stati 
qui dicono che grosso mo
do , v . ' - . - • . 

Finoall991. -

Nel 1991 11 Pd non esisteva 
più. 

Nei nostri documenti è qualifi
cato come Partito comunista 
italiano, come Pei. 

Ld dice che nel 1991U finan
ziamento è continuato. Ld 
ha le prove che d sono stati 
finanziamenti al Partito co
munista Italiano? 

C sono questi documenti. 
Sono soldi arrivati In porto e 
incassati? - , , 

Non posso dire se sono arrivati 
a destinazione o meno, ma le 
decisioni su N'esborso di questi 
soldi ci sono. • - _. , 

È curioso perché, le torno a 
ricordare, nel 1991 U Pd 
non esisteva più. 

D accordo. • È possibile che 
questi soldi non siano stati 
consegnati. Intanto, abbiamo 
una nota informativa al Mini-
storo dell'economia. Nell'ulti
mo periodo sono stati versati 
circa 500 milioni di dollari. 
Qjesto dal 1987 al 1991 e 
complessivamente per tutti i 
partiti. Negli ultimi tempi i soldi 
si davano per lo più a nomi 
concreti. , ' 

Questo è molto Importante. 
Perchè se ld dice che I soldi 
si danno a me e io, nel parti
to te questione, assumo una 
certa posizione politica, 

. cambia 11 significato dd fi
nanziamento. 

Per il 1991 non disponiamo di 
ur elenco completo per partiti, 
secondo cui risulterebbe che il 
Pei, ad esempio, ha ricevuto 
tot, quest'altro tot, ecc. Vi sono 
segnati dei nomi. Penso che, fi
nita la riunione della Corte co
stituzionale, vi consegneremo 
il tutto, dopo il 7 luglio. Perchè 
adesso temiamo che ci arrivi
no accuse di voler istigare tutta 
l'opinione pubblica mondiale 
contro i comunisti. Noi non lo 
vogliamo. Desideriamo solo 
dimostrare che anche negli ul
timi tempi, dopo l'abolizione 

\ del sesto articolo della Costitu
zione (quello che definiva il 
Pcus forza dirigente e guida 
della società, nucleo di tutte le 
organizzazioni statali e sociali, 
ndr), il partito continuava la 
su.i causa dissipando i beni 
della Russia per il mondo. ; . v., 

La sua preoccupazione è 
giusta perchè fuori da qui 
circola la sensazione che qui 
«I stia formando un mercato 
degli archivi. Non temete 
die un uso scorretto possa 
danneggiare l'immagine dd 
'rostro governo? , 

Appunto per questo è stata for
mata la nostra commissione. 

Alla Procura si precisa che esiste solo la parola dei giudici russi: la verifica verrà dai testi tradotti tutti anteriori all'87. 
Smentita l'intestazione a Cappelloni di un conto svizzero destinato al Pei. Colby della Cia preso per buono sui fondi alla De 

«A Mosca d hanno parlato di soldi al Psi» 
Soldi al Pei, al Psiup e, fino agli anni '80, al Psi. Nei 
documenti consegnati alla magistratura italiana dal 
procuratore Stepankov ci sarebbero i riscontri di 
questi finanziamenti. Cosi secondo i giudici russi. 
Ma per una verifica si aspetta la traduzione dal ciril
lico delle carte. Completamente infondata la storia 
dei versamenti a Pds e Rifondazione comunista: il 
materiale acquisito dai giudici si ferma al 1987. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dall'Unione sovie
tica sono arrivati soldi al Pei, al 
Psiup e anche al Psi di De Mar
tino e Craxi. I socialisti italiani, 
cioè, avrebbero ricevuto (inan-
ziamenU fino agli anni '80, a 
svolta del «Midas» abbondan- . 
temente avvenuta. Una notizia 
che, se confermata, sarebbe 
clamorosa. Per adesso, però, 
esiste solamente la parola dei 
collaboratori del procuratore 
generale di Mosca, Valentin 
Stepankov. Ma i giudici roma
ni, che stanno leggendo le car
te, ancora non hanno trovato 

riscontri. 
L'inchiesta sui fondi del 

Pcus. dunque, sembra essere 
' destinata a sollevare altre pole
miche e polveroni. Anche per
ché da Mosca sta uscendo una 
•selezione» di una parte ben 
detcrminata di documenti, 
mentre altn continuano ad es
sere tenuti nei cassetti. A tutto 
questo occorre aggiungere 
l'accavallarsi selvaggio di voci 
e indiscrezioni che nmbalzano 
incontrollate dalla Russia all'I
talia. 

Per ora i magistrati della Pro

cura dì Roma hanno a disposi
zione alcuni faldoni di docu
menti che devono essere per la • 
maggior parte ancora tradotti e 
studiati. E in attesa che ciò av
venga, l'unica «fonte» a dispo
sizione sono gli ambienti vicini 
a Stepankov. Propno da questi ' 
ambienti, al momento della 
consegna delle carte, i giudici 
hanno saputo che tra i docu
menti avrebbero trovato i ri
scontri dei finanziamenti so
vietici al Pei, al Psiup e al Psi fi
no agli anni '80. Per ora, dun
que, esistono solo le afferma
zioni dei collaboratori del ma
gistrato moscovita. Solamente 
dall'attento esame del mato
naie si potrà stabilire quanto 
siano state attendibili e precise 
le anticipazioni e, soprattutto, 
se i socialisti hanno ricevuto 
soldi durante il periodo delle 
segreterie De Martino e Craxi. 
intanto alla Procura si tende ad 
accreditare la notizia di un 
conto in Svizzera attraverso il 
quale il Pei avrebbe ricevuto 
soldi dall'Unione Sovietica. Ma 
il titolare, contrariamente a 

quanto è stato affermato, non 
è l'ex amministratore di Botte
ghe Oscure Guido Cappelloni. 
Ai giudici italiani Stepankov 
avrebbe anche detto che negli 
archivi del Kgb c'è molto mate
riale che riguarda il capo della 
P2 Lido Gclli: intomo al 1975 il 
servizio segreto tentò di avvici
narlo e preparò un rapporto 
per il Comitato centrale del 
Pcus di cui si ignora ancora il 
contenuto. 

La storia dei fondi del Pcus, 
dunque, si presenta piena di 
insidie e ha già riservato lo pri
me «patacche», come la «rive
lazione» dei soldi che da Mo
sca sarebbero amvati al Pds e 
a Rifondazione comunista. La 
notizia aveva già suscitato una 
vasta eco. Peccato che fosse 
completamente infondala: 
frutto di un errore nella tradu
zione, ma prontamente rilan
ciata. Del resto la documenta
zione acquisita dai magistrati 
italiani si ferma al 1987, quan
do Pds e Rifondazione ancora 
non esistevano. 

È evidente che un'inchiesta • 
come questa ha un'importante 
valenza politica. E sulla gestio
ne non mancano le polcmi- ' 
che. Il senatore del Pds, Cesare 
Salvi, ha già duramente critica
to le dichiarazioni rilasciate -
dal giudice Franco tonta in 
un'intervista. «Se i magistrati 
hanno materiale per indagare 
indaghino fino in fondo. Ma è 
inammissibile che un giudice 
rilasci pubbliche dichiarazioni ' 
sul contenuto delle indagini e 
si spinga fino a formulare illa
zioni sulle responsabilità dei 
dirigenti politici, in violazione 
delle più elementari regole di 
riserbo e di deontologia pro
fessionale». Oltre al senatore 
Salvi, anche nell'ambiente in
quirente della Procura le affer
mazioni di lontasono risultate 
particolarmente sgradite per
ché, si è commentato, hanno 
esposto a critiche un'inchiesta ' 
che si vorrebbe condurre in 
maniera serena e senza stru
mentalizzazioni. Sarebbe però 
il caso di parlare di inchieste 
sui fondi neri del Pcus. Quella 

«vera», cioè la principale, è del 
giudice Luigi De Ficchyche da 
tempo ha avviato un'indagine 
sulla cosiddetta «Gladio rossa». 
De Ficchy è interessato più che 
altro a scoprire se quei fondi 
fossero serviti per finanziare 
strutture clandestine. Proprio 
per questo avrebbe chiesto al 
procuratore Stepankov notizie 
più precise sulla «rivelazione» 
degli italiani inviati a Mosca 
dal Pei per partecipare a corsi 
di addestramento para-milita
re. Nel documenti di questa vi
cenda non c'è traccia. Stepan
kov, a quanto si è saputo, ha 
promesso di trasmettere quelle 
carte «se esistono». 

Altra indagine sui finanzia
menti è affidata anche ai giudi
ci lonta e Nìtto Palma, che 
hanno lavorato all'inchiesta su 
Gladio conclusa con la richie
sta di archiviazione. lonta e 
Palma dovrebbero occuparsi 
solo dell'aspetto «finanziario», 
cioè dell'eventuale esistenza 
di reati: evasione fiscale, falso 
in bilancio e violazione della 
legge sul finanziamento pub

blico dei partiti. Reati che, se 
commessi prima del 1989, sa
rei: bero amnistiati. Purtuttavia 

• si è ritenuto opportuno inviare 
anche quei due giudici in Rus
sia Inizialmente • due avevano 
aperto un'inchiesta per inda
gare sui finanziamenti fatti dal-

' la Cia alla De, di cui si parla ab
bondantemente nelle carte di 
Moro ritrovate in via Montene-
voso, Una circostanza ammes
sa in più occasioni dallo stesso 
segretario di Moro, Sereno 
Freato. Quell'inchiesta non è 
andata molto avanti. Eppure 
Moro si riferiva a finanziamenti 
avvenuti (ino alla seconda me
tà degli anni 70.1 due giudici, 
però, stralciando un'afferma-

' zione dell'ex capo della Cia 
Colby che parlava di finanzia
menti della Cia alla De, ma an
che di finanziamenti del Pcus 

- al Fci e inserendo nel fascicolo 
i primi articoli di stampa da 
Mosca sui finanziamenti han
no "rovaio il modo di riaprire le 

' indagini e di spostare il «miri-
' no» da ovest a est. 

Reazioni alle indi^rezioni 
di Signorile, Manca 
e dell'ex amministratore: 
«Nessun legame con Mosca» 

I socialisti: 
«A noi i rubli? 
È una bufala» 

VUTTORIORAOONE 

• • ROMA «In quegli anni io 
non ero nella segreteria del 
partito. La vicenda, comun
que, mi pare priva di senso. Vi 
prego, non diamo peso a que- • 
ste cose sovietiche. É una bufa
la». Secondo Claudio Signorile, 
le ultime «rivelazioni» da Mo
sca vanno cestinate cosi, i. 

1 giornali hanno scritto ieri • 
che fra le carte dei magistrati • 
romani ci sarebbero le prove * 
che anche il Psi, negli «nni '80, < 
beneficiò di finanziamenti so
vietici. Un'altra indiscrezione 
fra le tante che volano fuori da
gli archivi e dai palazzi mosco
viti. Signorile, appunto, è in
credulo: «Mi sembra stranissi
mo - continua -. Io so che 
quando prendemmo noi la se
greteria, nel 1976, al Midas. 
c'era qualche rapporto d'affari ; 
con la Romania, con t Ieri. Ma ' 
certamente e assolutamente . 
nessun rapporto col Pcus». Ad \ 
ogni buon conto, l'ex pupillo , 
di Riccardo Lombardi offre un " 
suggerimento: ' «Bisogrerebb*» 
trovare Luciano De Pascalis -
dice -. Era lui il segretario am
ministrativo fra il "72 v il '76. 
Prima c'era Augusto Talamo-
na, ma è morto, poveraccio». ;v 

Come evocato, De Pascalis . 
si materializza alle 16,02 altra- ' 
verso un lancio dell'agenzia ' 
Adn-Kronos, vicina al Garofa- *, 
no. Gestiva le finanze del Psi ' 
nel quadriennio In cui l'rance-
sco De Martino tomo a reggere » 
il partito. «All'epoca - dichiara 
De Pascalis - non intercorreva
no rapporti politici fra Psi e 
Pcus, figuriamoci se potevano 
darci dei finanziamenti'. E de- i 
scrive gli anni dal '72 al '76 in ' 

-questi terminlr «Ero anche- -
membro del consiglio d'ammi
nistrazione del "Lavoro nuo
vo" e dell'. "Avanti!". Non ve
demmo una lira. Anzi, dal \ 
punto di vista finanziano quel
lo fu uno dei periodi più disa- • 
strati della vita del partito. Ba
sterebbe chiedere al redattori 
dell' "Avanti!" del tempo: il de
ficit del giornale era cosi alto • 
che gli stipendi si pattavano '-
quando era possibile. S: aves- , 
Simo avuto i rubli da Mesca, le 
cose non sarebbero andate ' 
cosi male». - • 

Le parole di De Pascalis so- • 
no, assieme a una secca sinen-
tita dello stesso De Martino, 
l'unica reazione spontanea del 
Garofano alle notizie su: finan- < 
ziamenti. Ma a rintracciare al
cuni dei protagonisti di quegli •"• 
anni, > le risposte sembrano '• 
scritte con la carta carbone: ' 
dal 1956, dicono tutti, la politi- "• 
ca estera del Psi, sancita dal 
congresso di Venezia, fu di to
tale chiusura nei confronti del- ' 
l'Urss, ancor più marcati dopo ' 
i fatti d'Ungheria e dopo l'inva
sione di Praga. «Vent'anni fa la , 

• rottura con l'esperienza sovie- ' 
tica - ha detto De Martino al • 
"Comere" - era non solo con- • 
sumata, ma addirittura relega
ta negli archivi del socialismo ' 
italiano». • • r- •• •• • ",i •" ,• 

Dal 1970 al 1972, segretano 
del Psi fu Giacomo Mancini, e 
vice-segretan Giovanni Mosca, 
Bettino Craxi e Tristano Codi-
gnola. Nei quattro anni succes
sivi e fino alla «rivoluzione» del 
Midas, fu segretario De Martino '-
che aveva al fianco, come vice, ••• 
ancora Mosca e Craxi. Enrico ' 
Manca, che al congresso di • 
Genova del '72 presentò una v 
sua tesi assieme a Gino 3ertol- *' 
di, era responsabile della 
stampa e propaganda Ricorda ;: 
bene quegli anni e cade dalle >'"• 
nuvole: «Non ho mai sentito ,' 
parlare di queste faccende. Mi > 
sembrano lunari. Se qualcuno • 
me ne avesse accennato, gli f 
avrei dato del pazzo». Anche * 
lui, come Signorile, mantiene * 
però un residuo di cautela: • 
«Posto che considero l'intera ' 
vicenda inverosimile - dice - ', 
siccome non mi sono mai oc- ' 
cupato di questioni ammini
strative e . siccome bisogna 
sempre avere un minimo di 
prudenza, aggiungo: se ci so
no carte, e fatti, vengano fuori. 
Non creiamo polveroni». -» - ', 

Silvano Labriola erti, prima • 
del Midas, vicino a De Martino. -
Negli anni «incriminati» fu re- , 
sponsabile degli enti locali * 
«Non mi sono mai occupato di 
amministrazione in vita mia -
esordisce pure lui -. Ma sono 
convinto che non è vero nulla., 
che è tutto inventato. Una fan- ' 
donia, lo dico con .assoluta'' 
tranquillità. Dico di più: esclu
derei anche un eventuale fi
nanziamento a gruppi o com
ponenti inteme. Chi potevano *' 
finanziare i sovietici? Mancini, ' 
che dopo Genova andò all'op- * 
posizione? Lo escludo, fi grup- , 
pò Manca-Bertoldi? Escludo r' 
anche questo. Scavare in cerca -
di questo tipo di legami è lem- . 
pò perso. Se leggessi che è na
ta un'oca con la testa di elefan
te mi farebbe lo stesso effe!- .. 

tO...» > f > ' " - ^ ^ -1 . . i i ^ - X ' 1 " ^ - " ' 
C'è un'ultima voce: e uella di ' 

Pietro Lezzi, 70 anni, sindaco 
di Napoli dai 1987 al 1990, at- -
tualmente membro della Dile
zione. «Demartiniano - si defi
nisce - da quando De Martino : 
si iscrisse al Psi, nel '47, Tino al - ' 
Midas. Non l'ho mai mollato». 
Nel 1974 Pietro Lezzi era re
sponsabile della sezione esteri > 
del partito. Anche lui conside- ! 
ra appropriato I' aggettivo «in
verosimile». Ma oltre a ricorda- t 
re il 1956 e Pralognaii. Lezzi ' 
protesta: «Per quale ragione -
si scalda - continuano ad in
dagare sui rapporti con l'Urss, ' 
e non indagano sui rapporti di > 
altre forze politiche con Wa- ; 
shington? Forse non si irovano ' •. 
i documenti? Sarà, ma la con
vinzione che esistessero rap- >,. 
porti finanziari con gli Usa è ? 
sempre stata larga e diffusa». < 
Guai a toccare il Psi: «A quel.. 
tempo eravamo il partito - è ' 
l'epitaffio di Lezzi - di cui Nen-
ni diceva: "Mancano 19 soldi a -
una lira". Le risorse non basta- -
vano mai». -

Nuove smentite 
da San Marino 
e Botteghe oscure 
• • ROMA Nessun finanzia
mento da Mosca è entrato nel
le casse del Pci-Pds, né in quel
le di Rifondazione comunista. 
Il tesoriere del Pds, senatore . 
Marcello Stefanini ha speriti- • 
calo, riferendosi alla «notizia-
secondo la quale sarebbero ' 
arrivati finanziamenti al Pci-
Pds (ino all'inverno 1992, di 
poter dichiarare «per diretta ' 
conoscenza e in quanto teso
riere dal 1989 a oggi, che il Pei ' 
prima, il Pds poi non hanno ri
cevuto alcuna risorsa finanzia- ; 
ria dal Pcus, né direttamente, ' 
né tramite società amiche o di • 
qualsiasi genere». 

Una smentita di quanto af
fermano gli ex sovietici viene 
anche dall'editore Roberto Na
poleone, il quale annuncia di . 
voler denunciare alla Magistra
tura il vice ministro russo, Mi
khail Poltoranin per «diffusione 
di notizie false e tendenziose 
atte a turbare l'ordine pubbli
co in Italia». . > 

Il vicepresidente della Ca
mera, Alfredo Biondi polemiz

za invece con le dichiarazioni 
di ieri di Ccrsarc Salvi a propo
sito dell'opportunità, pe r i ma- " 
glstrati, di rilasciare interviste 
sulle inchieste in corso. «Con il .• -
cambiamento del none del *.x 

partito - afferma l'onorevole li- ' 
berale - c'era da augurarsi che 
cambiassero anche le ebitudi- ;.; 
ni dei comunisti, divenuti ex, 
di distinguere i magistrati bue- ' 
ni e cattivi. Buoni quelli pidies- *'. 
sini, cattivi quelli che non si 
prestano aRli orientamenti di 
Botteghe Oscure». — •-

A proposito della notizia -
comparsa sul Comere della se
ra di icn circa presunti finan
ziamenti del Pcus trasferiti al / 
partito comunista di San Mari
no (oggi partito progressista ' 
democratico) attraverso un in- ' 
termediario del Pei. la segrete
ria del Ppds dichiara la notizia 

• «completamente - infondata», 
»" dato che «nessun intennedia-

no, né del'Pci, né di altri partiti, • 
ha mai operato per distribuire 
al Pc sanmarinesc fondi del 
Pcus». 



Usi e mazzette 
Altri due 
arresti 
a Torino 
M TORINO. È salito a otto il 
numero dello persone arresta
te nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti nella sanità ton-
nose. Ieri il sostituto procura
tore Vittorio Corsi ha disposto 
la misura cautelare nei con
fronti di Giovanni Leone, di
rettore sanitario dell'ospedale 
Maria Vittoria di Tonno e 
coordinatore dell'Usi 4, e di 
Lino Tammaro, responsabile 
dell'ufficio economato del
l'Usi. Leone nei giorni scorsi 
era già stato raggiunto da un 
avviso di garanzia con l'accu
sa <Ji abuso di atti d'ufficio, 
corruzione e turbativa di gara 
d'appalto. Ad accusarlo, un 
imprenditore che afferma di 
avergli versato una tangente 
per ottenere la fornitura di 
mobili al reparto urologia del 
«Maria Vittoria», e il responsa
bile di un'altra ditta, che ha di
chiarato di aver elfettuato al
cuni lavori a casa di Leone a 
titolo gratuito. Per quest'ulti
ma vicenda sarebbe possible 
l'estensione del reato di con
cussione. Tammaro, invece, 
deve rispondere di abuso d'at
ti di ufficio in quanto avrebbe 
•truccato» gare d'appalto invi
tando a partecipare alcune 
dittegiàescluseinpartenza. -

In carcere erano già finiti 
Marco Pasqucro. segretario 
dell'amministratore straordi
nario dell'Usi 4, Enrico Fassio, 
membro del comitato dei ga
ranti dell'Usi di Gassino (To), 
Vincenzo De Siati, responsa
bile dell'economato del «Ma
ria Vittoria». . i, 

Tra gli arrestati, anche l'im
prenditore Antonio Giarrizzo, 
Pier Giuseppe Felisio e Paolo 
Molinari, funzionari dell'Usi 4, 
e l'amministratore straordina
rio dell'Usi di Pinerolo Fabri
zio Fabbri. ,.. . . 

Tangenti 
Un Di Pietro 
fan club 
a Torino 
• i TORINO. E adesso spunta 
anche un club di fans del giu
dice Di Pietro. Lo hanno orga
nizzato a Torino e verrà inau
gurato in grande stile domani 
sera alle 22,30. E previsto ad
dirittura un party in uno dei lo
cali alla moda del capoluogo 
piemontese, - l'«Hennessy 
club», con regalo finale: una 
maglietta con la scritta vendi
cativa «Milano ladrona, Di Pie
tro non perdona». L'ingresso è 
gratuito e gli organ'izzaton si 
riservano -è scritto sull'invito -
«di 'selezionare all'ingresso 
personale • non corruttibile». 
Concussori, estorsori, mazzet-
tisti, tangentomani, portabor
se e varie, sono avvisati: entra
no solo persone «pulite». Uno 
scherzo da buontemponi? 
Forse. Gli organizzatori, co
munque, promettono la «pro
babile apparizione», nel corso 
della serata, della signora Gil
da Palma, anziana madre del 
giudico milanese. - - i 

Bergamo 
In carcere 
assessore 
regionàle-Dc 
wm BERGAMO. '" Tangenti in 
Lombardia, icn e finito in ma
nette un altro politico eccel
lente. SI .tratta dell'assessore 
regionale* all'assistenza, Fran
co Massi, democristiano. Lo 
hanno arrestato nel tardo po
meriggio gli uonmini della 
Guardia eli Finanza, in esecu
zione di un ordine di custodia 
cautelare emesso dalla magi
stratura di Bergamo. L'accusa 
0 di concorso in concussione e 
si riferisce ai lavori per la rea
lizzazione della discarica di 
Mavcr di Madone (Bergamo). 
compiuti tra l'89 e il 90, quan
do Massi era presidente della 
commissione regionale per il 
tcmtono. È la terza inchiesta 
che la magistratura bergama
sca ha aperto per tangenti pa
gate in relazione a due discari
che e a un inceneritore. Fran
co Massi ò nato 46 anni fa ,i 
Bergamo dove risiede, pento 
industriale ha lavorato per an
ni all'Enel prima di entrare nel 
la politica attiva. Nella De ha ri
coperto vari incaricai, ed e 
consigliere regionale dal 1980 

Alberto Mario Zamorani in carcere 
per corruzione aggravata •* 
E accusato di aver incassato tangenti 
per il progetto «Malpensa 2000» 

E intanto Prada continua a parlare: 
«Ho dato soldi al Movimento popolare 
e mi risulta che la Fininvest 
finanziò la campagna elettorale de» 

In manette un manager di Stato 
Arrestato ex dirigente dellìtalstat (gruppo Iri) 
In carcere per corruzione un ex dirigente dell'Ital-
stat, Alberto Mario Zamorani. sotto accusa per una 
tangente presa nel periodo in cui era ai vertici della 
società del gruppo Iri. Il de Maurizio Prada ha citato 
negli interrogatori la Fininvest e ha parlato di elargi
zioni a vari gruppi e associazioni della De milanese, 
tra cui il Movimento popolare. Tali gruppi non era
no comunque a conoscenza dell'origine dei soldi. 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO Per la prima volta 
l'inchiesta su Tangentopoli ha 
portato in carcere l'esponente 
di un'impresa a partecipazio
ne statale: Mano Alberto Za
morani. per molti anni alto di-
ngente dell'«ltalstat» (gruppo 
In). Zamorani 6 stato arrestato 
ieri alle 12 per corruzione ag
gravata in concorso con altre 
persone. Nel frattempo si è ap
preso il contenuto di altri stral
ci degli interrogaton di Mauri
zio Prada, ex presidente del
l'Ami, segretano cittadino del
la De di Milano, inquisito per 
concussione e considerato 
uno del «cassieri» delle tangen
ti. Prada ha parlato della Finin
vest e della concessione di li-
nanziamenti alle varie correnti 
della De milanese, tra cui il 
Movimento popolare. .. 

Alberto Mario Zamorani si 
era presentato spontaneamen
te, con il suo avvocalo Corso 
Bovio, al giudice per le indagi

ni prehminan Italo Ghitti. Nel
l'ufficio del magistrato gli e sta
to notificato l'ordine di custo
dia cautelare. L'imputazione si 
rifensce agli anni 1989-1990. 
quando dingeva la «Sistemi ur
bani», società che fa capo all'l-
talstat. Zamorani, a quanto pa
re, ha incassato una tangente 
legata al progetto «Malpensa 
2000», che prevede la nstmttu-
razione dell'omonimo scalo 
aereo. Un affare gestito dalla 
•Sea Spa». base d'appalto 198 
miliardi. Vi hanno partecipato 
tre aziende Italstat: la «Im.co», 
la«Cm!Sud»ela«!taledil». 

Zamorani, secondo l'ordine 
di custodia cautelare, avrebbe 
preso dall'imprenditore edile 
Ugo Fossati («Cic») 250 milio
ni assieme ad altri due inquisiti 
per corruzione: il vicepresi
dente della «Sea». Roberto 
Mongini (De) e l'avvocato 
Marco Annoni, consulente del
la società aeroportuale. Lo 

scopo di Fossati? Entrare nella 
cordata di imprese appaltati
ci. Secondo altre fonti, Zamo
rani sarebbe stato chiamato in 
causa anche dall'imprenditore 
modenese Paolo Pizzarotti, la 
cui azienda è la capogruppo 
nel consorzio di «Malpensa 
2000» . 

Mario Zamorani, lasciata l'I-
talstat alla fine del 1991, era 
stato nominato amministrato
re delegato di «Metropolis», la 
società per la gestione del pa
trimonio immobiliare delle 
Ferrovie dello Stato (valore: ol
tre 1000 miliardi) e controllata 
interamente dall'ente Fs. Vista 
la situazione, il consiglio di 
amministrazione di «Metropo
lis» ò stato convocato per av
viare la procedura di sospen
sione di Zamorani e affidare le 
deleghe di gestione al vicepre
sidente Franco Capanna (mal
grado la costituzione formale, 
«Metropolis» non 6 ancora 
operativa). Zamorani negli ul
timi anni ha promosso la costi
tuzione ed e stato presidente 
della società «Delta Po», che ha 
avuto in concessione gli ac
quedotti del basso Veneto; ha 
anche avuto la presidenza del 
consorzio «Venezia disinqui
namento». 

E i riferimenti del de Mauri
zio Prada alla Fininvest e ai vari 
gruppi dello scudocrociato mi
lanese? Ecco cos'ha detto det
to: «La Fininvest e una struttura 

imprenditoriale che esiste nel 
territorio di Milano. E come ta
le, per quello che ne so, in oc
casione delle ultime elezioni, 
ha dato una contribuzione vo
lontaria, non rispettando la 
normativa sul finanziamento ai 
partiti, per circa 150 milioni. 
Questa somma e stata a me 
consegnata personalmente 
dal segretario amministrativo 
regionale Gianstefano Frigerio 

(inquisito per concussione, 
ndr), E quindi lui potrà essere 
più chiaro sulle modalità e sul
le ragioni». Per quel che riguar
da i finanziamenti avari gruppi 
della De. Prada ha chiamo che ' 
i destinatan non erano consa
pevoli della loro provenienza: -
«Al Movimento popolare per, ' 
creare • animazione • politica, • ' 
qualunque fosse la sigla con la 
quale il movimento stesso si « 

Milano; smentita l'ipotesi di un attentato al giudice 

«A tritolo è della mafia _ 
ma non era per Di Pietro» 
Un attentato a Di Pietro? Per questura e magistratura 
è solo una fantasiosa ipotesi, ma mentre il capo del
la Mobile minimizza l'episodio del ritrovamento di 4 
chili di tritolo, altri dirigenti della questura confer
mano una pista: l'esplosivo era destinato ai corleo-
nesi. Il questore: «Certamente non era per le dame 
di San Vincenzo, ma avremmo avuto bisogno di in
dagini più discrete per capire i collegamenti». 

ROSANNA CAPRILLI SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Nervi tesi in que 
stura: il capo della squadra 
mobile di Milano, Filippo Nin
ni si e presentato ieri mattina 
davanti ai giornalisti, per dire 
che tutto il clamore suscitato 
dai titoli dei giornali di ieri, che 
parlavano di tritolo per il giudi
ce Di Pietro era Infondato. L'in
put gli era venuto direttamente 
dal ministero degli Interni; una 
telefonata che alle quattro del 
mattino lo ha sbattuto giù dal 
letto e un ordine tassativo che 
partiva da Roma: niente allar
mismo su questa vicenda. E 
dopo un vertice tra i massimi 

dirigenti della questura, durato 
più di due ore, si e deciso che 
spettasse a lui il compito di ne
gare tutto, anche l'evidenza. 

La smentita su un possibile 
attentato contro il pm di «Mani 
pulite» e arrivata anche dalla 
magistratura: «Non ci risulta 
che Milano fosse bersaglio di 
possibili attentati, tantomeno 
contro la magistratura o il giu
dice Di Pietro», ha detto il pro
curatore Francesco Saveno 
Borrclli. E questa infatti, sem
bra una fantasiosa ipotesi de
stituita di qualunque fonda
mento. Ma mentre il capo del

la Mobile minimizza, riducen
do il ritrovamento di quattro 
chili di tritolo nell'apparta
mento di Wilson Colacai, un 
albanese da anni residente a 
Milano, a un banale fatto di 
micro-criminalità, a pochi me
tri di distanza dal suo ufficio, 
altri dirigenti della questura 
confermano, in torma stretta-
mente ufficiosa, che il tritolo 
era destinato alla mafia. Per 
l'esattezza a una potente fami
glia del clan dei corleonesi, 
che a Milano ha una sua base 
operativa. Durante le perquisi
zioni nell'appartamento del
l'albanese si e trovato un riferi
mento preciso, con tanto di • 
numero telefonico, che indica 
la pista che porta agli acqui
renti dell'esplosivo. 

E questo forse è il primo di 
una lunga serie di episodi ana
loghi: non si può escludere 
che con un paese in guerra al
la Irontiera, Milano diventi un 
punto di passaggio per traffico 
di armi ed esplosivi facilmente 
reperibili a poca distanza. 
• Anche il questore Francesco 

Trio, non è disposto a banaliz
zare. «È chiaro che questo 
esplosivo non era destinato a 
istituti di beneficenza o alle 
dame di San Vincenzo. Non 
stiamo assolutamente sottova
lutando . l'episodio. ' ma già 
questa fuga di notizie ha dan- ' 
neggiato le indagini. Allo stato 
dei fatti non esiste nessun ele
mento probatorio per dire che 
fosse in preparazione un atten- ' 
tato a Milano e sulle interpreta
zioni soggettive non ci sono ri
scontri». C'era un contatto con • 
la criminalità organizzata? «La 
grossa criminalità non si serve 
di norma di personaggi secon
dari, ma avremmo avuto biso
gno di condurre indagini più 
discrete per accertare quali ' 
fossero gli effettivi collegamen
ti». • 

Ma veniamo ai fatti. L'inda
gine e partita da una soffiata, 
che ha allertato gli uomini del
la Mobile. Sapevano che in via 
Iglcsias 34. al primo piano, c'e
ra un appartamentino, intesta
to a Colacai, in cui era custodi
to dell'esplosivo. Venerdì scor

so hanno atteso il padrone di 
casa sotto alla sua abitazione, 
ma ì primi a farsi vivi sono stati ' 
Vesna Turk e Dobrisa Bagic, • 
arrivati di fresco da Zagabria, " 
entrambi incensurati. Erano in 
possesso delle chiavi dcll'ap- , 
partamento, sono entrati, ma ' 
si sono trovati alle costole i po
liziotti. Gli agenti non ci hanno 
messo molto a trovare due pa
netti da un chilo di esplosivo al ' 
plastico, e un ordigno militare, 
una bomba anticarro fabbrica
ta nei paesi dell'Est. 1 due sono 
stati arrestati e mentre una pat
tuglia li trasferiva a San Vittore 
gli altri hanno continuato l'ap
postamento. Colacai e rientra- ", 
to nel cuore della notte, a bor
do di una Nissan targata Zaga
bria. Manette anche per lui, • 
mentre la perquisizione della 
sua auto rivelava la presenza ' 
di un altro carico di esplosivo. 
Nascosti sotto a un paraurti . 

t c'erano 25 candelotti di polve-
' re da cava, peso 2 chili e mez
zo. Tra i reperti delle perquisì- , 
zioni c'era una misteriosa car
tina di Milano, con cerchietti > 

pressntava, ho versalo com
plessivamente 500 milioni nel
le ir ani di Cioni (Giorgio, un 
cooidlnatore di Mp, ndr) e al
l'attuale assessore (regionale, 
ndr) al Territorio, Antonio Si-
more. Però Simone riceveva il 
denaro senza che ci fosse al
cun riferimento alle cariche 
pubaliche ricoperte. I versa-
mer ti sono stau fatti tra il '90 e 
il '91 ». Prada racconta anche di 
aver pagato l'Ari, l'Associazio
ne regionale lombarda (sede 
in via Brentano) costituita nel 
1990; un ente promosso dallo 
stesso Prada e di cui è stato 
presidente Frigerio. «Ho versa
to 3i)0 milioni a Cioni, che li ri
cevette come presidente del
l'erte». .• • -.. ii-;,- -"-'•-• •--

Prada ha pure spiegato di 
avei versato denaro a! «Centro 
proposte» di corso Buenos Ai
res, che fa capo all'onorevole 
Luigi. Baruffi, democristiano 
andreottiano: 300 milioni tra il 
90 <: il 91. «Li ho consegnati a 
Bamffi in persona, a più ripre
se». Soldi anche «al raggruppa
mento Nuova sinistra de: 200 
milionidall'87a!91». >-. -, •-

Ieri il tribunale della libertà 
ha tespinto la nuova istanza di 
scaxerazione per l'ex ammi
nistratore delegato della «Co-
gefar-lmpreslt» (Fiat),-Enzo 
Papi, accusato di corruzione e 
violazione della legge sul fi-
narziamento pubblico •• dei 
partiti. •• •„, - : \ i 

Il gijdlce milanese 
Antonio DI Pietro 

che segnalavano alcuni punti 
della città: piazza Duomo, il 
carcere di San Vittore, le sta
zioni di Porta Vittoria, Garibal-

- di e Centrale e la Sip. Colacai, 
che nel 90 era stato arrestato 

' per furto e ricettazione, ma 
che ha precedenti per traffico 
di irmi, ha detto che era una 

* mappa utilizzata da suo fratel
lo, all'epoca della sua deten
zione. Gli serviva per orientarsi 
in città. Ipotesi plausibile a pa
rerà degli inquirenti, anche se 

. le stazioni evocano in modo 
• Incuictanle lo stragismo degli 
' anni di piombo. 

Resta un giallo nel giallo: 
pe-che questa fuga di notizie, 
genita in modo cosi malde
stro? Perche le forzature che ti
rano in causa ad ogni costo il 
gii dice Di Pietro? «La voce che 

1 la polizia abbia manovrato 
questo falso scoop per ansia di 

, protagonismo nella vicenda 
tangenti - commenta il questo
re - purtroppo è giunta anche 
a me. Mi offende e mi indigna. 
Ma soprattutto mi chiedo: che 

;, vantaggio avremmo . potuto 
-' trarre da un bluff cosi palese?» . 

Antonello Venditti lancia l'accusa durante una conferenza stampa a Bari, poi smentisce: «Era una battuta» 
Ma per l'organizzatore David Zard il problema esiste: «Piccola mafia e troppi avventurieri i nostri nemici» 

«Anche per i concerti 
Sembrava una conferenza stampa come tante altre, 
invece c'è stato il botto: Antonello Venditti, a Bari 
per il suo tour Atta marea '92, dice che anche sui 
concerti bisogna pagare il pizzo. Poco dopo smenti
sce, fa sapere che è stata fraintesa una sua battuta 
scherzosa. Ma la bomba è scoppiata. David Zard, il 
maggiore organizzatore italiano, afferma: «Piccola 
mafia e troppi avventurieri i nostri nemici». 

ALBA SO LARO 

• • ROMA. «SI. è vero: il pizzo 
esiste anche sui concerti, ma 
io non so dire di più. l'organiz
zazione dei miei spettacoli 
non tocca a rne». Più che un 
sasso 6 un macigno, quello 
che Antonello Venduti ha lan
ciato ieri a Bari durante la sua 
conferenza stampa: anche la 
musica ha il suo racket, e l'ob
bligo a sottoporsi alla gabella 
del «pizzo». Venditti gira la 
questione ai suoi organizzatori 
(che immediatamente si defi
lano), ma intanto il dado 6 
tratto. In origine, c'ò una pole
mica riguardante la mancata 
concessione dello stadio Della 
Vittoria per il concerto che 
Venduti terrà stasera, spostato 
invece allo stadio San Nicola. 

Ma poco dopo, raggiunto te
lefonicamente da un agenzia, 
il cantautore romano dà un'al
tra versione dei fatti: «Quando 
ho parlato del pizzo sui con
certi stavo facendo dell'ironia 
- spiega -, il tono della conver
sazione era scherzoso e io ho 
voluto fare una battuta. Ma evi
dentemente viviamo in un cli
ma talmente condizionato da
gli avvenimenti terribili che ac
cadono in questo paese, che 
non si riesce più a conservare 
un po' di senso dell'umorismo. 
Tra l'altro se fossi veramente a 
conoscenza di casi di comi-' 
ne che riguardano il mio 
biente li denuncerei immedia
tamente». - , 

Ma la polemica e innescata, 

e oltretutto parte da una città 
che ha aperta ancora la ferita 
del Petruzzelli distrutto da un 
incendio quasi certamente do
loso. Esiste o non esiste il «piz
zo» sui concerti? «A me non 
l'hanno mai chiesto diretta
mente - risponde David Zard, 
uno dei maggiori promoter ita
liani -, ma bisognerebbe in
tendersi su che COS'È il pizzo. 
Possono essere anche i bigliet
ti omaggio che ci vengono ri
chiesti con arroganza da gente 
che chiama e dice "lei non sa 
chi sono io"... lo penso che 
Venditti col suo discorso si rife
risse più che altro a Bari, dove 
c'ò una piccola delinquenza 
non organizzata che interferi
sce col lavoro degli organizza
tori di concerti. Va detto però 
che esistono anche organizza
tori che hanno interesse a far . 
credere che le cose siano più 
difficili di quanto non lo sono ' 
veramente, magari per contrat
tare meglio con gli artisti. In 
questo mestiere, come ho già 
avuto modo di dire, ci sono 
molti awenluneri. Posso an
che lare nomi: il signor Tom-
muso Ventrelli di Bari, con il 
quale sono ancora in credito 
perche nell'87, per i concerti di 

Antonello 
Venditti 
in concerto 

Duran Duran e Spandau Bal
lon, mi versò degli assegni sco
perti. In qualunque paese civi
le a questo signore avrebbero 

' vietato anche solo di pronun
ciare la parola concerto, e in
vece oggi e 11 che organizza la 
data barese di Venditti. La col
pa è anche della lentezza e 
dell'inefficienza della magi
stratura; troppi di questi avven
turieri sanno che possono tra
scorrere da cinque a dieci anni 
prima che si arrivi a una sen
tenza». Insomma, attorno ai 

concerti, alle tournée, agli 
spettacoli di piazza, girano in
teressi non sempre puliti: «È 
una piccola mafia - continua 
Zard - fatta di prestanomi, di 
gente che organizza concerti 
per riciclare denaro sporco». '. 

•In tanti anni che faccio Que
sto mestiere, e sono quindici -
dice un altro organizzatore, 
Claudio Trotta della Barley Aris 
- io non ho mai pagalo un piz
zo, Certo e successo anche a 
me che all'ultimo momento ti 

fanno mancare le strutture, ti 
mettono nelle condizioni di far 
siiltare un concerto. Ma le di-

» chiarazioni di Venditti mi paio-
> no un po'troppo sopra le righe 

e sensazionalista. E Roberto 
De Luca, un altro promoter, 
aggiunge: «Non so di pizzi, ma 
certamente in Italia e difficile 

• fare i concerti; spesso i nostri 
.' nr.aggiopn nemici si annidano 

nella burocrazia locale, quella 
dei permessi e delle autorizza
zioni». • 

Augusto Cauchl ad una manifestazione negli anni 70 

Gladio, rivelazioni della Bbc 
«Nei libri paga della Cia 
terroristi e capi dei ; servizi » 
Si riapre il casoCauchi; 
Gladiatori, uomini dei servizi italiani, ma stipendiati 
dalla Cia. Il colonnello della Cia Oswald Le Winter , 
che si occupò dei collegamenti con Gladio fa i norr.i $• 
in un programma della Bbc. «Nei libri Cia anche* 
Cauchi, però lo pagava Gelli». E su Cauchi, in Italia, •?' 
pende ancora un segreto di Stato. È anche sicuro t 
che all'epoca del rapimento Moro i «progettisti» del- ' 
le Br facevano parte dei servizi segreti. •> -.•>•.•> ,.-.,' 

ALFIO BERNABEt 

• • LONDRA. Gli ' stipendi 
mensili sborsati dalla Cia ad al
cuni noti personaggi italiani • 
collegati a Gladio o alla sovver
sione di destra per destabiliz
zare l'Italia sono stati elencati ; 
dal colonnello Oswald Le Win- •" 
ter in un'intervista che verrà *; 
trasmessa dalla Bbc e che è in -
programmazione su R.ii tre 
giovedì prossimo. Le Winter ri
copri per diversi anni l'incarico 
di ufficiale di collegamento fra ' 
la Cia e Gladio <>d afferm.1 inol
tre che nel periodo del rapi- * 
mento e l'uccisione di Aldo ' 
Moro i «progef isti» delle Briga
te rosse non erano altro che 
agenti dei servizi segreti II co
lonnello cita i nomi degli italia
ni stipendiati dalla Cia riferen
dosi ad un codice che va dal 
numero uno al numero cin
que: «Giannettini era un nume
ro cinque e riceveva mil e dol
lari al mese; Rauti era un nu
mero due e riceveva quattro- . 
mila dollari al mese; Serravalle 
era un numero uno e riceveva '. 
seimila dollari al mese; Allave- ' 
na era un numero uno e rice
veva cinquemila dollari al me
se; Miceli era un numero uno e " 
riceveva cinquemila dollari al ' 
mese; D'Amato era invece pa- ' 
gaio da un fondo dell'amba
sciata. Cauchi era pagato diret
tamente da Ucio Celli». 

La dichiarazione di Le Win
ter e stata inserita al termine • 
della seconda parte del prò- " 
gramma Intitolato 77ie Puppe-
teers (i burattinai) che esami
na l'attività di Gladio e contie
ne interviste con alcuni degli 
«stipendiati» fra cui appunto , 
Guido Giannettini («SI. sono : 
del Sid... La Bruna mi accom
pagnò a Fiumicino, Ma letti mi 
aiutò anche quand'ero all'è- " 
stero») ed il generale Geraldo 
Serravalle presentato sotto la 
dicitura -comandante Gladio ' 
1971-74». Serravalle racconta 
la visita • del rappresentante : 
della Cia H. Stone al campo di ' 
addestramento Gladio in Sar
degna. Dice che «siccome gli 
americani erano tenuti a finan
ziare l'operazione» un bel gior- ' 
no - notando una insperabile 
cessazione di aiuti - invitò Sto
ne in Sardegna non solo per 
fargli vedere che tutto funzio
nava bene, ma anche p«r farsi ; 
rivelare come mai i rifornimcn- • 
ti avevano temporaneamente 
cessato di arrivare. Stone non 
si interessò per nulla al grado 
di efficienza dei «gladiatori», 
ma colse l'occasione per dire 
al generale, se già non lo sape
va, che gli aiuti della Cia erano 
condizionati al grado di pron
tezza dei gladiatori in interven
ti contro moti, scioperi, comu
nisti. - - _, 

Nel programma ' appaiono 
anche Vinciguerra, La Bruna, 
Amos Spiazzi e Gelli. Quest'ul
timo insiste che la strage di Bo
logna del 2 agosto fu un «inci
dente di trasporto». Qualcuno 
dall'Est, dice, stava trasportan
do esplosivi e la catastrofe ven
ne causata da una sigaretta. -

Secondo il programma l'ori-* 
gine di Gladio va rintracciata in 
una lettera del 27 gennaio 
1949 scritta da Sir Stuart Men-
zies, capo dei servizi segreti in
glesi M16, all'allora primo mini
stro socialista belga Paul Hen-

ry-Spaak. Gli sviluppi vennero 
poi coordinati insieme agli.-
americani. All'epoca naturai- r 
mentc i servizi segreti alleati, ' 
specie il Soe inglese, avevano ; 
già reclutato agenti e collabo- ' 
ratori negli anni della guerra e "•• 
furono molti di questi che pas- , 
sarono nelle formazioni di > • 
«Stay Bchind». II programma '• 
nota che la Gran Bretagna ha "* 
sempre giocato un ruolo «mag- .' 
giore» nella vicenda Gladio, sia ', 
nei rigiiiTti d«"l!'ndd<»*»rj«ni<>n. ' 
to che dei finanziamenti. Ef- » 
frem Catt Alan della P26 sviz- :" 
zera e Decimo Garau. medico ». 
militare e conoscente dell'ex * 
presidente Cossiga, parlano ~' 
del loro addestramento - in -

, campi inglesi con istruttori ap^ ," 
partenentj alle Sas, le teste di -
cuoio. II programma precisa " 
anche che fino ad ora i depu- ' • 
tati Inglesi hanno mostrato una ' ' 
strana mancanza di interessa- \ 
mento ne! voler sapere il grado .. 
di coinvolgimento del loro go- t 
verno e dei loio servizi nelle >• 
operazioni Gladio. (Varie fonti ' 
hanno azzardato l'ipotesi che '• 
la stessa Thatcher ed i conser- ~ 
vatori • avrebbero beneficiato ? 
dei «gladiatori» inglesi verso la >> 
metà degli anni Settanta). Una ,; -
importante e forse significativa >. 
eccezione è stata fatta nel caso ' 
dei latitanti italiani apparto- • 
nenti ad alcuni gruppi dell'e- ( 
strema destra che si rifugialo- • 
no misteriosamente nel Regno •-
Unito poco dopo !a strage di "' 
Bologna. La mancata estradi- i_ 
zione di Roberto Fiore è stata "'* 
sollevata nove volte in Paria- t. 

, mento dal 1988. L'ultima inter- < 
pellanza e dello scorso otto- ' 

. bre. Il ministro Hurd ha dichia- * 
rato: «Nel 1981 il governo ita
liano richiese la sua estradizio- <• 

, ne per un certo numero di reati : 
terroristici, ma non potemmo .' 

* aderirvi in quanto non sussiste- .' 
vano > prove - "prima . facic" 
(cioè da ritenere [ondate fino ." 
a prova contraria). Non abbia- i, ' 

•' mo ricevuto nuove richieste • 
• dal governo italiano né da tri

bunali italiani». * .,-.-, 
Lo scorso anno l'Unità fu 

querelata da Fiore e assolta in „ 
un tribunale romano per un ar-

. ticolo nel quale venivano ri- <•• 
portati stralci da pubblicazioni '; 
inglesi secondo cui il latitante ?: 

italiano avrebbe ottenuto la .• 
protezione dei servizi segreti •' 
inglesi. La rivista Searclilight ha f. 
poi scritto che nei suoi riguardi ̂  
e in quelli di altri estremisti ita- •;-
liani di destra rifugiati a Londra •• 
potrebbe essere intervenuto " 
un «patto» anglo-italiano nel .' 

', contesto di Gladio. Ieri il setti- " 
manale Obsewer, nel riassu
mere i contenuti del program- , 
ma della Bbc è tornato sul caso -
Fiore ripetendo ì «forti sospetti» « 

' in questo senso. Hany Mit- ' 
- • cheli, il padre di una delle vitti

me inglesi della strage di Bolo
gna che continua a tempestare "-
di lettere il governo britannico t 
per farsi spiegare i motivi della • 

i continua presenza di Fiore in -
Inghilterra ha espresso la sua jj 
perplessità anche nei riguardi r 
del governo italiano che nono-

• stante la nuova legge in vigore 
' sulle estradizioni varata nel lu

glio dello scorso anno, non • 
. mostra alcun interesse nel ria

vere Fiore in Italia per farlo in
terrogare dalle autorità. • 

"l 
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I funerali di Piersanti Mattarella, ucciso dalla mafia nel 1980 

Sergio Mattarella in Assise 
«Mio fratello voleva ripulire 
e moralizzare la Regione 
Per questo la mafia l'uccise» 

NOSTRO SERVIZIO • ' ' 

• • PALERMO L'uccisione di 
Piersanti Mattarella, de, presi
dente della Regione, avvenuta ' 
il giorno d' Epifania del 1980, 
mirava a spazzare via la tra- -
sparenza e le nuove regole 
nell'amministrazione che il 
leader della corrente morotea 
in Sicilia aveva immesso a Pa
lazzo d'Orleans. È questo il . 
senso della testimonianza resa • 
dal fratello di Mattarella, on. 
Sergio, vice segretario della 
De, alla Corte d'assise di Paler
mo, presieduta da Gioacchino 
Scaduto. - -••,•*>,' •>- » , 

Il Presidente della Regione 
sapeva di essere in pencolo di 
vita, che la mafia lo teneva già 
sotto tiro. All'indomani del se
questro di Aldo Moro aveva n-
cevuto una telefonata intimi-
datnee: «Sono Dracula. tra po
co rideremo, poi toccherà an
che a te», minacciò l'anonimo ; 
interlocutore. Ma benché sa
pesse di essere in pencolo 
Mattarella spesso faceva a me
no della scorta: «Il 5 gennaio, 
vigilia del delitto - ha ncordato 
Sergio Mattarella - andò al 
mercato delle pulci, chieden
do alla scorta di non seguirlo, ' 
e circolò tranquillamente tra le 
bancarelle»'."' 

Nel corso della giornata ha 
deposto anche il vicequestorc , 
Antonio De Luca, nell'80 in . 
servizio a Palermo. Il funziona
rio ha sostenuto che l'orienta
mento comune tra chi condu
ceva le indagini era che l'ucci
sione di Mattarella «fosse stata 
voluta da Vito Ciancimino per
ché il presidente della Regione 
voleva moralizzare la vita pub
blica». ' • - -

Accusati dell' uccisione del 
presidente della Regione, ma 
anche di quelle del segretario 
regionale del Pei, Pio La Torre 
e del suo autista Rosario Di 
Salvo, di Michele Reina, segre
tario provinciale della De, so-

• no i componenti della «cupo
la», Michele Greco, Salvatore 
Riina, Bernardo Provenzano, 
Bernardo Busca, Antonino Ce
raci, Francesco Madonia. Tutti 
vengono ntcnuti mandanti, 
mentre come esecutori mate
riali sono a giudizio i «neri» Va
lerio Fioravanti ed Angelo (zzo. 

Il v ie segretario della De ha 
anche ricostruito il ruolo che r 

fratello ebbe nella «moralizza
zione della vita amministrativa 
alla Regione siciliana, pur in
contrando molti ostacoli» e 
Sergio Mattarella ha ricordato 
in particolare quelli con Giu
seppe Aleppo. de, assessore 
regionale all'Agncoltura e Re-
sano Cardillo, repubblicano, ai 
Lavon pubblici. Quest'ultimo 
dovette poi dimettersi perché 
imputato di irregolarità ammi
nistrative. Di queste difficoltà 
nello svolgere il ruolo che si 
era assegnato già con il pro
gramma del suo Governo, Pier-
santi Mattarella - ha ricordato 
il fratello - ebbe occasione di 
parlare anche con il ministro 
dell'Interno del tempo, Virgilio 
Rognoni. Il teste ha aggiunto, 
in particolare, che il fratello ri
levò un pesante clima anche al 
comune di Palermo e che do
po la sua uccisione vi fu «un 
brusca inversione di tendenza, 
si apri una fase politica più 
conflittuale, - con l'abbassa
mento delle vivacità del dibat
tito, con la caduta dell' attività 
legislativa, con l'abbassamen
to del coordinamento dell'atti
vità degli assessorati, con l'ab
bassamento della • vigilanza 
ispettiva» sugli uffici sottoposti 
al controllo della Regione. Se
gui - ha detto Sergio Mattarella 
- «un governo meno autorevo
le e prestigioso». 

Nella deposizione, Mattarel
la ha anche ncordato il ruolo, 
assunto in una certa fase delle 
indagini, nel 1981. da Giusep
pe Nicoltcchia, questore di Pa
lermo, il cui nome figurava ne
gli elenchi della P2. «Nicolic-
chia si adoperò - ha detto il le
ste - perché mia cognata (che 
era stata testimone del delitto -
ndr) nconoscesse come killer 
un noto mafioso, e le propose 
anche una ricognizione infor
male in questura, alla quale mi 
opposi sconsigliandole di ade
rire alla richiesta». 

Successivamente la Corte ha 
ascoltato due testimoni oculari 
del delitto, che confermando 
le dichiarazioni rese in istrutto
ria, hanno detto di avere visto 
due uomini che si avvicinaro
no al presidente mentre stava 
salendo sull'automobile, sotto 
casa, e che spararono nume
rosi colpi di pistola. 

Il governo approva le misure Oggi ufficializzati i testi 
contro la criminalità dei decreti-legge ministeriali 
Mani libere alla polizia Misasi: «Su^i appalti 
e modifiche al nuovo codice non mi hanno ascoltato» 

Varato il piano antimafia: 
«Giustizia a maglie strette» 

Il Consiglio dei ministri ha approvato il pacchetto di 
misure anti-mafia. Ma soltanto oggi Martelli e Scotti 
illustreranno i provvedimenti. Maggiori poteri alla 
polizia, modifiche del nuovo codice, sconti di pena 
e benefici per i pentiti, carcere più duro per i boss. 
Nessun decreto, invece, per quanto riguarda la ria
pertura dei termini per la superprocura. Misasi, de: 
«Non hanno accolto una mia proposta». 

GIAMPAOLO TUCCI 

wm ROMA. len pomeriggio, il 
consiglio dei ministri ha ap
provato l'annunciatissimo 
pacchetto di misure anti-ma-
fia. ma soltanto oggi, alle 12, i 
ministri Scotti e Martelli infor
meranno e spiegheranno, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Per il momento, siamo an
cora alle formule genenche o 
alle indiscrezioni: maggiori 
poten alla polizia, modifiche 
del nuovo codice, abolizione, 
per i boss, della legge Gozzini. 
Si sa, inoltre, che il governo ha 
nnviato il «conflitto» con il 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Nessun provvedi
mento per riaprire i termini 
del concorso a superprocura-
tore. Sarà presentato, in Parla
mento, un emendamento al 
decreto istitutivo della Super-
procura. 

Le misure appaiono dettate 
da alcune convinzioni. La po
lizia e il pubblico ministero 
devono avere le mani libere, 
devono poter indagare meglio 
e di più. I processi per reati 
mafiosi non possono restare 
intrappolati nelle strette ma
glie del nuovo rito processua
le. Il carcere, per i boss, non 
può essere una vacanza. I 
pentiti, infine: vanno protetti 
meglio quelli che già hanno 
deciso di collaborare con la 
giustizia; vanno incentivati 
quelli che potrebbero farlo. • . 

Nuovo codice di proce
dura penale. I termini delle 
indagini preliminari - quelle 
che precedono l'iter proces
suale vero e proprio - passa
no da sei mesi ad un anno. E, 
al pubblico ministero, la fa
coltà di chiedere una proroga 

Vincenzo Scotti 

di un altro anno. Quando si 
arriverà al processo, poi, sarà 
possibile utilizzare in dibatti
mento anche «prove» acquisi- • 
te prima. Un esempio: potrà 
essere utilizzata, in aula, la te
stimonianza rilasciata prece
dentemente da un pentito. Di 
più: per evitare «l'usura delle l 

fonti», le audizioni dei testi 

non saranno npetute. Cosi, se 
una testimonianza è stata for
nita in un altro processo, an
che all'estero, può essere 
messa agli atti. 

Maggiori poteri alla po
lizia. Le forze di polizia non 
devono più comunicare al
l'automa giudiziaria entro 48 
ore. Avranno, dunque, più 
tempo per «indagare» e acqui
sire elementi. E, poi, anche 
dopo che il pm é stato infor- , 
mato, non si • spoglieranno ' 
completamente dei propn po
teri. Che cosa significa, in det
taglio? Che possono continua
re gli interrogatori? Che posso
no avere colloqui riservati con 
i pentiti: in carcere e altrove? I 
poten della polizia saranno 
maggion anche per quanto ri
guarda le misure preventive. 
Soggiorno obbligato? Confi- ' 
no? Il ripristino del fermo? An
che qui, ne sapremo di più i 
domani. 

Boss e pentiti. Carcere • 
più duro - o meno morbido -
per i mafiosi. Saranno aboliti, < 
per loro, tutti i benefici previsti • 
dalla legge Gozzini. I pentiti,: 
invece, avranno sconti di pe
na, godranno di benefici peni
tenziari, saranno protetti me
glio. • r , 

Confisca dei beni. Si po
trà procedere alla sospensio
ne della «amministrazione di 

ben che possano agevolare 
l'atuvità delle organizzazioni ' 
crimnali». Sospensione, op
pure, se si temono passaggi 
proprietan -sospetti, seque
strarli, quei beni. Confiscarli, 
infine, se «i beni sono il frutto 
o il reimpiego di attività illega
li». -, • . - • - -

Fratture nel governo?!! ' 
consiglio dei ministn, ieri, ha , 
discusso anche di altro. Della ' 
possibilità di eliminare la «pre
sunzione d'innocenza» dopo 
due gradi di giudizio, di sanci
re la colpevolezza senza ' 
aspettare la terza condanna. ' 
L'idea è stata accantonata, ' 
pei il momento. Problemi tec
nici e politici. Si è parlato, poi, l 

dell'emergenza-carceri. Sono ; 
sovraffollate, ancl.a a causa 
della legge sulla droga, della * 
sua non distinzione pratica tra < 
spacciatore e consumatore. . 
Toccherà al prossimo gover- •, 
no porre rimedio. Quanto al 
consenso sulle misure prese ' 
(la spesa dovrebbe aggirarsi 
sui 50 miliardi), non pare sia ' 
totale. Riccardo Misasi, de, • 
ministro della Pubblica istru-
zic ne, ha detto: «Prendo atto, ; 
con rammarico, del mancato 
inserimento . nel pacchetto -
della mia proposta di costitui
re commissioni a cui affidare 
l'awiudicazione delle opere > 

-pubbliche e degli appalti». • , 

La Cassazione annulla i mandati di cattura per due esponenti socialisti calabresi ' 

«Commerciare voti con i boss non è reato» 
Nuova clamorosa sentenza di Carnevale 
Carnevale ha annullato i mandati di cattura contro. 
Mario Battaglini e Francesco La Ruffa (entrambi 
Psi), accusati di associazione mafiosa. Erano rima
sti impigliati nell'inchiesta del procuratore di Palmi, 
Agostino Cordova, su traffico di droga ed armi, ap
palti, commercio di voti. Poche ore prima della sen
tenza, una mozione del Pds ha riproposto a Martelli 
il problema Carnevale. 

DAL NSOTRQ INVIATO 

ALDO VARANO 

•*• REGGIO CALABRIA. La bat
tuta iniziò a circolare già all'in
domani del blitz dello scorso 
dicembre contro le cosche del
la 'ndrangheta, quando anche 
un bel grappolo di socialisti 
potenti fini impigliato nelle in
dagini. «Reggerà l'inchiesta del 
procuratore Cordova contro la 
mafia di Rosamo? e fino a 
quando?». «Siamo a dicembre 
- era la risposta implacabile -
durerà fino a carnevale». 

Ieri l'inchiesta è arrivata a 
Carnevale, non quello del ca-
lendano, ma il noto presidente 
della prima sezione della Cas

sazione, che ha annullato, 
«senza rinvio» il mandato di 
cattura contro Mario Battaglini, 
presidente del Coreco ed ex 
segretario provinciale del Psi di 
Reggio, inquisito per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Le accuse contro Bat
taglini erano state giudicate 
fondate e legittime da tre diver
se magistrature, ma il giudice 
ammazzasentenze è stato di 
parere diverso. Forse è un pe
sante affondo contro l'intera 
indagine di Cordova. 

Nelle slesse ore in cui le 
agenzie battevano la notizia, e 

stato diffuso il testo di una in
terpellanza dei senatori del 
Pds che rileva «una serie im
pressionante di errori com
messi dalla prima sezione pe
nale di Cassazione (cioè quel
la presieduta da Carnevale, 
ndr). Il Pds si preoccupa per i 
danni che questo arreca «sulla 
credibilità complessiva della 
Cassazione» tanto più, ricorda
no i senatori della Quercia, 
che Carnevale appena può 
spara raffiche di dichiarazioni 
e giudizi di merito su «procedi
menti pendenti presso la se
zione da lui presieduta». Per 
questo, il Pds chiede di sapere 
quali iniziative intende pren
dere il ministro della Giustizia 
Martelli, tenendo anche pre
sente che «presso la prima 
commissione del Csm, compe
tente per i trasferimenti d'uffi
cio a causa di incompatibilità . 
ambientale o funzionale, risul
tano tuttora pendenti alcune 
pratiche relauve a comporta
menti del dottor Carnevale». 
Prima firma, quella del capo
gruppo Giuseppe Chiarante, a 
sottolineare 1 importanza che 

l'intero Pds dà alla vicenda. 
Tra le altre firme, anche quelle ' 
del senatore Gerardo Chiaro-
monte, presidente uscente del
l'Antimafia, e di Massimo Brut
ti, ex componente laico del 
Csm. Carnevale, oltre Battagli
ni, ha rimesso in libertà Fran- ' 
ecsco La Ruffa, ex consigliere -
comunale del Psi di Rosamo. I '. 
due erano rimasti coinvolti nel
la megatnehiesta su droga, ar
mi e commercio di voli, gestito ,' 
dalle cosche Pesce e Pisano di 
Rosamo. • • •• 

Per il professor Carlo Taor
mina, legale di Battaglini, la s-
Cassazione ha deciso in modo 
•ineccepibile poiché tra le fi-1 
nalità previste dal 416 bis non 
è compreso l'accaparramento •;•' 
di voti». Insomma, Taormina è < 
per il «teorema Borsellino», il . 
procuratore di Marsala candì- •• 
dato da Scotti e Martelli alla " 
poltrona di superprocuratore % 
proprio in contrapposizione a , 

Cordova. Fu Borsellino, nel ' 
mesi scorsi, a fronte delle rive- * 
lazioni dei pentiti contro il mi- . 
nistro de Mannino, accusato di S; 
aver chiesto voti alla mafia, a 

proscioglierlo precisando su
bilo: «chieder voti alla mafia ' 
non e reato». Taormina lancia 
poi un'accusa durissima con
tro Cordova: «Seguendo la logi- r 
ca del teorema Cordova - ha *• 
dichiarato all'Ansa - il delitto 
di associazionbe per delinque
re potrebbe essere contestato 
a qualsiasi lobby o partito». 

Ma cosa aveva sostenuto la 
procura di Palmi? Che la cosca 
Pesce-Pisano era divisa in set
tori: alcuni si occupavano di 
traffico di droga, altri di armi, 
altri ancora curavano il settore 
«amministrativo»: la mafia dava , 
voti e preferenze e pretendeva 
in cambio appalti ed altri favo
ri In quest'ambito erano scat- ' 
tate anche le accuse contro : 

Battaglini ed un altro grappolo 
di autorevoli esponenti del Psi 
(estranei ovviamente al traffi
co di droga ed armi). • •• ' 

Anche se ancora non si co
noscono le motivazioni della ;.' 
sentenza è comunque diffusa ' 
la sensazione che sia destinata '; 
ad inserirsi nelle polemiche -"' 
sulla canea di superprocurato
re. ,:• «-„ . ,.. -<• 

Al «Santo Bambino» di Catania: l'anziana donna era sotto anestesia 

Formiche in sala operatoria 
Paziente riportata in corsia 

. Sala operatoria chiusa all'ospedale di maternità 
Santo Bambino di Catania. Causa del blocco del
la struttura un'invasione di formiche che ha co
stretto il direttore sanitario a chiudere la sala de
stinata agli interventi chirurgici. Un'anziana don
na che attendeva di essere operata, alla quale era 
stata somministrata giA la «preanestesia», è stata 
riportata in corsia. • 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA Formiche in sa- • 
la operatoria, I piccoli e labo-
nosi insetti, con una silenziosa 
invasione sono nusciti a far 
sloggiare dalla sala destinata , 
agli interventi chirurgici, medi
ci, infermien e pazienti. L'en
nesima storia di malasanità e • 
accaduta ien all'ospedale di 
maternità «Santo Bambino» di 
Catania, una delle strutture sa
nitarie più affollate della città. 

Ospitato da una sede asso
lutamente fatiscente, nel cen
tro stonco catanese, l'ospeda
le accoglie un'utenza che arri
va da tutta la provincia etnea e 
dai centri delle vicine province 
di Siracusa, Ragusa e Ennu. 
Buoni medici, ma strutturo su-
nitane assolutamente carenti 

Le condizioni igieniche, l'orga-
nizziazione dei servizi sono a 
livelli da Terzo mondo. 

Ieri l'ennesima storia, rim
balzata immediatamente agli 
onori della cronaca. Una delle 
due sale operatorie del noso
comio, situate entrambe al 
piano terra, in codizioni quindi 
di assoluta precarietà sul pia
no dell'igiene e su quello del
l'isolamento da fatton esterni, 
è stata improvvisamente chiu
sa. 

La storia la racconta il pro
fessor Francesco Di Stelano, 
pnmario della divisione ospe
daliera di diagnosi e cura. «Era
no circa le otto e quindici e mi 
apprestavo ad iniziare il lavoro 
in sala operalona quando ho 

ricevuto un fonogramma della 
direzione sanitaria, che impo
neva la chiusura della sala 
operatoria perché invasa dagli 
insetti. La segnalazione era 
stata fatta probabilmente da 
altn colleglli che avevano no
tato il problema. A quel punto 
non ho potuto far altro che so
spendere tutto e chiudere la 
sala». A fame le spese è stata 
Carmela Longo, 69 anni. Era 
già stesa sul lettino della sala 
operatoria e le era stata som-
ministata la «preanestesia». ' 
L'hanno rimessa in barella e, 
in tutta fretta, l'hanno nportata 
in corsia. 

«Mia nonna - protesta Car
melo Narcisi, nipote dell'an
ziana paziente - soffre di iper
tensione ed 6 in età avanzata, 
lo stress della mancata opera
zione le ha provocato una se
rie di problemi che e facile im
maginare. A questo punto non 
possiamo far altro che sperare 
che la situazione venga isolta 
al più presto. Voglio prol'ìstare 
anche perché la colpa d'certi ' 
disservizi ò in parte dei cittadi
ni che accettano, senza ribel
larsi, lo stato di certe strutture 
sanitanc che sono indegne di 

un paese civile». * -
Al «Santo Bambino» di Cata

nia resta in funzione, cosi, al
meno sino a quando non si 
riuscirà a «sfrattare» le formi
che, solo la sala operatoria at
tigua alla sala parto che e co
munque riservata. esclusiva
mente • alle urgenze. «Esiste 
una sala operatoria al quarto 
piano - dice il professor Di Ste
fano - ma non la possiamo 
usare perché non si nesce a fa
re la gara di appalto per acqui
stare la lampada scialitica e i 
lettini», «La nostra attesa dura 
ormai da due anni - dice il 
professor Giuseppe Palumbo, 
responsabile della clinica uni
versitaria, che ha sede nell'o
spedale - una serie di ritardi e 
di errori hanno impedito di uti
lizzare la sala operatoria del 
quarto piano. È stato necessa-
no addirittura rifare il tetto per
ché era risultato troppo basso 
per installare le luci...». 

Questa mattina intanto tutti i 
primari dei reparti dell'ospe
dale si riuniranno assieme alla 
direzione sanitaria per affron
tare i problemi provocati dalla 
chiusura della sala operatoria 
e verificare i tempi di apertura 
della nuova sala. 

A Lecco, era intervenuto come paciere fra due gruppi s 

Raccatta e si fa ricucire 
il naso «perso» in una lite 
M MILANO. Si intromette in ' 
una lite tra un gruppo di ra
gazzi per riportarli alla cal
ma e alla ragione e alla fine 
ci rimette il naso, o meglio 
un suo bel pezzetto che fini
sce a terra, tranciato di netto 
da un morso, ma lui, per 
quanto sanguinante e mal
concio per la scarica di pu
gni e calci ricevuti da una • 
delle fazioni fra cui aveva 
portato pace, raccoglie il. 
«naso» e corre al vicino 
ospedale dove i medici rie
scono a riattaccarglielo. Sai- -
vo complicazioni dovrebbe 
guarire in una ventina di 
giorni. 

Il singolare e, per certi ver
si, agghiacciante episodio è 
avvenuto nella nottata di sa
bato scorso, tra mezzanotte 
e l'una in centro a Lecco, 
ma se n'è avuta notizia sol
tanto ieri. Erano passati po
chi minuti dalla mezzanotte 
quando il giovane Luca Ru
sconi di 19 anni se ne stava 
tornando a casa dopo aver 
trascorsouna piacevole e al
legra serata in paninoteca 
con gli amici. La compagnia 
si era sciolta da poco e il ra
gazzo, giunto in piazza Gari

baldi, si è imbattuto in due 
accesi gruppetti che alterca
vano violentemente. Al cen-. 
tro di accuse e parolacce i 
che via via crescevano di in-, 
tensità una sciocca disputa \ 
su una ragazza. Prima che la ' , 
lite degenerasse in una vera , 
e propria rissa, il Rusconi si è .' 
intromesso cercando di ri
portare la calma. E infatti, " 
dopo una ventina di minuti, /. 
gli animi sembravano com
pletamente calmati. ' -. Ma 
qualcuno, evidentemente 
aveva soltanto fatto finta di 
accettare la «pace» portata * 
dal giovane Rusconi. -

Bloccato, poco dopo, in 
via Cavour, a non più di tre
cento metri di distanza, il • 
giovane e stato immobilizza-, 
to e fatto segno a una violen- • 
ta scarica di calci e pugni. In 
due lo hanno tenuto fermo, 
mentre un terzo l'ha scalcia
to e colpito con violenza e, • 
infine, non soddisfattegli si 
e avventato addosso e con . 
un morso gli ha staccato un i 
pezzo di naso lasciando il ; 
ragazzo intontito sul selciato 
e dandosi alla fuga con i '• 
suoi due compagni. Ma il 

Rusconi l'ha riconosciuto. Si 
tratta di Andrea Frigerio, 40 
anni di Lecco, titolare di 
un'armeria. E' stato denun
ciato a piede libero per pro
curate lesioni. • - , . . - • 

A Lecco ci si domanda 
come una banale - lite tra 
«bande» giovanili abbia po
tuto degenerare in una epi- ; 
sodio di questo genere. L'in
terrogativo è lecito, special
mente se si pensa alla tran
quillità di questa provincia. 
Ma il sabato sera, anche in 1 

questa ì «isola» esplode -la 
•febbre». Ed ecco che, spe
cialmente sul tardi, piazze e 
strade del centro diventano 
il punto d'incontro di gruppi 
di giovani reduci dalle disco
teche e dalle paninoteche. 
Dispute e alterchi non sono 
una rarità, anche se fino al
l'episodio dell'altra nottedif-
licilmente degenerano. Ci si ' 
chiede se all'origine della • 
rissa che ha portato all'am
putazione del naso, non ab
bia contribuito la presenza, 
•fra giovani, di un signore che 
a 40 anni proprio giovane 
non si può più definire. •-• -

a I.F. 

Si insedia il pool 
che indaga 
sulla strage 
di Capaci 

Si sono insediati nella procura della Repubblica di Calta-
nissetta i tre sostituti Paolo Giordano, Carmelo Petralia e 
Pietro Vaccaro che si sono offerti di collaborare alle inda
gini sulla strage di Capaci del 23 maggio scorso nella 
quale nmasero uccisi il giudice Giovanni Falcone (nella 
foto), la moglie Francesca Morvillo e tre agenti della " 
scorta, Rocco Di Cillo, Antonio Montinaro e Vito Schifa
no. Giordano e Petralia prestavano servizio alla procura 
della Repubblica di Catania, Vaccaro in quella di Messi
na e con il collega Francesco Polino, saranno coordinati 
dal Procuratore di Caltanissetta, Salvatore Celesti. «Stia
mo facendo un buon lavoro - ha detto il dottor Celesti-
speriamo che arrivino i frutti desiderati. C è un cauto otti-1 
mismo grazie anche alla sensibilità della gente che, mai * 
come in questa occesione, sta preziosamente collabo-.' 
rando con la giustizia». Celesti ha precisato che uno dei ; 
tre magistrati dislacciti dal Csm presso la sua Procura, '* 
sarà inviato a Palermo per avere contatti diretti con gli in
vestigatori che si occupano dell'inchiesta. 

Cinquemila studenti delle 
scuole superiori hanno ; 
partecipato ieri a Prato ad . 
un incontro sulla strage di " 
Capaci e sui temi della giù-, 
stizia con Giovanni Bon- v-

^ — m ^ ^ m ^ m _ _ _ giorno, magistrato dell'uffi- • 
ciò dei Gip presso il tribu

nale di Caltanissetta. Il giudice ha parlato dei rapporti tra > 
realtà mafiosa, istituzioni e politica. Rispondendo alle <. 
domande dei ragazzi Bongiomo ha indicato i punti di ;, 
forza sui quali, a suo avviso, lo Stato deve insistere per 
combattere la crimin.ilità organizzata: riforma del codice 
di procedura penale, introduzione di ulteriori vantaggi 
per i pentiti, maggiore rigidità e trasparenza sui termini 
per l'assegnazione vdegli appalti pubblici, taglie miliona
rie sul capo dei latitanti più pericolosi. - . . r?-».;. 

Lotta alia mafia 
Dibattito 
con 5000 
studenti a Prato 

Via Monte Nevoso 
Assolta la donna 
che tirò in ballo 
Piccoli e Craxi 

Gabriella Pasquali Carlizzi, 
l'assistente sociale nnviata " 
a giudizio con l'accusa di . 
calunnia nei confronti del . 
segretario de! Psi Bettino -
Craxi e di una religiosa che . 

^ _ ^ _ _ _ _ — m m m _ _ presta la sua opera nel su- ' 
percarcere di Paliano, suor . 

Teresilla Barilla, è stata assolta ieri dai giudici della terza * 
sezione penale del tribunale di Roma. La donna subito * 
dopo il ntrovamento del dossier Moro nell'ex covo briga- , 
tista di via Monte Nevoso, a Milano, si presentò ai magi- *• 
strati romani Franco lonta e Nitto Francesco Palma, an- " 
nunciando «esplosive» rivelazioni che disse di aver acqui- * 
sito quando prestavi» servizio nel supercarcere di Palia
no, dove erano detenuti numerosi terroristi tra i quali Va- * 
lerio Morucci. L'assistente sociale dichirò tra l'altro che * 
Morucci era un falso dissociato; che era in possesso di .v 

documenti originali relativi alla vicenda Moro e che li * 
aveva affidati a suor 3arilla; che Craxi e il Psi avevano co- " 
peno la latitanza di numerosi terroristi; che Craxi e Rami- ; 
nio Piccoli avevano progettato e fatto attuare la colloca
zione del carteggio Moro nel nascondiglio di via Monte '.. 
Nevoso. Quelle affermazioni furono tuttavia giudicate fal
se e la donna venne "inviata a giudizio. .> •.. • • ' 

Pallotta 
segretario 
nazionale 
delSunia 

Al termine dei lavon del VI 
congresso - nazionale del 

' Sunia, che si è svolto a 
Montecatini, i delegati del 
Sindacato inquilini hanno 

• ,• ' eletto segretario generale 
dell'organizzazione - Luigi • 
Pallotta, 40 anni, già segre

tario generale del Sunia di Roma. Pallotta prende il ]X>sto 
di Quintilio Trepiedi. Riforma dei suoli, equo canone e 
piano della casa sono i punti su cui si svilupperà l'impe-. 
gno del Sunia. - - < < - . , ? ..•.„,., 
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COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via Dei Lavoratori, 21 - 57016 (LI) , 

Tel. (0586) 725111 - Fax (0586) 799511 i • 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione 
privata con le modalità di cui all'art. 1 lettera A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di 
adeguamento allo vigenti norme di sicurezza negli 
impianti sportivi per il campo di calcio di Rosignano 
Solvay con ampliamento delle gradinate e della tribuna 
coperta.-Importo dei lavori a base di gara L. 
988.279.837. Iscrizione ANC cat. 2 e 17 per l'importo 
di lire 750.000.000 cadauna Tempo previsto per l'ese
cuzione dei lavori 360 giorni. Le ditte che singolarmen
te o riunite in associazione temporanea ai sensi degli 
arti. 22 e 23 del DL n. 406/91 intendono partecipare 
alla gara devono presentare domanda in lingua italiana 
su carta bollata indirizzata all'ufficio gare ed appalti di 
questo comune entro e non oltre il 4-7-92 con allegato 
il certificato di iscrizione all'ANC, anch'esso in bollo ed 
in data non anteriore ad un anno; Il bando integrale 
sarà pubblicato anche sul BURT n. 32 del 10-6-92. La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione -.. ••• 
Rosignano M.mo Ì -6-92 • 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott Ernesto Glorgettl) 

* * 



Convegno di Telefono azzurro 
Il 30% dei casi di violenza 
segnalati riguarda bambini 
tra i 6 e i 10 anni di età 
• i BOLOGNA. Il 6% dei bam
bini che parlano con «Telefo
no azzurro» hanno alle spalle 
comportamenti autodistruttivi 
come il tentato suicidio. Il 16* 
denunciano la solitudine in cui 
vivono. Di questi particolan 
aspetti della vita dei bambini si 
occuperà oggi il convegno an
nuale di «Telefono azzurro» in 
corso a Bologna. Un gruppo di 
lavoro è infatti dedicato alle 
«condotte distruttive adole
scenziali». «Il suicidio dei ra
gazzi, le fughe da casa - dico
no i dirigenti dell'associazione 
- le psicopatologie come l'a
noressia mentale e la bulimia, 
e le condotte deviami, rappre
sentano aspetti comuni di una 
condizione di difficolta molto 
frequente nell'adolescenza. Al 
di la delle drammatiche situa
zioni che queste problemati
che producono, il nostro grup
po lavorerà per trovare solu
zioni opportune per la loro so
luzione e prevenzione». - » 

«Telefono azzurro» compie 
cinque anni e «festeggia» con 
un convegno sul «bambino a 
mosaico». . «Abbiamo • usato 
questa espressione - dice Er-

• nesto Caffo, presidente dell'as
sociazione - perchè il bambi
no è oggi diviso fra competen
ze e servizi». Per superare tali 
divisioni si discute, oltre che 
dei comportamenti autodi
struttivi, anche di abuso psico
logico, di solitudine dei bambi
ni, abuso sessuale, rapporto 
fra comunicazione ed infan
zia. . - , • 

Sono stati diffusi anche gli 
ultimi dati che riguardano il la
voro svolto dall'associazione. 

Gli abusi riguardano ogni clas
se di età dei bambini, e la pun
ta massima (il 30% dei casi se
gnalati) riguarda quelli in età 
compresa Ira 16 ed 110 anni. 

Da dove amvano le telefo
nate di segnalazione' Dal nord 
arriva il 51% delle telefonate, 
dal centro il 23%, dal sud il 
26%. Quale tipo di abuso viene 
segnalato? La violenza fisica è 
al pnmo posto (40% dei casi) 
seguita dalla violenza psicolo
gica (37%), dalla trascuratez
za (17%) e dalla violenza ses
suale (6%). Fra maschi e fem
mine, per quanto riguarda gli 
abusi per sesso, non ci sono 
differenze rilevanti (il 51% n-
giiardai maschi). 

Fra coloro che chiamano il 
Telefono azzurro nsulta che 
oltre il 30% sono persone in età 
compresa fra i 30 ed i 40 anni. 
Notevole la differenza per ses
so fra coloro che chiamano 
l'associazione: le femmine so
no infatti il 74%. «Questo dato -
dicono i dingenti del Telefono 
- è riscontrabile anche nelle 
chiamate della linea gratuita, e 
probabilmente è da imputarsi 
alla - maggiore propensione 
delle donne a cercare un aiuto 
per risolvere situazioni a n-
schio». 

Quasi il 50% delle segnala
zioni di casi al Telefono azzur
ro viene effettuato da vicini, 
amici o conoscenti del bambi
no o adolescente. 11 33% delle 
chiamate proviene da membri 
del nucleo familiare ristretto, 
cioè dalla madre (21% dei ca
si) , dal padre (9%) o da fratel
li e sorelle (3%). Il 16% arriva 
da da ZÌI, nonni ed altri parenti. 

Gabicce, diecimila fans Nessuna traccia dell'asta 
(comprese molte donne) di beneficenza in favore 
per vedere da vicino l'oggetto della lotta all'Aids 
dei segreti sogni erotici «Uno slip l'avrei comprato... » 

La lunga notte a luci rosse 
«Pornostar, grazie dì esìste 
Diecimila all'assalto delle pornostar, per vedere da 
vicino l'oggetto del desiderio, e salutare un «amore» 
nato in carta patinata o in videocassetta. «Ti penso 
sempre, lo sai?». Domenica notte, in una discoteca di 
Gabicce, si è fatto vedere «il popolo dell'hard-core». 
Attesa sotto la pioggia, urla, spintoni e rabbia. «Ma 
non si vede niente, e ho fatto 300 chilometri». «Cavoli, 
ma quella non è la mitica Teresa Orlowsky?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

••GABICCE (Pesaro). L'uo
mo grasso si avvicina timido 
alla donna seduta come una 
matrona. «Teresa, ti penso 
sempre. Mi dai un bacino?». 
Lei sorride, e gli allunga una 
fotografia con autografo. Un 
sorriso ed un foto a tutti, in 
fretta perchè c 'è la fila. «Tere
sa, lo sai che ti amo, eh?», sus
surra un altro, in giacchetta 
nera. La donna seduta - mini
gonna, maglietta nera - si 
chiama Teresa Orlowky. È fa
mosa? «Orco cane se è famo
sa - si infiamma un ragazzotto 
al suo fianco - è la regina di 
tutte, la migliore. Ma lei ha vi
sto le cassette Foxie Lady? Lo 
sa che siamo già arrivati alla -

serie numero 10? Mi chieda 
pure, io sono il suo agente». 
Nell'angolo «riservato» a foto
grafi ed operatori tv c'è una 
ressa tale che se alzi un brac
cio per salutare un amico, 
non riesci più a tirarlo giù. 
Giovanotti con bicipiti gonfiati 
fanno barriera contro la «mas
sa». È qui il cuore della festa, 
«con i più grandi nomi del
l'hard-core mondiale». «Se sei 
del settore o sei solo un ap
passionato - recita la pubbli
cità della festa, organizzata da 
una ditta che distribuisce vi
deocassette pomo - non puoi 
mancare al più grande avveni
mento dell'anno». La fila di 

macchine in sosta inizia due 
chilometn prima della disco
teca, il parcheggio è stracol
mo. Uomini eleganti, di ogni 
età - tanti con il telefonino 
che spunta dalla tasca - si in
filano su per la strada, sotto 
un'acqua che dovrebbe smor
zare ogni entusiasmo. Ma c 'è 
chi ha fatto centinaia di chilo
metri, è partito da Roma, Mila
no, Tonno, e non può certo 
fermarsi ora. Non mancano le 
donne, tenute strette per ma
no, come se potessero scap
pare via. Alle 23 ogni angolo è 
stipato, e si va ad incomincia
re. «Sarà festa grande - an
nuncia il responsabile marke
ting della ditta organizzatrice, 
«la più grande d'Italia» - fino a 
mattina. Faremo anche un'a
sta con gli indumenti delle at
trici, si, le pornostar; sarà pre
sente un notaio, ed i soldi an
dranno tutti alla Lila, l'asso
ciazione per la prevenzione 
dell'Aids». Si inizia, ma dove? 
La gente entra ed esce dai d i - . 
versi spazi della discoteca, si 
incrocia lungo le scale. «Hai 
visto qualcosa7». A mezzanot

te, ecco la «soffiata» giusta: «Là • 
in fondo, dopo il bar...». Tutti ' 
accorrono, ma c'è il blocco 
dei nerboruti della Secunty. » 
«Dai dai che c'è una che si 
spoglia». Dietro la barriera, si 
vede una ragazza, abbastanza ' 
vestita, che posa per un foto
grafo, sotto i rifletton. Gli uo
mini si sono portati da casa ci
neprese modernissime e d'an- ' 
tiquanato, macchine fotogra
fiche con super zoom o a • 
scatto fisso. La ragazza - si • 
chiama Selene - mostra una " 
spalla e beve un bicchiere di • 
bianco. Mostra un seno e beve \ 
un bicchiere. Altro seno, altro ' 
bicchiere. «Gino, corri, vieni a ' 
vedere: c'è quella che ha fatto 
quel film...». La gente conti
nua ad entrare come una co
lata di lava. Dietro un ban- -
chetto due giovani distribuì- • 
scono un questionario. «Da ' 
quanti anni sei fruitore di fil
mati erotici?». «Preferisci i film 
con scene subito esplicite e 
quelli che si sviluppano con 
più intrigo?» «Sei legato ad 
uno specifico genere hard?». '. 
«Preferisci il genere standard, 
sadomaso, homo-saf o altro?». 

«Hai una star che ammiri par-
ticolannente?». In tanti rispon
dono, e mettono anche nome 
e cognome. Eugenio di Napoli * 
fa sapere a tutti di amare il ge
nere «sadomaso» da sette an
ni; dopo la domanda: «di che 
sesso sei?», senve: «enorme», e 
sghignazza con gli amici. «Da 
una nostra inchiesta - dice 
ancora il responsabile marke
ting - risulta che il nostro ; 
cliente tipo è un impiegato, ed • 
acquista cassette hard spesso 
sollecitato da una donna. Il ' 
porno rappresenta circa il 50% 
del'intero mercato: senza di, ' 
noi le videoteche chiudereb
bero». Il mercato va bene so
prattutto in Lombardia, Pie
monte e Veneto, ma anche il 
Sud vuole la sua parte. «Noi 
siamo in grado di accontenta- • 
re tutti. Ogni 45 giorni mettia
mo in circuito 50 film, in con- • 
tempo ranea con gli Usa e l'O
landa, che è il perno del mer
cato europeo». All'una di not
te arrivano «le attrici e gli atto-
n», che erano rimasti bloccati ' 
sui tornanti di Gabicce dal ! 
traffico di fans. I pochi che rie-

l'esibizione di una pornostar nella discoteca di Gabicce 

scono a vedere nello spailo 
«riservato». conoscono tutti, 
quasi fosse una nunione di fa
miglia. «Ma quello è Malone, il 
mitico». «E lei, non è Zara . 
White7». I due si baciano in 
maniera vietata ai minori, sot
to decine di flash. Ecco, ades
so lo «spettacolo» inizia, m j è , 
riservato alle poche decine di •• 
eletti che hanno il tagliando 
speciale dell'organizzazione. 
Ecco un'americana che nio- • 
stra seni enormi, un'aitra ' 
bionda che si struscia a lei. 
«Vai via, spostati, non vedo un ' 
accidente». «Cosa siamo venu
ti a fare, noi?». Alle due di not- ' 
te non si ha ancora notizia 

dell'«asta». «A noi hanno detto 
solo - dice Luca Gilberti, se-
gretano della Lila di Milano -
che volevano darci un contri
buto, non ci hanno parlato ai • 
aste. Non ne sappiamo nulla», f 
Adesso che ci sono le «grandi 
star» nessuno bada più a Sele
ne, e lei per farsi notare si mo
stra in ogni posa. Continua a 
bere vino, e ci sono uomini *• 
che si fanno immortalare con . 
lei come fosse una preda. Si 
esce nella notte, ancora pio- * 
ve. Uno su cento, di quelli che ' 
sono qui, avrà visto «qualco
sa». Tutti a casa, magari di
cendo che «il convegno è fini- • 
to più tardi del previsto». Ci so
no sempre le videocassette. -

Finanza «pizzica» tabaccaio 
Regala due fogli uso bollo 
Multa di trecentomila lire 

• • MANTOVA. Nuovo episo
dio di «dura lex» fiscale per 
uno scontrino non rilasciato. È 
accaduto a Sermide (Manto
va) . dove il tabaccaio Luciano 
Redolfi ha dovuto pagare una 
multa di 300 mila e 800-lire per 
aver «regalato» due fogli proto
collo (costo L 100) a un clien
te che non aveva moneta per 
pagarli. Anche il cliente, il ve
terinario Aldo Zapparoli, è sta
to multato: la Guardia di Fi
nanza gli ha elevato una con
travvenzione per 33 mila 333 li
re. Il fatto, di cui si è avuta noti
zia ieri, è avvenuto alcuni gior
ni fa nella rivendita di tabacchi 
nel centro di Sermide di cui è 

titolare Luciano Redolfi, che 
gestisce il negozio con la mo
glie Marta Negri. Alla signora 
Negri si è presentato Aldo Zap-
paroli. che ha chiesto una 
marca da bollo da 10 mila lire 
e due fogli.protocolto. È sorto 
un problema sulle 100 lire per 
pagare i fogli: né il cliente né la 
tabaccaia avevano moneta, 
cosi la signora Negn ha deciso 
di fare omaggio dei due fogli al 
veterinano. Ma alla sua uscita 
dal negozio Aldo Zapparoli è 
stato avvicinato da due agenti 
della Guardia di Finanza, che 
lo hanno invitato a esibire lo 
scontrino fiscale e lo hanno 
multato 

Truffa miliardaria ai danni di migliaia di famiglie. Denunciate diciotto persone 

«Suo figlio ha vìnto un computer...» 
ALESSANDRA BAOUEL 

• • ROMA. L'esca, un compu
ter in regalo per il bambino. 
Ma poi arrivava la «tassa»: 80 
floppy disk di livello elementa
re e scarso valore da comprare 
obbligatoriamente a 50-60mila 
lire l'uno, da pagare a rate con 
cambiali. Una truffa miliarda
ria per la quale sono state de
nunciate a piede libero 18 per
sone e chiuse 5 società tra Pa
dova. Firenze e Milano. Le in
dagini, condotte dalla squadra 
mobile romana e dalla Guar
dia di finanza, sono partite in 
dicembre dalla denuncia di 
una signora della capitale che 

si è rivolta alla pretura. Ora l'in
chiesta prosegue. Almeno~50 
le città coinvolte e, secondo gli 
inquirenti, decinedi migliaia le 

, vittime. 
A parecchi comuni italiani, 

uno o due anni fa, è arrivata 
una letterina identica a quella 
indirizzata ad un grosso centro 
laziale sequestrata dalla Finan
za. Era firmata «Titanius film», 
con recapito a Firenze, e con 
essa si chiedeva al sindaco se 
gentilmente poteva spedire l'e
lenco dei bambini tra gli otto e 
i dodici anni che vivevano nel
la sua città, perchè la «casa ci

nematografica» li voleva con
tattare per sottoporli ad un 
provino. Alcuni di quei sindaci 

. hanno risposto e cosL lavanda .. 
ha avuto a disposizione la 
«materia prima» su cui lavora- ' 
re. Le «basi» erano già pronte: 
quattro società di «gestione i 
servizi» come copertura, divise 
tra quello stesso indirizzo di Fi- ' 
renze ed altri due di Padova. 
Poi una società pseudofman- , 
ziaria con sede a Milano, Da 
una delle prime quattro, parti
vano le letterine per i ragazzi- • 
ni. «Caro bambino, hai vinto , 
un computer Il seguito, era 
dedicato al genitore, che veni- -
va invitato a chiamare Firenze 
o Padova per sapere come en

trare in possesso del regalo. Al ' 
.telefono, una segretaria com
binava un appuntamento nella 
città del «lortunalo prescelto»--

Per gli incontn, i truffaton af
fittavano le sale-riunioni di 
grandi alberghi. E 11, nei giorni 

- prestabiliti, si formava la coda 
dei «prescelti» i cui genitori ve
nivano edotti da una gentile si-
gnonna della necessità di fir
mare un contrattino in cui si 
impegnavano a comprare an
che «qualche floppy disk». La 
consegna avveniva a domici
lio, tre o quattro giorni dopo. E 
Il c'erano due sorprese. Intanto 
il computer era di infima quali-
tà, senza memoria rigida e con ì 

un valore sul mercato di 
700mila lire. Poi, in base al 
«contrattino» firmato, il genito-

. re.veniva-spinlo acomprarcSO. 
dischetti a rate, firmando cam
biali per un totale di quattro o 
cinqus milioni. 1 dischetti però 
valevano circa duemila lire l'u
no. Naturalmente, in molti ri
fiutavano. Cominciavano allo
ra le pressioni e le minacce. 
Quelle minacce che hanno 
spinto la signora romana ad 
andare in pretura. Chi invece 
firmava, veniva poi «seguito» 
dalla società milanese, che 
pretendeva il pagamento, mi
nacciando di mandare in pro
testo le cambiali. „ s • . , 

Trapani: processo per stupro 
Accusa il padre di violenza 
poi ritratta e lui è assolto 

• • TRAPANI La figlia lo cive-
va accusato di molestie ;.es-
suali e lo aveva denunciato. , 
Un passo diff ici le-perqualun
que ragazza. Eppure successi
vamente ha ritrattato tutto E 
cosi il padre, un alcamest; di • • 
38 anni, è stato assolto dal tri- , 
bunale di Trapani perchè il ,' 
fatto non sussiste. Una vicen- , 
da che ha ancora dei lati . 
oscuri. La ragazza, di 17 anni, , 
era andata a sporgere den un- ' 
eia nell'agosto del 1990. Qua!- ' 
che tempo dopo però ho di
chiarato di aver mentito per ,'-
non essere costretta a rimane
re in casa ad accudire il fratel

lino. Non è la prima volta che 
un fatto del genere accade nei 
processi per stupro in fami
gli» -"- - - -••"- • • -

Con il nuovo codice le testi
monianze rese davanti al Gip 
nonvalgono-come-prova. Le ' 
ragazze e le bambine, che ' 
hanno subito violenza, sono « 
quindi costrette a testimonia- , 
re anche al dibattimento con » 
tutti i traumi che un tale gesto 
comporta. Ora il tribunale ha 
inviato gli atti del processo al , 
pubblico ministero per l'even
tuale inenminazione della ra
gazza per calunnia nei con
fronti del padre. ,.;, . . . . . . 
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T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 

Tel. (02) 64.23.557-66.10.35.85 
ROMA • Via dei Taurini, 19 - Tal. (06) 44 490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

NTOURIST r> MOSCA 

MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 

LA RUSSIA . . . 
DEGLI SCRITTORI 
(minimo 20 partecipanti) 
Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra
sporto con volo di linea Austnan 
(via Vienna). Supplomorto came
ra singola lire 565.000. 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go • Pskov • Mosca - Yalta • 
Mosca - Peredelkino - Mosca/Ita
lia. 

La quota comprende 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensione 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi ci 
prima categoria, gli ingressi ai 
teatri, cena o concerto letterario 
al •Litoraturnoe Kafe», tutte le 
visite previste dal programma e 
l'incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'itinerario culturale. 

SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO 
(minimo 20 partecipami) 
Partenza da Milano il 18 giugno, 
6 agosto e 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austnan 'via 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire 320 000 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur
go/Italia. 

La quota comprende 
Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti intorni, la sistema
zione in camero doppie in albergo 
di prima categoria, la ponsione 
completa, gli ingrossi ai musei, 
due visite all'Ermitago, tutte lo 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Caffè letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia 

ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI 
(minimo 20 partecipanti) 
Partenza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quota di par
tecipazione liro 1.970.000 (ridu
zione di lire 200.000 per la par
tenza del 2 ottobre). 
Supplemento partenza da Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra
sporto con volo di linea Austnan 
(via Vienna). 

L'Itinerario: Italia/Mosca/ltalia. 
La quota comprende 
Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di prima categoria, la 
pensiono completa, l'ingrosso ai 
musei, al teatro Bolshoi, al Con
servatorio e alla sala Cjaikovskii, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dal
l'Italia. 
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LE SETTIMANE NATURA 

PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 
(Alta Valtellina) 

PARCO NATURALE BRENTA-ADAMELLO 
(Passo del Tonale) 

ALTA VALTELLINA 

Partenze periodo A 
dal 21/6 al 12/7 e dal 6/9 a l i 3/9 L. 550.000 

Partenze periodo B 
dal 12/7 al 2/8 e dal 30/8 al 6/9 L. 650.000 

PASSO DEL TONALE 

Partenze periodo A 
dal 26/7 al 9/8 e dal 23/8 al 30/8 L 500.000 

Partenze periodo B 
dal 9/8 al 23/8 . L. 600.000 

Le settimane iniziano di domenica e termina
no di domenica: 8 giorni (7 notti). 

Il soggiorno è previsto in Alta Valtellina pres
so il Residence Hotel Valtellina (4 stelle) -
situato in S. Caterina Valfurva - in miniappar
tamenti a 3 o 4 posti letto. 

Al Passo del Tonale il soggiorno è previsto 
presso il Residence Hotel Biancaneve (3 stel
le) in miniappartamenti a 3 e 4 posti letto. 

Per entrambe le località la quota individuale 
comprende: la pensione completa, escursioni 
giornaliere accompagnate da naturalisti nelle 
aree protette per osservare e conoscere la 
flora, la fauna e la geomorfologia della regio
ne. La quota comprende la sistemazione nei 
miniappartamenti. E previsto un supplemento 
di lire 80.000 se l'appartamentino ò occupato 
da una sola persona e di lire 30.000 (a perso
na) se occupato solo da due partecipanti. Le 
attività nei parchi non richiedono una partico
lare preparazione specifica. 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Tosti 69 ' • 
Tel. 0276423557 - 66103585 . -

ROMA Via Dei Taurini 19 . 
Tel. 06/44490345 ., ,, 

Informazioni presso le librerie 
Feltrinelli e le Federazioni del Pds 

Le vacanze per ì ragazzi dagli otto 
ai sedici anni: natura, sport e studio 
della lingua inglese 

1° turno dal 21/fa".. 5/7 L. 1.200.000 

2° turno dal 5 /7 al 19/7 L. 1.300.000 , 

3° turno dal 19/7 a l . 2/8 L. 1.300.000 /.* 

4° turno dal 23/8 al 23 /9 L. 1.200.000 ; 

La quota comprende: il soggiorno presso il National Park in 
appartamentini a 3-4 letti, la pensione completa - escluse le 
bevande. Sport praticati con l'ausilio di maestri: tennis, sci 
estivo, calcio, pallavolo, basket, palestra, pattinaggio e 
trekking nel Parco nazionale dello Stelvio. 

lP®NnflI - ©0. [yi®!^]®/]!®^ MM •: 
1° turno dal 14/6 al 28/6 L. 1.100.000 ', " , 
2° turno dal 28/6 al 12/7 L: 1.100.000 < 
3° turno dal 12/7 al 26/7 L. 1.100.000 ' 
Supplem. corso di lingua Inglese L. 200.000 

La quota comprende: il soggiorno presso il Residence Hotel 
Biancaneve in appartamentini a 3-4 letti ocn la pensione 
completa - escluse le bevande. Sport praticati con l'ausilio di 
maestri: tennis, sci, trekking nei parchi dello Stelvio, dei 
Brenta/Adamello e delPAdamello, mcntain bike e passeggia
te a cavallo, v • . • - ..*» ' 
È previsto II pullman — andata • ritorno — da Milano 
alle località prescelte. Quota da stabilir* all'atto della 
prenotazione. " 
In entrambe le località i ragazzi sono assistiti da maestri 
specializzati nelle varie discipline durante l'attività sportiva e 
da personale qualificato per il restante della giornata. A 
Ponte di Legno, ove e previsto il corso di lingua inglese, i 
ragazzi faranno le escursioni nel parco e ceneranno con l'in
segnante madrelingua. 
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Atef Bseiso, capo dei servizi segreti 
dell'organizzazione, è stato freddato 
da una pistola còl silenziatore 
mentre rientrava in. hotel a Montparnasse 

Il capo palestinese aveva partecipato 
alla strage di Monaco e l'intelligence 
di Tel Aviv gli dava la caccia da anni 
L'agguato rivendicato dal partitino Kakh 

Assassinato a Parigi dirigente Olp 
Arafat l'agguato porta la firma del Mossad israeliano 
L'Olp piange un altro dirigente: Atef Bseiso, capo 
dei servizi di sicurezza dell'organizzazione, è sta
to assassinato, l'altra notte, a Parigi. Per Arafat 
non ci sono dubbi: l'agguato porta la firma del 
Mossad israeliano. Ma a rivendicare l'agguato c'è 
il partitino di estrema destra «Kakh». A Bseiso, pe
rò, il Mossad dava la caccia da anni: aveva parte
cipato, infatti, alla strage di Monaco. 

• • PARICI. L'hanno atteso 
davanti all'hotel Mcridien di 
Montparnasse. Sapevano ch>5 
prima o poi doveva tornare. 
Erano addestrati per uccidere. 
E alle due del mattino un taxi 
ha portato Atei Bseiso in bocca 
ai suoi sicari. Sette colpi col si
lenziatore. Il dirigente dell'Ole 
e morto subito. Gli assassini 
sono scomparsi nel buio. 

Quarantaquatrenne, essen
do nato nel 1948 nella striscia 
di Gaza, Bseiso. padre di tre 
bambini in tenerissima età, vi
cedirettore della sezione sicu
rezza dell'Olp, era a Parigi per 
discutere con la polizia france
se della protezione dei respon
sabili dell'organizzazione resi
denti nel paese. Dopo l'omici
dio, nel gennaiodel 1991, pro-

. prio alla vigilia della guerra dui 
Golfo, di Abu lyad da un guar-

, dispalle che aveva tradito l'Olp 
a favore di Abu Nidal, Bseiso 

' sbrigava l'ordinaria ammini
strazione dell'>intelligence» di 

" Al Fatah e dell'Olp e in questa 
veste girava spesso per le mag-

- giori capitali europee e medio
rientali. In sostanza era diven
tato ormai il capo dei servizi di 
sicurezza dell'organizzazione. 

Chi ha ucciso Atef Bseiso? 
L'Olp, che esclude che l'ope-

- razione possa essere attribuita 
ad Abu Nidal che non ne 
avrebbe la capacita materiale, 
non ha dubbi: la firma è quella 
delMossad israeliano, i servizi 
segreti di Tel Aviv. >Io stesso-ha 
dichiarato Yasser Arafat che è 
ancora convalescente ad Am
man- ho messo in guardia 
Atef, pnma che si recasse in 

, Europa, a proposito del Mos-
sadd che gli ha teso un'imbo-

scala, ma voglio che il Mossad 
sappia che esso non ha mano 
libera». Rincara la dose il por
tavoce dell'organizzazione, Ja-
mil Hilal: «Questa è un'opera
zione del Mossad, che viene 
alla vigilia delle elezioni in 
Israele per appoggiare la cam
pagna di Shamir. Il messaggio 
è il seguente: guardate quanto 

siamo potenti, siamo noi che 
difendiamo il popolo di Israe
le, in realtà hanno ucciso un 
innocente che lavorava per la 
pace». Ma c'è di più: il rapprc-
santante dell'Olp al Cairo, 
Saed Kamal, ha dichiarato ieri 
d'aver informato, la settimana 
scorsa, la Lega Araba dell'esi- , 
stenza di un piano israeliano 

Il dirigente dell'Olp 
ucciso a Parigi, 
Atef Bseiso; a lato 
l'albergo dov'è 
avvenuto il delitto 

per "assassinare responsabili e 
quadn della centrale palesti
nese» pnma delle elezioni legi
slative in Israele del 23 giugno. 
Kamal ha detto d'aver (atto 
queste messe in guardia nel 
corso di una riunione a porte 
chiuse presieduta dal segreta
rio generale della Lega Esmat 
Abdel Mcguid. Nella riunione 

Kamal aveva riferito di «moniti 
indirizzati all'Olp provenienU 
da servizi segreti stranieri circa • 
possibili attentati a esponenti 
palestinesi». Secondo Kamal 
questo piano è stato partorito ' 
dal partito Likud del premier 
israeliano Shamir. Ma se c'era- " 
no questi segnali, come mai il 
capo dell'intelligence dell'Olp 
ù caduto nella trappola come , 
un dilettante? È possibile che • 
da parte palestinese ci sia stata ' 
una sorta di leggerezza, un ab
bassare la guardia' - •• 

E gli israeliani che dicono? 
Negano ovviamente che l'ag- F 
guato di Parigi sia stato orga
nizzato da agenti del Mossad. 
Ehud Gol. consigliere per la 
stampa di Shamnir, liquida le 
accuse di Arafat come «grotte
sche e neppure degne di una -
replica». E, tuttavia, l'assassinio • 
di Atef Bseiso e stato rivendica
to dal movimento oltranzista di « 
destra israeliano «Khak» con, 
una telefonata all'ufficio di ' 
un'agenzia occidentale a Pari- * 
gi. E molto ambiguamente a 
Gerusalemme, Noam Feder-
man, portavoce del partitino, \ 
che neppure parteciperà alle 
elezioni, messo fuori legge dal
la commissione elettorale del-

, la Knesset per il suo carattere 
«razzista e antidemocratico» si 

è trincerato dietro a «no-com-
ment», confermando, però, , 
che questa formazione ha una 
filiale a Parigi operante nel : 
contesto del «movimento Kakh '• 
intemazionale » e aggiungen
do che la direzione di Gerusa
lemme ha «perso ì contatti» * 
con la liliale parigina intomo 
all'ora dell'uccisione di Bseiso. * 
Insomma, una specie di con
ferma. '- • - • •• . • 

Ora ci si chiede: è possibile 
che il Mossad abbia «usato» ' 
qualche commando del Kakh? t 
Non c'è dubbio alcuno che, a 
parte la contingenza elettorale 
e quella del processo di pace, 
il nome di Atef Bseiso compa
riva nel librone nero del Mos- • 
sad da più di vent'anni. '-o 
stesso capo dei servizi infor
mazioni militari israeliani, il -
generale Uri Saguy. ha detto 
che Bseiso «era stato implicato 
nell'uccisione di 11 atleti israe
liani alle Olimpiadi di Monaco, • 
nel 1972, e nel tentato attacco > 
di un commando palestinese -
contro un acreo della E! Ala 
Roma nel 1973». E tutti sanno '• 
con quale accanimento, nel 
corso di questi anni, l'intelli- . 
gcnce di Tel Aviv abbia cerca
to e liquidato tutti coloro che 
in qualche modo parteciparo
no alla strage di Monaco. • •. 

I berretti verdi hanno attaccato con i cannoni e i carri armati abbandonati dai federali in fuga . 
Boutros Ghali vuole mandare mille caschi blu per prendere in consegna l'aeroporto della capitale 

Controffensiva musulmana a Sarajevo 
Ucciso in Slovenia 
Tawersario di Kucan 
alle presidenziali 

• M LUBIANA. Ivan Krambcr- • 
ger, l'eccentrico candidato i 
che alla fine dell'anno sareb
be tornato a sfidare il presi-, 
dente sloveno Milan Kucan,. 
è stato ucciso nella notte t'a 
domenia e lunedi mentre si 
accingeva a partecipare a un , 
comizio vicino Maribor, pò- _ 
co distante dal confine con * 
l'Austria. - .. 

Kramemberg e spirato pò-. 
chi minuti dopo esser stato • 
raggiunto da alcuni colpi di , 
fucile da caccia sparati da 
uno sconosciuto. 

Accompagnato dalla sua 
inseparabile scimmia, kra
memberg era molto popola
re tra i contadini sloveni e go
deva dell'ammirazione defcjli 
imprenditori - sloveni grazie 
alla sua fama di brillante 
uomo d'affari. ' * - • 

Come candidato del parti
to popolare patriottico slove

no aveva partecipato alle ele
zioni presidenziali del '90 
vinte dall'ex comunista Milan 
Kucan, finendo al secondo 
posto con il 20% dei suffragi. 

Recentemente aveva pre
sentato la sua candidatura 
per le presidenziali in pro
gramma alla fine dell'anno 
ed aveva lanciato la sua cam
pagna elettorale attaccando 
duramente l'attuale governo 
sloveno. 

I giornali di Lubiana so
stengono che Kramemberg 
era stato avvertito che c'era
no persone disposte ad ucci
derlo pur di impedirgli di 
prendere parte ai comizi. 

Stile burlone, Kramem
berg usava sostare con la sua 
Bugatti nella piazza Tromo-
stovje di Lubiana, promuo
vendo i suoi libri e arringan
do i passanti. 

Controffensiva dei musulmani a Sarajevo. Con le ar
mi abbandonate dalle ultime unità jugoslave ritira
tesi in Serbia, i regolari di Izetbegovic e i berretti ver
di tentano di spezzare il cerchio di fuoco intomo al
la città. 11 divampare degli scontri renderà arduo il 
passaggio dell'aeroporto sotto il controllo dell'Onu. 
Boutros Boutros Ghali propone l'invio di almeno 
mille soldati per questa operazione. < -« . 

DAL NOSTRO INVIATO * ' 

. GABRIEL BERTINETTO 

• • BELGRADO. •£ iniziata la 
battaglia decisiva per Saraje-
vo»annuncia il portavoce della 
difesa territoriale bosniaca, le 
forze armate della Repubblica 
secessionista. I musulmani, 
costretti a subire da due mesi 
la soverchiarne pressione delle 
milizie serbe, spalleggiate in 
un pnmo tempo dall'armata 
federale, ora sono in grado di 
reagire e contrattaccano vio
lentemente. Nel giro di pochi 
giorni è avvenuto un importan
tissimo mutamento nei rap
porti di forza tra i due gruppi in 
conflitto. Prima erano solo i 
serbi a disporre di armamenti 
pesanti. E questo faceva la dif
ferenza. Ma evacuando la ca
serma Maresciallo Tito, gli ulti
mi militari iugoslavi ancora 
stazionanti in territono bosnia
co hanno dovuto abbandona

re carri armati e cannoni, in 
cambio dell'impegno dei mu-, 
sulmani a non assalire i convo
gli. Ora parte del mecchinario 
bellico, almeno sei Tanks T-55 
e dieci cannoni a media gitta
ta, è finita in mano alle forze 
musulmane (e croate), e que
sto consente loro di affrontare 
il nemico con maggiore ener
gia. 

«Vogliamo ripulire il quartie
re residenziale di Mojmilo dai 
guerriglieri serbi», annuncia 
con toni di sfida Jovan Divjak, 
uno dei comandanti dell'eser
cito bosniaco, mentre a Moj
milo e in altre aree cittadine, in 
particolare nel settore nuovo . 
dì Sarajevo, si combatte strada 
per strada. Ma i musulmani 
sanno che la principale minac
cia viene dalle colline che so' 
vraslano il centro abitato. Là 

sono appostali i serbi con le 
micidiali artiglierie che da set
timane tengono la città sotto ti
ro. Da quelle alture piovono i 
proiettili che hanno irrimedia
bilmente sfregialo una delle 
più belle città balcaniche, con ,-
i suoi monumenti architettoni
ci di epoca ottomana e asbur
gica. E che costringono la gen
te a vivere quasi costantemen- • 
te nei sotterranei e nei rifugi, . 
mentre scarseggiano cibo, ac
qua, medicine. Ed è quindi so
prattutto verso le colline che si " 
concentra il contrattacco mu- ' 
sulmano. In particolare perora 
nelle località di Zuc e Vrace. 

Ma i serbi non si piegano. I 
bombardamenti sulla città an
zi si intensificano. Razzi e gra
nale scoppiano a intervalli di • 
pochi secondi l'uno dall'altro. 
In un solo ospedale sono stati ' 
trasportati ieri 25 cadaveri e 
200 feriti. Si combatte in tutta . 
la Bosnia. A Zvomik, presso la 
frontiera con la Serbia. A Had-
zici, 25 chilometri a sud di Sa-
raievo. A Trebinje, dove gli os
servatori della Cee intendono 
recarsi dopo aver appreso che 
il villaggio serbo 0 accerchiato 
da forze croate e bombardalo 
un giorno si e uno no. E si teme ' 
persino una catastrofe ecologi
ca, quale comporterebbe un 
eventuale coinvolgimento nel
la guerra della zona di Tuzla. 

Qui si trova una fabbrica chi- ', 
mica, il cui danneggiamento 
potrebbe sviluppare una gi- ._: 
gantesca nuvola tossica oltre ';• 
all'immissione di mercurio nei 
corsi d'acqua del bacino da
nubiano. . - • . 

Impossibile illudersi " che 
nelle attuali circostanze possa 
venire attuato rapidamente > 
l'accordo firmato da tutte le * 
parti belligeranti per il passag- • 
gio dell'aeroporto di Sarajevo .• 
sotto il controllo dell'Unprofor * 
(forte di protezione delle Na- . 
zioni Unite). Un contingente ' 
di almeno mille soldati, ha det- • 
to ieri Boutros Boutros Ghali al 
Consiglio di sicurezza dell'O- ', 
nu, è necessario per portare a \ 
compimento l'operazione. Ma -
6 evidente che senza la colla
borazione di tutti i signori della ' 
guerra locali, la riapertura del- ':' 
l'aerostazione sarà un'impresa : 

non solo difficile ma pericolo
sissima. Le truppe intemazio
nali rischierebbero di essere ri
succhiate negli sconta 

Fa ben sperare l'atteggia
mento di Radovan Karadzic, " 
presidente della Repubblica "" 
serbo-bosniaca, la parte di Bo
snia controllata dai serbi. Do
po avere accettato almeno in , 
linea di principio che le sue • 
forze sgomberino le zone che -
occupano presto l'aeroporto, t 
per consentire l'arrivo degli , 

aiuti umanitari, ora si rivolge 
alla Croce Rossa intemaziona
le chiedendo che mandi il pro
prio personale specializzato 
«ad assistere la gente di tutte le 
nazionalità e i prigionieri». La 
Croce Rossa aveva ritirato dal-
la Bosnia medici e infermieri " 
dopo l'uccisione di uno di loro 
il mese scorso. 

Ma oramai, chiarito che Bel- , 
grado non tiene in pugno i ser
bo-bosniaci, emerge in manie
ra sempre più netta l'impres
sione che nemmeno Karadzic 
sia padrone della situazione. 
Ci sono troppe bande che ope
rano al di fuori di ogni control
lo, ad esempio le famigerate • 
squadre del terrorista serbo Ar- \ 
kan, responsabili di indicibili : 
atrocità. Le gang criminali ab
bondano purtroppo su • en- , 
trombi i fronti. Il distretto di Ze-
nica sarebbe stato teatro pochi « 
giorni fa di un episodio disgu- • 
stesamente disumano: estre- . 
misti - musulmani •• avrebbero ,»; 
ucciso con il barbaro metodo • 
dell'impalazione alcuni bam
bini serbi. Il capo della polizia 
serbo-bosniaca, Mico Stanisio, "' 
afferma di essere stato infor- • 
mato della terribile vicenda da " 
elementi musulmani moderati. 
Tuttavia non è in grado di con
fermarla con assoluta certez
za. , - >• . , ' 

Il Papa in Angola 
Arrestati 
militanti 
dell'Unita 

Ti-; giornalisti appartenenti all'Unione nazionale per l'indi
pendenza totale dell'Angola (Unita - opposizione) sono 
stati arrestati l'altro ien a Luanda mentre si recavano ad assi
stere alla Messa de. Papa (nella foto) sulla spianata della 
«Praia do Bispo». A quanto ha reso noto l'agenzia di stampa 1 
angolana Angop a bordo della vettura sulla quale viaggiava- ' 
no i tre giornalisti, ir possesso di tessere professionali scadu
te, la polizia ha trovato tre pistole, due fucili da caccia e un ' 
fucile mitragliatore. Tra i tre figurano Jofre Justino, redattore '' 
capo del settimanale «Terra angolana», e la giornalista del- * 
l'emittente «Vorgan*, Olinda Kulanda. Da parte sua l'agenzia " 
portoghese Lusa ha precisato che i tre dovranno ora compa-
nre davanti ad un giudice istruttore e che comunque non sa
ranno rilasciati pnna della conclusione della visita di Gio
vanni Paolo secondo, mercoledì prossimo. , . -, 

Polonia 
Rissa tra partiti 
per possibile 

' distato 

Dalla notte tra giovedì e ve
nerdì scorso, quando la ca
mera polacca votò la sfidu
cia al pnmo ministro Jan . 

COlDO d i S t a t O Olszewski. le forze politiche • 
*.w>l«w «•• **•*••,» continuano a lanciarsi accu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se riguardanti presunte re-
" ^ ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ " ^ ^ ™ ^ sponsabilità di un colpo di 
Stato in Polonia, violento o latente. Ultima in ordine di tem- ' 
pò, 1' intesa contadina (pi, cattolici) ha affermato ieri che 
•non intende entrare nel governo» che sta cercando di for-, 
mare Waldemar Pawlak del partito contadino psl, e che farà . 
«del suo meglio per impedirne la costituzione». In un comu- ; 
nicato, il pi, riferendosi agli avvenimenti degli ultimi giorni, li 
considera «una specie di colpo di stato messo in atto dai • 
gruppi parlamentari post- comunisti e da! presidente della 
repubblica» ,. . •; 

Russia 
Ucciso 
un dirottatore 
ceceno 

Un tentativo di dirottamento 
verso la Turchia di un aereo 
di linea TU-154 dell'Aeroflot ' 
partito la notte scorsa dalla : 
repubblica di Cecenia (Fé- . 
derazione russa) si è con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eluso all'aeroporto moscovi-
" " " " " " ^ • ~ ~ " " ^ — ~ ^ ^ ta di Vnukovo con l'uccisic- ' 
ne del dirottatore, il «jet» , precisa la Tass era in servizio da • 
Groznl (la capitale cecena) a Mosca. Poco dopo mezzanot- ' 
te, il pilota ha comunicato che uno dei passeggeri aveva 
chiesto che l'aereo raggiungesse la Turchia, minacciando di '• 
farlo saltare in aria in caso contrario. L'aereo è stato fatto at- ; 
ferrare a Vnukovo. «Una speciale squadra di polizia -ha rife- • 
rito la Tass- e entrata prontamente in azione per liberare gli 
ostaggi. Il dirottatore, munito di una bomba a mano F-l, è ri-
masto ucciso durante l'operazione» . Passseggeri ed equi
paggio sono rimasti illesi. Il ministero della sicurezza russo 
ha successivamente reso noto che il dirottatore era un citta- i 
dino di 37 anni della ex- repubblica della Cecenia-lnguscc- ' 
zia. . . , . -

Panama •• 
Nella sciagura 
aerea morto 
pediatra italiano 

Era un medico pediatra vo-
lontano il cittadino italiano 
Gaetano Bizzoco deceduto 
insieme alla moglie, la co
lombiana Maria Cristina Po-
tcs, nell' incidente aereo av-

' venuto sabato sera nella zo-1 
^~mmm^~^mm"^^^^~ na di frontiera tra Panama e 
Colombia. Gaetano Bizzoco aveva 40 anni e si era laureato 
all'università di Firenze. Le prime informazioni sulla presen
za di un italiano a bordo dell'aereo precipitato parlavano di , 
un commerciante di nome Bisocco. Le informazioni sono ; 
state date a Cali, dove l'aereo era diretto, dai parenti delle ! 
vittime che hanno detto che i coniugi Bizzoco intendevano • 
trascorrere un breve periodo di vacanza nella città. <• , - • -

•• . , . . 'V .' ini 

Daryl Gates, il discusso capo 
della polizia di Los Angeles, 
si e piegato ieri a un ultima
tum del comune che aveva 
minacciato di assumere un 
avvocato e fargli causa se 

' n • non si fosse dimesso entro 
•"^—^^•,"""""*"™—^™•*••* giugno. «Me ne andrò alla fi
ne del mese - ha detto oggi Gates in una conferenza stampa 
- la minaccia di rinviare le dimissioni era un bluff». E' stato > 
questo I' ultimo sviluppo della guerra privata tra il sindaco 
Tom Bradley e il capo della polizia Daryl Gates, esplosa 15 
mesi fa con il pestaggio di un automobilista di colore, Rod-
ney King, e diventata anche più aspra dopo 1' assoluzione 
dei quattro poliziotti picchiatori e la rivolta. Ancora prima ' 
del processo Bradley, un nero, aveva chiesto le dimissioni di 
Gates. Era già stato assunto anche il successore. Willie Wil
liams, ex questore di Filadelfia, nero anch' egli. , : ; •> ,-

«Ecco l'uomo 
che fornì armi 
per dirottare 

Los Angeles 
Il discusso 
capo della pulizia 
si dimette 

l'Achille Lauro» 

Il telegiornale del primo ca
nale spagnolo (TVE1) ha 
annunciato ieri sera in esclu
siva che Monzer Al Kasser, il 
siriano di 47 anni arrestato a 
Madrid la settimana scorsa e 

* considerato il più • grande 
•^»_a»___»»i_>»—»»__i traffic inte di armi del mon
do, sarà incrimineito dalla giustizia spagnola per aver fornito '• 
le armi ai palestinesi autori del dirottamento dell' «Achille 
Lauro». Secondo il telegiornale 1' arresto di Al Kasser non è 
in relazione a sue responsabilità per I j tragedia di Lockerbie : 

o per il sanguinoso attentato contro 1' ambasciata israeliana 
di Buenos Aires, ma per il fatto di avei e in qualche modo for
nito le armi ai terroristi dell' «Achille Lauro» . Il telegiornale 
ha aggiunto che i particolari dell' ir eliminazione saranno ' 
annunciati oggi. - ' - .,< «.....,- . . • .-,-:^, . 

VIRGINIA LORI 

Bill Clinton, condannato da sondaggi che da tempo 
lo relegano al terzo posto, si appresterebbe a lancia
re la strategia della sua riscossa. Ovvero: un «piano 
dei 100 giorni» che, sostenuto dai leader del Congres
so, dovrebbe qualificarlo come l'unico candidato ca
pace di far da ponte tra legislativo ed esecutivo, e su
perare cosi la paralisi della vita politica americana. I 
notabili del partito lo appoggiano. Ma funzionerà? 

. . . '•' . , DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Può la somma 
di due impopolarità dare per 
risultato un candidato vincen
te? Apparentemente no. Eppu-

,re - stando a quanto hanno 
anticipato ien i giornali amen-
cani - e proprio su una simile 
ed improbabile alchimia poli- < 
tica che Bill Clinton - fin qui 
ancorato al terzo posto da 
pressoché tutti i sondaggi 
preelettorali - sembra deciso a 
puntare per risollevare le pro
prie disastrale sorti di aspiran

te alla Casa Bianca. Poiché co
si stanno le cose: sistematica
mente vincente nelle pnmane 
e sistematicamente sconfitto 
nelle inchieste d'opinione, il 

' governatore dell'Arkansas 
s'appresterebbe a rituffarsi nel
le agilatissime acque della cor
sa presidenziale per iniziare 
una lunga ed incerta nuotata 
controcorrente. Ma in che mo
do? 

La sua nuova strategia - or
mai prossima al varo ed origi-

Il candidato democratico; relegato all'ultimo posto, lancerà un programma di governo col sostegno dei leader del Congresso 
Una mossa che gli darebbe la patente di unico concorrente capace di superare la paralisi politica tra presidenza e parlamentari 

Clinton alla riscossa col «piano dei 100 giorni» 

I candidato democratico Bill Clinton 

nalmcnte suggenta, a quanto 
si dice, dal governatore di New 
York Mario Cuomo - appare al 
tempo Messo semplice ed au
dace. Semplice, perchè si fon
da su un essenziale program
ma che - destinalo ad essere 
realizzato nei primi cento gior
ni della sua prossima Ammini
strazione - affronta i più ur
genti problemi del paese: dal 
rilancio dell'economia, al risa
namento delle metropoli. Au
dace, perchè la forza (vera o 
presunta) del suo messaggio 
sta nell'esplicito appoggio che 
un tale programma si ripropo
ne d'ottenere da tutti i leader 
del Congresso. Ovvero: da 
quello che è oggi il più impo
polare tra i molti pilastri d'un 
sistema politico ogni giorno 
più rumorosamente detestato 
dall'opinione pubblica ameri
cana. 

Una follia? Un suicidio desti
nalo a pietosamente abbrevia
re le sofferenze d'una campa
gna comunque perdente? Non 

proprio. Piuttosto un tentativo 
d'andare oltre la superficie -
d'una crisi che ha fin qui pro
dotto molte proteste ma nessu
na credibile strategia. Il ragio
namento con cui Clinton si ap
presta a ridar lustro alla pro
pria immagine, è infatti, nella ' 
sostanza, questo: la vera causa 
della paralisi d'un sistema or
mai estraneo ai bisogni ed alle . 
richieste degli elettori non sta ';„ 
tanto nella sua intima «malva- *• 
gita», • quanto nel contrasto *" 
che, per troppi anni, ha diviso "„ 
l'esecutivo dal legislativo. Vale ' 
a dire: la Presidenza repubbli-1 
cana dal Congresso a maggio
ranza democratica. Orbene: ' 
dei tre candidati in lizza - dice 
Clinton - io sono l'unico dav
vero in grado di superare que
sta paralisi, l'unico che davve
ro - e fin dai pnmissimi giorni -
del mio governo - può ndare -
al sistema la funzionalità e la ' 
credibilità perdute. Insomma: . 
gli alta vi offrono parole, io vi » 
offro fatti. Gli altn cavalcano ' 

l'onda della vostra protesta of
frendovi la retorica dei falsi 
outsider. Io vi offro un pro
gramma i cui benefici potrete 
godere nel giro di qualche me
se. ••i *% ..-̂ «v* 

Che si tratti d'una strategia 
«ad alto rischio», è evidente. Ed 
evidente è come la sua riuscita 
in gran parte dipenda dalla 
profondità e dalla vera natura 
del malessere che oggi percor
re il paese. II sentimento «anti
Washington» - egualmente di
retto verso il Congresso e verso 
la Casa Bianca, nonché ragio
ne prima dei travolgenti suc
cessi della «non candidatura» 
di Henry Ross Perot - ha avuto 
in questi mesi i toni e l'anda
mento d'un incontenibile cre
scendo rossiniano. Al punto 
che il massimo sforzo d'ogni 
politico sembra esser diventa
to, oggi, quello di separare i 
propri destini da quelli del
l'ambiente che li ha espressi. A 
nessuno, neppure ai più col
laudati frequentaton dei corri

doi del Palazzo, verrebbe in 
questi giorni in mente di deflni-

. re se stesso «un politico di pro-
. fessione», o di esaltare le virtù, . 
- un tempo preziose, della prò- •, 

pria esperienza di potere. Tutti 
sono, per un'improvvisa ma
gia, diventati outsider. Tutti, > 

ì compreso il presidente George . 
' Bush. Il quale, dopo dodici an

ni trascorsi all'ombra della Ca- . 
sa Bianca, ha fatto del termine 
«cambiamento» la parole chia
ve della propria campagna 
elettorale. , „". 

Che la concretezza della 
proposta di Clinton possa fini-

• re per rifulgere in questo festi-
' vai di ipocrisia, è dunque più 

che possibile. E più che possi-
" bile è che il governatore del- • 

l'Arkansas ritrovi nelle più con
sone vesti di vero e collaudato ; 
insider democratico quella 
credibilità che il confuso e bai- ; 
bettante inseguimento della 

. «politicofobia» imperante non 
è riuscito fino ad oggi a dargli, r 

11 candidato democratico 

non ha, del resto, molta scelta. 
In questi mesi ha saputo vince
re, tra scandali e dubbi, gran 
parte delle elezioni primarie. 
Ma non è riuscito a dare all'e
lettorato una sola, convincente 
ragione per desiderare una sua 
asccia alla Casa Bianca. E l'e
splosione del «fenomeno Pe
rot» è infine sembrata rapida
mente relegarlo nel ruolo di 
terza e prescindibile forza in 
campo. Il suo problema • è 
quello di ritrovare un'immagi
ne, una ragion d'essere, uno 
spazio definito lungo il fronte 
che separa gli schieramenti di 
Bush da quelli di PeroL Giorni 
fa ci aveva provato esibendosi 
in un assolo di saxofono nel-
l'«Arsenio Hall Show». Oggi ri-
tenia esibendo la più classica 
arma del suo «programma per 
i cento giorni». Forse non gli 
servirà per arrivare alla Casa 
Bianca. Ma nessuno può nega
re che ci sia stato, almeno, un 
miglioramento. _ ̂  
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Il leader della destra incaricato ; Il presidente Havel manda segnali 
di formare il nuovo esecutivo di pace in Slovacchia e ipotizza 
in Cecoslovacchia tratta col vincitore una vicepresidenza federale 
di Bratislava: si parla di coalizione Le urne cancellano i partiti di centro 

I due rivali cercano l'accordo 
«Incontro segreto» tra Klaus e Meciar per il governo 
Segnali di pace dal presidente Havel al leader slo
vacco Meciar. Già ieri sera un incontro «segreto» fra 
il vincitore ceco delle elezioni, Vaclav Klaus, e il suo 
avversario di Bratislava. Si lavora alacremente a un 
accordo per il governo federale che scongiuri la se
parazione, già un'ipotesi sul nuovo esecutivo. Nel 
pacchetto della trattativa anche la rielezione di Va
clav Havel alla presidenza. , 

JOLANDA BUFALINI 

I H - La parola d'ordine dal 
Castello è «lavorare con reali
smo». Il presidente Havel che, 
dicono i suoi collaboratori, «sta 
studiando i risultati elettorali e 
i cambiamenti necessari negli 
organi dello Stato», non si è fat
to vedere all'incontro settima
nale con la stampa, c'era solo 
il suo portavoce, nonostante il 
fatto che l'occasione solenne 
avrebbe giustificato la sua ap
parizione. Ma ha affidato mes- '; 
saggi di pace ai suoi collabora
tori. «Il capo dello Stato - ha ' 
detto il portavoce MIchail Zan- -
tovsky - è incoraggiato dail'at- ' 
mosfera costruttiva stabilitasi ' 
fra Klaus e Meciar», i due vinci
tori delle elezioni cecoslovac
che e ritiene «che non vi sia al
cun rìschio immediato di rottu
ra fra cechi e slovacchi». No-
blesse oblise. dunque dal vec
chio Castello che domina Pra

ga come un rostro di nave, 
sede della presidenza della 
Repubblica, nonostante la 
staffilata arrivata all'indirizzo 
del presidente da Bratislava, 
nella serata di domenica. Vla
dimir Meciar, forte del suo 
35%, aveva risposto agli innu
merevoli atti di ostilità del pre-

.'. sidente drammaturgo, dichia-
A rando secco: «Vedo poche 

probabilità, e poco verosimili, 
che Havel sia rieletto». 

A che si deve il repentino 
mutamento di toni presiden
ziali (Havel aveva invitato a 
non votare «per coloro che vo
gliono dividerci», con un pale-

• se attacco al leader slovacco)? 
Il fatto è che mano a mano che 
i numeri delle complicate con
sultazioni cecoslovacche giun
gono sulla scrivania del presi- ; 
dente, il risultato si allontana 
sempre più dalle proiezioni 

iniziali affidate a una impresa 
tedesca e, al centro dello 
schieramento politico, si apre 
una vera e propria voragine. 
Non c'6 più il Movimento civi
co, partito liberal di centro de
stra, non c'è più l'Alleanza civi-
co-democratica, a destra nello 
schieramento e fidato alleato 
del premier incancato Vaclav 

Klaus. Non solo, se si guarda 
all'equilibrio delle forze nel 
parlamento ceco, la distanza 
tra destra e sinistra è di un pu
gno di deputati (105 a 97). In
somma della coalizione im
maginata prima delle elezioni 
è rimasto in piedi solo il pila
stro centrale, l'Ods del liberista 
Vaclav Klaus (intorno al 30%), 

in mezzo a un mare di rovine. " 
Quindi «trattare con Meciar», 
trattare è l'imperativo categori
co e, mentre l'agenzia cecoslo
vacca diffonde la notizia di un 
primo incontro, ieri sera, vici
no a Bmo, a metà strada fra 
Praga e Bratislava, circolano ' 
già, a Praga le voci sui termini 
dell'accordo. 

Il presidente 
cecoslovacco 
Havel ., 
saluta '-". 
Vaclav Klaus 
leader 
del Partito-
democratico 
civico; . 
in alto 
Vladimir 
Mediar 
capo dei 
secessionisti 
slovacchi 

Il colloquio della notte scor 
sa avrebbe già avuto per ogget 
to la creazione di un governo 
federale di coalizione. Un go
verno ristretto, con pochi mini
stri, forse otto, in parte cechi in 
parte slovacchi. Havel, per par
te sua, ha ventilato l'ipotesi di 
un vicepresidente federale, se
condo lo schema del dualismo 

austro-ungarico cui fa cenno, 
nell'intervista qui sotto, Milos 
Hajek. ' 

In un primo momento l'in
contro fra i due grandi conten- •'-
denti a distanza delle elezioni " 
era stato annunciato per oggi, 
in corrispondenza, evidente
mente, della proclamazione 
dei risultati ufficiali. Havel stes- -
so aveva cercato di rimediare f 
alla gaffe di domenica, preci- ; 
sando che l'incarico a Klaus ' 
sarebbe stato .formalizzato > 
martedì. Ma Meciar e Klaus ; 
hanno deciso di non porre ; 

tempo in mezzo, in una situa- • 
zione in cui gli animi sono già in
sufficientemente esasperati, e 
di vedersi subito mantenendo ; 
segreto il nome della località. 
Sarà discussa anche la riele- • 
zione di Havel da parte del ? 
parlamento? Secondo Sacha i 
Vondra, consigliere diplomati- . 
co del presidente, la questione 
dovrebbe essere nel pacchet
to. È forse la questione più spi
nosa perche la ruggine è mol
ta. Secondo un altro consiglie- ,. 
re del presidente, Pavel Tigrid, 
Meciar ha lasciato tutte le por
te aperte «particolarmente ver-

, so Klaus». Il presidente, ad -
ogni buon conto, ha messo le '• 

- mani avanti: «Non sono dispo- ' 
' sto a ripresentarmi a qualsiasi ' 

condizione, Lo farò solo se sa- -
ranno salvaguardati - i valori 

della rivoluzione di velluto». E 
Lidoue noviny, giornale vicino 
a Havel. ricorda che «se un mi
lione di slovacchi non volesse
ro la rielezione, ci sono pur 
sempre due milioni di cechi a 
sostenerla». 11 tempo stringe, 
effettivamente, perché le cose, 
sul piano dei rapporti Ira i due 
popoli sono andate, . forse, 
troppo in là, più in là di quanto 
i politici non desiderissero. 
Petr Weiss. segretario del Parti
to democratico della sinistra 
slovacco, denuncia la campa
gna di stampa ceca contro il 
«separatismo slovacco» ricor
diamoci che in Jugoslavia co
mincio cesi l'attacco delle for-

' ze centralistiche di Belgrado. A 
Praga, inoltre, il malcontento 
sociale degli strati più disere-

'. dati si è riversato per un verso 
; sui comunisti di stampo «bre-
: zhneviano» (passati dal 17 al 

14 per cento) e sul partito re
pubblicano, una formazione 
xenofoba di estrema destra, 
che ha raccolto i voti nelle aree 
frontaliere con la Germania, 

' quelle da cui partono i ibrido-
lari per andar» a lavorare in 
Baviera (7% dei voti). I*a cre
scita dei sentimenti antitede-
schi non può non preoccupare 
Vaclav Klaus, la cui riforma 
economica gode del patronato 
(e degli - investimenti) • del 
grande stato confinante. 

Intervista a Milos Hajek, leader dei socialdemocratici cechi 

«SèparMsmo in Slovacchia? 
Ma esiste anche ira i cecili» 
Milos Hajèl*;sc>cialdernocartjco praghése, è convin
to che si giungerà all'accordo con lo slovacco Me
ciar per evitare la separazione. «In occidente si scri
ve del separatismo slovacco ma le responsabilità • 
vanno capovolte, c'è una parte della destra ceca 
che agisce in modo da costringere al separatismo». 
La soluzione? «Dualismo austro-ungarico». La rifor
ma economica è condotta in «modo ideologico». 

• • Milos Hajek, storico e ' 
politologo, approdato al par- ; 
rito socialdemocratico ceco • 
da - Obroda (Rinascita), : 
spezzone di sinistra del Foro 
civico che nel 1989 racco-: 

glieva gran parte dei partiti in 
gara nelle elezioni di due 
giorni fa e eleggeva Vaclav 
Havel alla presidenza ' del ! 
paese. A lui, praghese, chie
diamo prima di tutto della 
questione diventata centrale 
in questa consultazione, i 
rapporti fra Praga e la Slovac-

' Chia. -.-_ •.- -..•; ; _; 
Sembrerebbe che siamo 

.; già al primo «cogito nel 
complicati rapporti fra le 

'•" due repubbliche: la etezro-
' ne del precidente. Vaclav 
. Havel è molto amato In 

Boemia e Moravia ma gli 

- slovacchi ; considerano 1 
' suol Interventi In campa

gna elettorale come lesivi 
del loro diritti nazionali. 
Come si uscirà da questa 
situazione? 

L'unica possibilità di soluzio
ne è l'accordo fra Meciar e 
Klaus. La polemica di Meciar 
con Havel deriva dal fatto 
che il presidente è intervenu
to nella campagna elettorale 
slovacca sostenendo indiret-

' tamente forze che sono rima
ste minoritarie „ .~ 

Quanta probabilità c'è che 
l'accordo vada in porto, 

' quanta invece che si arrivi 
' aDa separazione? 
La separazione non è inevi
tabile, l'accordo è possibile. 
La questione vera è una for

ma nuova di relazione: la 
confederazione, la federa
zione o il dualismo. Sono le 
grandi opzioni. <• - • , 

Dualismo? 
SI, di tipo austro-ungarico. • 

C'è chi accusa gli slovac
chi di nazionalismo ma a 
Bratislava ritorcono l'ac
cusa. Quale Usuo punto di 
vista da Praga? 

Sono ceco ma contro il na
zionalismo ceco. In occiden
te si scrive molto contro il na
zionalismo slovacco, si parla 
del separatismo slovacco. 
Ma non si scrive del naziona
lismo ceco e del separatismo 
ceco. Un sondaggio fra i ce
chi ha dato il 40 per cento di 
queste risposte: no alla sepa
razione, st allo Stato unitario. 
Questa è una posizione inac
cettabile per gli slovacchi e 
de facto è separatismo ceco. -

Come si esprime sul piano 
politico questo sentimento 
diffuso In Boemia e Mora
via. U presidente Havel, il 

. premier incaricato Klaus 
ne sono espressione? 

No, Havel e Klaus vogliono 
uno stato federale, ma espo
nenti autorevoli della destra 
si sono pronunciati per il se

paratismo ceco. Il ragiona
mento che è alla base di que
sta posizione è impedire che 
la Slovacchia influenzi da si
nistra la situazione politica, 
piuttosto che una sinistra for-
te-dicono- meglio due stati 
indipendenti. 
. La riforma economica di 

Klaus sembra aver ottenu
to alcuni buòni risultati, 

' almeno in Moravia e Boe
mia. Quali sono le ragioni 
dell'opposizione soctalde-

• mocradca? : 
La concezione della riforma 
di klaus non tiene conto dei 
prezzi sociali che stiamo pa
gando, è condotta in modo 
molto ideologico. Spesso il 
governo, sul piano della poli
tica economica si muove in 
ritardo e su nostra pressione. 

Se si arriverà all'accordo 
fra Klaus e Meciar, questo 
riguarderà anche la con
duzione della riforma eco
nomica? -

L'accordo fra Meciar e Klaus 
in politica economica è im
possibile. La Slovacchia po
trà invece conquistare la sua 
autonomia economica e 
condurre la propria riforma. 

UJ.B 

La Csu si schiera con i tedeschi dei Sudeti e preannuncia il suo no 

La Baviera scende in guerra 
contro il trattato 
La Baviera voterà contro il trattato di amicizia tra la 
Germania e la Cecoslovacchia perché non garanti
sce i «diritti» dei tedeschi dei Sudeti. Annunciato da
vanti a un'assemblea di profughi, il no del capo del '; 
governo di Monaco ha sollevato inquietudini a Praga ' 
e dure polemiche a Bonn. Per i liberali si tratta di una . 
«dichiarazione di guerra» della Csu alla coalizione di
retta da Kohl. Il cancelliere, come sempre, tace. . . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

ani BERLINO. È proprio una . 
storia senza fine. Il trattato di 
amicizia tra la Germania e la 
Cecoslovacchia, approvato dal • 
Bundestag qualche mese fa 
con molto ritardo e tra pesanti ; 
polemiche, rischia di tornare ; 
al centro dello scontro politico • 
nella Repubblica federale, con ;: 

esiti disastrosi sul piano inter
no e sui rapporti tra Bonn e -
Praga. E questo proprio all'in- . 
domani di un voto che ha mo- • 
strato quanto siano delicati gli ; 

equilibri nella piccola repub- . 
blica vicina. A riaprire il caso è ; 
stato il capo del governo bava- • 
rese Max Strcibl, il quale da- ,-
vanti a 60 mila Sudetendeut-
sche riuniti a Monaco per il lo
ro consueto appuntamento di 
Pentecoste ha affermato che ì 
rappresentanti della Csu vote

ranno contro il trattato quando '-. 
questo arriverà al Bundesrat, la 
Camera in cui sono rappresen- " 
tati i Lànder. 11 no cristiano-so- :-. 
ciale non dovrebbe avere con- -
seguenze pratiche per l'appro- ; 
vazione definitiva del trattato, :•'. 
ma sul piano politico costituì- •'• 
sce l'ennesima dichiarazione 
di guerra da parte della Csu al-
la coalizione di governo, che t 
aveva faticato non poco, a suo ì 
tempo, a trovare l'intesa sul£ 
documento mettendo a tacere '• 
le violente proteste della de- .' 
stra. Inoltre i toni duri di Strcibl '• 
non mancheranno di accre- ; 
scere le inquietudini in Ceco- ' 
Slovacchia, dove già esistono • 
forti perplessità sul trattato e 
dove, presso larghi strati di 
opinione, vanno facendosi 
strada nsentimenu vecchi e 

nuovi nei confronti della Ger
mania. II Ministerprdsident ba- • 
varese. Ira l'altro, dopo averaf- , 
fermato che il trattato è stato . 
approvato con troppa «fretta» ; 
(sic!), ha sostenuto che la «let- [ 
tera di commento» con cui il 
parlamento cecoslovacco lo • 
ha accompagnato costituisce 
«uno schiaffo in faccia per tutti 
coloro che avevano creduto al ; 
superamento > del•• modo di ; 
pensare comunista di prima ' 
del 1989»... ••-,::-.•.:•.> ^ . „«:'4._ 

Quel che alla Csu proprio ) 
non va giù del trattato e il fatto 
che esso, pur riconoscendo : 
che l'espulsione dei circa 2 mi- ; 
lioni di cittadini di nazionalità • 
tedesca dopo la guerra fu un -; 
atto ' ingiusto, considera co- ; 
munque definitivamente chiù- • 
so il capitolo delle rivendica- , 
zloni reciproche. I cristiano-so- • 
ciali, ergendosi a paladini del-
le richieste delle potenti asso- • 

: dazioni dei profughi, preten
derebbero dei «diritti speciali» : 
per i Sudetendeutsche espulsi • 

- dalla loro «patria», fino alla ' 
eventuale restituzione dei beni : 

espropriati. Il fatto che i «diritti» ;, 
dei tedeschi dei Sudeti siano \ 
stati a suo temoo il pretesto : 
per l'aggressione pnma e poi. 
per l'annessione della Boemia ' 

e della Moravia da parte della 
Germania di Hitler e che le 
espulsioni dopo la guerra sia
no state il frutto delle atrocità 
commesse dai tedeschi in Ce
coslovacchia per Strcibl e i 
suoi amici non conta, eviden
temente, nulla. 'La Csu, anzi, 
contesta la norma di diritto in
temazionale che definisce co
me «nullo e mal avvenuto» il fa
moso patto di Monaco del 
1938, con il quale, riconoscen
do appunto i «diritti» tedeschi 
sui Sudeti, Italia, Francia e 
Gran Bretagna d iedero via libe
ra alla politica aggressiva di 
Hitler. .-... 

Dure le reazioni del liberali 
' alla nuova provocazione della 
Csu. Il portavoce per le que
stioni estere del gruppo parla
mentare Fdp considera l'uscita 
di Strcibl «una dichiarazione di 
guerra» contro «le chances del
la democrazia in Cecoslovac
chia, la coalizione di Bonn, la 

. maggioranza della stessa Csu 
' al Bundestag (che il trattato lo 
' aveva approvato) e infine gli 
stessi interessi del Sudeten
deutsche; i quali vengono «illu
si in un modo vergognoso». Il 

: cancelliere Kohl, che nel suo 
viaggio verso Rio de Janeiro ie-
n ha fatto tappa a New York, 
come e sua abitudine tace. 

In Europa 
Un computer 
«giocherà» 
con la Cee; 

PIERLUIGI GHIOOINI 

• • GENOVA. «Gli italiani non 
sanno niente dell'Europa? E al
lora li faremo giocare a flip
per». È l'ultima trovata di Gio- * 
vanni Salimbeni, responsabile 
dell'ufficio romano elei Parla
mento europeo: un computer 
•creativo» che pone tredici do
mande sulle istituzioni euro
pee e ad ogni risposta giusta J 
lampeggia esultante proprio •*' 
come un flipper. In questi gior- , 
ni ha un successo strepitoso al
lo stand Cee della Fiera di Pa- •: 
lermo, anche grazie al premio $. 
messo in palio per il più bravo: »r 
due biglietti andata e ritomo "'. 
Palermo-Europa- Palermo. ' 
Flipper europeista e relativi ' 
premi saranno trasferiti a Gè- r 
nova negli ultimi giorni dell'Ex- 5 
pò colombiana. Non e ,'inita: a V 
Roma sono in corso di allesti- . 
mento due autobus colorati, * 
attrezzati con video e compu
ter per diffondere in giro per l'I- ; 
talia tutto lo scibile su Bruxel- ;' 
les, Strasburgo e Maastricht » 
Forse Altiero Spinelli avrebbe !-": 
storto il naso, ma ormai gli ad- «. 
detti ai lavori devono studiarle r 
di notte per conquistare • il •: 
grande pubblico italiano, eu- • 
ropeista a parole e ignorante 'f 
alla prova dei fatti: secondo la Y. 
ricerca • periodica «Eurobaro- " 
metro» resa nota a metà mag- ?; 
gio, solo il 30% degli italiani ha ' 
sentito parlare di Maastricht, ;» 
cioè dell'accordo che getta le fr* 
basi dell'unione monetaria e i. 
politica, rispetto ad una media ' 
europea del 4456. Siamo l tana- ••' 
lini di coda, seguiti a ruota da- v 

gli spagnoli con un risicato -*" 
31%. Qualcosa si dovrà pur fa- •.-•.' 
re. Ne ha parlato ieri mattina a '"-' 
Genova lo stesjo Salimbeni, al- t 
la presentazione di «In Euro- s" 
pa», centro di servizi promosso :. 
da Roberto Speciale, paria- -
mentare europeo del Pds. In '• 
Europa sarà centro di informa
zione e di documentazione a ; 
disposizione degli amministra- j- : : 
ton pubblici e degli operatori .' 
economici (i quali spesso non ': 
sanno neppure quau opportu- . 
nita offrano i fondi comunità- J-
ri), dell'Università e dei giova- ?>," ' 
ni; ma diventerà anche punto K 
di incontro, dibattito, riunioni *%•' 
di lavoro, audizioni. Il primo <•••';. 
appuntamento è fissato per il •/.'•. 
18 giugno con Luigi Colajanni. -
quindi seguiranno incontri sul- ' 
la piccola e media impresa, "l. 
sulla subfomitura, la nuova ••••. 
nórm'aìIvatn'TnaSriydra^dàTa -
e lo società cooperative. In Eu- \:. 
ropa nasce su base associativa *-
e con il sostegno di numerose ? 
organizzazioni di categoria, % 
personalità della cultura e del-
l'economia, in testa il rettore '^ 
dell'Università Pontremoli: se
gno di quanto sia sentito il bi- '• 
sogno di entrare in relazione ' 
con la Commissione eli Parla- ? 
mento -attraverso strumenti '£• 
snelli e aperti alla società. La ;' 
mancanza di informazione al- " 
le soglie del mercato unico è ! 

ormai diventata talmente ma- -' 
croscopica da assumere - a - • 
parere di Speciale-il carattere ;•". 
di un deficit democratico che •• 
non risparmia proprio nessu- ? 
no. Marina Manfredi, dell'uffi- ' 
ciò Cee di Milano, ha rilento i •'. 
risultati di una ricerca sui titoli ;•• 
dei giornali usciti nell'arco di ' 
un anno e mezzo, da cui risul- '*;.. 
ta che l'informazione italiana £•: 
ha trasmesso una immagine '(>• 
•lontana e autoritaria» della ' 
Comunità. E che dire della gaf- :• ; 
fé consumata a Genova dove al 
ci si è dimenticati di invitare f' 
Parlamento • ? Commissione y 
Cee all'inaugurazione dell'Ex- ?-' 
pò colombiana? Tuttavia an- ;:: 
che la Comunità è restia a farsi.' : 
conoscere; «il bilancio di Bru- ;; 
xelles - ha riferito • Marasà,.: 
coordinatore del Gruppo per 'ri-
la sin istra europea - destina al- ? ; 
l'informazione solo 45 miliardi ':\ 
per tutti i dodici paesi». Con .•';" 
queste cifre persino giocare a 
flipperdiventerà un'impresa. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'estate meteorologica è Inizia
ta da otto giorni quella astronomica Inizierà tra do-
dici giorni; tuttavia l'estate, quella vera, sembra es
sere ancora lontana da queste due date. La situa
zione meteorologica che controlla II tempo sull'area 

1 mediterranea e sulla nostra penisola è di tipo de- -
passionarlo con una circolazione di aria fresca 
umida ed Instabile proveniente fra i quadranti occi
dentali e quelli meridionali. Ne seguono condizioni : 
di Instabilità più accentuate al Nord e al Centro. 
TEMPO PREVISTO: le regioni dell'Italia settentrio
nale cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
sparse a carattere Intermittente. Sulle regioni dell'I
talia centrale formazioni nuvolose Irregolari a tratti -
accentuate a tratti alternate a schiarite. Durante le : 
ore pomeridiane o serali sono possibili episodi tem- * 
poraloschl specie In vicinanza della dorsale appen
ninica od in particolare sul versante adriatico. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali condizioni di ' 
variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose Ir
regolari alternate a schiarite anche ampie. 
VENTI: al Nord e al Centro deboli o moderati da sud-
ovest, al Meridione deboli o moderati da sud-est. -
MARI: medio e basso Tirreno mari di Sardegna e di 

. Sicilia e Ionio mossi, leggermente mossi gli altri 
mari. . •.-.- ;.r 
DOMANI: Il tempo potrà essere caratterizzato da un • 
parziale miglioramento lungo la fascia occidentale 
della penisola dove la nuvolosità potrà lasciare il ' 
posto ad ampie zone di sereno. Lungo la lascia ; 
orientale attività nuvolosa più consistente, talvolta • 
alternata a schiarite, ma con possibilità specie du
rante lo oro pomeridiane di addensamontl nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. 
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Programmi f ; 

Oro 8.30 Damocrlstrtanl In «Laga» ci mettiamo. 
Intervista al san. Sandro Fontana 

Ore 9.10 Lo Stato non -Dia» tregua alla mafia. 
L'opinione del prof. Guido Neppl Modo- -

Ore 0.30 La Milano che non si adegua. Intervista .• 
all'on. Giorgio La Malta 

Ore 9.45 Commenti alte elezioni da Napoli e 
Trteate 

Ore 10.10 Tra scandali e delitti eccellenti l'Italia 
aspetta un governo. Filo diretto, tn stu- : 

' dio II san. Luciano Lama. Per Intervenl* 
re tot. 06/6791412-679C539. 

Ore 11.10 II viaggio del mass media nel paese del , 
..malaffare. Intervista a Maurizio Co- : 

stanzo.2*parte. 
~ Ore 11.30 Un caso senza fine. La morte di Mattel 

raccontata da Francesco Rosi 
Ore 11.45 Soldi mesi anche al Pai. Intervista al ' 

san. Francesco De Martino 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa ' 

del cittadino 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica In 

vetrina ad Italia Radio 
Ore 15.30 Ambiente: la terra trema. Da Rio de Ja-

. nelro Giovanna Melandri e un com
mento del prof. Giorgio Nebbia 

Ore 16.10 II governo ohe vorrei, Il presidente del 
Consiglio che vorrei. Filo diretto. Per 
Intervenlretel. 00/6796539-0791412 

Ore 17.10 Libri: «Ode al motociclista». In studio ' 
. Stetano Disegni e un Intervento di Car- , 

' ' lo Verdone 
, Ore 17,30 Un «sabato-* da Berlusconi. Con Paolo 

Ore 19.30 «Atta Marea». Qualche domanda prima 
del concerto. Risponde Antonello Ven-
llttf 

Oro 19.30 SoW Out Attualità dal mondo dello 
, . , itpottacolo. v , ..,.,.. , ., ._ 
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Fanno scalpore a Londra le rivelazioni 
sulle drammatiche vicende matrimoniali 
di Carlo d'Inghilterra e Lady D 
La regina sta valutando una separazione 

Per la monarchia è la crisi più grave 
da quando Enrico Vili rinunciò al trono 
Le nozze imposte dal principe Filippo 
«Falle fare dei figli, poi puoi anche divorziare» 

«Sposa Diana e tieniti l'amante» 
La possibile separazione di Carlo e Diana d'Inghil
terra è stata esaminata dalla regina. Gli esperti si 
consultano sulle conseguenze per lo Stato e la Chie
sa anglicana. Confermati dagli amici i tentativi di 
suicidio. Sarebbe stato il principe Filippo ad ordina
re a Carlo: «Sposa Diana che ha il giusto pedigree, 
fatti fare dei figli, e se fra 5 anni ancora non ti piace e 
vuoi Camilla nessuno ti impedirà di separarti». 

ALFIO BERNABEI 

^^aSsK^Sùaoiùsapìk "Bxparessk 

••LONDRA.' La nuova crisi . 
che ha colpito Buckingham ; 
Palace dopo le rivelazioni che ; 
presentano la principessa Dia- : -
na incline a tentativi di suici- ; 
dio, anche con un bambino in : 
grembo, e Carlo - futuro re - ' 
come Individuo capace di cru- ; 
delta, volgarità e tors'anchc di 
adulterio, ha obbligato la regi- '-
na Elisabetta a radunare un 
gruppo di consiglieri per va- ' 
gliare le possibilità di una se
parazione. E che qualcosa sia ; 
nell'aria, lo si deduce anche ;, 
dal fatto che la principessa ; 
non ha impegni ufficiali dopo ' 
il 17 agosto. La crisi ha tirato in : 
ballo anche esperti sulla Costi
tuzione e rappresentanti della 
Chiesa anglicana, che stanno . 
esaminando - le • misure • da , 
prendere per limitare le conse- • 
guenze di un'eventuale pro
gressiva disgregazione del ruo
lo della monarchia. Già sono 
state avanzate ipotesi di possi
bile estinzione della dinastia 
dei Windsor con possibile ri
corso a qualche tipo di moder
no sistema repubblicano. •.:_' 

L'aspetto più • insolito e • 
preoccupante di tutta la storia 
e che a differenza delle conti- : 
nue fiumane di anonimi pette
golezzi sui reali che imbratta- " 
no quotidianamente i tabloid, 
questa volta sembra proprio 
che le rivelazioni siano state 

espressamente autorizzate da 
Diana, rompendo cosi la tradi
zionale omertà • reale. Altri
menti non si capisce come mai 
fra gli intervistati nei due libri 
che hanno fatto scoppiare la 
tempesta, specie quello di An
drew Morton intitolato Diana, 
Her Tate Story (Diana, la stona 
vera) che esce a puntate sul 
Sunday Times, figurino i nomi 
del padre e del fratello o di 
amici che l'hanno conosciuta 
fin dalla giovinezza. Ieri uno di 
questi ultimi, James Gìlby ha 
detto che le sue parole sono 
state citate correttamente. 

Morton afferma che la pnn-
cipessa ha tentato almeno cin
que volte di togliersi la vita, in 
parte esasperata dal freddo 
comportamento del manto e 
dal legame di amicizia di que
st'ultimo con un'altra donna, 
Camilla Parker Bowlcs, in parte 
perche sofferente di bulimia 
nervosa, una malattia dalle 
conseguenze anche molto gra
vi che colpisce coloro che si 
sottomettono a cure dima
granti. Diana si sarebbe gettata 
giù dalle scale, si sarebbe ferita 
con un rasoio e scagliata con
tro mobìli. Durante tutto que
sto tempo Carlo avrebbe man
tenuto abbastanza apertamen
te una relazione definita «inti
ma» con Camilla, il cui marito 
ha lo straordinario titolo di Sii-

P F H ™ TO SEPARATE 

;>«-'* 
* „ * • « * fflwmm 

DiANA'S 
AGONY 
JZTJL* mirro Mirraro 

Le prime pagine dei quotidiani britannici che riportano le notizie inerenti la principessa Diana 

ver Stick to the Queen (Bac
chetto d'argento della regina), 
termine che nessuno è fino ad 
ora riuscito a spiegare. L'ulti
ma rivelazione pubblicata ieri 
dice che Carlo sarebbe convo
lato a nozze con Diana all'om
bra di un cinico contratto sti
pulato con suo padre, il prìnci
pe Filippo. Questi, stanco e 
preoccupato dal celibato del 
figlio gli avrebbe detto più o ' 
meno: «Sposa Diana che ha 
l'adeguato pedigree reale, falle . 
partorire prole col sangue giu
sto e poi, se Ira cinque anni • 
vuoi ancora bene a Camilla, 
nulla ti impedisce di separarti , 
da Diana e metterti con lei». 

Diana avrebbe saputo questo 
dallo stesso Carlo e sarebbe ri
masta orripilata dalla formula. 
In seguito i suoi dubbi sul rap
porto di Carlo con l'ex fiammn 
sarebbero stati confermati dal 
fatto che uno dei telefoni por
tatili del principe era pratica
mente in linea diretta con Ca
milla. «No, non ti amo», avreb
be detto Carlo a Diana per poi 
correre al telefono e dire a Ca
milla: «Non smetterò mai di vo
lerti bene». 

Bulimia nervosa? Diana si 
sarebbe abbandonata a varie 
cure dimagranti finendo per 

. trovarsi affetta da vomiti conti
nui e urgenti necessità di inge

rire cibo di ogni tipo, solo per 
poi mettersi le dita in gola e ri
gettarlo. Con i nervi sconvolti ' 
avrebbe bruciato le sue lettere 

. private ed avrebbe anche fatto : 

installare congegni elettronici 
nelle sue stanze per assicurarsi 
di non essere spiata in casa. 

. Solo alcuni mesi fa i giornali ri
velarono che la principessa 

\ Fergie, oggi separata dal prin- • 
cipc Andrea, fratello di Carlo, 
era stata sorvegliata da agenti ; 
dei servizi segreti che avevano 
il compito di informare la regi-

' na sui suoi contatti e sposta
menti. È possibile che Diana si 

, sia trovata nella stessa situa-
' zione. Il matrimonio oggi ap

pare fallito come quello del 
principe Andrea, della princi
pessa Margaret e della princi
pessa Anna. L'altro rampollo 
reale, Edoardo, si è trovato a 
dover combattere sull'altro 
versante, costretto a negare di 
aver avuto un rapporto omo
sessuale con il cantante Ball, 
quello della canzone por l'Eu
ropa in eurovisione. Entrambi 
hanno precisato che non sono 
gay, ma le chiacchiere conti
nuano. La crisi reale non po
trebbe essere più intensa. ;. 

Le implicazioni di un'even
tuale separazione di Carlo e 
Diana sono ora all'esame degli 

esperti che fanno fronte alla 
crisi più seria dai tempi del-
1 atidicazione di Edoardo Vili, 
il sovrano che preferiva acca
sarsi con una donna divorzia
ta. Le leggi inglesi impedisco
no al regnante di essere catto
lico o di sposare una cattolica, 
ma non escludono la possibili
tà eli un sovrano separato dalla 
moglie. L'unico problema e 
che non gli verrebbe consenti
to di convolare a seconde noz
ze ,n chiesa, È SU quest'ultimo 
punto concernente la questio
ne morale che la situazione si 
presenta particolarmente deli
cata: il sovrano inglese è an
che capo supremo della Chie
sa anglicana e viene quindi in
vestito dalla responsabilità di 
dover dare il buon esempio. 
Questo non sembra più il caso 
diCarlo. • - - ' • . . - «•; 

Un portavoce di Buckin
gham Palace ieri ha detto che 
non ci sarà nessuna crisi costi
tuzionale nel caso della fine di 
questo matrimonio ed il primo 
ministro John Major che at
tualmente si trova negli Stati 
Uniti si è rifiutato di commen
tare quanto sta succedendo. 
Alcuni tories ancora cercano 

• di insistere che nonc'ò nulla di 
nuovo nelle rivelazioni: si trat
terebbe semplicemente di un 
ennesimo esempio di media 
alle sbaraglio con obiettivi 

: commerciali. Il Sunday Times 
ha pagato 250mila sterline (ol-

•'. tre mezzo miliardo di lire) per 
la pubblicazione del libro di 
Morton. È il tipo di cifra che so-

•',•' lamente un magnate come Ru-
. pert Murdoch - proprietario 

anche del Times e dei fogli 
scandalistici Sun News of the 

, wo'ld che hanno una tiratura 
• complessiva di quasi venti mi-
. liorii di copie alla settimana -
,- poteva permettersi. , , •:•:,.-... 

::v;r".,.,;,;;:;;;;,.;,ì-.:
,;..*..!-.. Ancora 72 e-.? di febbrili trattative prima della chiusura del summit. Un paio di delegati colpiti dalla malaria 

Il direttore del Fmi: «I soldi per lo sviluppo del Terzo mondo ci sarebbero, se non si usassero per le armi» 

A Rio la Cee firma la convenzione sul clima 
L'Earth summit ha ripreso l'attività: ancora 72 ore di 
febbrili negoziati, prima dell'ultima ondata di capi di 
Stato, Bush in testa. Intanto la Cee annuncia di voler 
firmare la Convenzione sul clima e il direttore gene-

. rale del Fondo monetario, Camdessus, afferma che 
«ci sarebbero i mezzi per finanziare la transizione del 
Terzo mondo verso lo sviluppo» se solo si mettesse fi
ne «alle spese a fini militari e al protezionismo». . 

. • • - • DAL NOSTRO INVIATO '•-•' 
PIETRO ORECO 

. Efl RIO DE JANEIRO. Frenare. .. 
, Evitare salti pindarici e persino 
piccole capriole. Diluire ogni > 
impegno. Annacquare l'intero 
Earth summit. Questo deve es-. 
sere stato l'ordine ricevuto dal 
pacchetto- di mischia, 450 de
legati ufficiali, che gli Stati Uni- ; 
ti schierano nella Conferenza 
delle Nazioni Unite sull'am
biente e lo sviluppo. E questo è 
quello che, con una diligenza 
che rasenta lo zelo, il pacchet
to di mischia sta facendo. In 

seduta plenaria, nelle Com
missioni di lavoro, nei corridoi, 
in sala stampa. Ovunque. 

Cosi l'Earth summit rulla, 
ma non decolla, bloccato a 
terra da quel formidabile pac
chetto. Dopo due giorni di la
vori ufficiali ridotti al minimo e 
di lavorio di corridoio cresciu
to al massimo, gli inviati degli 
altri paesi, italiani compresi, . 
sono sempre più frustrati. E la 
notizia che un paio di loro 
hanno contratto la mulana 

non contribuisce certo a risol
levare lo spirito. L'azione di 
lobbyng al cloroformio degli 
Stati Uniti e a tutto campo. 
Rimbalzano qui voci relative a 
forti pressioni esercitate da 
Washington su Austria e Sviz
zera perché ritirino il loro pro
getto, rilanciato dall'Italia, di 
coagulare un gruppo di paesi 
di buona volontà affinché as 
sumano a latere della Con 

venzione sul clima, impegni 
concreti per la stabilizzazione . 
delle emissioni di anidride car
bonica. .. i ..•'. .. ..'.: iis._, ,--

Ma non sempre l'azione di 
lobbyng . funziona. . Qualche 
Pierino, qui e là sfugge al con
trollo. Sull'esempio di due 
paesi europei, il Canada sta ef-. 
fettuando sondaggi per trovare 
anche sul problema biodiversi
tà una serie di governi di buo
na volontà che, sempre a late
re della Convenzione, assuma 
impegni più stringenti. ,.-

Quello che funziona, invece, 
è il tam-tam delle voci. Pare 
che la sicurezza intema del-
l'Earth summit sia molto 
preoccupata per le accoglien
ze a Bush e stia predisponen
do drastiche regole di accesso 
al Riccentro, dove il Presidente 

' parlerà a metà settimana. 
Quattro al massimo i «passi» 
per ogni delegazione governa 
tiva L divieto assoluto per i 

1400 rappresentanti delle Or-
: ganizzazioni non governative 
(Ngo) accreditati. Non sia mai ; 
che a qualche ambientalista 
deluso venga in mente di fare 
una qualche clamorosa conte
stazione. Se queste voci sono 
vere, le contestazioni ci saran
no per davvero. E, anche se 
lontane chilometri, le urla di 
protesta arriveranno alle orec
chie di Bush e, soprattutto, agli 
elettori di Bush. 

A proposito di protesta. So
stenuta é stata ieri mattina ; 

quella di cinque ideali rappre
sentanti dei popoli indigeni 
della terra. Hanno protestato, 
quei capi delle nazioni india
ne, indios e aborigeni, contro il 
rifiuto dei capi degli stati di 
ascoltarli in seduta plenaria. -
L'anno prossimo, per volontà 
dello Nazioni Unite, sarà Iran
no intemazionale dei popoli 
indigeni del mondo» Ma allora 
perché propno le naz oni qui 

riunite si rifiutano di ascoltarci? -
Si sono chiesti due canadesi 

'pellerossa, i due indios dell'A
merica latina, e l'aborigena 
neozelandese, in un'affollata 
conferenza stampa alla pre
senza di Jacques Cousteau. 
Siamo 500 milioni. Siamo vere : 

e proprie nazioni senza stato. 
Guardiamo e difendiamo la 
nostra • Madre Terra. Perché : 
non ci • riconoscete? Perché 
non ci date il diritto di parola e 
di difesa della nostra identità 
etnica e culturale? Forse le 
guardie delle Nazioni Unite si 
sono convinte di fronte a quel
la vibrata, civile e logica prote
sta. Ma l'ordine era di non farli 
accedere in seduta plenaria. E 
coslcstato. ".•.*".. •••.'..',••-•--.':•' 

Serve l'attività al Global Fo
rum, dove a cinquanta chilo
metri dal Riocentro si svolge la 
Conferenza parallela degli 
Ngo Serve anche la polemica 

Un giornale brasiliano accusa 
Warren Under, il gran capo, di 
aver sottratto 1,7 milioni di dol
lari alla cassa del Forum per 

: dirottarli a Ginevra, nella cassa 
del prestigioso «Centro sul fu
turo di noi tutti». Warren Linder 
non sembra avere difficoltà a 
difendersi, documento • alla 
mano. Più impegnativa appare 
l'impresa di riempirla, quella 

'.': cassa del Forum. Malgrado il 
grande successo di critiche e 
di pubblico, per coprire le spe
se mancano ancora 2 milioni 

", di dollari, sugli 11,6 necessari. < 
La stella Gorbaciov brilla an

che qui a Rio. Di luce diretta. I 
, rappresentanti dei Parlamenti 

di tutto il mondo hanno sotto-
. scritto la sua vecchia idea di 
. creare una Croce verde inter

nazionale, pronta a intervenire 
in caso di disastri ambientali. E 
lo propongono come ideale 
presidentt 

Usa, campcigna anti-gay 

«No all'omosessualità» 
Varato a Springfield 
statuto contro i «diversi» 
• • SPRINGFIELD. Ancora 
una settimana di «caos». Poi 
Springfield, una cittadina • 
dell'Oregon, stringerà i suoi 
cordoni sanitari per difender
si dal contagio. Il 15 giugno 
entrerà in vigore un emenda
mento allo statuto locale che : 
vieta espressamente all'ani- ; 
ministrazione municipale di 
tutelare i gay dalle discrimi
nazioni. Le autorità cittadine, ' 
da quel momento in poi, non 
potranno più «promuovere . 
incoraggiare o facilitare» l'o
mosessualità, oltre alla pedo
filia e a qualsiasi forma di sa
dismo e masochismo. " •'••• 

La formula trovata dall'O
ca, l'Oregon Citizen Alliance, : 
promotrice del referendum • 
che ha portato alla modifica '. 
dello statuto, nasconde die
tro un'esposizione più eirtico-
lata, : un unico obiettivo: _ 
emarginare i gay, additando • 
il loro comportamento come 
socialmente :. ••• negativo. 
Springfield sarà cosi la prima 
città degli Stati Uniti ad adot- ': 
tare uno statuto anti-gay. E 
diventerà il simbolo di un > 
movimento che sta prenden- ', 
do piede un po' in tutti gli 
stati americani. •• .:••:•;>•:• . 

Forte del successo ottenu
to nella cittadina operaia - il 
19 maggio scorso hanno vo
tato a favore del provvedi-,; 
mento il 55,4 percento degli ": 
abitanti di Springfield - l'Oca ;: 

ha deciso di andare avanti •" 
sulla sua strada moralbzatri-
ce, per impedire che la tolle- f 
ranza verso i gay divenuta or
mai costume in grandi città • 
come San Francisco, -finisca 
per contaminare anche i mo-. 
rigerati territori dell'Oregon. 

L'obiettivo questa volta è 
più alto. L'Oca vuole modifi- :• 
care la costituzione dello sta-. 
to dell'Oregon ed ha comin
ciato a raccogliere firme per 
centrare lo scopo. Se riuscirà ' 
a rastrellarne 89.000,. l'Ore- •' 
gon Citizens Alliance potrà '< 
portare alle urne l'intero sta- •• 
to, chiamandolo a pronun
ciarsi sulla sua proposta di ri- . 

forma, che equivale grosso 
modo ad una messa al ban
do dell'omosessualità. , " -

Un voto favorevole impor
rebbe infatti una modifica 
della costituzione che avreb
be come primo effetto l'intro
duzione nei programmi delle 
scuole statali di una «mate- -
ria» in più, contrabbandata 
tra le altre discipline: gli inse
gnanti dovranno trovare il 
modo di spiegare ai loro stu- : 

denti che l'omosessualità è 
deviarne e sbagliata e che es
sere gay equivale a mettersi : 

ai margini della società. •-•.•.-.•••: 
Una prospettiva che fa tre

mare di sdegno i gruppi gay, • 
scesi sul sentiero di guerra ". 
contro il rischio di vedersi co
stretti ad un'esistenza semi- ' 
clandestina. Domenica scor- • 
sa è partita da Eugene una 
grande marcia di protesta ; 
che si concluderà tra due set
timane nella capitale dell'O
regon, Portland, mentre M ; 
annunciato battaglia anche ' 
l'«Unione americana delle li- ; 

berta civili». -^•'.-. *>•*•.•.-,;• 
L'emendamento approva

to a ' Springfield, • secondo 
l'associazione, viola palese
mente le libertà garantite dal
la costituzione degli Stati ; 
Uniti e quindi va annullato. ' 
Non la pensano cosi quelli 
dell'Oca, che si affannano a ; 

smentire di aver messo in • 
piedi una campagna discri
minatoria contri gay: il ri
schio di discriminazione c'è, 
ma nei confronti delle perso
ne «normali». L'intento del- : 

r«Alleanza» • sarebbe solo ; 
quello di impedire, che la tu-
tela della minoranza gay si ' 
traduca in uno svantaggio ' 
per chi gay non è. 

A sciogliere la disputa ci 
penserà il tribunale. Intanto 
tra qualche mese un altro : 
stato andrà a votare' per «di- ; 
fendersi» dall'avanzata gay. 
A novembre i cittadini del 
Colorado dovranno -espri-
mersr su una modifica della 
costituzione che negherebbe : 

la tutela degli omosessuali 
come minoranza. v - • : J. 

Disoccupazione in Russia 
Nei prossimi sei mesi 
altri quattro milioni; 
di senza lavóro' 
• a MOSCA. L'ondata della. 
disoccupazione, alimentata : 
dalla smobilitazione del per- ; 
sonale militare e dalla conti- •;•' 
nua contrazione della base * 
produttiva, sta per abbattersi 
sulla Russia di Eltsin e si tra- .-
durra in quattro milioni di 
senzalavoro. - •-.-• > ••«••;.; / • -, 
• Queste pessimistiche pre
visioni sono di fonte ufficile. ; 

Tra giugno e luglio, ' ha '•; 
detto ieri il ministro disi La- ; 
voro russo Fiodor Prokopov 
nel corso di una conferenza J> 
stampa, il numero dei disoc
cupati balzerà dai 151 mila ' 
di maggio a 400mila, per 
toccare poi i quattro milioni > 
entro la fine dell'anno......." *•-•-

Il grosso di questo esercì- : 
to di disoccupati sarà costi
tuito dagli studenti e dai mi
litari smobilitati. A ciò si ac- ; 
compagna la contrazione 
della disponibilità di posti di 

lavoro, diminuita da gen
naio - ha precisato il mini
stro - del 49 per cento nelle • 
aziende di Stato e del 35 per • 
cento nel settore pubblico. 
Prokopov ha anello auspica- . 
to una revisione dell'inden- " 
nità di disoccupazione, J. . > 

Attualmente, un lavorato- , 
re al quale l'apposito ufficio ' 
non sia in grado di procura
re un nuovo lavoro riceve un '•" 
sussidio calcolato sulla base 
della sua ultima retribuzio- • 
ne. Con l'inflazione galop; ;' 
pante, ciò si risolve in sussidi ' ' 
difame. • •••«.•' .--./ '(.-.ÌK^SÌ.. 

Prokopov ? ha "• proposto fi
che il sussidio sia pari al 75 :>> 
per cento della retribuzione • 
minima per tutti, con una r 

'percentuale maggiore per? 
coloro che rimangano senza ?, 

\ lavoro a causa della chiusu- ':"• 
- rà o della ristrutturazione -
dell azienda nella quale la
voravano 
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, Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti-universali si mangiano?" 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
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• EHM. Una .Nuova Efim Spa», per 
dare il via alle privatizzazioni delle so
cietà controllate che. grazie ai 1.550 
miliardi assegnati dal governo, vorreb
bero ripulite dall'indebitamento e 
quindi rese più «appetibili» ai privati, fc. 
la proposta del presidente deH'Efim 
Gaetano Mancini, anticipata in un'in-
tcrvistaaMf. 
• IRTTECNA. La caposettore ' im
piantistica del gruppo In ha presentato 
il megaprogetto «Transaqua» per salva
re dalla desertificazione un territorio, 
al confine tra Ciad e Niger, di circa 5-7 
milioni di ettari. Il progetto, messo a 
punto da «Bonifica», punta ad alimen
tare con un flusso di 100 miliardi di , 
metri cubi di acqua l'anno un vasto. 
territorio. Un canale navigabile, capa
ce di intercettare i margini estremi del, 
fiume Zaire, raggiungerebbe dopo 
2.400 km il bacino del fiume Chari, tri
butario del lago Ciad. La massa d'ac
qua dello Zaire verrebbe intaccata per 
il 5% della sua portata. 
• MARAZZI. La banca d'affari Usa 
Merrill Lynch, ha chiesto di poter quo

tare a Wall Street il titolo delle Cerami
che Marazzi entro il 1994. Da dieci an
ni nel Texas opera la «American Ma-
razzi», mentre e in progetto un nuovo 
stabilimento in Messico. Il gruppo sas-
solcse (470 miliardi di ricavi nella ge
stione 1991) dovrebbe superare i 510 
miliardi nel 92, ed e presente anche in 
Spagna, Turchia, Corea del Sud e Ma
lesia. 
• BUTON. Fatturato in calo, 170 mi-
liardicontroi 181 del 1990 e un utile in 
crescita, 5 miliardi rispetto ai 2 miliardi 
dell'esercizio precedente. Questi i dati 
principali del bilancio consolidato del 
gruppo bolognese Buton. L'utile netto 
di 1,235 miliardi ha consentito la distri
buzione di un dividendo di 120 lire per 
azione in pagamento dal 17 giugno. . 
• SUPER BANCOMAT. Il Banco
mat diventa «Super-Bancomat». Euro-
card International ed Eurocheque In
ternational stanno per lanciare Edc-
Maestro. la prima carta di debito elet
tronica internazionale che potrà esse
re usata ovunque grazie alla collabora
zione con Master Card. 

Mercato in peggioramento 
i bancari fra i più salassati 
• i MILANO. Mercato azio
nario in netto peggioramen
to, per mille motivi ma due in 
particolare: il rialzo del tasso 
sulle anticipazioni a scaden
za fissa ha innescato una 
corsa all'aumento dei tassi di 
interesse da parte delle gran
di banche. Altro motivo di 
sconforto, la minaccia di de
classamento dell'Italia 
espressa dalla agenzia di ra
ting Moody's. Aggiungete a 
questo un altro guasto tecni
co sul telematico tale da co
stringere gli operatori a so
spendere la «continua» e a 
trasferire i titoli alle «grida» 
dove sono stati chiamati dal
le 13 in poi. Ce n'è stato ab
bastanza per gettare il mer
cato nel più nero sconforto. 

dato che nessun spiraglio si . 
intrawede per quanto riguar
da la questioni delle questio
ni: la creazione di un nuovo 
governo. 

I ribassi hanno falcidiato • 
particolarmente i titoli mag
giori, ma il ventre molle si è 
rivelato proprio il comparto 
dei bancari i cui titoli più in
fluenti escono dalla seduta . 
salassati. Vediamoli: le Credit 
lasciano sul terreno il 3%, le 
Ambroveneto il 2,2, le Banco 
Roma il 4,73% e le Medio
banca l'I,58%. In forte fles
sione anche gli assicurativi: 
le Generali perdono l'I,35%, 
le Assitalia oltre il 2%, le Sai 
l'I,89%. 

II Mib alle 11 segnava un ri
basso dell'1,2%, e del 2% co

me tendenziale che com
prendeva anche i titoli del te
lematico prima della sospen
sione per motivi tecnici. Vi è 
stato in seguito un andamen
to alterno, che ha in parte 
corretto la flessione per cui il 
Mib ha chiuso a quota 951 
con un regresso dell'I,04%. e 

i'er dare un'idea del clima: 
le Fata riammesse alle «grida» 
dopo un lungo periodo di so
spensione sono state subito 
rinviate per eccesso di ribas
so, 11 titolo della nota impre
sa Cogefar ha lasciato sul ter
reno oltre il 3%. Il mercato, 
tra l'altro, entra in fase tecni
ca dato che per venerdì è 
prevista la «risposta premi». 
Sempre attivo il «mercato dei 
blocchi». D/7.G 
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-1.27 

-1.23 
0.00 

0.00 
2 2 4 

-0.50 

-1.18 
-0.54 

-1.10 

0,47 

1.65 
0 0 0 

-2.82 

-1 67 

0,00 
-2.94 

-0.38 

-1.78 

CONVERTIBILI 
MEDIO 8 ROMA-94EXW7% 

MEOIOB-BARLIMCvev. 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

MEDIO B-FTOSl 97 CV7V. 

ME0I0B.ITALCEMCV7S 

MEDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEOIOB-ITALG95CV6% 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

MEOIOB-METAN93CV7S 

MEDIOB-PIR96CV».5% 

MEOIOB-SIC95CV EXW5% 

175,5 

93,3 

94,7 

95 

113,4 

93.65 

104.5 

148,5 

112.95 

94.5 

86 

169.05 

• 94.1 

95,5 

97,45 

120 

93.5 

106.95 

153 

116,2 

94.5 

' 68,75 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MOTEL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEO R CV 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fi 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

1055 
578 

451 
4067 
1980 

12700 

4920 

2713 
2025 
1030 

12500 
47400 
24860 

660 
318 

1350 

1450 
969 

1521 
1089 
1437 
4400 

1405 

10145 
2275 

1280 
5560 
1080 

453 
5410 
1180 

961 
1071 

3316 
767 
760 

2999 

1780 
2640 
1914 

1732 
1875 
620 

3850 
6270 

2585 
540 
975 

-0.47 
-0.34 

0.00 
0.00 
0.00 

-163 

-1.01 
-0.44 

0.00 
-0.10 
•3.77 

•2.25 
•0.36 
0.00 

•1.65 
•1.75 

-0.82 
-0.92 
0.00 

-1.00 
0.00 

- 1 5 2 

-3.10 
3.20 

0.00 
0.39 
0.00 

-1.82 
-2.58 
-0.92 
-0.92 
-1.64 

0.00 

.1.01 
-1.67 

0.00 
-0.66 
2.89 

.1.12 
•1.85 
-0.74 
-1.57 
-4.62 
-2.65 
0.18 

0.00 
-1.10 
0.00 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
V1ANINI LAV 

14370 

5851 
3230 

13900 
2945 
2805 

3050 
2280 
2029 
1845 
2495 
1980 

8700 
25700 
55400 

2248 

1040 
2770 

-0>?9 

0.02 
-1.37 
-2.11 
-0.77 

0.18 
-3.17 

-1.30 
-2.87 

.2.38 
-0.99 
-1.49 

-2.25 
0.00 
0.00 

-0.97 
-1.42 

•2.81 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 

FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G ILARDRP 
INO. SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 

NECCHI R NC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

1550 
8950 

4705 
2100 
3701 
7400 

5230 
1710 

11900 
21250 

2895 
2310 
1220 
1370 
795 
810 

8020 
2413 

1020 
1121 

1375 
4258 

2980 
2340 

1845 

-7.74 

-3.20 

-0.95 
-4.46 
0.00 

-5.73 
-0.98 
-0 58 
-0.83 
-2.52 

-1.96 
-1.28 
-0.41 

1.48 
-2.09 
-1.22 

-2.75 
0.42 
0.00 
0.09 

-2.14 

0.19 
-1.19 
-1.27 
-1.34 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6V. -

ME0I0B-UNICEMCV7% 

ME0I0B-VETR95CVB,5% 

MONTED-87/92AFF7% 

0PERC8AV-87/93CV8% 

PIRELLI SPA-CV9.75V. 

RINASCENTE-88CV8,5% 

SAFFA 67/07 CV 6.5% 

SERFI.SSCAT95CV8V. 

SIFA-66I030V9% '". 

SIP 86/93 CV7JÌ 

ZUCCHI-86/93CV9*'. 

95,3 

100,9 

94,1 

96.65 

' 103 

97 

110 

105.8 

111.3 

100.9 

174 

96 

'102.4 

94 

97,1 

105.9 

98.5 

v 111 

109 

108 

101.9 

96.95 

180 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RINO 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

9190 

9230 

9010 

31720 
4900 

10000 

7220 

1660 
1161 
5736 

6280 

4590 
2125 

430 
440 

4315 

13790 
1920 

-0.11 

-0.88 
0.00 

0.00 
-081 
0.00 

-2.30 

O.OO 
4.69 

•1.10 

0.00 

•1.08 
-1.16 
-3.37 

-1.12 
0.37 

0.00 

1.05 

MINERARIE METALLURGICHE 

CALMINE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESC 
SIMINT 

SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

382 

5210 

5195 
2945 

5100 

- ; . . < • , . 

8199 
3490 

2685 

248 

1055 
2600 

473 
399 
500 

3935 

5900 

1711 

4420 
2592 
3418 
9400 
6400 

-0.71 

-0.76 

O.OO 

0.00 
-0.56 

•0.01 
2.65 

-0.19 

0.00 

0.48 
-0.38 
0.64 

•0.25 
0.00 

0.33 

0.00 

-2.26 
-1.34 

-0.31 
-1.21 
0.00 

-3.04 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 
CIGA HI NC 

CON ACO TOP 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7850 
2400 

214100 
1696,2 

1008 
13550 

9960 
19300 

458 

432 

2225 
304500 

0.00 

-0.62 

•2.01 
0.00 

•0.30 

-1.09 
-0.99 
0.00 

-0.87 

0.00 

-1.11 
-0.75 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 
COMIT 
BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 
BREDAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 

C1RRISP 

CIR 
EUROPA MET.LMI 
FERFIN 
FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 
G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN. 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM. 

13089 
11980 

2568 
3029 
3009 
2595 
1400 

13670 
329 
565 
809 

1720 

1715 
697 

1754 
1224 

3430 
3710 

30950 
2225 

1900 
14850 
6550 
3060 
6150 
8810 

1397 

905 

17600 
9700 
3350 

1370 
1279 
1271 
3850 

-0,82 
0,42 

0.08 
-1.50 
-3.34 
-0,23 
-0,84 

-1.01 
0.15 

-0.19 

-2,09 

-2,60 

-1.27 
-0.14 

-1,46 
41.69 

-1.86 
_"ì i5 

-0,64 

-0,98 

-0.05 
-1,23 
-0,73 
•1,66 
-1,35 
-2,56 
-0,64 

-0.78 
-2.08 
-0,24 

• 2,13 

-1.23 

-0.16 
-2,00 
-1,43 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/92 10.5% 

CCTECU 85/93 9% 

CCTECU 85/93 9,6% 

CCTECU 85/93 8,75% 

CCTECU 85/939,75% 

CCTECU 86/94 6,9% 

CCTECU 86/94 8,75% 

CCTECU 87/94 7,75% 

CCTECU 88/93 8,5% 

CCTECU 88/93 8.65% 

CCTECU 88/93 8.75% 

CCTECU 89/94 9.9% 

CCTECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/94 10,15% 

CCTECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVINO 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-APS7 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-F8931ND 

CCT-FB94IND 

CCT-FBB5 IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-LG95 EM90 INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG951ND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

prezzo 

100,75 

99.9 

98 

99.35 

97,55 

100,5 

94,85 

98.15 

94,8 

96,5 

96,8 

97,2 

100,3 

100,7 

100,7 

100 

103 

102,5 

105,75 

97 

' 96,8 

101.3 

103.3 

99.65 

• 100,05 

98.05 

100.05 

99,9 

99,5 

99,95 

99,95 

100,2 

99,95 

99,25 

100.25 

98.9 

98.85 

99.15 

98,35 

99.8 

99,85 

98,5 

98.75 

98 

97,65 

100,1 

98,75 

99,55 

98,3 

99.85 

99,95 

99,9 

99,05 

99,35 

98,1 

99,85 

100,1 

99.75 

98.3 

99.2 

99,35 

98 

100,5 

98,95 

99,75 

99,7 

98,4 

100,35 

99,45 

99.2 

99,6 

99,25 

98.05 

100 

98,45 

99,1 

99 

98.3 

•ar. % ' 

0.00 

0.15 , 

-0.41 • 

-0.05 -

0.00 

1.01 

0.00 ' 

-0.61 " ' 

-0.73 

-0.26 . 

-0.05 -

-0.31 . 

0.10 •-. 

0.00 

0.05 

-0.05 

-2.18 !> 

-0.58 •-'• 

0.00 ;: 

0.73 ',' 

-0.62 V 

0 .00" 

0.29 

-0.15,.; 

-0.20 •; 

-0.25 

-0.20 

0.05 ' 

-0.05 . 

-0.10 ,-

0.00 

0.50 ': 

0.10 ' 

-0.30 

0.00 

-0.50 

-0.15 

0.00 . 

-0.35 . 

0.05 •' 

-0.10 

-0.15 

-0.20 • 

-0.20 ;-

-0.46 > 

0.10 

-0.15 

-0.15 ., 

-0.10 ; 

-0.15 : 

-0.05 •' 

0.00 

-0.20 

-0.05 • 

-0.15 

0.00 > 

0.00 

0.00 . 

-0.15 

0.00 • 

-0.15 , 

-0.20 , 

0.05 ; 

-0.35 

-0.05 ' 

-0.20 , 

-0.05 

0.00 : 

-0.20 

-0.15 • 

-0.15 : 

-0.15 

-0.36 i 

-0.10 

-0.30 : 

-o.2o ; 

-0.05 -

-0.10 .: 

Titolo 

CCT-MG98IND 

CCT-M293IND 

CCT-M294IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812,5% •• 

BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94 EM9012,5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9210,5% 

BTP-1LG9211.5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG94EM90 12.5% 

BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93 EM8912,5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9212,5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9212,5% 

BTP-1ST93 12.5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST96 12% 

BTP-20GN9812% 

CCT-DC98 IND 

CCT-NV&8IND 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18LG9512,5% 
; CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-20NV95 12,5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-GN9512,5% 

prezzo 

97,85 

99,8 

99,95 

98.55 

99.2 

99,05 

98,45 

98.25 

99.8 

100,05 

99,65 

98.6 

99.05 

98.1 

99.95 

99.6 

98.45 

99.05 

98.1 

97,6 

99.95 

99,65 

98,75 

99,15 

98,5 

98,55 

97,95 

98.6 

99.85 

96 

98;5 

99.55 

99.75 

99,75 

99,75 

99.4 

99.8 

99.5 

99,25 

98,2 

96.15 

99.75 

97,25 

99 

99,55 

99.75 

99.8 

99.25 

99,3 

99,05 

99.4 

98.8 

99,75 

99,75 

99,1 

96.95 

98.8 

99,7 

99,7 

96 

99,7 

99.7 

99,1 

96,7 

96,1 

97,85 

99,6 

99,5 

99,5 

99.6 

99.8 

99,4 

99,3 

99.8 

99,8 

99,7 

99,4 

.-ar. % ; 

-0.20 .' 

0.00 ; 

-0 .15* 

•0 .35" 

-0.20 •'•' 

-0.15 : ; 

0.10 ? 

-0.10 i-

0.00 -

-0.10 i-

-0 .05 ' 

-0.40 

-0.20 v 

-0.05 > 

-0 .05 ? 

0.00 |. 

-0.25 ; 

-0.20 • 

-0.05 , 

-0.41 : 

0.00 

0.00 i 

-0.05 ? 

-o. i s ;• 

0.00? 

0.00 > 

-0.31 ;( 

-0.20 : 

-0.10 •„ 

-0.52 ; 

-0.35 

0.05 . 

0 .00 : 

0.00 • 

0.00 

-0.10 

-0.10 '„ 

-0.10 '. 

-0.15 : 

•- -0.71 v 

-0:47 ; 

-0.10 : 

-0.36 • 

-0.50 '< 

-0.40 ; 

0.00 s-

- 0 . 0 5 ; 

-0.10 ; 

-0.15 » 

-0.50 : 

0.10 

-o.45 : 

-0.10 ' 

-0.05 • 

-0.15 ; 

-0.46 N 

-0 .50 ; 

-0.05 < 

-0.10 • 

-0.62 

-0.05 

0.05 -

-0.10 : 

-0.51 • 

-0.62 : 

97,9 / 

-0.25-

0.00 

0.00 ' 

-0.15 '•> 

-0.30: 

0.00? 

-0.20 

-0.35 

0.20 

0.15 

-0.15 

-0.40 

AZIONARI 

Bill, 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo .... . - " ' 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 65/00 3A INO : 

IMI8tVB!3R215V. . " 

CRECOPD00-O355». 

CRED0PAUT0758V. \ 

ENEL84/92 ' •-'•' 

ÉNEL84/933A 

ENEL65/951A 

ENEL88/01INO 

'. ieil 

106,60 

105,20 

210,45 

90.50 

80.80 

N.P. 

'' 114,05 

107,00 

106.20 

orec. 

106,95 

106,50 

207.75 

91,10 

81.20 

N.P. 

'114,30 

107,65 

107,70 

(Prezzi Intorniativi) 

S PAOLO BRESCIA 
CRI BOLOGNA 

S0EMSP0RS 

N0RDITALIA0R0 

CARNICA 

BAVARIA 

FIN GALILEO 
LASER VISION 

HNC0MI0 

IFIV0RD 

SPECTRUM DA 

WCOFIGEB 

W FIN GALILEO 
W LASER VISION 

WSPECTRUM A 

H SPECTRUM B 

WERIDANIA 
W REPUBBLICA 

2960 

24000 

125500 

310/320 

15000 

526 

3150 

5100/5200 

2350 

1000 

5400 

145 

1975 
1500 

750 

360/400 

1860 
40/41 

Meo 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. var. % 

951 

1015 

988 

827 

890 

775 

967 

979 

991 

1071 

959 

871 

1049 

963 

1078 

H : 

961 

1048 

997 

843 

B97 

781 

970 

988 

994 

1086 

966 

881 

1062 

9S9 

1078 

948 

•1.04 

•3.15 

4.90 

•1.90 

-0.7B 

•0.77 

0.31 

•0.71 

«30 

•138 

•1.03 

•1.14 

•1.22 

462 

000 

4.63 

donaro/lellera : 

ORO FINO (PER GR) ' 

ARGENTO IPER KG) 

STERLINAV.C. ' ' 

STERL. NC (A. 74) 

STERL.NCtP.74) ••• 

KRUGERRAND '-• 

50PESOSMESS. 

2 0 0 O L L A R I 0 R O ' • • ' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

> 13100/11300 ; 

159800/168500 i 

96000/103000 * 

102OO0/108000 ' 

98000/103000 * 

415000/435000 

490000/520000-

450000/550000 •; 

78000/6*000 t 

80000/66000 ' 

- 76000/82000 ' 

76000/82000 • 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 

ATLANTE 

BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 

EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 

FONDICRIINTERNAZ. 
GENERCOMIT EUROPA 

GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 

11916 
12258 
8435 

12106 
10114 

10713 
1O075 
9947 

11200 
11956 
10390 
12710 
12126 
12000 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12944 

GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTICREOIT PHARMACHEM 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV. E FIN 
IMIEAST 

1MIEUROPE 
IM1WEST 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIMESE 

MAGELLANO 
LAGESTAZ. INTER. 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 

S PAOLO H INOUSTRIAL 
S.PAOLOH INTERNAT. 

SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 

TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB.RISKF 

FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAOEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SCL. IT. 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 

IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION. 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
PROFESSIONALE GEST 

12100 
10642 
10054 
9271 

10943 
8541 

10862 
10332 
11817 

10737 
9642 

10168 
10361 
10144 

10119 
11005 
10745 
11425 
12907 
11810 
10333 
12262 
13247 

10905 
10781 

11243 
11989 
8923 

11975 
10231 
11962 
10660 
10466 
10281 
11299 
12117 

10113 
12192 
12222 

9746 
10239 
10904 
11769 
12969 
11751 
8353 
9068 

26665 
7634 
9012 

10701 

11053 
10090 
9436 

11410 
8256 

10871 
24741 

9400 
9017 

17129 
10777 
14301 

0526 
9676 

28104 
9518 

39099 
10361 
10791 

8873 
10245 
8870 

10266 
10907 
100O0 

Prec. 

12036 
12261 , 
8451 ,. 

12100 •>. 
10164 ! 

10748 -
10096 
9971 , 

11276 : 
11997 ••• 

10424 : 
12766 ' 
12185 , 
12080 
13084 ' 

12168 -
10897 '-' 
10O64 ,'.' 
9327 

10935 ': 
8594 

10900 .-
10427 * 
11880 ;•• 
10762 :•-

9873 
10237 ' 
10402 •' 
10136 
10189 ,'' 
11087 ' 

10616 ' 
11468 :• 
12955 • 
11654 . 
10394 '" 
12302 :' 
13297 ' 

10056 : 
10834 ' 

11296 : 
12048 -, 
8976 ' 

11993 » 
10337 , 
11968 .. 
10697 ;, 

10485 : 
10339 
11378' , 
12194 ;,' 

10172 •: 
12280 „ 
12290 ' 
9778 F 

10272 : 

10973 ! 
11791 ', 
13072 
11644 ' 
8442 
9138 

26837 ; 

7707 ' 
9064 » 

10758 ' 
11118 L' 
10147 !* 

9492 v 

11498 ' 
8354 Ir 

10952 , 
24884 

9460 
9078 : 

17129 :. 
10845 :i: 
14399 r 
9617 -

9752 : 

28306 
9577 ; 

39365 ' 
10447 . 
10857 ;. 
8940 * 

10340 ?' 
8964 " 

10342 
10955 ' 
10000 

BILANCIATI 

ARCATE 

CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOROCOLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN. 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA B8 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICUHVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
C.T.BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F. 

12642 

12678 

10166 
11900 
10695 
10671 

12108 
10602 
11469 
12588 
11161 
11376 
22761 
19021 
12518 
19600 
10422 

13015 
12659 
14757 
17764 
13789 
10388 
11990 
11489 
11461 
19222 
13149 

12666 
12710 ; 

10189 
11990 .. 
10722 . 
10723 -

12144 
10629 ' 
11539 ••-
12640 {• 
1118S • 
11425 . 
22901 ' 
19079 •' 
1258f. ' 
1»71(i ' 
10474. '-
13070 " 
1272!, ' 
1482- ' 
1766:1 • 
13797 ' 
10397 ,-
1202:1 
1156» '. 
1155H : 
19313 
13221 

iUROMOB.STRATEGIC 
=ONDATTIVO 
FONDERSEL 

FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP. 
QUADRIFOGLIO BILAN. 

REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 

SALVADANAIO BIL. 

SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBUOAZIONARI 

ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 

EUROMOBILIARE BONO F. 
EUROMONEY 
GESTICREOIT GLOB.REND. 
IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL. INT. 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDERSEL INT. 
AGOS BONO 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 

BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
CCOPREND 
C T. RENDITA 
CPTABONO 
EUROANTARES 
EUROMOblLIARE REDDITO 

FONDERSEL REDOITO 
FONDICRI 1 
rONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 

GRIFOREND 
IMIRENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 

NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 

PRIMECLUB OBBLIGAZ. 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA REO. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 

SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
8NCASHF0NDO 
EPTAMONEY 
EURO VECA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

'LIRE PIÙ' 
: MONETARIO ROMAGEST 

PERSONALFONDO MONET. 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPAHMIO ITALIA CORR. 
ROLOMONEY 

SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

11804 

11310 
3SÓ54 

11143 
17360 
15650 
16008 

20899 
11841 

9403 
9609 

13065 
13217 

10398 
20005 
10113 
19001 
16082 
11262 
11184 
19243 

10043 
11975 
20650 
17067 

10922 
16176 
11781 

12532 
14813 
10374 

19395 

'""?''• 
13431 
10323 
12755 
11758 
9990 

10738 
10032 
12152 
10655 
10156 
10056 
13224 
14244 

12252 
11778 
10641 
10788 
11679 
12636 

15982 
12365 
11252 
12464 

15936 
12062 
11654 
11556 
15472 
13441 

12456 
10950 
10880 
16558 
12157 
11159 
10583 
10660 
25128 
12518 
14274 

18548 
15726 
14309 
11530 
12417 
14177 

13716 
11834 

15333 
12327 

13050 
11096 
12303 
19058 

15107 
13121 
11720 
14401;. 

15490 
13649 

10908 
14622 
12246 
12CSU 
11532 
13419 
11324 
10009 
14209 
13270 
10163 
11720 
1090' 
12477 
11531 
10127 
16929 
20633 
110S4 
12908 
11713 
13731 
10112 
14906 
14618 
12571 

10061 
11437 
11404 

11878 

11406 
30861 
11200 
17441 • 

1SS51 
16092 

20785 
11912 
9497 • 

9856 
13128 > 

13308 " 
10473 ! 
20719 ; 
10257 J 

N.P. ! 
N.P. • 

11343 
12263 
19363 
10121 -
12034 

20876 
17159 
10979 ? 
16168 • 

11845 * 
12549 ' 
14929 i 

10433 ; 
19517 8 

:>m 
13495 
10335 
12788 
11766 
9991 

•10770 
10049 

12199 
10876 • 
10156 
10070 
13265 
14279 

12268 
11779 

10650 
10789 
11697 

12649 
15990 
12389 
11267 

12478 
15931 
12067 
11648 

11558 
16508 
13440 
12455 
10954 
10893 
16555 
12154 
11100 
10586 
10687 
25131 
12523 

14280 
18569 
15736 
14320 
11539 
12425 

14175 
13720 
11647 
15354 
12335 
13058 
m i o 

N P . 
N.P. 

15096 

13134 
11726 
14407 
15605 

13655 
10929 
14331 
17241 
12427 
11539 
13443 
11320 
19006 
14212 
13277 

10158 
11718 
10910 
12477 
11532 
10122 
16932 
20853 
11029 
12907 
11730 
13717 
10114 

14993 
14815 
12580 
10059 
11434 
11404 
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Borsa 
In ribasso 
Mib951 .. 
(-4,9% 
dal 2-l-'92) ^H 

Lira 
In calo 
in Europa 
Il marco 
a 756,40 3H 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1.204,80 * 

ECONOMI A £ LAVORO 

I maggiori istituti di credito aumentano 
il rendimento dei prestiti alla clientela 
«Giallo» su un comunicato del Credit 
rispunta l'ombra del «cartello bancario»? 

Seguita l'indicazione data da Bankitalia 
Ma la speculazione sembra continuare: 
la lira ancora in difficoltà nello Sme 
Senza un governo tutto appare più difficile 

Banche compatte, denaro più caro 
I tassi crescono dello 0,50%, ma la lira perde ancora terreno 

IL PUNTO 

RENZO 
STEFANELLI 

Forzieri 
sempre pieni 
La stretta è 
per i poveri 

• • II direttore della Banca d'Italia Lamberto Dini ha solle-
ciucate l'invidia dei colleghi di Tokio ricordando loro che 

. nelle banche italiane "11 rapporto fra capitale e passività è 

. triplicato negli anni Ottanta giungendo al 14 per cento. In 
virtù di questa crescita del patrimonio il sistema bancario 
italiano ha potuto far fronte alle regole mtemaqzionali di ca
pitalizzazione senza incontrare le difficoltà emerse in altri 

. paesi", ec ioè in Giappone, Regno Unito e Stati Uniti. 
La politica monetaria e creditizia rivendica il merito di 

questo record.Basta guardare ai dati d'ieri, per capire: le 
banche commerciali portano, all'unanimità, in tasso d'inte
resse di base al 13,50 e quello massimo, con un pò di civet-

_'tena,-al 19,50% o ni 20'* Chi lo ha detto che le banche si • 
• comportano sul mercatocome un cartello ? _ 
' Questi tassi vanno da due volte a quasi quattro volte il tas
so d'inflazione. Non si hanno notizie circa i tassi che le ban
che pagano alla clientela, solo in questo caso la situazione 6 
' più variegata, ma a secondo della 'importanza' del cliente, 
non certo perchè le regole cambino. I clienti delle banche ri-. 
cevono comunque in media poco più dell'inflazione. Né il 
Tesoro, che pure è il maggiore prenditore di denaro a presti
to in assoluto, pensa di fare qualche concorrenza alle ban
che offrendo al pubblico miglior sorte: basta presentarsi ad 
uno sportello del Bancoposta per rendersene conto. 

Sia Lamberto Dini che altri fautori di una risposta in termi
ni di stretta monetaria totale ignorano la forte selettività della 
manovra creditizia. Lo sanno al punto che sono costretti a 
raddoppiare i giri di corda per ottenere il medesimo effetto. 

, Perchè se le rate dei mutui (meglio indicizzati dei salari e 
' delle pensioni) salgono anche il costo delle abitazioni sale t 

mettendo in circolo, tramite la rendita, il potere d'acquisto ' 
dei proprietari. Perchè se il piccolo imprenditore rischia di 

- pagare il 20% su scoperti bancari tenuti deliberatamente in 
. precanetà da un altro lato, per i sottoscrittori di titoli del de

bito pubblico e privato, aumenta il pagamento di interessi e 
quindi 11 potere d'acquisto. ,.,. 

Il carattere di massa di queste rcdistribuziom di capacità 
d'acquisto tramite la rendita del denaro indebolisce l'effica
cia totale della stretta che perciò morde di più sugli esclusi. I 
consumi non sono calali abbastanza, dice il Governatore 
Ciampi, anche se alcuni gruppi di popolazione hanno già 
subito una dura deflazione. Poiché la deflazione è selettiva, i 
suoi effetti globali non sono appariscenti; dato che che si 
propagano lentamente la stretta deve ripetersi ad ogni lor-

• nante. - - r • > > ^ - - • 
Sonoi risultati in termini di produzione ed equità sociale 

- che sono disastrosi. Se apparentemente le banche hanno 
quadrato il cerchio interi settori produttivi di questa selettivi-
tàmuoiono. . • 

Le banche alzano di mezzo punto il costo dei presti
ti praticati alla clientela. E lo fanno in massa, tanto 
che torna ad affacciarsi l'ombra di un nuovo «cartel
lo bancario». Viene in questo modo assecondata la 
«stretta» impressa al credito dalla Banca d'Italia, ma 
le speculazioni sulla lira (ieri ancora in legera diffi
coltà) non sembrano cessare del tutto. Verso inter
venti più drastici sul tasso di sconto? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Detto, fatto. Le 
banche non hanno perso mol
to tempo nel seguire l'input 
dato giovedì scorso da via Na
zionale con l'aumento dei tassi 
sulle anticipazioni a scadenza 
fissa. Tutu i maggiori istituti di 
credito hanno deciso di segui
re i cosiddetti orientamenti di 
mercato», spostando verso l'al
to i propri tassi attivi, quelli 
cioè che vengono calcolati sui 
prestiti alla clientela. Fermi in
vece quelli sui depositi, che 
come al solito sembrano avere 
i riflessi abbastanza IcnU. -

Il denaro è dunque più caro. 
Una conferma è arrivata anche 

dall'operazione di finanzia
mento a breve scadenza effet
tuata ien da Bankitalia nei con
fronti delle banche commer
ciali. L'istituto centrale ha im
messo 3mila miliardi nel siste
ma, a tassi ancora crescenti. 
Quello medio si è attestato sul 
13,13% contro il 12,50% della 
precedente operazione «pronti 
contro termine» di mercoledì 
scorso. L'aumento è stato an
che supenore alla crescita di 
mezzo punto del costo delle 
anticipazioni. Via Nazionale 
continua insomma a concede
re credito con il contagocce, 
fornendo al sistema bancario 

solo la liquidità strettamente 
necessana per le imminenti 
scadenze tecniche. Proprio la 
forte necessità di denaro ha 
determinato una forte richiesta 
sui 3mila miliardi offerti da 
Bankitalia, facendo salire il tas
so di aggiudicazione. - * 

Resta da vedere quali saran
no gli impatti sulla lira di tutte 
queste grandi manovre. Ieri la 
nostra moneta si è indebolita ' 
nei confronti di tutte le divise 
dello Sme. Il calo però è stato 
poco pronunciato. Nessun in
tervento da parte della Banca 
d'Italia. Al fixing il marco è sta
to quotato 756.4 lire contro le 
755,92 di venerdì scorso. Ma 
sarà solo oggi il giorno in cui si 
potrà valutare il comporta
mento della moneta anche su 
quei mercati (Francoforte, ad 
esempio) che ieri erano chiusi 
per festività. . , -, - . 

Sul mercato interbancario, 
intanto, i tassi a breve sono 
schizzati oltre il 13,50%, segno 
che la speculazione sulla lira, 
pur onerosa, persiste.L'impres-
sione di molti operatori è che 

gli interventi tecnici sul cambio 
servano fino a un certo punto. 
«I mercati continuano ad esse
re molto nervosi», commenta 
Rony • Hamaui, responsabile j 
dell'ufficio studi della Comit. 
Hamaui punta il dito sulla pa- -
ralisi politica: «Non bisogna s'
aspettare - afferma - che ci sia '; 
una cnsi della lira per fare un : 
nuovo governo». La debolezza '• 
politica dell'Italia comincia tra ' 
l'altro ad estendere la sua in-
fluenza negativa anche all'è- ' 
stero: l'assenza di un governo " 
a due mesi dalle elezioni e • 
l'annuncio da parte di Meo- • 
dy's di un probabile declassa
mento del nostro debito pub
blico hanno spinto decisa
mente al ribasso i futures sui 
Buoni poliennali del Tesoro 
quotati al Liffc d i Londra. -

E torniamo all'aumento del -
costo del denaro deciso dalle 
banche.'La misura riguarda 
tutta la gamma del tassi attivi, ; 
dal prime al top rate (rispetti- , 
vamente, il migliore e il peg- • 
giore interesse praticato alla 
clientela). L'aumento è di 

- mezzo punto, generalmente 

dal 13 al 13,50% per quanto n-
guarda il prime rate e riguarda 
Comit, Credit, Bna, S. Spirito, 
Cassa di Roma, Bancoroma, 
Bnl, Ambroveneto. Imminente 
anche la decisione della Cassa 
di Bologna e del Credito Ro
magnolo (che però già appli
cano gli aumenti) e di Monte-
paschi (che partirà domani) e 
Popolare di Novara (che sem
pre domani ritoccherà il prime 
rate dai 13,50 al 14%, ma non 
toccherà il top). All'appello 
mancano perora Cariplo, Ban
co di Sicilia e S. Paolo di Tori
no. È intanto tornata ad affac
ciarsi l'ombra .del .«cartello 
bancario», con un comunicato 
che ha subilo scatenato un 
piccolo «giallo». Il comunicato, 
diffuso dal Credit, informava e 
in alcuni casi anticipava la no
tizia dell'aumento dei tassi da 
parte di sei istituti di credito. 
Per la prima volta dopo diverso 
tempo un pool di banche sem
brava muoversi in pieno con
certo. Imbarazzo, disappunto, 
poi le smentite. Che però non 
cambiano la sostanza delle co
se- - ,„ 

Mercati europei mezzi chiusi, sempre tensioni dopo il blòcco del trattato di Maastricht 

Marco ai massimi sul mercato italiano 
Ora c'è l'aspettativa di una svalutazione 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA. La tensione nei 
mercati dei cambi è soltanto 
lenita dalla chiusura delle prin
cipali piazze finanziane euro
pee beneficate dalla festività. 
Cosi i mercanti delle monete 
hanno puntato occhi e porta
foglio su Milano e Londra. È 
stata la giornata del marco che 
ha raggiunto i nuovi massimi 
dell'anno (a 756,385 lire con
tro 755.935). La Banca d'Italia 
ha capitalizzato la mossa di fi
ne settimana e non è interve
nuta. La corsa della valuta te
desca ha trascinato le monete 
satellite e cosi fiorino olandese 
e franco belga hanno brillato 
d'oro non proprio. La lira in re
tromarcia dimostra come i 
mercati restino molto dubbiosi 
della possibilità che l'azione 
della banca centrale italiana 
sia sufficiente a garantire un 

corso accettabile. È ormai 
chiaro che la sindrome danese 
attacca chi si trova nelle peg-

' gioii condizioni politiche e 
cioè nella difficoltà a rispettare 
il patto europeo. Si sta creando 
un'aspettativa di pessimismo 
che rimanda alla possibilità di 
un riallineamento nello Sme. 
C'è addirittura chi ritiene che 
una svalutazione - per la quale 
la pressione resta forte all'in
terno a partire dagli industriai 
• della lira si imporrà a ottobre. 
Non a caso il ministro del Te
soro Carli ha detto che «i mer
cati non considerano più certo 
il sistema a moneta unica né 
come limitati, secondo quanto 
previsto dal trattato di Maastri
cht, i possibili riallineamenti 
prima di tale data». Carli n-
manda a considerazioni og
gettive, ma l'indicazione è 

chiara: i tempi del riallinea
mento del valore delle monete 
nello Sme si stanno rapida
mente accorciando. La cosa 
certa è che è sempre più diffi
cile e costoso difendere la lira 
che dall'apice della piramide 
dello Sme via via è declinata 
nelle posizioni di coda. Quan
do le cose in Europa vanno 
male è il marco a trarre il mag
gior beneficio ed è questa di
namica ad aver costretto la i 
Banca d'Italia ad agire al rialzo 
sui tassi. - • - . 

Il referendum danese ha tol
to il velo al patto di Maastricht 
rendendo incerto il percorso 
europeo. Le aspettative a bre
ve termine, in base alle quali si ' 
formano i prezzi delle monete, 
sono a questo punto univoche, 
tanto che numerosi prestatori 
di - capitale cominciano •> a , 
orientarsi anche sul dollaro 

nonostante II rischio di un'ulte
riore riduzione dei tassi di inte
resse americani. 

La seconda vittima è l'Eoi, 
la moneta europea che in tee- . 
ria dovrebbe sostituire tutte le 
altre una volta che i partners -
decideranno di avere una mo
neta comune. Il colpo per l'E
cu è duro. Piaccia o meno l'ef
fetto Danimarca rafforza 'la . 
Bundesbank e il ministro delle 
finanze tedesco Waigel i quali -
continuano a ripetere da mesi -' 
che i tedeschi non molleranno ~ 
facilmente il Deutsche Mark • 
nonostante il cancelliere Kohl „ 
proclami il contrario. Stern • 
pubblica inoltre i risultati di un . 
sondaggio ' dal • quale risulta "',, 
che il 72% degli intervistati non 
vuole rinunciare al marco. 

Il referendum danese - ha v 

spiazzato quanti solo dieci 
giorni fa pensavano che l'Ecu ' 
cominciasse davvero ad assol

vere un ruolo importante nel 
mercato dei prestiti intemazio
nali tanto da tallonare dollaro 
e yen. Per ora la battaglia l'ha 
vinta il marco e la Finlandia è 
corsa ad accendere un debito 
decennale di 2 miliardi di mar
chi con la Deutsche Bank. È 
l'euroemissione più grande di 
cui si occupi una banca tede
sca. La forza attraente del mar
co ha solo un limite estemo 
nel fisco dato che è ancora 
aperto il problema dell'imposi
zione sulla rendita di capitale. 
Da Francoforte però i segnali 
sono costanti: la banca centra
le tedesca non vede lo spazio 
per ridurre il tasso di sconto. 
Ciò significa che non è dall'e
sterno che l'Italia potrà trovare 
la sponda per cambiare dire
zione nella politica monetaria. 
E significa che il marco conti
nuerà ad essere la star dello 
Sme • . - - ' , . 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

Europa e deficit 
Carli: la Danimarca 
non sia un pretesto 

MICHELEURBANO 

• • MILANO Guido Carli non 
ha dubbi. «La profonda emo
zione suscitata dal no danese ' 
non deve costituire pretesto 
per respingere le misure di ri
sanamento della finanza pub
blica». E spiega: «La necessità • 
di prenderle non deriva da co
strizioni esteme: ma dalla me
ditata convinzione che senza 
risanamento finanziario il Pae
se degraderebbe in un disordi
ne sociale che sarebBe foriero 
di avventure imprevedibili». 
Per lanciare l'allarme e replica
re a muso duro all'amministra
tore delegato della Fiat sulla 
Luiss (accusata di arar troppi '< 
docenti-politici), il ministro 
del Tesoro ha scelto l'assem
blea - generale , dell Assolom- -
barda. Sala gremita con qual
che assente di lusso come Sil
vio Berlusconi (c'era però il 
numero due Fedele Confalo-
nieri) e tanta preoccupazione. '* 

A farsene interpreti; è stato il 
presidente degli industriali • 
lombardi Ennio Presimi: «Nella ; 
provincia di Milano la produ
zione industriale è calata, nel 
91, del 2,4%. Al mano di que
st'anno, ha già subito un'ulte
riore flessione di circa !'!% ri
spetto allo scorso dicembre». ' 
Ed ecco un altro indicatore 
«rosso»: «Le ore di cassa inte
grazione, sempre a Milano, so- ' 
no aumentate del 167% nel 91 " 
e ancora del 104% nei primi ' ' 
quattro mesi di quest'anno». - » -,. 

Ma, cosi come farà poi Carli, V 
anche Presutti sembri lanciare 
un messaggio a quanti vorreb
bero utilizzare il referendum -
danese come alibi. 'Abbiamo ; • 
bisogno dell'Europa: perchè è ' 
all'Europa che si ir dirizza il • 
60% delle nostre esportazioni». 

Maastricht per il presidente 
della Confindustria Luigi Abete 
è invece lo sfondo perrinnova- . 
re il braccio di 'erro sul costo 
del lavoro. Ai sindacati, infatti,. 
rimanda a dire che la scala % 
mobile è da buttare e al gover
no (o meglio, al Paramento) " 
che anche il «risanamento fi- ' 
nanziario è una queslione mo
rale». La ricetta-Abete non su
bisce, almeno per ora variazio- ' 
ni. Anzi, alla CgiI fa sapere di 
non essere disponib le ad un ' 
accordo ponte. Insiste: basta » 
con le indicizzazioni e basta " 
con la doppia contrattazione. 
«Aggredire l'obiettivo di una » 
minore ' inflazione significa '" 
perseguire • - l'interesse - alla , 
competitività delle • imprese, > ' 
ma anche mantenere il salario •' 

reale. Il rischio è la deindu
strializzazione del Paese». -

Guido Carli è in perfetta sin
tonia. Ricorda - non casual
mente - di essere stato presi
dente della Confindustria dal 
76 all'80. E quindi recita il rosa
rio delle accuse che ha come 
destinatario il governo di cui 
formalmente fa ancora parte. 
Secondo il ministro del Tesoro 
uscente per il risanamento del 
Paese «le scelte in matena pre
videnziale sono obbligate». «Il 
nostro sistema accoglie tutte le 
soluzioni europee più favore
voli mentre la nostra popola
zione invecchia in media più 
di quella europea» (la vecchia 
proposta Carli è di innalzare 
l'età pensionabile a 65 anni). 
Quanto alla sanità solo due le 
opzioni: «o si restringe la quan
tità delle prestazioni o il nume
ro di quelli che ne hanno dint-
to». Infine le Università: defini
te «aree di parcheggio di giova
ni in attesa di occupazione». 
L'unica novità positiva Carli la 
scopre sul fronte del pubblico 
impiego: i dipendenti nel bien
nio 90-91 sono aumentati «di 
appena 4376 unità». Che fare ? 
Il ministro del Tesoro si è ri
chiamato ai giudizi della com
missione e del Consiglio della 
Comunità europea e alla sua 
inascoltata raccomandazione: 
il varo nel secondo semestre 
92 di provvedimenti correttivi 
per una riduzione permanente 
delle tendenze espansive del 
fabbisogno pari a quattro punti 
su base annua. Ma come rag-
giugere il traguardo ? «Con un 
governo nella pienezza dei 
suoi poteri». — - — . , • 

Come sempre il veleno era 
alla fine. E nei suo mirino c'era 
addirittura Cesare Romiti. Il 
quale al convegno dei giovani 
industriali aveva ruvidamente 
detto che i professori-politici 
alla «Libera università Luiss» 
erano troppi. «Su 561 docenti 
sei sono uomini politici», ha 
controbattuto Carli facendone 
puntigliosamente - l'elenco: 
Giuliano Amato (psi), Vincen
zo Visco (pds), Learco Sapon-
to (de), Enrico Peni (psdi). 
Enzo Scotti (de), Maurizio 
Sacconi (psi). Più due docen
ti. Carlo Scognamiglio (pli) e 
Luigi Compagna (pri), che 
appena eletti in Parlamento si 
sono immediatamente posti in 
aspettattiva. Una difesa quella 
di Carli completa, totale. E Ro
miti? L'amministratore delega
to era in sala. Se n'è andato 
senza replicare. •- , •> --

Consumi in calo: cassa integrazione alla Unoaerre 

n paradosso dell'oreficerìa 
Boom produttivo, crisi aziendali 
Potremmo chiamarlo il paradosso dell'oreficeria: 
leadership europea col 66%, maggior quota del 
mercato mondiale col 20%, fatturato in crescita geo
metrica, eppure le aziende italiane del settore vedo
no nero. E dalla fiera di Vicenza, tradizionale ap
puntamento per il check-up dell'oro, giungono nuo
vi segnali di crisi: consumi in calo e difficoltà in mer
cati chiave come quelli americano e tedesco. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Può un settore in- -
dustnale crescere al ntmo del • 
9% l'anno, aumentare le espor
tazioni del 6%, mantenere per 
un decennio un dominio in
contrastato col 66% sul merca
to europeo e col 20% in quello 
mondiale e contemporanea
mente parlare di cnsi' SI. è < 
possibile se questo settore si 
chiama industria orafa italia
na Il paradosso lo spiega Fa- ' 

1 bio Torboli. responsabile per ' 
F.uropa e Mv'dio Ori'-nte di 

World Gold Council. l'organiz
zazione delle società minera
rie: «Gli aumenti dei volumi di 
fabbricazione non hanno 
coinciso con un'eguale redditi
vità delle imprese. Il manteni
mento o l'ampliamento delle 
quote di mercato interno e del
l'esportazione sono stati otte
nuti nducendo i margini di 
profitto a livelli tali da mettere 
a repentaglio la stessa soprav
vivenza di una parte dell'indu-
"n,i». ha spiegato nel corso di 

una conferenza stampa a Vi
cenza Oro, la maggior rasse
gna italiana del settore. 

Se il 1991 ha rappresentato 
un record per i consumi d'ore
ficeria ed i primi mesi del 1992 
hanno segnato un'ulteriore 
crescita attorno all'8% dell'oro 
importato per lavorazione, le 
lancette del barometro dei 
consumi sembrano segnare 
verso il basso (si parla addirit
tura del 10%) aggravando le 
difficoltà finanziarie delle 
aziende, già alle prese con la 
guerra dei prezzi. La situazio
ne negativa si è già fatte sentire 
sugli equilibri di bilancio di 
molte imprese coinvolgendo 
aziende che coprono fasce 
marginali di mercato ma non 
dimenticando neanche i big 
dell'oreficeria. 11 caso più em
blematico è quello della Bale
stra di Bassano, uno dei mag
giori gruppi orafi italiani per il 
quale il Tribunale ha deciso la 
liquidazione. Ma anche per la 
Unoaerre di Arezzo, la mag

gior industria orafa del mondo, 
non sono certo tempi allegri: 
proprio a partire da giugno è 
partita la cassa integrazione 
per 500 lavoratori. 

Lo scorso anno sono stati 
acquistati oltre 41 milioni di 
pezzi di oreficeria e gioielleria 
per un valore complessivo del
l'intero comparto di 12.800 mi
liardi. Le esportazioni hanno 
superato i 4.200 miliardi. Tutte 
cifre che secondo Andrea Tur-
cato, segretario generale delle 
fiera di Vicenza, consentiran
no all'Italia di mantenere, no
nostante le difficoltà, anche in 
futuro la palma di centro mon
diale dell'oro. La prova? L'a
mericana Bleiheim (250 fiere 
nel mondo con 4.000 miliardi 
di fatturato) voleva comprarsi 
per 11 miliardi la Fiera di Vi
cenza. Olferta respinta al mit
tente con un'osservazione: «Se 
vogliono conquistare la lea
dership delle rassegne orafe 
devono passare dall'Italia». * 

A deprimere gli scambi di piazza degli Affari arrivano anche i guasti 

Borsa telematica, un nuovo lunedì nero 
Il mercato affonda tra litigi e polemiche 
Un'altra mattinata di caos in piazza degli Affari, 
dove per la seconda volta in 8 giorni è andato il tilt 
il sistema informatico. Dopo una serie incredibile 
di guasti alla Consob non è rimasto altro da fare 
che annullare tutti i contratti e riportare gli scambi 
alle care vecchie «grida». L'indice Mib ha perso 
l'I ,35%. Penalizzati soprattutto i bancari dalle ipo
tesi di innalzamento dei tassi. -

DARIO VENEQONI 

H MILANO. A Milano piove
va, e si sa che quando piove a 
Milano vanno in tilt i collega
menti telefonici. Alla regola 
continua a non sfuggire la rete 
allestita dal Ced Borsa a sup
porto (ormai bisognerebbe di
re: si fa per dire) del mercato 
telematico. E ieri, per il secon
do lunedi di seguitela telema
tica ha dovuto dare forfait, do
po ore di inutili tentativi di av
vio, il mercato detto telematico 
è stalo riportato per ordine 

Consob alle care vecchie gri
da. . „ 

Per tutta la mattina gli ope
ratori si sono indaffarati attor
no si terminali, con ben magri 
risultati a dire il vero: gli ordini 
partivano ma non arrivavano a 
destinazione quando non par
tivano affatto. Per ore si è cer
cato di credere che sarebbe 
stato possibile dare una par
venza di normalità a un merca
to palesemente irregolare. Gli 
operatori non erano con ogni 

evidenza su un piede di parità: 
alcuni potevano operare e altri 

* no, e tutto questo non poteva 
, non amplificare il disagio e la 

protesta dentro il salone di 
3 piazza degli Affari. • ,.-. . 

Alla fine anche gli organi di ' 
controllo si sono arresi; mez- " 
zogiomo era passato da un • 
pezzo quando è arrivato l'an
nuncio che i 35 titoli del tele
matico sarebbero stati trattati 
alle «grida» in coda agli altri, 
dopo le 13. Tutu gli scambi ef
fettuati in mattinata via com
puter nel frattempo erano an
nullati. "•-'.• f - . -V *, 

La seduta si è conclusa cosi 
in un clima di confusione, tra 
proteste e discussioni. La Bor
sa di Milano, specchio dell'Ita
lia degli affan, ha rimandato 

, nel mondo l'immagine di un'I- • 
talia confusa e pasticciona, 
propno mentre una grande so-

, cietà di valutazione intemazio
nale, la Moody's, ha annuncia

to di preparare un ulteriore de
classamento del grado di affi
dabilità dell'economi 3 del no
stro paese. . - • -

Dal parterre si sono levate 
dure proteste contro il sistema 
informatico adottato ,i Milano, 
accusato di essere uno dei più 
cari e uno dei meno affidabili 
del mondo. Qualcuno ha chie
sto la revisione del programma 
di allargamento del mercato 
telematico, un programma che „ 
dovrebbe portare a fine anno 
concentrare sui computers la '' 
grande maggioranza ' degli 
scambi oggi svolti alle grida. , 

Il controvalore di tutti gli af- -
fari conclusi nella seduta non è -
arrivato . (ma anche questa 
non è una novità) ai 100 mi
liardi. Nella palude di piazza 
degli Affan non arrivano se
gnali di > una rivitalizzazlune 
possibile. Anzi. Il rialzo dei tas
si ha portato gli investitori a pe
nalizzare pesantemente i titoli 

bancan: particolarmente presi 
di mira il Credito Italiano (-
3%) e il Banco di Roma (-4,7). -

Ma forse più ancora del nal-
zo dei tassi di interesse a Mila
no ha pesato la minaccia d i r , 
Moody's di declassare ultenor-
mente la valutazione delle •„ 
operazioni italiane sui mercati 
finanziari intemazionali. La 
decisione della società ameri
cana di rating, qualora fosse 
confermata, avrebbe la conse
guenza di un peggioramento 
delle condizioni di finanzia- -
mento delle grandi istituzioni 
finanziarie italiane all'estero. ~ 
Ma soprattutto pencoloso sa- ' 
rebbe il suo impatto psicologi
co: sarebbe la conferma di un '•, 
allontanamento - pericoloso < 
dell'economia -^ italiana « da • 
quelle delle aree torti del mon- ' 
do. Un allontanamento che ' 
tutti ipotizzano ma che potreb
be venire ora autorevolmente • 
certificato. , . , . » . . . , _ - , 
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I tessili il 2 6 a Bruxelles 
Accordo Multifìbre, Gatt 
e tagli aB'occupazione 
Una giornata di lotta Cee 
Proclamata dal sindacato europeo di categoria, il 26 
giugno avrà luogo una giornata di lotta dei tessili in 
tutti i paesi Cee per sollecitare una adeguata politica 
di sostegno del settore. Manifestazioni a Bruxelles e 
in tutta la Comunità. In Italia due ore di sciopero na
zionale. I colpi all'occupazione, l'accordo Multifìbre 
e l'incerto rinnovo del Gatt. Megale, Filtea: «Tutelare 
i 400mila lavoratori della piccola impresa. 

GIOVANNI LACCABO 

tm MILANO Venerdì 26 giu
gno i tessili europei portano a 
Bruxelles, su una ribalta inter
nazionale, i problemi sempre 
più preoccupanti del settore. 
Una giornata europea di lotta. 
•Per l'occupazione, per le poli
tiche sociali e il rispetto degli -, 
accordi intemazionali», dice il • 
leader Rita. Renzo Bellini, che ' 
ieri a Milano ha concluso la ' 
riunione degli esecutivi unitari. 
A Bruxelles, davanti al parla
mento, saranno in tremila, di 
cui circa 800 italiani, una nutri
ta delegazione che rispecchia 
le proporzioni: i tessili europei 
infatti sono circa 3 milioni, di 

. cui un terzo in Italia. I sindacati 
nella stessa giornata hanno 
proclamato agitazioni in cia
scun paese. In Italia, due ore di 
sciopero • nazionale. •• «Come 
nell'87 i tessili tornano a Bru
xelles, ma stavolta lo scontro è * 
più aspro perchè l'orizzonte è ' 
più carico di rischi», spiega Au
gusta Rastelli, segretaria Fìtta-
-Cisl. Da dove le maggiori insi
die? «La fine dell'accordo Mul-

' tifibre, di cui chiediamo la pro
roga, e le incertezze anomo al 

' rinnovo del Gatt, l'accordo gè-
' nerule su commercio e tariffe, , 
~ contribuiscono a rendere più 
' fragile la struttura del settore ri-
' spetto alle trasformazioni degli . 
anni Ottanta. Gatt e Multifìbre 
sono occasioni da non perde
re». «Proprio per questo - ag- • 
giunge il leader Uilta Nicola 
Montanari - si richiede che la 
Cee abbia maggior peso nelle 
politiche di sostegno al settore. 

, Il progetto «Retex» della CEE 
può creare utili supporti, ma il 
primo vero obiettivo dev'esse-

' re il rafforzamento della com
petitività del settore laddove 
esso esiste e dove rischia di in-

. contrare grosse difficoltà nel 
futuro. Ma ciò non è possibile 
con l'uso dei fondi strutturali 
Cee, che hanno un raggio di 

, azione orizzontale. Occorrono 
criteri alternativi, da concorda
re con il governo». Un altro 
strumento utile viene indivi
duato - nel cosiddetto Tpp 

: (Traffico di Perfezionamento 
• Passivo), che concerne il tra

sferimento all'estero di una o 
più parti del ciclo di produzio
ne. Il sindacato si dichiara di
sponibile a discutere un even
tuale aumento di quote sog
gette al Tpp (le produzioni tra
sferite ad esempio all'est, dove 
la manodopera costa meno, e 
che comportano un aumento 
delle importazioni verso l'Eu
ropa) purché - precisa il lea
der Filtea Agostino Megale -
restino ferme le attuali proce
dure di confronto e nell'ambi
to di un parallelo intervento 
per .la tutela dei lavoratori oc
cupati nella piccola impresa 
decentrata. Megale sottolinea 
che il settore ha le carte in re
gola per essere meglio valuta
to: oltre 73 mila miliardi di fat
turato, un saldo attivo di 14 mi
la 609 miliardi. Ma in Italia ben 
400 mila degli 800 mila addetti 
operano in aziende sotto i 15 
dipendenti. «Senza nessuna tu
tela: né cassa integrazione, né 
disoccupazione speciale. Non 
possiamo permettere che il rie-
quillbrio intemazionale indot
to dall'aumento delle Tpp si 
abbatta in modo punitivo con
tro questi lavoratori», dice il se
gretario dei tessili Cgil. In Italia 
lo sciopero è rivolto al governo 
e a Federtessile. «Al nuovo go
verno chiediamo una attenzio-

" ne adeguata alle politiche in
dustriali, di cui finora abbiamo 
scontato la totale mancanza». 
Mentre a Federmeccanica il 
sindacato rinfaccia «l'atteggia
mento negativo nelle relazioni: 
la pretesa di imporre scelte 
unilaterali senza codetermina-
re i processi e gli obiettivi». Pri
ma di convocare gli esecutivi, ì 
tre segretari hanno incontrato 
tutti i grandi gruppi tessili. «Ab
biamo riscontrato uno scolla
mento tra gli industriali e la po-

- litica della loro associazione», 
dice Megale. E la scala mobile? 
Perché non rientra tra gli obiet-

.'- tivi del 26 giugno? Nella cate
goria la discussione è aperta, 
tuttavia una posizione unitaria 
esiste: «Se Confindustria non 
darà risposte di merito soddi
sfacenti, allora chiederemo al
le confederazioni di andare al
lo sciopero generale». 

Vertenza Fiat. Poche garanzie per gli impiegati. Venerdì lo sciopero 

«Il rientro? Vedremo...» 
Tutte le fabbriche Fiat-Auto si fermeranno venerdì 
ed una grande manifestazione si terrà a Chivasso at
torno allo stabilimento Lancia. È la prima risposta di 
lotta alle inaccettabili risposte dell'azienda, che non 
dà garanzie per 2.000 impiegati da sospendere e 
prevede di produrre 250.000 vetture in meno della 
sua capacità annua, il che significa rischio concreto 
di altre chiusure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. La Rat non ga
rantisce il riassorbimento ai 
2,000 impiegati che vuol met
tere in cassa integrazione per 
tre anni. E se nel frattempo al
tre migliaia di impiegati saran
no "convinti" a dimetteiii, 
sempre 2.000 rimarranno quel
li che dovranno andarsene. 
Inoltre dal prossimo autunno 
la produzione italiana della 
Rat-Auto si attesterà attorno al 
milione e mezzo di vetture al
l'anno, 250.000 in meno di 
quelle che potrebbe ancora 
costruire dopo la chiusura del
la Lancia di Chivasso, La pro
spettiva che altre fabbriche 
chiudano i battenti è quindi 
dram maticamcnleconc reta. 

Queste sono le uniche due 
risposte che i dirigenti di corso 
Marconi hanno dato len ai sin
dacati, nel primo incontro sul
le sorti della Rat-Auto. Bastano 
a spiegare la decisione di pro
clamare per venerdì una gran
de giornata di lotta nel gruppo. 
Lo sciopero sarà di quattro ore 
nelle fabbnche piemontesi 
(Mirafiori, Rivalla, Verrone e 
Chivasso) e di due ore negli al
tri stabilimenti italiani Rat-Au
to. Migliaia di lavoraton con
fluiranno a Chivasso, dove ieri i 
lavoratori della Lancia hanno 
proseguito fermate e iniziato il 
blocco delle merci, per dar vita 
ad una grande manifestazio
ne. L'intera città si fermerà, i 

negozianti abbasseranno le 
serrande, si bloccheranno tut
te le attività. • 

Se Chivasso rischia una crisi 
economica catastrofica, con la 
perdita di centinaia di posti di 
lavoro che ora ruotavano attor
no alla Lancia (trasporti, men
se di fabbrica, fabbnehette del
l'indotto), un grave pericolo 
corrono altre aree del torinese. 
Al di fuori della Fìat la deindu
strializzazione viene attuata in 
nodo "selvaggio", senza ga
ranzie per chi viene privato del > 
posto. È emblematico il caso 
della Pininfanna, che non solo 
vuole mettere 400 lavoratori in 
lista di mobilità, l'anticamera 
del licenziamento, ma ieri ha 
presentato ai sindacati una 
sorta di "decalogo". L'ex-presi-
dente della Confindustria pre
tende, tra l'altro, il superamen
to di tutti gli accordi aziendali, 
la completa flessibilità delle • 
prestazioni lavorative, sabati di . 
straordinario a volontà, revisio
ne degli incentivi salariali, mo
bilità incontrollata tra gli stabi-
limcnti di Grugliasco e San 
Giorgio Canavese. 

Nell'aprire ieri pomeriggio 

la trattativa con la Rat, il segre
tario nazionale della Pioni Lui
gi Mazzone ha presentato, a 
nome anche di Firn, Uilm e Fi-
smic-Sida, una piattaforma 
precisa, Non bastano più, ha ' 
detto, le semplici "informative" 
da parte dell'azienda, ma oc
corre un accordo in cui la Fiat 
si impegni a mantenere detcr
minati volumi produttivi e livel
li di occupazione in tutti gli sta
bilimenti italiani almeno per il 
prossimo triennio. Occorrerà 
pure capire l'impatto che 
avranno il nuovo stabilimento ' 
di Melfi e quelli che la Fiat ha 
in Polonia, in Brasile ed in altre 
parti del mondo. In secondo 
luogo la Fiat dovrà dare garan
zie per una adeguata rcindu- ' 
strìalizzazione dell'impianto di 
Chivasso. Solo dopo si potran- • 
no discutere le soluzioni per i : 
lavoratori "in esubero". Infine . 
dovranno essere riviste le rela
zioni sindacali: il consiglio di 
fabbrica , di Chivasso, > per . 
esempio, dovrà avere un ruolo 
attivo nella gestione di tutti i 
precedenti processi. ..-.•' 

Alla maggior parte di queste 
richieste, la Rat non ha ancora 
risposto. Ha dato la prima doc-

c la fredda sugli impiegati, per i 
quali non offre garanzie. Dei 
2.000 che dovrebbero finire in 
cassa integrazione, 500 sono 
di Chivasso e gli altri non si sa 
ancora dove stiano, ma co
munque saranno "aggiuntivi" 
al -turn-over. E poiché ogni 
giorno impiegati vengono con. 
\ocati per sentirsi offnre un po' 
di soldi in cambio di dimissio
ni, e facile prevedere che 3-
<.000 "colletti bianchi" lasce
ranno l'azienda. In quanto ai 
programmi produttivi, la Rat 
ha fornito solo quelli di settem
bre: 1.800 vetture al giorno a 
Mirafiori, 1.300 a Rivalta, 1.300 
a Cassino, 750 a Termini Ime-
rese, 600 ad Arese, 760 a Pomi
ciano. • Sommando i dati e 
moltiplicandoli per 223 giorni 
I worativi si arriva ad una pro
duzione annua di 1.451.000 
\etture, che potrà salire di altre 
50.000 auto quando sarà ter
minato l'avviamento della De-
dra a Rivalta e della nuova Del
ta a Pomigliano. Rispetto al 
1.740.000 vetture all'anno, che 
è la capacità produttiva effetti
va della Fiat-Auto in Italia, ne 
mancano ancora tante, trop-

La proposta sul costo del lavoro del presidente dell'Agens corregge la Confindustria 

Mortillaro: «Scala mobile per le famiglie 
bisognose, contratti aziendali a cottimo» 

RAULWITTENBERQ 

• 1 ROMA Una sede suggesti
va, nel parco archeologico del-
l'Appia antica. È la sede nuova 
di zecca dell'Agens (Agenzia 
confederale dei servizi, per ora 
rappresenta le Fs, le ferrovie 
concesse, le municipalizzate e 
l'Aci), che ieri il suo presiden
te Felice Mortillaro ha voluto 
inaugurare lanciando una pro
posta sulla riforma del costo 
del lavoro che prende le di
stanze da quella formulata dal
la Confindustria. Certo, anche . 
per il professore la scala mobi- . 
le «va consegnata alla storia», , 
Ma abolire dei tutto la tutela ' 
dei redditi, anzi quella dei più 
bassi, dal costo della vita e 
davvero eccessivo. >la strada . 
indicata dalla Confindustria ha 
costi sociali troppo elevati». E 
allora, ecco la soluzione. To
gliere le indicizzazioni «dal ta
volo dell'autonomia contrat
tuale delle parti» e dai libri pa- , 
ga delle aziende, e trasformar
le in misure assistenziali (a ca

rico della collettività) per la 
salvaguardia del potere d'ac
quisto («Spa») dei redditi fami-
lian al di sotto di un certo livel
lo, sia per il settore pubblico 
sìa per quello privato. Un mec
canismo automatico annuale, 
restituendo parte dell'lrpef già 
pagata, per adeguare all'infla
zione programmata i redditi fa
miliari più sfavoriti e riportarli 
sulla soglia convenuta. Che sa
rà calcolata non solo in termini 
monetari, ma tenendo conto 
anche degli altri fattori che in
cidono sul livello di vita: che 
entrino uno o più redditi, la re
gione e la città in cui si vive, 
che sia una famiglia più o me
no numerosa ecc. Come finan
ziarie il nuovo meccanismo? 
Mortillaro elenca una serie di 
possibilità: utilizzo di quote 
della scala mobile dei pubblici 
dipendenti (indennità integra
tiva speciale), attingere al fon
do alimentato dagli assegni fa
miliari, o al recupero del «fiscal 
drag». 

Ma la proposta dell'Agens ri
guarda l'intero sistema con
trattuale (un documento sarà 
a giorni presentato al gover
no) . partendo dalla costituzio- -
ne di un «Osservatorio della 
politica dei redditi» presieduto 
da una autorità indicata da 
Bankitalia e composto dalle 
parti sociali assistite dall'lstat. 
Ogni due anni, trattativa inter-
compartimentale per concor
dare per i dipendenti pubblici 
e privati i tetti retributivi coe
renti con gli obiettivi di politica 
economica indicati dalla legge 
Rnanziaria. Quindi, negoziati 
sui contratti salariali biennali 

' di categoria (e non di compar
to, come vuole la Confindu
stria), con accordi sottoposti 
al giudizio di conformità del
l'Osservatorio. Per la parte nor
mativa, accordi quadriennali o 
modifiche «in itinere». E poi, 
Mortillaro si schiera a favore ' 
della contrattazione aziendale 
che Confindustria > vorrebbe 
abolire. Ma gli eventuali incre
menti salariali, «ad personam», 

dovranno essere erogati a 
fronte di effettivi risultati con
seguiti dal singolo lavoratore o 
da un gruppo di essi: «un cotti
mo in chiave moderna», lo de
finisce il presidente dell'Agens. 
L'intero sistema dovrebbe par
tire dall'anno prossimo, e per 
le pendenze del '92 secondo 
Mortillaro «una soluzione si 
può trovare» se risulterà una ef
fettiva erosione delle retribu
zioni; guardando all'inflazione 
programmata o a quella reale? 
«Dipende da che cosa il siste
ma economico ne ha in cam
bio", risponde il professore. 

Intanto resta tuttora incerta 
la data del secondo «round» 
nella trattativa tra governo e ,'. 
parti sociali sul costo del lavo
ro. Il ministro Gaspari lo preve
de in settimana, ma lo negano 
i leader della Cisl D'Antoni e 
della Ui! Larizza, visto che le " 
tre confederazioni non hanno ,' 
ancora una posizione unitaria. ? 
Si arriverà, come nel 1984 per * 
la scala mobile, a un accordo ,-
separato? L'ex presidente della ,.. 
Confindustna Merloni lo ritie- -

ne «possibile», per il segretario 
della Uil lombarda Galbusera 
sarebbe «una tollia». Secondo 
il segretario confederale della 
Uil Musi, «le differenze sui con
tenuti» fra Cgil Cisl e Uil (e nel
le Cgil, che domani riunisce la 
sua Direzione) non sono poi 
tanto profonde. »•- *it- - ..... 

E mentre il ministro del go
verno ombra Pds Silvano An-
driani boccia la proposta della 
Confindustria che «blocca le 
retribuzioni reali e liquida la 
contrattazione aziendale», la 
firn Cisl ha calcolato quanto 
manca ai metalmeccanici per 
pareggiare i conti con l'infla
zione programmata del 4,5%: 
si tratta di 480mila lire a fine 
'92. Lo ha riferito il segretario 
<lella federazione Gianni Italia, 
sostenendo che i salari reali 
[>otranno crescere al massimo 
fino al 3,7% con tutti i trascina
menti: in netto contrasto con i 
calcoli della Confindustria, il 
e ui presidente Abete dice che 
nell'industria manifatturiera 
I incremento sarà di oltre il 5%. 

È morto Eraldo Crea 
Era stato leader della Cisl 
Prezioso intellettuale^ 
del sindacato italiano' 
• • ROMA Non c'è più Eraldo 
Crea. Aveva solo 58 anni. Una-
lunga malattia lo ha stroncato. 
Era stato segretano confedera
le della Cisl fino al 1989. Era 
considerato l'intellettuale del 
sindacato, per i suoi studi, la 
sua competenza, il suo rigore. 
Era quello che comunemente 
viene definito un «cislino», una 
specie di sindacalista un po' in 
via di estinzione, non lacile da 
etichettare dal punto di vista 
politico. Aveva -frequentato, ' 
con Camiti, Manni, Colombo, 
la fatidica scuola di Rrenze. 
Qui aveva fatto le ossa la gene
razione di dirigenti succeduta • 
ai Pastore, ai Romano, agli , 
Storti. Nel 1974, era entrato ' 
nella segreteria conlederale. 
Crea era considerato un «car-
nitiano», anche se era legato a 
Marini da una amicizia perso
nale molto forte. E con Camiti 
era giunto però fino al limite ! 

della rottura: allorché Camiti. . 
nel 1984, sull'onda dell'accor- -
do di San Valentino i>er il ta
glio della scala mobile, era 
parso teorizzare l'ipotisi di un 
sindacato unitario senza i co
munisti. Il congresso del 1985 
lo aveva eletto segretario gene-

Scuola 
«Convention» 
per Snals 
e confederali 
• • ROMA. Con un documen
to programmatico unitario per 
la legislatura, presentato alla 
«Convention nazionale sulla 
scuola», i sindacati confederali 
e lo Snals rispondono alle ini
ziative di lotta proclamate dai 
Cobas (oggi in sciopero) e da 
Gilda. Ecco gli obiettivi: defini
zione degli standard formativi, 
incremento dei laureati e di
plomati, definizione della spe
sa per la scuola con-e quota 
fissa del Pil, prolungamento 
dell'obbligo e riforma delle su
periori, autonomia, potenzia
mento dell'edilizia di settore, 
aggiornamento e formazione 
professionale dei docenti e, 
ovviamente, il rinnovo contrat
tuale. Il ministro della l'ubblica 
Istruzione Misasl ha poi deciso 
di prorogare al 16 giugno il ter
mine delle operaziori per la 
scelta dei libri di testo per il 
prossimo anno scolastico. Lo 
Snals aveva invitato i cocenti a 
«congelarle» • per L protestare 
contro lo stop al contratto. - • 

rale aggiunto, accanto a Mari
ni. Ma. nel congresso del 1989, 
si era nesso un po' in disparte. 
Era chiaro che i giochi erano ' 
fatti e che il futuro segretario 
generale, dopo Marini, non sa
rebbe stato lui, ma D'Antoni. 
Era andato a dingere il coordi
namento dei centri di ncerca. 
«La Cisl perde», è scntto in una 
nota, «un valido dirigente che 
tanto ha contribuito a tenere 
alto il nome del sindacalismo ' 
italiano». Egli è stato, ha scritto 
la Cgil. «tra i più significativi , 
rappresentanti e dirigenti della 
crescita del sindacato italiano 
e della sua proiezione intema
zionale: la sua intelligenza e la * 
sua passione hanno saputo 

• sempre trovare ragioni e inui- ' 
care soluzioni per contrastare 
le spinte alla divisione, per ren
dere possibile l'unità dei lavo
ratori e delle loro organizza
zioni». «Avremo sempre, ha 
scritto la Uil, «un ricordo vivissi
mo del suo instancabile impe
gno per l'affermazione dei va
lori di libertà, di solidarietà e di : 
giustizia sociale». I funerali 
avranno luogo oggi in Roma, a » 
partire dalle ore 10, nella par- " 
rocchia di San Gregorio Setti
mo. . -n.B.U. 

Alitalia 
N.Y. Times: 
«Si è. 
svegliata» 
M ROMA Sorpresa: in tem
pi di declassamento dell'Ita
lia nelle classifiche intema- • 
zionali, un'azienda pubblica ; 
fa notizia positiva in un gior- ' 
naie autorevole come il New 
York Times. Sugli scudi è fini- i 
ta l'Alitalia di cui vengono f 
sottolineati positivamente gli ) 
sforzi di rinnovamento. «Il: 

cambiamento voluto dal ma- • 
nagement team - scrive il * 
giornale - e giunto al mo
mento più giusto anche in vi-,. 
sta della liberalizzazione dei • 
cieli - europei. ' * Bisignani ">_ 
(l'amministratore ' delegato, '. 
n.d.r.) è riuscito a svegliare l 

un gigante addormentato. : 

L'Alitalia e stata considerata -
a lungo uno dei vettori euro
pei più deboli ma ora potreb- • 
bc diventare un concorrente * 
molto agguerrito». La compa- • 
gnia, intanto, ha annunciato 
un rafforzamento dei colle- ' 
gannenti merci tra Sud e Nord '<', 
Italia, in particolare nella di
rettrice Verona-Isole. . -,i-; ' 
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CITTÀ 

Gressoney 

Novara 

Savona 

Cremona 

Varese 

Venezia 

Rimini 

Empoli 

Calenzano 

Roma 

DATA 

4-12/7 

Settembre 

3-19/7 

4-19/7 

28-8/13-9 

4-13/9 

20-28/6 

3-28/6 

26-6/26-7 

Settembre 

LUOGO 

Gaby Pineta 

• 

Prolungamento a Mare 

Fiera 

GaUarate 

Giardini 

Piazzale Indipendenza 

Piazza G. Guerra 

Legri 
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CITTA 

Orvieto 

Pesaro 

L'Aquila 

Campobasso 

Brindisi 

Salerno 

Viggianello 

Reggio Calabria 

Capo d'Orlando 

Carbonia 

Di 

>ma$t | 

DATA 

7-16/8 

17-7/2-8 

10-19/7 

20-28/6 

Settembre 

23-7/2-8 

5-12/7 

Fine luglio 

18-27/9 

LUOGO 

Parco 

Zona 5 Torri 

Parco del Castello 

Bojano 

Centro Storico 

Parco del Pollino 

Fiera di Pentimele 

Teulada 
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Riattivate 
le condotte d'aria 
della piramide 
diCheope 

•M La grande piramide di 
Cheope e stata dotata di siste
mi di ncambio dell'aria che 
permetteranno di proteggerne 
gli intemi abbassando l'umidi
ta e al tempo stesso di aumen

tare il flusso liei turisti. E grazie 
alle condotte di are<izione vec
chie di 4500 anni. Una lunga ri
cerca condotta con l'impiego 
di telecamere telecomandante 
ha permesso di appurare che i 
due tunnel che partono dalla 
camera del re e i due che par
tono dalla camera della regina 
sono collegati all'esterno, ma 
erano bloccati da sabbia e de
triti. Due dei condotti sono stati 
or? sgomberati e dotati di ven
tilatori, a quanto ha annuncia
to l'Ente per le antichità dell'E
gitto. 

CULTURA 
*>*.„ -..-*.„&£&•*£»£ * •£ k«« 

• 1 L'arte dei servi: nessuno 
si offenda se prendiamo di pe
so queste quasi trascurate pa
role dal saggio di Mario Lava
getto che s'intitola La cicatrice 
di Montaigne (Einaudi, lire 
38.000). È un saggio che offre 
molti e chiari lumi sulla bugia 
in letteratura. Nelle simpatie di 
tutti i lettori dcll'Ocfesea rima-

La letteratura è piena di menzogne, di tranelli, di giochi illusori, 
cominciando da Omero e finendo a Svevo e Proust. Ma anche la falsità 
ci avvicina alla verità e finzione e «fiction» sono strettamente legate 
«La cicatrice di Montaigne», uno stimolante libro di Mario Lavagetto 

Quei benedetti bugiardi 
Anche gli dei mentono, ingannano. Basta leggere 
l'Odissea per scoprirlo. Ulisse viene tramutato in 
mendicante. Inganni, sotterfugi, bugie: la lettera
tura ne è piena. Com'è piena dei segni che porta
no alla loro scoperta e al ristabilimento della veri
tà, o almeno di una ambigua verità: La cicatrice di 
Montaigne, il nuovo libro di Mario Lavagetto ci 
guida in questo labirinto di finzioni. . 

OTTAVIO CECCHI 

te, insomma, di raccontare. 
Nessuno si offenda se si taglia 
corto e, con tante scuse per la 
disinvoltura con la quale s'im
bocca la scorciatoia, si dice 
che l'arte dei servi è la lettera
tura. Che ò Tane di raccontare 
la bugia e di smentirla. 

Noi mentiremmo, d'altron
de, se non soggiungessimo 
che c'è un altro personaggio 
che conosce la storia: e Odis
seo stesso, il quale ci appare in 
tutta la sua modernità quando 
si mostra travestito da mandi-
co: egli sa di non essere quel 
tale in cui la dea lo ha trasfor
mato, egli sa di mentire. Le 
meni' più sofistiche e sofistica
te dei nostri giorni sono menti 
di gente che sa di mentire. Lo 
intuivano già Montaigne e 
Rousseau, lo dicevano Proust e 
Kafka. Confessarsi e mentire, 
diceva quest'ultimo (e Lava
getto nei suoi saggi su Saba, su 
Svevo, su Proust ce lo ripete da 
tempo), è nascondere una ci
catrice che, volente o nolente 
colui che si confessa, trova 
sempre una Euriclca che la co
nosce. - • •- - ' 

Essere nessuno è un privile
gio, un dono degli dèi. È uno 
stato di grazia che offre il mo
do di costruire innumerevoli 
identità, principe o straccione. 
È indossare una maschera che 
renda riconoscibile colui o co
lei che la indossa, proteggen
dolo dall'uniforme miseria del
la natura umana. Se ci si guar
da intomo, non si vede che 
maschere. Ciascuno ha la sua. 
Le smorfie della maschera so
no altrettanti racconti, altret
tante bugie che nascondono 
cicatrici, per evocare di nuovo 
Odisseo, non immediatamen
te visibili. Darsi una maschera, 
raccontare, 6 menzogna ma 6 
anche finzione: fiction. Vuol 

dire impossessarsi di quell'arte 
dei servi, dominare «l'elemen
to diabolico della bugia, la cui 
forma - ci avverte Lavagetto -
è assolutamente autonoma» e 
«sfugge, di per se stessa, ad '. 
ogni giudizio di verità». Quel 
che conta, alla fine, è la <'erità ' 
del racconto. «Quale racconto . 
e vero? Se possiamo cosi facil
mente credere alla menzogna, 
chi ci autorizza a crede re sen
za riserve e inquietuc-ini alla 
"verità?"». Il discorso e senza fi
ne. 

Cosi entra in scena ta me
moria. Il lettore dovrà leggere 
con attenzione le pagine che 
Lavagetto ancora una volta de
dica a uno dei suoi grandi bu
giardi, Proust. La memona por
ta con se il tempo, i cento e 
cento anni che impieghiamo 
per conseguire la conoscenza, 
andando di porta in porta e 
bussando ad ognuna senza ri
sultato. Eppure ce n'è una, «ci • 
si va a sbattere contro senza 
saperlo, e si apre» (Proust). 
Commenta il saggista quasi a 
conclusione: «Il guardiano è 
scomparso e il tempo è stato 
rìtrovato».L'invito 0 a ripensare 
anche al kafkiano Processo, a 
quell'«uomo ' di campagna» 
che trascorre tutta la sua esi
stenza di fronte a una porta «e 
scopre alla fine che era desti
nata a lui». ~ -•» . . ; • 

La bugia, il lapsus, la memo
ria, il tempo. E la confessione. 
Tra i grandi bugiardi c'è anche 
Freud, che insiste in un lapsus 
concernente i suoi scritti sull'u
so terapeutico della cocaina, e 
c'è Pinocchio che mente sulle 
cinque e non quattro monete 
ricevute da Mangiafoco (una 
se l'è mangiata e bevuta a ce
na con il Gatto e la Volpe). Ol
tre la bugia c'è solo la finzione. 
E qui si dovrebbe fare punto e 

• daccapo: non nasce sulla bu

gia, la finzione? Non germina 
sulla bugia la seduzione rac
contata da Leporello nel cata
logo di Don Giovanni7 11 rap
porto più stretto è quello tra 
bugia e confessione. Eccoci a 
Montaigne. , ' .. . - -

Chi non si fosse ancora avvi
cinato a Montaigne può farlo 
leggendo, nella traduzione di 
Fausta Garavini, le 174 pagine 
del Montaigne. Testi presentati 
da Andre Óide (Adelphi, Pic
cola biblioteca, lire 14.000). 
Che razza di meraviglioso filo
ne quel Montaigne! Siccome, 
dice, non conosco e non nu-
sarò mai a conoscere suffi
cientemente gli altri, parlerò di 
me. stante che io conosco be
ne me stesso. È una bugia cla
morosa, una di quelle che si 
vedono, che (anno allungare il 
naso a Pinocchio. Basta legge
re il gran libro dei Saggi per ve

derla. Non la si vede nella pa
role, nò tra le parole, perchè la 
figura che, con le migliori in
tenzioni, Montaigne costruisce ' 
di sé è degna di considerazio
ne. La si vede a libro chiuso,. 
quando si riflette su un partico
lare che riguarda non solo lui 
ma tutti gli uomini: ognuno ha 
di sé un'immagine diversa da 
quella che gli altri hanno di lui. 

• Non è dunque possibile parla
le di sé con la pretesa di dare 
,igh altri un'immagine veritiera. 
Ma perché si leggono i saggi di 

, Montaigne con grande profitto 
i; piacere? Perché sono il ntrat-

( io, direbbe Svevo (e Lavagetto 
* di lui), di un altro. In conclu-
• iione sono un gran bel raccon-

>o in cui si muove un bellissi-
•no personaggio che dice pa-

. -ole scottanti sugli uomini. 
A questo punto è di scena 

jn altro gran bugiardo: Rous
seau. Montaigne? È uno che si 

è ritratto di profilo perché, sul
l'altro lato del viso, probabil
mente nasconde un manca- ' 
mento, una cicatrice. Ma Rous
seau non è Euriclea. La nutrice -
sa che Odisseo ha una cicatri
ce, e può smentire Atena, la ' 
dea. Rousseau non ss un bel ; 
niente. Suppone. Cerca la ci
catrice, il lapsus, ed è suo me
rito. Ma quando deve scoprire 

. l'altra guancia di Montaigne, 
scopre la sua: vi farò "edere io 
come ci si confessa, non di 
profilo m~ di faccia. Inutile 
soggiungere che gli to:cherà la , 
medesima sorte di Montaigne: 
farà il ritratto di un altro. Per- ; 
che, ci dirà Kafka, confessarsi 
è mentire. Al processo a cui 
ognuno di noi è vote ite o no
lente sottoposto «si suo solo 
confessare», cioè mentire. 

Riprendiamo brevemente il 
discorso dall'inganno che 

La polemica sulla manipolazione delle immagini-simbolo di un'epoca 

La foto è falsa, ma che fa? 

Montaigne tende a se stesso 
quando evita di vedere l'imma
gine che gli altri hanno di lui ' 
(e tralasciamo con dispiacere 
i rapporti " Ira confessione, • 
menzogna, punizione e piace- , 
re, rapporti che portano diret
tamente alla psicoanalisi) e •: 
chiudiamo con Lavagetto che •-
cita Kafka: «Bisognerà aspetta- • 
re Franz Kafka, perché la con- • 

, fessione, in quanto tale, venga • 
dichiarata impossibile fin dalle r-
origini e brutalmente, lucida
mente equiparata con un pe
rentorio segno di uguaglianza '; 
alla menzogna. "Confessione ; 
e bugia sono la stessa cosa. Per '» 
poter confessare, si mente. Ciò f 
che si è non lo si può esprime- •• 
re, appunto perché lo si è; non <• 
si può comunicare se non ciò "" 
che non si è, cioè la bugia"». • 
Come Montaigne, come Rous
seau. . _ . . v .-

Non indugeremmo in un co
dicillo, se nel libro di Lavaget- . 
to, là dove si parla di Freud, 
non si accennasse a quel (se
condo noi) male del secolo -
consistenti nel mentire a se 
stessi. • ' • 

Entriamo di nuovo nei panni 
. di Odisseo.,Ci riguarda da vici- " 
no la'.compctij'iohe tra Atena 
che cosnìiisc'ela1 b'tiglà'éìi Euri-
elea che la smentisce. Ma Euri- * 
elea, riconoscendo, non entra 
a far parte anch'essa del rac- -
conto, quindi della bugia? -
Odisseo conosce la propria Ir
reale identità e la venta del *• 
racconto, cioè la bugia, ma '•> 
non lo può dire. Se parla deve ». 

' mentire (confessarsi). Tocca '. 
anche a lui entrare nella verità \ 
del racconto, la sola accessibi
le. Vi deve entrare e vi entra sia } 

, che dica la verità sia che men
ta: sia che si metta dalla parte -' 
di Euriclea sia che .si ponga ..' 
sotto la protezione di Atena. In . 
ogni caso contribuisce a co- >. 
struire la bugia. Anche se tace. I. 
Odisseo . mente sapendo di • • 
mentire: ma non ha ancora •*" 
imparato a mentire volontaria- * 
mente e lucidamente a se stes- •; • 
so. La nobile arte dei servi, ai • 
nostri giorni, nella confusione •"' 
tra arte e vita, nella foga di co- •; 
struire Grandi Racconti, è di
ventata l'arte di mentire a se . 
stessi assaporando, gustando 
l'autoinganno e l'autopersua- ••*' 
sionc. Ma questo è un discorso ' 
tuttodafare. , «•>.. . ., 

Qui a fianco: 
I marines piantano 
la bandiera americana 
sul vulcano 
dilwoJima " 
A sinistra* 
un guerriero greco 
Accanto al titolo: 
un ritratto di Montaigne 

M Vere, false, un po' vere e un po' false, 
autentiche, scattate nel momento giusto, «ri-

' costruite»o con i «protagonisti in posa». Il de-
* stino delle foto-simbolo, dì quelle ormai 
stampate sui libri di storia e sulle enciclope-

. die, è senza alcun dubbio singolare. Per anni 
" «rappresentano» al meglio un momento stori

co, un fatto epico che ha commosso e com-
' muove ancora milioni di persone perché «fis-
" sano» per sempre un «istante magico», quello, 
, soltanto quello e non un altro. Poi, all'im-
. prowiso, qualcuno si mette a spiegare che si 
tratta semplicemente di «falsi clamorosi» e 
che i fotografi, in sostanza, hanno raggirato il 
mondo. Niente di più sciocco e di superficia
le. È un po' come se qualcuno definisse un . 
«falso» la Gioconda. La strana creatura ralfi-

' gurata da Leonardo, tra una seduta e l'altra, 
• sotto gli occhi del pittore, si mosse, usci sicu

ramente dalla stanza, mangiò, dormi e tornò 
di nuovo a posare. Alla fine, il sorriso enigma
tico che rimase sul quadro, fu, nonostante 
tutto, proprio il suo. Per le fotografie famose, 
quelle mitiche e conosciute da tutti è accadu-

; ta, in pratica, quasi sempre la stessa cosa. 
La polemica e il dibattito intorno ai «falsi 

fotografici», è stata rilanciata nei giorni scorsi 
con l'arrivo di una notizia proveniente da Mo-

' sca. E cioè che la celeberrima immagine dei 
soldati dell' Armata rossa che issano la ban
diera sulla cupola del Reichstag a Berlino, ne
gli ultimi giorni della seconda guerra mondia
le, sarebbe un «falso storico». Non furono, di
cono le notizie giunte dalla capitale della 
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Russia, Mikhail Egorov e Milton Kantarìja a 
sventolare per primi quella bandiera sulle 
macerie di Berlino, ma altri soldati. La foto, 
hanno scntto alcuni giornali, sarebbe in prati
ca un «bidone», cosi come lo sono le altret
tanto celeberrime immagini dei marines che 
piantano la bandiera americana sul vulcano 
di Iwo Jima e quella di Robert Capa, scattata 
al «miliziano che muore», nel 1936, durante la 
guerra di Spagna. A rigor di logica è tutto ve
ro. Si tratta di «falsi», se cosi si possono chia
mare. Ma il discorso è ben più complesso e 
articolato e deve essere inquadrato nell'am
bito del grande e difficile dibattito sulla infor
mazione e sulla comunicazione di massa. Un 
tema di strettissima attuatila, di grande coin
volgimento e che subito investe altri mezzi 
che hanno «fatto storia» e che continuano a 
farla. Quella scritta, per esempio, che da 
sempre ha ingannato e inganna. Volontaria
mente o meno, per motivi di potere, per soldi, 
per ottenere consenso o vendite. Non parlia
mo poi della storia «raccontata» dalla ritratti
stica pittorica, dalle incisioni, dalla scultura, 
dai falsi nella storia militare, dal cinema, dal
le cronache della radio, da quelle dei giornali 
o dalla pubblicità. E quella «raccontata» dalla 
televisione? Lo splendido mezzo di «registra
zione magnetica della realtà» che tanto po
trebbe dare e scoprire per informare sul serio, 
è in mano ai governi, al potere e alle olighar-
chie industriali e inganna, mente e distorce, 

per raccogliere «audience», per battere la 
concorrenza o allargare la raccolta pubblici
taria. Niente di nuovo intendiamoci. La falsa 
morte sulla sedia elettrica ammannita qual
che tempo fa in una nota trasmissione, non è 
che uno dei tanti inganni. E le trasmissioni di 
Bucarest con la morte di Ceausescu ? E la 
strage di Timisoara? E le immagini «inventate» 
sulla guerra del Golfo? L'elenco potrebbe es
sere lunghissimo. 

Siamo sicuri, per esempio, che lo sbarco 
sulla Luna sia avvenuto davvero ? Oppure 
quella fantastica discesa sul pallido satellite, 
fu girata su un set televisivo, in qualche ango
lo sperduto del mondo, come ipotizzava un 
bel film americano? Il pittore di corte che ri
traeva il «signore» a cavallo rendendolo bello 
e altero, quando invece aveva davanti un uo
mo brutto e per niente marziale, commette
va, sapendolo, una vera e propria falsificazio
ne per i posteri o no ? «Bello» e «brutto» sono, 
come si dice un po' banalmente, categorie 
dello spirito. Per discutere di vero o di falso 
bisognerebbe, forse, scomodare la filosofia, 
la prassi, la tattica, la strategia, il senso della 
storia, la politica o citaro a memoria Machia
velli, Manzoni o Napoleone. A volte, però, 
aiuta molto di più un po' di buonsenso e l'o
nestà intellettuale. 

E ora premono le altre domande. Insom
ma, quelle tre celeberrime fotografie, sono 
vere o si tratta di falsi ? Bisogna rifarsi breve

mente alla nascita della fotografia per capire 
e per spiegare. La «scoperta», come si sa, vie
ne annuciata nel 1839. In un momento in cui t 
la gente, come al solito, ha grande bisogno di ; 
verità. La scienza è in pieno sviluppo, cosi co- ' 
me continua a fiorire la razionalità volterria- '. 
na. Il positivismo è proprio alla ricerca di un « 
mezzo finalmente «vero». La fotografia sem
bra subito quel mezzo. «Fissa» cioè, sull'ar
gento e poi sulla carta, soltanto «quello che '• 
vede». Dunque è la verità e fornisce un inven
tario antropologico indiscutibile e assoluto. . 
Proprio per questo nascono, subito, anche i . 
falsi fotografici. È ancora una volta il potere a , 
profittare a piene mani del nuovo mezzo. Ac- < 
canto a tante fotografie autentiche, nascono i ' 
primi fotomontaggi, i «fotomosaici», le imma
gini di propaganda e di agiografia. Già con la 
Comune di Parigi, la fotograna viene utilizza
ta nell'ambito dello scontro politico. Si met
tono in piedi, con attori di grido, delle false 
fucilazioni. I comunardi, è ovvio, devono ap- • 
panre cattivi ad ogni costo. La gente crede i 

nella fotografia ? E allora si scattano foto che [ 
poi faranno il giro del mondo. Non è che l'ini
zio. Milioni di immagini, da quel lontano 
1839, «raccontano» e testimoniano la verità, 
ma altrettante «illustreranno» solo menzogne. 
Cosi, in Italia, si scatteranno immagini duran
te l'assalto dei bersaglieri a Porta Pia. Ma non ' 
furono i bersaglieri ad entrare dalla storica'' 
«breccia», ma i fanti. Bastarono alcuni foto
montaggi a cambiare le carte in tavola. Quel
le vere, ovviamente, sono rimaste chiuse a 

chiave per anni. Nel corso del Risorgimento, i 
fotomontaggi si sono sprecati. Sono stati 
messi sulle stesse foto, Garibaldi e Mazzini, il 
Re e il Papa. Ed 6 stato cosi per mille altri av
venimenti piccoli e grandi, in ogni parte del 
mondo e sotto qualunque regime politico. La 
fotografia, unico grande mezzo di comunica
zione di massa per oltre un secolo, è stata 
strumentalizzata, utilizzata a fini di parte, ma-, 
nipolata. Nonostante questo, milioni di foto
grafie hanno documentato davvero verità 
inoppugnabili, con una straordinaria forza ; 
d'impatto. Più spesso sono apparse «vere» • 
quelle scattate «per caso» dai dilettanti che 
non avevano bisogno, come i professionisti, 
di riprendere per vendere e per vivere. Ovvia
mente, anche quelle dei dilettanti, non erano 
che uria visione di parte dei vari problemi. 
Tra il fatto e la foto c'era e c'è, sempre, la 
«mediazione» di chi guarda nel mirino prima 
di scattare. " v> .-*•*.. •»»•>' \ 

,• E le tre foto famose ? Sono in parte vere e in 
parte false. Quella scattata ai marines di lwo 
Jima (dalla foto, in America, è stato fatto un 
monumento) non ha niente di casuale o di 
eccezionale. È «bella e terribile», semplice
mente. Joe Rosenthal si trovava con quei sol
dati. Si accorse troppo tardi che stavano 
piantando la bandiera su quel lembo di Giap
pone. Chiese che la scena fosse ripetuta, po
chi minuti dopo il fatto vero e scattò. Il gover
no americano aveva un gran bisogno di una 
foto del genere. Gli arruolamenti, in quei gior
ni di guerra, erano in calo. Fu pubblicata da 

intere catene di giornali e d ivenne famosa. La 
Iota della bandiera rossa sul Reichstag è, co
me al solito, vera e falsa nello stesso tempo. 1 
soldati dell' Urss conquistarono il più famoso '_. 
palazzo di Berlino nella notte tra il 30 aprile e • ' 
il 1 - maggio. ; Notte, dunque • niente foto. • 
J.Khaldey, un veterano di mille battaglie. ; 
chiese ai soldati di ripetere la scena della ; 
messa della bandiera, la mattina all'alba. Co
si avvenne. Da quel momento, ogni reggi- • 
mento sovietico che arrivava al Reichstag, is- *-. 
sava la propria bandiera tra urla e grida di 
gioia, tra pianti e abbracci. La guerra era fini- v 
ta e Berlino conquistata. Per questo, di quella " 
foto esistono decine di «versioni» scattate da :: 
altri famosi (otografi russi: Alpert, Sciaghin e • 
Savin . •> • • . - • ••:-, taic-.crts—r-»'-' 

Per quella di Bob Capa che ha ripreso, du
ra ile la guerra di Spagna, il famosissimo «mi- • 
liziano che muore», le cose non sono poi an-
dete • molto diversamente. Probabilmente '. 
chiese al «miliziano» di recitare la scena della ?„ 
marte. Da alcuni «provini» che abbiamo visto " 
personalmente, lo stesso soldato, dopo la fo- , 
to conosciuta in tutto il mondo, corre via vivo -' 

' e ••egeto. Pare proprio lo stesso uomo. Anzi, »•. 
forse lo è davvero. Ma Capa non ha lasciato .*" 
scritto nulla e il dubbio rimane. •• «»*». - -.< 

Ma che importa, in fondo. Quelle tre im-x 

magini sono famose ovunque e simboleggia
no, nonostante tutto, tre momenti storici fon
damentali. Per quello furono scattate ed è be
ne che continuino, onestamente, a svolgere il 
loro ruolo di sempre ,•-

« 
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Prima indagine 
italiana 
sulle alterazioni 
genetiche dovute 
all'inquinamento 
Centocinquanta floncoltori ligun, 200 operai pugliesi e pros
simamente anche 150 vigili urbani genovesi sono al centro 
della pnma indagine italiana su larga scala basata sull' ana
lisi delle alterazioni del patrimonio genetico umano dovute 
alle sostanze nocive dell'ambiente, che in alcuni casi sono il 
primo segnale del rischio di contrarre un tumore. Questa in
dagine, detta «epidemiologia molecolare», è stata annun
ciata oggi a Sanremo dal direttore scientifico dell'Istituto per 
la ricerca sul cancro di Genova, Leonardo Santi, in apertura 
del convegno internazionali; sui progressi della ricerca sui 
tumori, che si concluderà il 10 giugno. L'analisi del patrimo
nio genetico è per il Nobel Renato Dulbecco - presidente del 
comitato scientifico del convegno - anche un valido punto 
di partenza per giungere in futuro a una diagnosi precoce 
dei tumori. «La ricerca - ha rilevato Dulbecco - e appena all' 
inizio, ma recentemente negli Stati Uniti e stato dimostrato 
che bastano pochissime cellule per riuscire ad identificare 
un gene alterato e quindi il primo segnale della possibile 
comparsa del tumore. Se questi risultati si dimostreranno va
lidi anche su larga scala potrebbero diventare esami diagno
stici di routine». 
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Oppiacei 
usati per bloccare 
la riproduzione 
delle cellule 
tumorali? 

La droga può essere usata 
per sconfiggere il cancro. Gli 
oppiacei, come morfina ed 
eroina, bloccano la riprodu
zione delle cellule tumorali. 
La scoperta fi contenuta in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno studio condotto dall'isti-
" " " " " " ^ " • ™ ™ ^ ^ ^ ™ " " luto Weizmann di Israele e 
dalla st Louis university negli Stati Uniti, sugli effetti degli op
piacei sulla riproduzione cellulare ed in particolare nella te
rapia del tumori. Lo studio muove dall'osservazione di alcu
ni fenomeni recentemente documentati dalla letteratura 
scientifica. Si è scoperto ad esempio che quando dosaggi si
gnificativi di oppiacei come morfina o eroina sono assorbiti 
durante la gravidanza, la produzione del Dna nel cervello 
del feto viene inibita ed il neonato mostra segni dì deficienze 
fisiche, neurologiche e psicologiche. In secondo luogo, gli 
oppiacei somministrati a ratti gravidi causano una diminu
zione del contenuto di Dna nel cervello dei nati, rendendolo 
più piccolo del normale. Inoltre, gli oppiacei hanno mostra
to di inibire la proliferazione cellulare non solo nel cervello, 
ma anche delle cellule tumorali di intestino, polmone, 
mammella, cioè in tutte quelle cellule che hanno recettori 
per gii oppiacei sulle loro membrane. 

Tokyo: 
la luce solare 
per curare 
il cancro al seno 

Un gruppo di ricercatori del
la Tokyo university hanno 
messo a punto un metodo di 
cura del cancro al seno che 
si basa sulla luce solare. 
Usando fibre ottiche, i raggi 
solari vengono concentrati 
direttamente sulla parte col

pita da tumore e con l'aiuto d i una sostanza iniettata uccido
no le cellule tumorali. «Sono terminati gli esperimenti di la
boratorio sui topi con esito positivo, ha detto Yusuke Abe, 
uno dei ricercatori dell'istituto di medicina elettronica della 
facoltà di medicina della Todai (Tokyo university). Gli 
esperimenti clinici sono già cominciati e pensiamo di por
tarli a termine in due anni, il tempo necessario per affrontare 
alcuni problemi collaterali». Il nuovo metodo, ha precisato 
Abe, risulta molto meno costoso della terapia (otodinamica 
già in uso e che si serve dei laser. Il trattamento- ha spiegato 
il capo ricerca Iwao Fujimas», professore allo stesso istituto 
e al centro di ricerca per la scienza avanzata e la tecnologia 
della stessa università - consiste nell'iniettare una sostanza 
per via endovenosa la quale provoca, grazie alla luce del so
le una reazione fotochimica uccidendo le cellule tumorali. 

Polemiche . 
in Giappone 
sul test Aids 
per le donne 
incinte 

L'Associazione dei medici di 
Tokyo ha proposto di rende
re obbligatono I' esame di 
sicropositivilà al virus dell' 
Aids per le donne incinte. Le 
autorità sanitarie giapponesi 
nutrono tuttavia dubbi sull' 

•" opportunità clinica e dia
gnostica di un simile provvedimento che temono peraltro 
possa violare la privacy e provocare disagi emotivi alle futu
re madn. Le autorità san itane centrali e del governo metro
politano di Tokyo, ha detto oggi un funzionario del ministe
ro della sanità giapponese, nutrono riserve sull'affidabilità 
dei test di siero positività poiché spesso le donne incinte pre
sentano un quadro immunologico alterato. V obbligatorietà 
dell'esame potrebbe inoltre indurre nelle donne problemi 
emotivi o di relazione con conoscenti e familiari e finirebbe 
per creare registri pubblici con dati destinati invece a rima
nere privati. Il direttore dell' Associazione dei medici di To
kyo, Yoshlmi Yanai, concorda con il bisogno di affinare i 
metodi diagnostici e di garantire la privacy delle future ma
dri ma. come già aveva fatto a un recente convegno, defini
sce «assolutamente urgenti» una serie di misure atte a conte
nere il fenomeno dell' Aids che cresce a ritmi elevati. Tra es
se il test durante la maternità. Un simile test, secondo Yanai, 
dovrebbe essere integrato negli esami già obbligatori per le 
donne i cinte che mirano a evitare la trasmissione di malat
tie come anemia e epatite Bai nascituro. • • 
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Accordo Usa-Italia 
sul supertelescopio 
odiato dagli indiani 
• • Il più grande telescopio 
ottico per l'esplorazione del 
cielo - visibile •> dall'emisfero 
Nord della Terra sarà realizza
to congiuntamente da Italia e 
Stati Uniti ed entrerà in funzio
ne nel 1997 in Arizona, sul 
Monte Graham, a 3.200 metri 
di quota. I dettagli del telesco- ' 
pio. che si chiamerà «Colum
bus» e costerà 75 miliardi di li
re di cui 21 stanziati dall'Italia 
per i prossimi cinque anni, so-
no stati resi noti oggi a Roma in 
occasione della firma dell'atto 
costitutivo del consorzio italo-
americano al quale partecipa- . 
no l'Osservatorio astrofisico di 
Arcetri, l'università di Tucson e ' 
la Research Corporation. > Il 
progetto, ha detto il direttore di 
Arcetri prof. Frsnco Pacinì, sa- " 
rà costituito da due specchi di j 
8.4 metri di diametro montati 
su un'unica struttura che ne fa 
sostanzialmente un gigantesco 
binocolo. «Columbus» avrà 

una superficie totale equiva
lente a quella di un'unico 
specchio di quasi 12 metri di 
diametro. Gli specchi saranno 
costruiti dall'università dell'A
rizona: la struttura, alta 20 me
tri e pesante 300 tonnellate, sa
rà progettata da un gruppo ita
liano diretto presso l'osserva
torio di Arcetri da Piero Salina-
n. Parlando della collaborazio
ne in un - campo 
tecnologicamente cosi avan
zato, il ministro per l'Università 
e la ricerca Antonio Ruberti ha 
sottolineato il «momento fortu
nato» della ricerca italiana. 
L'unico problema fi che il 
monte Graham è sacro alle lo
cali tribù indiane, che si sono 
dichiarate nettamente contra
rie al progetto. Rappresentanti 
delle tribù indiane sono venuti 
in Italia nelle setti.mane scorse 
per incontri con i responsabili 
scientifici e politici del proget
to, ma non si fi riusciti a giun
gere a nessun tipo di accordo. 

.Gli studi di Piazza su lingua e genetica 
«I linguisti non prendono in considerazione la storia, ma 
sta crescendo l'ipotesi di un protolinguaggio comune » 

L'uomo in 2.000 vocaboli 
• • MILANO At the crossroad, 
direbbero gli inglesi. Al croce
via o all'incrocio, si potrebbe 
tradurre in italiano. Ma forse 
sarebbe meglio dire alla fron
tiera. In quella terra di nessu
no, al limitare delle diverse di
scipline, si colloca infatti la ri
cerca condotta da alcuni gene
tisti italiani sulla storia dell'uo
mo letta attraverso l'analisi dei 
loro ' geni e dei linguaggi. 
Un'impresa ardita e onginale 
che ha destato e continua a 
provocare, oltre all'ammirazio
ne di molti, molte polemiche. 
Ci stiamo riferendo alle ricer
che condotte da un folto grup
po di giovani studiosi dell'Isti
tuto di Genetica, Biologia e 
Chimica Medica dell'Universi
tà di Tonno facente capo ad 
Alberto Piazza, da Paolo Me-
nozzi dell'Istituto di Ecologia 
dell'Università di Parma e da 
Luca Cavalli Sforza, direttore 
del Dipartimento di Genetica 
della Stanford University. I ri
sultati di oltre venti'anni di ri
cerche stanno per essere pub
blicati nel volume Historygeo-
graphy of human worid genes 
(edito da Princeton University 
Press), ma già è possibile aver
ne un assaggio leggendo un 
articolo comparso nel 1988 
nella rivista Proceedings of the 
National Acadcmy of Sciences 
(Pnas). In quell'occasione 
Piazza e collcghi resero noti i 
dati genetici nguardanti la di
stribuzione in 42 popolazioni 
studiate di 120 allcli, ovvero di 
120 «forme» diverse di geni che 
possono occupare un numero 
minore (una ventina) di loci. 
Cavalli Sforza aveva iniziato 
questo lavoro oltre trent'anni 
fa con la catalogazione delle 
frequenze geniche di 20 allcli 
dei 5 principali gruppi sangui
gni; da allora, la conoscenza 
delle frequenze geniche si fi 
estesa a numerosi altri sistemi, 
come il sistema di intercompa-
tibilità (Hla). I polimorfismi 
degli enzimi, il Dna mitocon-
dnalc, i geni globinici ecc. Il 
quadro emergente dagli studi 
genetici ha consentito ai ricer
catori italiani di tracciare un al
bero filogenetico relativo all'e
voluzione umana, da cui nsul-
ta che la prima biforcazione 
avrebbe provocato la separa
zione tra Africani e non Africa
ni, mentre le successive avreb
bero diviso i Nordeurasiatici 
(di cui fanno parte caucasoidi. 
nordestasiatici e amerindi) e i 
Sud Est Asiatici. Secondo la ri
costruzione, l'uomo moderno 
sarebbe dunque nato in Afnca 
e da qui avrebbe mosso i suoi 
passi verso gli altri continenti. 
Sorprendentemente, l'albero 
filogenetico proposto si so
vrappone in misura considere
vole a quello deducibile dai re
perti archeologici o dalle clas
sificazioni linguistiche. 

Proprio il rapporto tra evolu
zione umana (ricostruita attra
verso l'analisi dei marcatori ge
netici) ed evoluzione del lin
guaggio ipotizzato nell'articolo 
del 1988 ha innescato una ac
cesa polemica tra i genetisti da 
una parte, e molti linguisti del
l'altra. «Il lavoro dell'88 su Pnas 

ha trovato una opposizione 
violentissima da parte di alcuni 
linguisti, soprattutto per il fatto 
che lavorando sulla scala del
l'intera umanità si perdevano 
dettagli e capacità di risoluzio
ne» confenna Alberto Piazza. 
Ma cosa «ivevano detto i nccr-
catori italiani in quel contro
verso articolo? In base all'ana
lisi della distribuzione dei mar
catori genetici, nelle popola
zioni di tutto il mondo, aveva
no sostenuto che l'uomo mo
derno - (Homo - sapiens 
sapiens), come già detto, sa
rebbe nato in Africa, da dove 
avrebbe mosso i suoi passi ver
so tutti gli altri continenti, la 
prima divisione sarebbe avve
nuta dunque tra Africani e non 
Africani, circa 100 mila anni fa. 
Le successive - migrazioni 
avrebbero separato i Nordeu
rasiatici dai Sudcstasiatici. 
Questi ultimi avrebbero poi da
to origino alle popolazioni del
l'Australia e della Nuova Gui
nea (almeno 40.000 anni fa) 
e, in una ulteriore biforcazio
ne, agli abitanti delle Isole del 
Pacifico e del Sud est asiatico 
continentale e insulare (cine
si, kmer, tailandesi, filippini, 
malesi, indonesiani). L'altro 
grande ramo, quello Nordeu-

Esiste un linguaggio comune, un pro
tolinguaggio che ha costituito la base 
da cui si sono poi sviluppate le lingue 
che l'umanità parla sulla Terra. Il di
battito, iniziato nel 1988 con un artico
lo di Alberto Piazza, è in pieno svolgi
mento e vede una contrapposizione 
precisa tra genetisti e linguisti. I primi 

sono convinti dell'esistenza di un «pa
dre di tutti i linguaggi», i secondi, <A 
contrario, sostengono che il problema : 

delle origini è irrisolvibile. Su questa • 
discussione si sono innestate scoperte 
e ipotesi, e tra queste quella sulla ori
gine dell'uomo da un unico luogo del
l'Africa. - .• • . • • -••- .-

rasiatico, si sarebbe invece di
viso in caucasoidi (tra cui gli 
europei), nord est asiatici e • 
Amenndi. Ma veniamo alle 
analogie con le classificazioni 
linguistiche. I circa 5 mila lin
guaggi oggi esistenti sulla Ter
ra sono stati raccolti in 17 
gruppi principali o phyla eb
bene, ognuno ai questi phyla 
corrisponderebbe a uno dei 
pnncipali raggruppamenti et
nici indicati da Cavalli Sforza e 
collcghi. Immediatamente al
cuni linguisti hanno reagito, e 
in modo molto negativo, enti-
cando la scala a cui si fi svolto 
lo studio, l'ipotesi monocentn-
ca dell'origine del linguaggio, 
e la stessa opportunità o possi
bilità di analizzarne l'evoluzio
ne. La polemica non si fi anco-
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ra estinta. «Le nostre ipotesi so
no ancora molto discusse - di
ce Alberto Piazza - e per molte 
ragioni: la prima, di carattere 
disciplinare, > dipende forse 
dalle differenze di linguaggio, 
tra linguisti e genetisti. Per 
esempio, noi utilizziamo il ter
mine denva genetica e sfortu- ; 
natamente anche i linguisti lo 
usano ma per un fenomeno 
del tutto opposto, non casuale, ' 
come in genetica, ma determi
nistico. Ma forse, con il tempo 
e l'abitudine queste ,incom-
prensoni possono essere supe
rate». Più ostiche appaiono in
vece altre questioni che sepa
rano le teorie dei genetisti ita
liani da quelle di molti lingui
sti. «Noi abbiamo visto una 
correlazione abbastanza stret

ta tra linguaggio ed evoluzione 
genetica: nei dialetti italiani, 

, mille lingue della Sardegna, 
nei dialetti francesi; nell'Ame-

• nca del Sud si trova una corre
latone elevata, • attorno 
al '80%. - prosegue Piazza - È 
cr iaro che la lingua ha un'evo
luzione diversa da quella bio
logica e noi siamo molto di
stanti dal sostenere un nesso 

, deterministico tra i due fattori, 
- ma ci sono collegamenti dovu

ti a processi culturali che agi
scono su entrambi i fronti e le 
analogie riscontrate non pos
sono essere • semplicemente 
casuali. Molti linguisti attacca
no questa nostra visione, forse 
anche perche non prediligono ' 
ur approccio storico. Gli studi 
linguistici hanno una matnee 

essenzialmente strutturalista in 
cui si dà molto noco poso alla 
storia, intesa in senso evoluzio
nistico, e molto di più alla 
struttura del linguaggio. Non 
avrebbe importanza tanto l'e
voluzione storica quanio quel
la strutturale dell'individuo. È 
un grosso ostacolo culturale. 
Inoltre c'fi una riluttanza verso 
la visione monofiletica, preferi
ta dai genetisti, perche i lingui
sti non concepiscono un'origi
ne comune: innanzitutto, so
stengono, il linguaggio fi nato 
dopo l'uomo moderno e che 
quindi non ha senso sostenere 
una necessaria identitl tra le 
due evoluzioni. Poi il proble
ma delle origini dai linguisti fi 
considerato irrisolubile: quindi 
hanno adottato la contenzio
ne di non occuparsene. Oggi 
le cose stanno cambian do, for
se anche per l'influenza nostra 
e alcuni esponenti della scuola 
nissa propongono l'idea del 
protolinguaggio comune, il co
siddetto nostratico: di oltre 
2000 vocaboli hanno indivi
duato una storia e quindi un'ca
ngine comune». Secondo Piaz
za la presenza di orientamenti 
cosi negativi fi spiegata anche 
dal precedente insuccesso dei 
glottocronologi, che a/evano 

Disegno di Mitra Oivshall 

tentato di datare i momenti di 
biforcazione tra i linguaggi in 
base all'analisi del grado di so
miglianza tra le parole, e dalla . 

• storica diatriba sull'ongine del " 
linguaggio tra i fauton dell'ipo-

_ tesi monocentrica e sostcmton 
" dell'ipotesi policentrica. • Se-
' condo i «policentristi», che at

tualmente rappresentano la 
< _ tendenza dominante almeno 
.' nei paesi occidentali, non esi

stono tracce di somiglianza 
'-' linguistica sufficienti ad affer

mare » un'origine " comune;. 
" quindi o le separazioni nell'e

voluzione umana sono "i/e-
" " nute prima della comparsa del • 
;, linguaggio o comunque risal

gono a tempi troppo remoli 
per aver lasciato segni eviden- -

~ ti. 11 gruppo degli studiosi cita- T 
" lo da Piazza, provenienti sc-
," prattutto dall'Unione Sovieti- •. 
. ca, continua però a difendere ' 

l'esistenza di chiari legami lin
guistici; essi però ipotizzano 

" l'esistenza di una parentela as
sai stretta tra Indoeuropeo e 
gruppi linguistici mediorientali • 
e dell'Asia settentrionale, che ,' 

. sarebbero derivati tutti da una -
" ipotetica lingua ancestrale det

ta Nostratico; un eterodosso 
„ studioso russo ha poi aggiunto ? 

al gruppo Nostratico anche le 
lingue della maggior parte de- -• 
gli indiani d'America. Un altro 
virtuale supergruppo linguisti- , 
co ancestrale sarebbe l'Eura
siatico, che potrebbe essere 
ancora antecedente al nostra- ' 
tico. Al di là delle diverse va- " 
riami, la cosa singolare fi che 
lutti i gruppi linguistici e gl '
ipotetici raggruppamenti an
cestrali corrisponderebbero al- : 
le linee tracciate da Cavalli-
Sforza e colleghi per l'evolu- -
zionc umana. Per esempio, il i 
nostratico raccoglierebbe pò- *• 

' polazioni appartenenti al cep- ' 
pò caucasoide e nord'est asia
tico. Già questo basterebbe a 
far innervosire i «policentristì«, " 
ma i riccrcaton italiani si spin
gono ancor più in là, fino a so
stenere che la spinta all'espan
sione e alla diffusione in tutto il ••• 
mondo dell'Homo sapiens sa- , 
piens sarebbe venuta proprio "' 
dalla disponibilità di un hn- ; 
guaggio sviluppato. La possibi- ' 

,, lità di comunicare compiuta
mente avrebbe rappresentato 
un chiaro vantaggio nei con
fronti di altre popolazioni 
umane (come quella di Nean-
dertal) e una condizione otti
male per lo sviluppo di nuove •" 
tecniche di caccia, di maggiori ''' 

•' legami sociali e più in generale * 
di una cultura propria. >r 

Considerando che il lavoro 
di Piazza. Cavalli Sforza e col
laboratori si sta ora concen- . 
trando sul ruolo delle rivolu
zioni tecnologiche nell'evolu- '•> 
zione dell'uomo, nella spinta 
alle ondate migratorie, nella " 
diffusione dei geni (si pensi al- -

" l'agricoltura o alla creazione 
della ruota e dei mezzi di tra
sporto) , si potrebbe dire che il " 
linguaggio potrebbe essere vi- > 
sto come la pnma «invenzio- > 
ne», la prima «rivoluzione tec
nologica» a cui sarebbe dovuto 
il successo dell'uomo moder
no. Ma forse i linguisti non sa
rebbero d'accordo. .-• i • - -

Ma non siamo tutti figli di un'Eva africana 
NICOLETTA MANUZZATO 

M L'ipotesi era suggestiva: 
assegnava all'uomo moderno 
un'origine africana, rintraccia- -
bile in una comune antenata 
vissuta circa 200mila anni fa. 
L'aveva sostenuta nel 1987,, 
sulla rivista Nature, il genetista -
Allan Wilson, dell'Univesità ( 
californiana di Berkley, sulla ' 
base degli studi sul Dna mito-
condriale. Si tratta del Dna 
contenuto non nel nucleo del
la cellula, ma nei mitocondri, 
organuli a forma di bastoncini 
presenti nel citoplasma. La lo
ro particolarità consiste nel tra
smettere l'informazione gene
tica unicamente per via mater
na. La struttura del Dna mito-
rondrialc cambia solo a segui
to di alterazioni del codice ge
netico, che danno vita a una 
nuova struttura trasmessa poi 
alle generazioni successive. 

Wilson aveva preso in esa
me i mitocondri ricavati dal 
tessuto placentare di circa 150 
donne incinte di discendenza * 
europea, asiatica, africana, 
melanesiana. Confrontando i 
segmenti che si presentavano 
più lontani (ra loro, aveva cal

colato il tempo teoricamente 
necessario perché da un unico 
tipo ancestrale si originassero i 
mutamenti oggi esìstenti, fis
sando il punto di partenza a 
200mila anni fa. 1! fatto che i 
segmenti di Dna delle donatri
ci di origine africana si distin
guessero da quelli di tutte le al
tre, aveva fatto ntenere che il 
gruppo africano avesse accu
mulato un maggior numero di 
mutamenti perché più antico, 
maggiormente vicino alla fon
te. La mitica Eva, dunque, sa
rebbe stata africana. - ...i 

Fin dal suo apparire, la teo
ria aveva suscitato non poche 
perplessità negli • ambienti 
scientifici. Il ricercatore Dou
glas Wallace, dell'Università di 
Emery, analizzato il Dna mito-
condnalc tratto dal sangue di 
700 donatori, aveva ottenuto 
risultati in parte diversi. Con
cordava infatti sulla data d'ini
zio (200mila anni fa), ma spo
stava la culla dell'uomo mo
derno alla Cina meridionale. 
In ciò confortato dagli studi di 
un'equipe francese. Il recente 

ritrovamento, propno in Cina, 
di due crani risalenti a 350mi!a 
anni fa sembra dar ragione agli 
oppositori dell'era africana. I • 
fossili cinesi presentano tratu ., 
già moderni accanto a tratti 

' più arcaici; secondo gli specia
listi suffragherebbero l'ipotesi 
di un'evoluzione separata, av
venuta in diversi punti del glo
bo. Non tutti ì paleoantropolo
gi [>erò sono disposti ad ab
bandonare a cuor leggero le 
idee di Wilson. Secondo Chri
stopher SMnger, del museo di -
storia naturale di Londra, i cra
ni cinesi non modificano le ri
costruzioni che vedono l'Afri
ca come il punto di irraggia
mento dei nostn antenati più • 
prossimi. I nuovi fossili sono 
troppo antichi, mentre la «tee- , 
ria africana» fa risalire a 200-
150mila anni fa la comparsa -
dell'uomo moderno. I teschi 
portati alla luce in terntono ci
nese costituiscono unicamen
te un momento di passaggio . 
fra l'Homo erectus - sostiene 
Stringer - e «qualcosa di più 
avanzato». • 

Resta il fatto che i risultati, 
cui Wilson era approdato in la

boratorio cinque anni fa, sono 
stati recentemente contestati >• 
su sospetto terreno. Una sene », 
di articoli, apparsi all'inizio di 
quest'anno su Science e su Sy-
stematic Biology, attacca il la
voro dell'equipe di Berkliry, di
mostrandone la debolezza ' 
strutturale. Il punto nodale fi -
costituito dalla possibiltà di 
costruire un albero genealogi- , 
co affidabile partendo d£.i mu
tamenti riscontrati nel Dna mi-
tocondridle. Il modello statisti
co utilizzato da Wilson si sfor
zava di mettere in relazione 
tutte le sequenze prese in esa
me, postulando il numero più 
basso possibile di mutamenti 
(«la via più breve» viene consi
derata quella seguita con mag
giore probabilità dal pro:esso 
evolutivo). In base a quel mo
dello emergevano però non * 
uno, ma tanti alberi gencilogi-
ci, tutti potenzialmente vulidi. I 
nccrcaton di Berkley avevano -
tratto le loro conclusioni pren
dendo in considerazione un . 
numero limitato di risultati. Da 
un riesame della questione al
la luce di un maggior numero 
di dati, emerge una mescolan

za di radici afneane e non (in 
qualche caso attraverso un 
percorso genealogico più bre
ve di quello indicato da Wil- , 
son). In conclusione - secon
do gli autori del saggio di Siste
mane Biology - non possiamo 
escludere con certezza l'origi
ne africana; dobbiamo am
mettere che non si può dire 
una parola certa in merito. _ 

L'era africana è destinata a 
rimanere una bella costruzio
ne intellettuale senza alcun -
fondamento? I sostenitori di • 
Wilson non si arrendono e ri
cordano che esistono molte al- " 
tre prove a favore; fra queste gli ' 
studi sul Dna nucleare. Ma so
prattutto - e lo sottolineano gli 
stessi ertici del ricercatore ca- • 
lifomiano-vi fi un aspetto del- " 
la teona di Wilson che non fi 
stato finora intaccato: il fatto 
che il Dna mitocondnale degli 
afneani presenta variazioni più ' 
accentuate agli abitanti degli 
altri continenti. Il che suggen-
sce, almeno fino a quando • 
non verrà trovata una diversa 
spiegazione, che gli ' esseri 
umani siano vissuti in Afnca 
più a lungo che in qualsiasi al
tra zona del pianeta. «... , , , 

% 
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Sindacato attori 
contro la Rai 
«Usa interpreti 
stranieri» 

•*• È ancora guerra tra la 
Sai e la Rai. Il Sindacato atto
ri italiani ha chiesto infatti al 
giudice > Rosalia -Floris, in 
un'udienza svoltasi ieri, la 
sospensione delle sceneg

giato La scalala, prodotto 
dalla Rai. Secondo il Sai 11 
programma viola gli accordi 
stipulati dal Sindacato e l'a
zienda televisiva di Stato il 7 
giugno 1989 sulla realizza
zione di opere di fiction e la 
Rai denuncia un comporta
mento antisindacale. L'azio
ne legale è un ulteriore capi
tolo nella polemica tra attori 
e Rai, accusata di utilizzare 
attori stranieri e di realizzare 
le opere di fiction in inglese. 

elo della 

Intervista con Dario Fo 
che è ritornato a Parigi ? 
e debutta giovedì all'Opera 
con «A barbiere di Siviglia» 

E per il prossimo autunno 
annuncia un nuovo testo 
«Parlerò dei misfatti di Milano 
di politici e di segretarie»1 

Qui accanto e al centro due immagini di Darlo Po 
L'attore-autore è attualmente a Parigi 
dove debutta giovedì con «Il barbiere di Siviglia» 
A settembre metterà In scena un nuovo spettacolo 
Ispirato alla vicenda delle tangenti di Milano -

Dario Fo è di nuovo a Parigi. Giovedì debutta infatti 
all'Opera con la regia di // barbiere di Siviglia. Ma 
pensa già al futuro. Cioè a un nuovo spettacolo sulle 
tangenti e sulla corruzione politica: «Siamo final--. 
, mente a una svolta - dice - La gente ha avuto un 
: moto di indignazione definitivo». E intanto riceverà : 
' in Sicilia il Premio Pirandello per il successo del suo 
Joan Padana la descoverta delle Americhe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• 1 PARIGI. Un paio d'ore in 
compagnia di Dario Fo e Fran
ca Rame dentro. il•Palais Gw-

. nier, la vecchia Opera di Parigi. 
In quell'antro celebre e son
tuoso si prova // barbiere di Si
viglia e l'antico teatro risuona J 
delle peripezie di Rosina e del 
conte d'Almavtva mentre all'e
sterno - e sabato pomeriggio - '. 
i turisti si allungano addentan
do panini sulla scalinata soleg-
giata e i pullmann che li hanno 
scaricati accerchiano l'immen- . 
so edificio. Franca ha osato 

; una visita alle Galerie Lafayet-
te, che sono II a due passi die-

' tro la Place Diaghilev. Incursio- , 
ne respinta da truppe stermi
nate, compatte e impenetrabi-

;' li. Ftoori è la festa del consumo 
e del turismo cotto-e-mangia- -

, lo, dentro è il trionfo dell'opera ., 
buffa. Quasi uno sberleffo del 
Settecento rivolto ai tempi no- > 
stri. È cosi che ci si diverte, 
sembrano dire Rossini e Fo. 

Un po' meno convinto ed 
entusiasta appare il coro: "Non 
gli sembra vero di uscire dagli -
schemi - dice Fo - hanno per
so grinta, calore, aggressività». 

. In effetti hanno l'aria vaga-: 

.; mente addormentata, c'è in al- -
cuni l'automatismo dei son
nambuli: -Per forza, li hanno 

.. diseducati. È da decenni che ; 
gli dicono: tu devi solo star fcr- • 
mo e cantare». Fo invece li 
vuole agili, saltellanti, in movi- : 
mento. Niente di acrobatico, • 
nessuna folle motricità, ma un 
pizzico di allegria, vivaddio. A 
fustigare le fanterie francesi ,' 

pensa Arturo Corso, che Fo 
considera il suo alter ego: «Non 
so che farei senza di lui, e bra
vissimo». Ed Arturo ci spiega la 
difficoltà del lavoro: •La scom
messa è di rispettare la musica, 
in tutto e per tutto, pur con una 
scena in continuo divenire, • 
che cambia a vista, come una ; 
piazza. Non c'è immobilità., 

. Nessuno canta mai di spalla, 
ogni mossa è calcolata perche 
guardino tutti, sempre, il diret
tore d'orchestra dritto negli oc
chi. SI, il coro per ora è un po', 
lento e impacciato, è vero. Ma 
ce la faranno. Con il pubblico 
in sala è un'altra cosa, daran
no il meglio di sé», i i < 

- Cominceranno 1*11 giugno," 
e continueranno per dodici 
rappresentazioni. Lo spettaco- : 
lo è già rodato dall'esperienza : 
di Amsterdum cinque anni (a, ': 
non ci sono timori particolari. 
Anche il rapporto con i can
tanti, che all'epoca creo qual
che problema a Dario Fo, sta
volta fila liscio come l'olio. Ci 
sarà Gino Quilico nelle vesti 
del protagonista, Gloria Scal
chi e Jennifer Larmore che si 
alterneranno nei panni di Rosi
na, Jean-Luc Viaia che sarà il 
conte d'Almaviva. Luigi Roni 
Don Basilio, Louis Quilico farà 
Bartolo, Marcello Viotti (an-
ch'egli un pupillo di Fo: «Senti 
come dirige, che bella voce, 
che piglio») alla guida dell'or
chestra dell'Opera. -

Ma non di solo Barbiere sia
mo venuti a parlare con Fo. 
L'uomo, si sa, è animale politi- <SJ^ 

co e sociale come pochi. E al
lora come avrebbe potuto re- . 
stare indifferente alla burrasca 
che investe l'Italia, al malaffare 
nella sua Milano? «Che disa- ; 
stro! C'è questo di caratteristi-.; 
co in Italia: che le cose si san- f 
no prima che si manifestino :"' 
pubblicamente, ma poi scop
piano in posti e momenti im- V 
prevedibili, come l'eruzione di :>_; 
un vulcano. La novità stavolta f; 
sta nell'opinione pubblica. La .' 
pressione è tale che i politici à: 
non riescono a defilarsi, non • 
possono farlo. Hai notato che . 
fino ad ora gli scandali aveva-
no quasi un effetto positivo sui 
loro protagonisti? Chi rubava -: 
non era un ladro, era solo più )• 
furbo degli altri. Uno come ' 
Celli in quale paese al mondo ' 
sarebbe in libertà? E invece da [ 
noi è come un fringuello, seri- ;[; 
ve libri dedicati a suo padre j 
che gii ha insegnato l'onestà. : 
Ti pare possibile? Ma vedo una I 
svolta, si. Mi pare che l'indi- *' 
gnazionc stavolta sia troppo ; 
profonda per cancellare tutto '„-
con un colpo di spugna. Da -, 
parte della gente c'è come un •' 
rutto d'indignazione, definiti- ; 

. vo. Stavolta dicono: cazzo, ma 
questi stanno 11 a rubare i no
stri soldi! Per questo mi interes- " 
sa quanto accade. C'è del nuo- !•.-
vo». Viva Di Pietro, allora, co- ';• 
me si scrive sui muri di Milano? -• 
«No, non è questo. Non è che '" 
Di Pietro sia furbo e i suoi col- ' 
legni scemi o corrotti. È che lui ; 
lavora in una situazione gene
rale che è arrivata al limite, in ". 
Italia siamo al vomito, non te ; 

ne sei accorto?» -- /„ ' , -»,- . . 
Ecco allora l'idea di uno 

spettacolo nuovo di zecca. Ma . 
il tema tangenti non ti sembra : 
un po' scontato? «Come scon
tato, è il canto del cigno del re- '. 
girne. È importante, non è uno s 
dei tanti soggetti da cabaret e .; 
satira politica. In quel regime ?' 
Andreotti si è accompagnato '•• 
per anni a dei farabutti, ed era 
presidente del Consiglio. Ma 

dove possono accadere simili 
cose? SI, ti spiego l'idea dello 
spettacolo: una storia italiana, 
tangenti e cosacce simili, vista 
da dietro le quinte. Come il 
servo di scena, che porta la 
candela, poi i piatti, eccetera. 
Fino al momento in cui arriva 
con la mannaia che servirà a 
tagliare la testa al re. Quella ti-

. gura la vedo incarnata in una 
' segretaria. Sai le segretarie di 
questi faccendieri: anche Chie
sa ne aveva una sul cui conto 
corrente aveva versato non so 
quanti miliardi, anche Carvi 
aveva una segretaria che si è 
suicidata. Segretarie che dove
vano pensare a tutto, senza sa
pere niente o dovendo fare co
me se niente sapessero. E da II 
partiranno le variazioni sul te
ma, in un gioco tragicc-coml-
co, e viceversa». -•'(. 3?-...-...-'r--. 

La coppia Dario Fo-Franca 
Rame non ha perso un'oncia 
della sua voglia di denuncia. 

• Franca Rame va dritta al sodo, 
come un bolscevico davanti al 
palazzo dello zar «Ma che 
chiudano ; il Quirinale, > che 
chiudano...Ottocento persone 

: al servizio di una sola, ma ti 
; rendi conto? Ci sono ancora i 
cacciatori al servizio del presi-
dcntc.Ma cosa cacciano, ma 
dove cacciano? E noi dovrem-

. mo stipendiarli? Tutti a casa, 
' devono andare...». Dice Franca 
Rame che sta • conducendo 
un'inchiesta accurata sull'Ita
lia del malaffare per uno spel
lacelo che vorrebbe portare in 
scena in autunno, ma non si 
sbilancia troppo. Anzi, rimpro
vera Dario per aver rivelato più 
del dovuto. E mentre pensa al 
nuovo spettacolo. Dario Fo ri
ceverà nei primi giorni di luglio 
il «Premio Pirandello» per il suo 
Joan Padan a la descoverta del
le Americhe, corrosiva e spas
sosissima rilettura della «con-

; quista» americana che prose-
. guirà la tournée nella prossima 
stagione. E se non andiamo er
rati, dopo l'estate ci sarà del 
pepe nei teatri italiani. • 

«M nuova Rossella sono io. Ma lei chi era?» 
M MILANO. Cercasi Scarlett. 
Ma non troppo disperatamen
te. Anzi, proprio adagio ada
gio, senza fretta. Di disperata, 
in questa selezione Italiana per 
trovare la protagonista del se
guito di Via col vento, c'è solo 
la frenesia con cui 3000 ipote-.. 
tiene candidate hanno invaso 
gli uffici della Fininvest di lette
re. Tutte o quasi raccomanda
te espresso, per fare prima, per 
pensare di arrivare prime. 

Preceduta da una serie di 
annunci pubblicitari apparsi 
su Tu Sorrisi e Canzoni e da 
una lunga sequenza di scritte 
apparse sulle reti di Berlusco
ni, la selezione «made in Ilaly» 
della nuova Rossella O'Haru ' 
dovrebbe portare la fortunati 
prescelta (in compagnia di al- -
tre fortunate prescelte in Euro
pa e oltre Oceano) diretta
mente dal mondo dei sogni al 
set del seguito del fortunato 
film di Victor Fleming (1938), 
ricavato dall'altrettanto fortu
nato seguito del romanzo di 

Margareth Mltchell e compo
sto su ordinazione dalla scrit
trice rosa americana Alcxan-
dra Riplcy. Una che di amori '• 
(letterari) se ne intende e che 
grazie a questo «sequel», uscito 
circa un anno fa, è entrata ne
gli scaffali di oltre 20 milioni di 
lettori. Nonostante le polemi
che e le stroncature che hanno 
preceduto e accompagnato 
l'uscita in libreria del volume. -

Ma loro, le probabili Scarlett 
del futuro, arrivate a «Milano 
Oltre» da Bologna in su, del ro
manzo, delle polemiche, delle 
venditedarecord pocoonuIla 
sanno. E poco o nulla sono in
teressate al dietro lo quinte 
della miniserie televisiva di ot
to ore che la Silvio Berlusconi 
Communication produrrà in 
collaborazione con la Cbs, Be
ta Film e Robert Halmi Enter-
tainer. .,- • .-. 

Loro sono qui per provarci, 
in questa landa desolala alle 
porte della città, tra palazzoni 

«Vìa col vento», parte seconda. Copro-
dotto dalla Silvio Berlusconi Commu
nications, da Robert Halmi Entertaine-
ment, Cbs e Betha Film, il romanzo di 
Alexandre Ripley arriverà in tv in una 
miniserie di otto ore. Le riprese co
minceranno a novembre, ma per ora 
non si conoscono ancora nome del 

regista e del protagonista maschile. 
Per Scarlett, invece, i produttori voglio-

: no un volto nuovo. E per trovarlo han
no dato il via ad una selezione «mon
diale» di sconosciute aspiranti attrici." 

• A Milano Oltre, ne sono arrivate 40 
(scelte tra 3000), senza mamma e 
senza sapere niente di Rossella, 

di vetro che poco ricordano le 
pianure della Georgia. Per pò-. 
ter dire, non si sa a chi, non si 
sa quando: a quella selezione 
c'eroanch'io. ,. • 

Che poi qualcuna non abbia 
gli occhi verdi e non sappia 
spiccicare più di due parole in 
inglese (come era stato richie
sto espressamente nel bando 
di ammissione) poco importa. 
La commissione e tollerante e 
loro sono talmente emoziona
te da farsi perdonare ogni pic
colo errore o furberia. Il rito del 

BRUNOVICCHI 

•chissà se ce la faccio» comin
cia, in uno stanzino due metri 
per quattro, con una serie di 
domande canoniche: chi sei? 
dadovcarrivi?cosafai? 

Armida di Mestre «venuta a 
vedere per curiosità» è una del
le prime a rispondere nella se
lezione pomeridiana. Seduta 
su una sedia, avvolta dalle luci 
dei fari, fa finta di essere a suo 
agio. Mentre dal manifesto alle 
sue spalle una Rossella O'Ha-
ra, disegnata in stile campa- • 
gnola bella della pubblicità 

della pasta De Cecco, sembra 
essere stata messa 11 apposta 
per rincuorarla. Quattro minuti 
secchi perdire che «il film con 
Clark Gable l'ho visto ma mi 
sono addormentata e il finale 
me l'hanno raccontato degli 

, amici»: «con l'inglese ho un po' 
. di problemi»; «ho fatto sfilate di 

moda, adesso faccio l'intervi-
statrice in una piccola tivù» e si 
passa già alla battuta da recita
re, In inglese. Dieci secondi an
cora e il sogno e già finito. Gra
zie, arrivederci e sotto un'altra. 

Erica di Bologna, piccolina 
piccolina, cerca di darsi un to
no con una battuta: «l'inglese 
non lo so, sono troppo giovane . 
ma girando un pochino finirò ; 
per impararlo». Anche per lei, 
che non ha visto il film ma ha J 
letto il libro, il tempo dell'illu- •' 
sione termina dopo la battuta. -
• Debora Tochio, invece, ci '-. 

crede. Un po' Rossella si sente s 
già. Non a caso ha abitato per 
sei anni negli Usa e ha recitato ' 
in alcune compagnie teatrali e -
ha avuto una particina in Linea 
mortale. E, altrettanto, non a , 
caso ha già pronto, nel suo • 
carnet, un bel nome d'arte: De- ' 
bora Di Maggio. Travolta dal : 
pathos della battuta, si mette 
anche a piangere. • - ::; s, 

Faccino e capelli alla ma-
schietta un po' alla Shirley 
McLaine, minigonna ; scura 
plissettata, Ida, di professione 
attrice «e conduttrice di una 
trasmissione tv per ragazzi, 
non dico su quale rete che tan-

. to non importa», avanza zam
pettando furbetta. Saluta con 
aria spigliata e risponde alle 
domande con il fare di una 
che la sa lunga. E che più sem-

,i. plicemente ha visto rispondere 
\ cosi Dustin Hoffman nel provi-
; no di 7bo(Xie. ••».,:;. .•«•- "-.»:•; 

Dopo di lei è il turno di Nico
letta di Padova, «che ha lavora
to nella scuola di Strchlher»; di 

• Marina, che ammicca ricor
dando che lei presenta Sabato 
5. naturalmente su Canale 5; di 

: Alda di Gallaratc, che fa la co
pywriter; di Paola, che studia 
lingue moderne e di Stefania, 

; che con i suoi 16 anni, è arriva
ta con due anni di anticipo sul 
minimo d'età richiesto dal 

- bando. Per ovvie ragioni, sarà 
scartata. Le terranno buona 
compagnia • Maria ; - Rosaria 

.;•'. Omaggio (che voleva a tutti i 
: costi fare il provino), Milly Car-
; ' lucci ' (che pare fosse interes

sata) e Maria Giulia Cavalli 
, (che a Scarlett continua a pre

ferire Ederae dintorni). 

Gene Wilder al Fantafestival 
racconta di sé e del suo lavoro 

«L'attore comico? 
È come un'ostrica 
senza la perla» 

Gene Wilder, il grande attore comico americano, 
protagonista di fi! m come Frankenstein Juniore La si
gnora in rosso è a Roma, ospite del Fantafestival. In -
compagnia della nuova moglie i (dopo la tragica :;' 
morte di Gilda Rs.dner, sua prima compagna, per cui % 
ha speso parole molto tenere) ha incontrato ieri la * 
stampa e ha parlato a lungo di sé, della comicità e • 
della vita. Con grcmde cortesia e molta intelligenza. 

RISNATO PALLAVICINI 

• * ROMA Un luogo comune 
vuole il comico triste nella vita. 
E Gene Wilder, ospiti: a Roma. ... 
del Fantafestival che gli ha de
dicato una piccola personale, .-. 
dice la sua: «Molti comici han- * 
no una tristezza di fondo e vo- ,.. 
gliono mostrarla; ma non ci > 
riescono perché il loio talento .̂, 
non sta li. Mi viene in mente un =•' 
paragone con l'ostrica. Quan- . 
do un granello di sabbia entra 
nelle valve, l'ostrica per prò- -
leggersi crea la perla. Ebbene, '•; ; 
penso che il comico venga '• 
fuori dallo stesso tipo di "irrita- ..-
zione", solo che al posto della • 
perla nasce una risaUi. Il guaio ' 
è credere di essere la perla, J 
senza accontentarsi di essere'*' 
solo dei comici». • ••'•'• 

• Poetico e pure un po' filoso- * 
fo, non c'è che dire. Sicura- y 
mente brillante, come gli oltre '•':" 
venti film interpretati ! e scritti) •?•• 
in una ventina d'anni. Esilaran- ;: 
ti, addirittura, come Franken- J 
Stein Junior, Mezzo/}iorno e . 
mezzo dì fuoco, Il frenello più '•• 
furbo di Sherlock Holmes; o per ; 
venire ai più recenti, La signora s 
in rosso, Non guardarmi: non ti '•','. 
sento e Non dirmelo... non ci •• 
credo, gli ultimi due in coppia •:'• 
con Richard Pryor. ̂  j ; , . . ,. ^ 

Una nuova coppia comica, 
dopo U lungo sodalizio con ; 

: Mei Brooks. Come mal si è :" 
interrotto quel rapporto e • 
che possibilità d aono che ." 

}„. riprenda? .;.>;.-..-,.i...; 
Anche a me piacerebl» cono- ' 
scere la risposta. Abbiamo fai- '•... 
to insieme molti film, ma ad un ì'. 
certo punto Mei ha deciso di •; 
diventare una star del cinema " 
e di mettersi a recitar;. Credo i 
che il suo più grande desiderio '-
fosse di diventare quello che • 
sono io. Da quel momento, " 
dove c'era lui non c'era posto i. 
per me. Tornare a lavorare in
sieme? Penso che sia quasi im- .". 
possibile... ma non del tutto : 

impossibile, forse quando Mei 
smetterà di recitare, o se inter
preteremo due gemelli. :«;;.-.'... 

Quando «I è accorto di avere 
un talento comico? 

Fu quando il dottore mi disse: 
«Fai ridere tua madre», lo ave
vo appena sei anni e mia 
mamma fu colpita da una pa- ' 
ralisi. Per distrarla facevo le 
imitazioni di Danny hCayc. Ci ì; 
riuscivo visto che spes;», dalle 
risate, se la faceva soito. Non -f 
vorrei capitasse anche a voi. ,•••> 

Lei è capite a Romii di una : 
rauegna che si occupa di •' 
paura. Che rapporto c'è tra -' 

. la paura e la risata? -
Penso : che tutto nasca '. da 
quando avevamo due <> tre an
ni, dalla paura di non vedere 
più i genitori. Poi, airimprowi- :, 
so, la mamma spunta'/a dalla .'; 
porta della stanza, ti rassicura- ' 
va con una carezza e il cuore -.' 
tornava a battere regolarmen
te. Accade lo stesso quando V 
vedi un film horror, ti .̂paventi ;" 

li per 11, ma poi li rendi conto 
che è tutto finto e che non e è 
pencolo. -• <.-.,.. -, ....••. 

Lei ha Tedialo con comici 
come Zero Mostel e Marty 
Fekhnan. Che cosa pensa di 
quella generazione di comi
ci e di quella più recente? 

Zero Mostel era un mondo a 
parte, un grande attore di pai 
coscenico, più grande de.la vi 
ta. Quando Ut cinepresa si avvi
cinava lui spezzava l'obiettivo 
con il suo sguardo. Marty Feld-
man era un'altra cosa: più g.o-
vane, nato come saittore e 
sceneggiatore, ma davvero ec 
cezionale. Dei comici di oggi 
mi piacciono molto Robin Wil 
liams, Steve Martin. Trovo bra
vissimo Billy Cristal, cosi calmo 
e rilassato ma capace di genia
li improvvisazioni. Comunque 
il massimo restano i 'rateili 
Marx. E se c'è qualcosa o qual 
cuno dopo la morte, chiunque 
sia, mi auguro che sia come 
GrouchoMarx.','rijj» .- , 

Molti dei nuovi comici, negli 
Usa come lin E>!ropa, vengo-

- no dalla tv. Pensa che la tv 
sia una buona scuola? 

Quando produce attori come 
Robin Williams, sicuramente 
si. Un po' meno in altn casi 
Spesso accade che su molte 
reti tv II comico venga prcsen 
tato con un «quanto sei bravo 
quanto sei divertente», accolto 
da applausi e risate finte Cosi 
si convince di far ridere, mj 
poi quando va sul palcosceni 
co per davvero o fa un film si 
accorge di non far ridere nes 
suno. . .. -,-.- •.,.. ;-'f. . 

Lei fa parte di una tradizio
ne di cosiid • di origine 
ebraica, da Zero Mostel a 
Woody Alien. Che cosa pen
sa del rapporti tra comicità 
ed ebraismo? ; 

Penso che ogni minoranza 
emarginata e che soffre abbia 
sempre prodotto un Woudy . 
Alien o un Richard Pryor per 
alleviare la propria sofferenza. * 
O forse è un problema di altez- f, 
za. Sia Alien che Brooks, ad K 
esempio sono bassi: anche f' 
Hitler lo era. Se per un mo- ;' 
mento mi consentite di mette- * 
re da parte la politica e la sto
ria, dico che sia Mei Brooks 
che Hitler mi sembrano due ; 
caccolette che gridano «guar- : 

datemi,guardatemi!» ;>; ..;'. 

Quali sono I suoi progetti 
per 11 futuro? ;•;'"•£.. . 

Mi 6 stato chiesto di dirigere un 
film. Ci sarà di mezzo la musi- ' 
ca di Puccini, ma non voglio ' : 
dire di più. Come attore, per '•' 
ora, non ho proposte. Ma qnc- ; 

sto non mi angoscia, come sa
rebbe successo fino a qualche r 

anno fa. Intanto, giovedì pros- ; 
simo festeggerò il mio com
pleanno qui a Roma, assieme :' 
a mia moglie, tranquillamente. .'" 
in bel riscorantino, mano nella 
mano. • . " /-.-". * ".. :-:•,. -
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«Grand Prix» alla Volkswagen 

Fischi allo spot 
di Woody Alien 
Si è svolto ieri a Milano, nell'abituale clima rissoso, 
Spotitalia, il festival del cinema pubblicitario italia
no. Primo premio applauditissimo al film della Golf 
intitolato «Pecora nera», mentre è stato fischiato 
quello diretto da Woody Alien per la Coop, che era 
stato prescelto dalla giuria dei giornalisti. Contrasti e 
rivalità intemi a una categoria che sente la crisi e 
ama la trasgressione. 

MARIA MOVBLLA 0 * * 0 

• 1 MILANO. Fischi e buuh! 
per il grande Woody Alien e il 
suo film Coop coi bruttissimi 
E.T.m cerca di supermercato 
spaziale. A condannarlo sono ' 
stati i pubblicitari, riuniti come , 
sempre in rissoso consesso per 
assistere al Festival nazionale 
dello spot al teatro Manzoni di 
Milano. I fischi in realtà sono 
andati al giudizio della giurìa 
della stampa, che aveva asse
gnato al grande regista ameri
cano il suo riconoscimento. 
Urla e strepiti sono stati rivolti ', 
perciò a quei «colonizzati» dei ' 
giornalisti. E pazienza, perché 
in realtà la vera sorpresa venu
ta quest'anno da Spotitalia so
no stati gli applausi andati a -
Gavino < Sanna quando ha 
espresso il suo voto risultato 
decisivo " per - assegnare il 
Grand Prix, massimo ricono
scimento della pubblicità na
zionale, al film Nuova Volks
wagen Golf (Pecora nera) del
la casa di produzione Filma
ste:. Gavino Sanna si è alzato, 
ultimo dei 22 giurati, e ha di
chiarato: «Sono la pecora nera 
della pubblicità italiana e voto 
per la Golf». Gli applausi che 
sono seguiti hanno sorpreso 
forse persino lui, che all'arrivo 
con gli altri esponenti della 
giuria era stato subissato dai fi
schi di categoria che hanno se
gnato la sua carriera planeta
ria. - » - „-< -

Il voto di Gavino Sanna ha 
consegnato la vittoria assoluta 
al film nel quale una pecora 
nera abbandona il gregge per 
seguire l'irresistibile richiamo 

dell'auto. È stata premiata, per 
co!>l dire, la disobbedienza ci
vile (anzi animale), nella qua
le i creativi volentieri si identifi
cano, anche perché in realtà 
ben poco la praticano. Al se
condo posto è finito il film 
Treccani, quello che scolpisce 
Io spazio della cultura, mentre 
al terzo e rimasto lo spot della 
rivista Max nel quale si vede 
una beltà signora in nero che 
avvicinandosi a una vecchia 
macchina fotografica si rove
scia sulla testa la gonna per lo 
scatto, lasciando esposta alla 
cinepresa la sua parte sacra. 

Tra i premi di categoria e 
quelli tecnici molti altri giudizi 

, contrastati e divertenti bagarre 
sonore. Incontrano il favore 
generale i film in 30 secondi 
nei quali funzioni un meccani
smo a sorpresa o scatti la co-

, micità. Cosi per esempio 6 pia
ciuta la campagna Golia Tof-
feo con Sabina Suzzanti in ve
ste argentea e ha conquistato 

. applausi entusiasti anche il 
film dei lassativi Vcrolax che ri-

\ scatta con l'ironico espendien-
te del cinema muto l'imbaraz-

' zo del prodotto. Anche molto 
sostegno ha trovato lo spot Rai 

', per la ricevuta fiscale, che ri
propone per l'ennesima volta 
la zuppetta di Nanni Loy, ma 
stavolta con felicissima con
gruità. Mentre la comparsa del 
cime pre-canone ha scanda-
Ihzato per la sua stupidità, che 
nsulta clamorosa anche in 
questa annata di crisi econo
mica e creativa. Basta Rai! 0 ci 
togli il canone e ci togli alme
no il cane! 

Dopo settimane d'insuccessi I direttori dei tg a consulto 
la tv pubblica guida di nuovo con Pasquarelli per mettere 
la classifica dell'Auditel a punto progetti per Testate 
La prima rete oltre il 23% e la «rivoluzione d'autunno» 

La Rai riassapora il primato 

Dopo lunghe settimane «nere», la Rai riconquista l'a
scolto e il primato Auditel. Le partite di calcio rega
lano alla prima rete una funzione leader da tempo 
dimenticata, in attesa di un autunno dedicato al va
rietà. Intanto Pasquarelli ha incontrato i direttori dei 
Tg. Un vertice preparatorio, in attesa di una serie di 
riunioni su più tavoli per definire palinsesti, organiz
zazione del lavoro e organici. 

SILVIA QARAMBOIS 

BJB ROMA. Tutta l'attenzione 
era puntata len sull'incontro 
tra i diretton dei Tg e Gianni 
Pasquarelli, in un momento di 
fuoco per l'informazione tv: 
dopo il documento del consi
glio d'amministrazione (e do
po soprattutto i clamorosi pas
si falsi del servizio pubblico, in 
occasione della strage di Paler- ' 
mo) si attendeva che in questo 
vertice venissero già poste le 
basi del lavoro per l'estate e 

per la prossima stagione. Inve
ce, é stata solo una riunione 
preparatoria. Ma si è deciso di 
stringere i tempi: da adesso si 
lavora su due tavoli. Con Gio
vanni Salvi, vice direttore gene
rale per il coordinamento tra le 
reti, t direttori discutono di pa
linsesti (oggi le pnme nunio-
ni); con Francesco De Dome
nico, direttore del personale, 
ripartono gli incontri trilaterali 
azienda-sindacato-testata, su 

Ascolto Tv dal 31/5 al 6/6 ore 20.30/22,30 
RAI 47,19 
settimana prec48,60 
23,82 
riSS 

% 
13,90 

mi 

I 
PUBLITAUA 44,94 

settimana prec 46,51 

I direttori di TQ1 , Tg2 e Tg3, Vespa, 
La Volpe e Curzl; nel grafico 
Auditel I dati del ri-sorpasso Rai 
dopo settimane di primato della Rninvest 

organici e organizzazione del 
lavoro. 

Le novità, invece, sono arri
vate ieri dall'Auditel: dopo set
timane di sconfitte, infatti, la 
Rai ha superato la Fminvest. 
Tutto merito del pallone (la fi
nale del campionato europeo 
U nder 21, la «Partita del cuore» 
e gli incontri amichevoli della 
Nazionale), che ha permesso 
alla tv pubblica di conquistare 
il 47,19 per cento dell'ascolto 
contro il 44,94 di Publitalia 
(ovvero le tre reti Fminvest più 
Italia 7). E, all'interno della ' 
Rai, la rimonta della prima re
te. Carlo Fuscagni, il «C.T.» di 
Raiuno, che ha appena chiuso 
il pacchetto del varietà autun-
naie (affidando a Fabrizio 
Frizzi e a Milly Carlucci il saba
to sera di Fantastico e a Pippo 
baudo due nuovi spazi, il mar
tedì e il giovedì sera), ha fatto 
\'en plam conquistando il 
23,82 per cento dell'ascolto e i 
primi quattro posti della top- ' 

tcn: Svezia-Italia di mercoledì 
ha avuto 8 milioni e 93mila te
lespettatori; l'incontro tra la 
nazionale di calcio dei cantan
ti e quella dei radio-telecronisti 
Rai, di venerdì, 7 • milioni 
778mlla: poi ancora Usa-ltalia 
di sabato (7 milioni 424mila) 
e Italia-Portogallo domenica 
(7ml!ionill4mila). ,;, , >, 

Ma cosa organizzeranno ora 
\o reti Rai per l'estate, di fronte 
a una concorrenza sempre più 
agguerrita, archiviata ormai la 
«pax televisiva»? Nell'incontro 
tra i direttori dei Tg Bruno Ve-. 
spa, Alberto La Volpe, Ales
sandro Curzi e Leonardo Va
lente (della Testata regionale) 
con Pasquarelli, ieri è stato 
«demolito» il documento del 
consiglio • d'amministrativo, 
che chiedeva «nuovi linguaggi» 
per l'informazione, quando 
ogni Tg ha rivendicato di aver
ne uno suo proprio. E anche 
l'ipotesi avanzata da! presi

dente cella Rai Walter Pedullà, 
di andare alla costituzione di • 
nuove testate (come una cul
turale, del Dipartimento scuola ' 
educazione) è stata rifiutata in 
maniera decisa. Adesso occor- !• 
re attendere le decisioni sulla > 
modifica dei palinsesti avanza
te dai direttori, soprattutto da . 
Cura. . e -_- - * . . . . . 

«In questo primo incontro -
ha dichiarato Bruno Vespa - ci . 

. sia limitati ad una esposizione ' 
del direttore generale che ha 
spiegato lo spinto della delibe- j 
ra del Consiglio, e ad una pre
sa di contatto di quelli che so
no i problemi da affrontare. * 

' Seguiranno ora numerose riu- " 
nioni- ha continuato il diretto- ' 

' re del Tgl - fra le stnjtture 
aziendali, pnrna di incontrare -

- il direr.ore generale per prose-
• guire il lavoro iniziato. Insom- • 
" ma, 6 stato, quello di oggi, un 

buon inizio di un lavoro comu- ' 
ne». • 

A PRANZO CON WILMA STelemontecarto. 1 1 45). A tavo
la con Wilma c'è Peter fan Wood, che parla di astrolo
gia, ma anche di musica e canzoni. 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5.12.40). Il tema affrontato 
stamane sono i conflitti Ira madre e figlia. La storia, quel
la della signora Pagano!», nmasta vedova cinque anni fa, '. 
che lavora per mantenere i due figli. Ma Maria Laura vor- f 
rebbe che la madre stesse a casa e suggerisce di vendere • 
una preziosa biblioteca lasciata in eredità dal padre. ". • 

40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno. 16.15). Si 
parla dell'ingegneria genetica applicata all'agricoltura 
nella rubrica della testata giornalistica regionale realizza- . 
ta a Napoli. Per ora si è arrivati ai pomodori gialli. Ma , 
quale prezzo è stato pagato? E sarà possibile nel prossi- ; 
mo futuro conciliare le necessità industriali con quelle 
dei consumatori? Cosa ne pensano delle manipolazioni •; 
agricole gli agricoltori? Se ne parla con gli interessaù, • 
produttorieconsumatori,econgliespertidelsettore.. 

GENTE COME NOI (Raitre, 17.45). La violenza subita quo-. 
tidianamente, quella psicologica, e quella che ci impone i 
la tv. Uno spazio e dedicato ai bambini e al loro nuovo • 
Neonews,ultimoesperimentodelTg3. .. •• -, _>r_-.i«,:_.J 

ODEON DOSSIER (Odeon, 20.30). Un programma diviso > 
in due parti, prima il film, poi il dibattito, su avvenimenti -
e personaggi che hanrx) caratterizzato il nostro secolo. ; 
Questa sera il film Piccole stelle di Nicola di Francescan- • 
tomo, introduce una riflessione sul rapporto controverso 
e difficile tra cinema e tv. In studio ne parlano il regista • 
Francesco Maselli, Paolo Pietrangeli, Enrico Ghezzi e Ma- ' 
no Sesti, critico cinematografico. , - <•*-.-. 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE INDIANA JONES (Rciu- " 
no, 20.40). Il megasceneggiato che racconta le avventu
re del famoso eroe cinematografico da piccolo arriva sta
sera al 1916. In Africa il protagonista ancora in erba si 
trova ad attraversare una serie di villaggi colpiti dalla ma- '< 
lana. In uno di questi salva un bambino, contro la volon
tà dei suoi superiori. . vi /-. • -., ,w : ' - : ; . „ . < r f . . j ; , 

TG1 SETTE (Raiuno. 21.40). Il settimanale del Tgl toma a 
Palermo, dopo il numero monografico dedicato la setti
mana scorsa al giudice Giovanni Falcone, ucciso dalla 
mafia, con un servizio intitolato Dimenticare Palermo. 
L'obiettivo viene puntato poi su un'altra tragedia, quella • 
della città di Sarajevo, consumata nell'indifferenza gene- ' 
rale. Fra gli altri servizi, Piero Badaloni dal Brasile raccon
ta il folle divertimento dei ragazzi-bene di Rio de Janei
ro, chiamato «il rodeo della morte». . ;.. . - „ . , . . , . .,-1^ 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Raiuno, 23). Le lezioni d'eco- ; 
nomia di Romano Prodi sono giunte alla penultima pun
tata, L'arbitro ed igiocatori, dedicata alle regole del gio
co fra Stato ed impreso private. Quale la formuW miglio
re? Il cosiddetto «monopolio naturale» dello Stato, come 
in Italia, o la deregulation, come negli Usa? v - , * •• - m~-

" ' '• ' " - • '•. (EleonoraMartelli) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 8 UNO MATTINA 
7-8-0-10 TUJOIOWWAUUWO 
1 0 3 6 UNO BETTINA ECONOMIA 
10.1» HALLO KITTY. Canoni 

7.00 PICCOLE EORANDI STORNI 10.30 TIWO CON L'ARCO. 7.00 PRIMA RAPINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 7.20 
8 3 0 LfMVERZONE MLL'OCCI-

PSHTEiSIVIOUA. Special» D»e 
11.00 COLF. Club Mod Open 
1 1 3 0 FOOTBALL AMERICANO 

a.30 ARNOLD. Telefilm 6.40 

1 0 3 0 VUPPLARE-VlACjOIANPO 
11 .PO OA MILANO TP UNO 

UNO STRANIO» A CAMBMD-
0 1 . Film dlW Pilla 

1 2 3 0 DA MILANO T03 
«•PO I CINQUI D B . QUINTO PIANO 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e lalelllm 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Tolenovela 

7 3 0 NATURALMENTE BELLA 

12.06 

"11.06 P O t B l O m IN CITTA. Telefilm 
1 1 3 » CHETEMPOFA 

• PROIBITO BALLAR*. Sce
neggialo di A. Tamburini 

1 2 4 0 

11.16 SEORSTIPERVOL Mattina 
11.30 TP3 FLASH 
1 1 J S LASSHL Tolofllm 

LA BELLA DI ROMA. Film di L. 
Comenclnl. Con S. Pamapanlnl 

9.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

0 . 0 6 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
7 .46 IL PICCO PELLE COPPIE 

9 3 6 

14.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
1 4 3 0 TQ3POMBRWOIO 

1 2 3 0 TBIBOIORNALSUNO 
12.10 

1 2 3 6 LA StONORA IN PIALLO. Tele
film con A, Lanaburv 

L'ARCA DO, DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

1 4 3 8 OSSPANORAMKWE 

11.60 IL PRANZO I SONITO. Condu-
ce Claudio Uppi ••• 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M. Landon 

8.06 CERAVAMO TANTI AMATI 
8 3 0 TQ4 NOTIZIARIO 

10.48 HAZZARD. Telefilm 
8.46 BUONOtORNO AMICA. Varietà 
8.60 UNA DONNA IN VENDITA 

1 3 X 0 T P * ORE TREDICI 

18.16 OSE. LA SCUOLA SI AGGIOR
NA. (33* puntata) 

1 X 4 0 APPARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcherl 

1 3 3 0 TBLEOIORMALEUMO 
1 3 3 6 TP UNO 3 MINUTI P L . 
14.00 PIANETA 2000 . In diretta da 

Rio De Janeiro: Eco "92 
1 4 3 0 L'IMPERATORE DtCAPRL Film 

1 3 3 6 OUANDOSIAMA. Serie tv 
1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie tv 

1 6 3 6 BASEBALL. Camplnato Italiano 
1 3 3 0 TOBPOMERIOOIO 

1 1 3 6 MBZZOOKMNO ITALIANO. 
Con G. Funari. Chiamare 

0369/56140. Alle 12.55: L'edicola 
di Funari 

6 3 0 OBNERAL HOSPITAL 
10.10 CARIOENITORL Quii 
11.10 MARCELUNA. Telenovela 

16.16 CANOA . Campionati Italiani as
soluti discesa 

13.20 NONELARAL Varietà. Con En-
rlca Bonaccortl (0769/64322) 

11.60 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 4 . 0 2 METEO 1 3 3 0 SENTIERL Soap opera 

1 6 3 0 76* CIRO CtCUSTICO D-ITA-
UA. 17» tappa 

1 6 3 6 CALCIO A » 
1 4 3 6 STUDIOAPERTO. Notiziario 13.30TG4-IPOMEjUPQtO 

1 4 3 0 
17.00 POMERKKMOSUL3 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl - • - -

1 4 3 6 6UPERCAR. Telefilm 

16.66 
1 6 3 6 

dll. Comenclnl. Con Toto 
CRONACHE DEI MOTORI 

1 7 3 0 

ASUDEAMORD 
PARALLELO 

SUPERTELEVtSION. Caccia al-
I» Tvdl qualità nel mondo 

1 7 3 6 OtORNAUETV ESTERE 
1 8 3 0 RETTILI B RAPACI 

1 7 3 6 DA MILANO TP» 1 6 3 6 TP3DERBY•MBTE03 

MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

1 6 3 6 SIMON ANO SIMON. Telfllm 

1 3 3 6 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 4 3 0 MARIA. Teleromanzo 
1 6 3 6 I QIUSnZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth 
14.66 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 3 » IPUMML Canoni 1 7 3 0 

IL MERAVMUOSO MONDO DI 
WALT DISNEY 

1 B 3 6 TELBOIORNAUUNO 
18.10 VUOIVRSCSRBT Quiz 

METROPOLITAN POUCE. Te
lelllm con John Salthouse 

1 6 3 0 TELEOIORNALE 
16.30 TI AMO PARLIAMONE 

1 6 3 0 IO NON CREDO AOLI UOMINI 
1 7 3 0 T3.HOOKBL Teletlm 16.10 TU SO IL MIO DESTINO 

1 8 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 1 6 3 0 BIM BUM RAM. Cartoni 

1 8 3 0 TP88POHT8SRA. 
1 6 3 0 OtROPIVAOAMDO 

1 8 3 6 BLOBCARTOON 1 8 3 0 

1 6 3 0 BLUSJEAN8. Telelllm 
1 8 3 0 ILMONOOPtQUARK 
1 9 3 0 IL NASO DI CLEOPATRA 
1 8 3 0 CMETBMPOFA 
2 0 3 0 TKLEPIORNALEUNO 

1 6 3 6 UN PIUSIUIERE A NEW 
Telelllm 

18.66 BLOB CINICO TV 
«CO» BLQ8 DI TUTTO, PI PIÙ 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Con
duceIvaZanlcehl 

1 8 3 0 RIPTIDB. Telefilm 18.66 CRIitTAL. Telenovela 

1 8 3 0 STUDIO APERTO 
1 7 3 6 

1 8 3 0 
2 0 3 6 

193S METEO 2 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonqlorno 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 
1 7 3 0 TP4.8ERA 
1 8 3 0 

18.60 IL GIOCO DEI 9 . Conduce Gerry 
Scotti 

C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Con l uca Barbareschi 

1 8 3 0 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 3 6 TELEOIORNALE 
2 0 3 0 ATLETICA LEGGERA. Golden 

Gala 

2 0 . 0 0 T06-SERA 

2 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 LE AVVENTURE DEL PIOVANE 
INDIANA JONES. Sceneggiato 

20.16 TQ2 LO SPORT 22.30 TP3VENTIDUE E TRENTA 
2 0 3 0 ORA. Peri diritti dell'uomo 2 2 3 6 

2 1 3 0 TP SETTE 2 0 3 0 
2 2 3 6 TP UNO-LÌNEA MOTTE 
2 3 3 0 ILTEMPO DELLE SCELTE. Con 

Romano Prodi (5* parte) 
2 4 3 0 TOUNO-CHETEMPOFA 

0 3 0 MEZZANOTTE E DMfTOnM. 
Con Gigi Marzullo 

0 3 0 SUPERTELEVtSION. Cacciti al-
le Tv di qualità nel mondo 

1 3 Q ILOLADUTORE. Film 
2 3 6 TP UNO. UREA NOTTE 
3.10 LE PIACEVOLI NOTTL Film di 

A. Crispino. Con V Gaaaman 
6 3 6 DIVERTIMENTI 
6 3 6 E LA VITA CONTINUA. (4-) 

VENDETTA TRASVERSA. 
Film di J. Irvln. Con P. Swayze 

KOCtSS, L'I 
Film di G. Sherman 

INDURO. 
2 0 3 0 SENZA FINE. Soap opera 

2 0 3 0 ACAPULCO, PRIMA SF1AOOIA 
A SINISTRA. Film di S. Martino. 
Con Gigi e Andrea 

18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 8 . 6 0 QLORIA SOLA CONTRO IL 

Telenovela 

2 2 3 6 

2 2 3 6 HUNTBR. Telelllm 
23.16 T02PEPASO 
2 3 3 6 TQ2 NOTTE 
2 4 3 0 METEO3-TP*.OROSCOPO 

Q 3 6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.16 KILLER KLOWNS FROM OU-

TBR SPACE. Film di S.Chlodo. 
Con G. Cramer 

1 3 6 PROVE TECNICHE DI TRA-

0 3 0 TP3-NUOVO OtORNO 
0 3 6 FUORI ORARIO. Cose mal viale: 
1 3 6 BLOB. DI TUTTO DI PIO 

SCENE OA UN MATRIMONIO. 
Conduce Davide Menoaccl 

1 3 0 UNA CARTOLINA 
1 3 6 BLOBCINICOTV 
1 3 0 TO3NUOV0OIORNO 
2.10 VIDEOBOX 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma, alle 

24: Tg 5 Notte 

2 2 3 0 WAX WORK. BENVENUTI AL 
MUSEO DELLE CERE. Film di 
A. Hltchcok. Con Z. Galllgan 

2 0 3 0 

2 2 3 0 

LA VEDOVA NERA. Film di B. 
Rapholaon ConD. Wlnger 
AVVOCATI A LOS ANPELES. 
Telefilm con Corbln Bernaen 

030 STUDIOAPERTO. Notiziario 2 3 3 0 NOTIZIARIO 

0 3 0 STUDIOSPORT 2 3 3 6 

1 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
0 3 7 

APUNZIA LUNA BLU. Telefilm 
conBruceWillls 

2.06 CANNON. Telelllm 0.56 I OIUanZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

0 3 8 SEMTIERL Soap opera 
1.16 VENDETTA DI UNA DONNA 

2 .66 BARETTA. Tolefilm 
1 3 6 CWSTAL. Telenovela 

3.10 OVUNQUE NEL TEMPO. Film di 
J. Swarc 

3 3 0 DIAMOND*. Telefilm 
1 3 6 TJ.HOOKER. Telefilm 
2.86 RIPTIDB. Telefilm 

2.10 L'INVISIBILE. Film con Alfredo 
Rotella, Giulia Foaaà 

4.60 T03 NUOVO ORMINO 4 3 0 AOENTESPECIALE. Telefilm 3.86 HAZZARD. Telelllm 
4 . 0 6 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

6.10 SCHEPQE 6 3 0 MASH. Telefilm 4.66 

6 3 0 LAPADRONCINA. (21 •) 
6.00 SATNEWS 
6 3 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

4 3 6 AVVOCATI A LOS ANPELES 
6 3 6 SAREMO FELICI. Film 
6 3 0 FEBBRE D'AMORE 

6.86 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 7 3 0 lOlfONCREDOAQLIUOMINI 

^ B ^ IRJA40NTM8HO m ODEOn lillllllliiililill! 
tillllllllll m RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telefilm 
9 3 0 IL RITORNO DEL SANTO. Tele-

lllm 
1 0 3 0 TV DONNA-MATTINO 
1 1 3 6 APRANZOCOMWrLMA 
1 2 3 0 OETSMART. Telelllm 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 6 3 6 ILTRWTRAC. Cartoni 
163Q TV DONNA 
1 7 3 6 VOLO 90l DISASTRO DEL PO-

TOMAC. Film di R.M. Lewis Con 
S. Machl 

1 8 3 0 SPORTtSSIMO'ftz 

2 0 3 0 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 3 0 BRUCIATA DAL SOLE. Flim di 
R.C. Sarafian. Con F Fawcett ' 

2 2 3 6 OUT-OFPKINA CON USO DI 
- SPETTACOLO. Con U. Sminila 

2 3 3 6 TMCNEWS. Notiziario 
2 3 3 6 ATLETICA. Gran Prix laal 

2 3 0 CNN NEWS. Attualità -

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 IL MERCATORE 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL 
Soap opera con S. Mattila 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

1 6 3 0 ROTOCALCOROSA 

1 6 3 0 COMPAPNI DI SCUOLA. Tele-

lllm con Jaaon Cavaller 

1 6 3 0 IL MERCATORE 

1 7 3 0 SETTE IN ALUORiA. Cartoni 

1 9 3 0 DUE ONESTI FUORILEPPE. 
Telefilm -

2 0 3 0 LA BATTAOUA DELLA NERET-
VA. Film con Y. Brlnner, S. 8on-
darcluk • 

2 3 3 0 COLPO OROSSO 

1 3 3 0 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

16.30 VIVIANA. Telenovela 
18.16 LA MAESTRINA. Film di GBIan-

chi Con M. Penìa, M, Beaozzi 
18.0O VERONICA. Telenovela 
1 9 3 0 HE MAN. Cartoni animati 

9.00 CIMQUESTBLLEINRBOIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 

IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

13.00 DAVINIA. Sceneggiato 
1 4 3 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
1 4 3 0 POMOHOPM INSIEME 

2 0 3 0 CASAUHPO SUPBRPIU. Tele
film 

17.00 CIAORAOAZZI 

20.30 PICCOLE STELLE. Film di N. 
Franceacoantonio. Con A. Celi. 
Seguirà Ooaaler -Cinecittà, poi-
veredlsognl?» 

2 3 . 0 0 OLRAIT. Candid camera 
23.16 MISS ITAUA. Film 

18.00 DAVINIA. Sceneggiato 
1 9 3 0 TELEPIORHALE REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 TI AMERÒ FINO AD AMMAZ
ZARTI. Film con K. Kllne, T. Ull-
man 

2 2 3 0 AIR AMERICA. Film con Mei 
Gibson 

0 3 0 OLI ANNI SPEZZATI Film con 
Mei Gibson. Bill Kerr • -• ' 

2 0 3 0 VERNICE FRESCA. Varietà 
« 1 3 0 AVVENTURA 
2 2 3 0 SPORT E SPORT 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE TELE 
2 2 3 6 CINQUESTELLB IH REGIONE 

1.00 L'UOMO DEL SUD. Film di J.Re-
nolr. ConB. Field ; 
(replica da* * l a r i * 23) 

0.10 APOCALISSE DI UN TERRB-
FilmconS.CarnacIna 

1 3 0 COLPO GROSSO 

2.18 ILMERCATONE 

1 9 3 0 TELEOIORNALIREOIONAU 
19.30 DRAONET. Telelllm 
20.00 HENRY E HIP. Slt.Comody 
20.30 L'ETÀ DELLA VIOLENZA. Film 

dIL Gilbert. Con L Harwey 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.00 CHOPPER SQUAD. Telefilm 
24.00 DRAONET. Telelllm 

14.30 
16.00 
18.00 
1 6 3 0 
1 9 3 0 
19.30 
21.30 

HOT UNE 
OH THE AIR 
MCTROPOUS 
THECURB SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEPIORNALB 
OH THE AIR 

S9t' 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

22.00 BLUE NIGHT 2 2 3 0 TPANEWS. Notte 

RAOIONOTIZIE. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8 3 0 ; 9.30:11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 22.56. 
GR3: 6.45: 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. . 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56. 22.57; 9 Radio anch ' io '92: 
11.15 Tu lu i . I f ie l i , gl i a l t r i ; 12.06 
Ora sesto; 16 Musica, muica; 18.30 
Vent i d 'Europa; 20.30 t Ribal ta; 
23.09 La te lefonata. • 
RADIODUE. Onda ' verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
9.49 Tagl io di Terza; 10.30 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l 'arte; 15 
Memor ie ; 19.55 Ouesta o quel la : 
23.28 Notturno Ital iano 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43, 
11.43.7.30 P r ima pagina; 9.00 Con
cer to del matt ino; 10 Fine secolo; 
12.00 II c lub de l l 'Opera: 14.05 Dia
pason; 16 Pa lomar ; 17 Scatola so 
nora; 21.00 Radiotre sulto. •• 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50al le24. • ». 

12 .O0 LA BELLA DI ROMA 
Ragia di Luigi Comanclnl, con Silvana Pampanlnl, Al
bano Sordi, Paolo Sloppa. Italia (1955). 100 minuti. 
Nannlna, popolare romana, al div ide t ra tre uomini ; un 
pugi le, un bottegaio piuttosto maturo o un bul lono con 
la fama del rubacuor i . Il bottegai è II p r imo a farsi d a 
parte, Il dongiovanni resta vi t t ima del la madre, al pu
gi le non resta che sposarla. Dallo stesso sceneggia
tore di «Pane, amo 'e e fantasia» una commedia furba, 
a tratti debordante con una Pampanlnl un po' In dec l i - , 
no e un tr io d i pretendenti attore di pr lm'ord lne. i 
RAfTRE „ ,„ t, , » ' . . - « - I A , J > , . . „ r i k • 

1 4 . 3 0 L'IMPERATORE DICAPRÌ 
Ragia di Luigi Comancln l , con Totó, Yvonne Sanaon, 
MartaaMartini. Italia(1949).82minuti. .- • 
Ancora Comencim, qu i regista del terzo f i lm che TotO 
giro nel '49. Per raccontare d i come fu scambiato per 
un pr incipe Indiano da una bel la donna Incontrata a 

' Capri e divento poi II v i l leggiante più ammirato de l l ' I 
sola. Fino a salva ie II vero pr incipe da un attentato e 
ricevere da lui un tangibi le r icordo de l la sua r icono
scenza. TotO Insuperabi le, In ot t ima forma. . . ,-. 
RAIUNO. . . „ . „ „ - . . v . i _ v o s . r i > « w . , . - < •' ' ' 

2 0 . 3 0 LA BATTAGLIA DELLA NERETVA " 
Regia di Valjko Bula|lc, con Yul Brlnner, Sorga) Bon-
darcuk, Milana Drnvlc. Jugoslavia (1969). 134 minuti. 
Le truppe popolar i jugoslave comandate d a Ti to t en 
tano la traversata del la Neretva p e f e l u d e r e l 'assalto 
del la Wehrmacht tedesca. Con Ingegno tatt ico. Il fu tu
ro marescial lo r iesce a far guadare il f iume pr ima di 

• • cadere nel le mani de l nemico. Un kolossal confuso « 
. piuttosto dispersivo. •• • •> > ,^v . . . . , , 

ITALIA7 , , . . , . i. '-.'•. . - . - , . ; . 

20.30 VENDETTA TRASVERSALE" 
Ragia di John Irvlng, con Patrick Swayza. U a m Nea-
son, Adam Baldwln. Usa (1989). 110 minuti. 
Il fratel lo di un poi Izlotto d i Chicago, arr ivato da l monti 
del Kentucky, v iene ucciso da l mafiosi del la ci t tà. Det-

. to fatto: Il poliziotto cerca la giust iz ia, tenendo a bada 
un terzo fratel lo i r aggioro che vorrebbe vendicarsi da 
solo. Ma anche lui v iene assassinato. Al la f ine userà 
le a rmi del la montagna, tagl iole, frecce ed arch i , per 
arr ivare agl i assassini . - . 

" RAIDUE ,. , , „ I- . ; j .- ;'.'• „ . "/ ' " 

2 0 3 0 BRUCIATA DAL SOLE - • ' • 
Ragia di Richard C. Saraflan, con Farah Fawcett, 
Charles Qrodln. A rt Carney. Uaa (1979). 100 minuti. 
Una compagnia di assicurazioni , insospett i ta dal la 
morte accidentali) di un Industriale che la costr inge a 
sborsare cinque mil ioni d i do l lar i , Incarica l ' invest i
gatore Jake di Indagare. Cosi II detective si f inge In 
viaggio di nozze ad Acapulco e dà II v ia a l lo a w e n t u -

' TELEMONTECAFLO " ' ' i l " ' • <• 

2 0 3 0 ACAPULCO. PRIMA SPIAGGIA... A SINISTRA 
Regia di Sergio Martino, con Andrea Rancato. Gigi 
Sammarchl, Simona Marchlnl. Italia (1983). 88 minuti. 
Due giovanottoni di Bologna, senza lavoro, senza so l 
di ma anche sen.:a troppe preoccupazioni , aspettano 
l'estate per r imediare qualche decorosa avventura. 
La Riviera li aspetta, le bel le ragazze non mancano 
ma collezionano1 ! solo brutte f igure e serate in b ian
co. Praticamente uno sketch dietro l 'altro Ma al le vo l 
to la buona volontà non basta. 
ITALIA 1 „ . „ , . . . . - V - ' • » , • - - . • , - . . 

0 1 - 2 3 L'UOMO DEL SUD ' 
Regia di Jena Rnnolr, con Zachary Scott. Betty Field. 
Usa (1945). 68 minut i . 
Fi lm americano di Jean Renoir, stor ia a l tamente 
drammatica ambientata t ra i poveri bianchi del Sud 
degli Stati Unit i . Protagonista Sam che si t rasfer isce 
con la famigl ia in una fattoria abbandonata dove av
versi tà natural i e diff icoltà costanti mettono a dura 
prova la sua permanenza. Lo salva la sol idar ietà de
gli altri abitanti . Un affresco corale d i grande succes
so. . . - n . ,,' 
T E L E + 3 
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Adam Hann-Byrd e Jodie Poster nel film «Il mio piccolo gemo» 

Primefilm. Regia di Jodie Foster 

Sono un bimbo, 
non un genio 

MICHELE ANSELMI 

I l mio piccolo genio 
Regia Jodie Foster Sceneggia
tura Scott Frank. Interpreti Jo
die Foster Diannc Wiest 
Adam Hann-Byrd Usa, 1991 
Roma: Eden, Eurcine 
Milano: Mignon 

• 1 Perchè vanno in tanti a 
vedere It mio piccolo genio' È il 
carisma di Jodie Foster o la 
stona che racconta a funziona
re' Alle prese con la sua pnma 
regia, lex bambina prodigio 
(debuttò a tre anni facendo la 
pubblicità al Coppertone) fir
ma un film che menta atten
zione Il gcnictto del titolo è * 
Fred, figlio unico senza padre 
della camenera Dede Tate a 
un anno legge le marche dei 
piatti sui quali fa la pappa, a 
tre senvc poesie, suona il pia
noforte e fa di conto meglio di 
una calcolatncc, a sette ha 
un'ulcera devastante ma 6 
pronto per i corsi di fisica 
quantistica all'università Un 
po' come succedeva all'Era
smo il lentigginoso di quel vec
chio film con James Stewart e 
Brigitte Bardot, Fred «.i ntrova a 
essere «testato» ed esibito co
me un fenomeno per via delle 
sue strabilianti facoltà «Non e *• 
tanto quello che sa, ma quello 
che riesce a capire» sentenzia 
la dircUnco5tlftuOt«nit«;jwrt 
bambini prodigio m cerca di 
talenti per il suo corso «Odis
sea nella mente». E alla mam
ma, costretta a spaccarsi in 
quattro per sbarcare il lunano 
e preoccupata dell'infelicità 
crescente deL bambino non 
resta che affidare il suo «picco
lo genio» alle cure della don
na 

Parte spintosamente il film 
di Jodie Foster, con la voce 
narrante di Fred che mette a 

tuoco la «diversità» di quella 
condizione infantile Ossessio
nato dal buco nell'ozono, il 
bambino si nsveglia sognando 
di essere nei quadn di Van Go-
gh e desidera disperatamente 
un amico con cui giocare a 
palla In fondo e un disadatta
lo fragile, malaticcio, assorto 
perennemente nei suoi pen-
sien, Fred e troppo intelligente 
sia per i compagni di scuola 
che lo nf lutano sia per gli adul
ti che lo studiano avidamente 
\lla fine, per sottrarsi al gioco, 
andrà in tv e si fingerà tonto, 
anzi semplicemente normale, 
di fronte a tre milioni di spetta
tori 

Tema non propno nuovo, 
quello della solitudine del ge
nio bambino che il film affron
ta tuttavia con apprezzabile 
pudore, stemperando in un'a
cuta cognizione del dolore 
certe concessioni hollywoo
diane Nel doppio ruolo di re
gista e attrice (fa la mamma 
del ragazzino) Jodie Foster 
mostra di saper manovrare la 
delicata matena, senza cadere 
nelle trappole del genere ma
gari il ritratto della psicologa 
(Dianne Wiest) che scopre in 
>e una vocazione mammesca 
e un po' di maniera, cosi come 
il confronto-scontro con l'arro
gante genio dei numen che 
fìed^podcstoi'nnjFsono difetti 
veniali, di quelli che si perdo
nano volentien a un'opera pn
ma Conteso tra le due donne 
rivali, il piccolo Adam Hann-
Byrd (benissimo dopoialo da 
Simone Cnsan) incarna la sof
ferenza di Fred con la fre
schezza che solo i bambini 
sanno sfoderare al cinema co
si tenero e bruttino verrebbe 
voglia di abbracciarlo e di por
tarlo a giocare su un campo di 
pallone 

Meno romanticismo e più eros per il nuovo «look» del cantante 

Anche Julio si scopre sexy 
Julio Iglestas presenta l'album Anche senza di le, 
sessantasettesimo della sene melodie romantiche, 
traccie latine, qualche spunto più piccante nei testi 
Ironico nel minimizzare la sua fama di «sciupa fem
mine», il cantante cerca di recuperare il mercato ita
liano «Tornerò a cantare da voi quando sarò sicuro 
che ci saranno lOOmila persone ad ascoltarmi» In
tanto annuncia un duetto con Pavarotti 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO «Signora da cor
teggiare signora felicità ognu
no ti vuol scopare poi nessuno 
ce la fa » «Lia mi rinnova con 
la bocca con le mani poi si 
tocca perche fa provarmi tutto 
come reagirò » 

Julio Iglcsias pirata e signo
re di 48 anni suonati questa 
volta la butta sull erotico ban
do al sentimentalismo del pas
sato quando il nostro non an
dava «a un appuntamento sen
za un fiore» e non confondeva 
«il sesso con I amore» Per il 
suo nuovo album in italiano, 
Anche senza di te l'abbronzato 
cantante spagnolo si spinge un 
pò più in là cercando forse di 
rinnovare la sua immagine di 
romantico «latin-lover» per 
donne mature 

«11 fatto è che ci sono stau 
molti cambiamenti nella mia 
vita» spiega ai giornalisti «Og
gi canto in un altro modo e 
sento di essere maturato per 
questo faccio cose un pò di
verse Mi hanno scntto dei testi 
più provocanti del solito e va 
benissimo sono parole molto 
belle, prese dal lessico giovani
le, che il pubblico ha accolto 

con entusiasmo Poi e giusto 
cercare di aggiornarsi non po
trei cantare sempre le stesse 
cose» 

Naturalmente a qualche 
parolina un pò osò fa nscon-
tro il solito campionano musi
cale di Iglesias che per il suo 
nuovo album, pubblicato co
me sempre in vane lingue, ha 
rispolverato un vecchio pezzo 
di Leo Sayer (When I need 
yoii) un classico di Elvis Prc-
sley (Can / help falltng in /bue) 
e più movimentate tracce lati
ne come Signora felicità e Me 
ama mo Julio lo definisce il di
sco più forte della sua camera 
e un nuovo trampolino di lan
cio per riconquistare il merca
to italiano, da cui e assente da 
tre anni 

«In un certo senso mi sento 
quasi italiano, perché quando 
giro il mondo in tour la gente 
tende spesso ad identificarmi 
col vostro paese eppure ho 
deciso di aspettare ad esibirmi 
in Italia Voglio che a quei con
certi ci sia tantissima gente, 
qualcosa come centomila 
spettatori adesso so che non 
sarebbe possibile, ma ci nusci- * 

Julio Iglesias 
a 48 anni 
un pò meno 
romantico 
e più sexy ' 

rò sono ottimista Intanto farò 
un duetto con Pavarotti, forse 
un pezzo dalla Afona di Bee
thoven» informa il cantante 

Attivo da oltre vent'anni, 
con ben 67 dischi alle spalle e 
spettacoli in ogni parte del 
mondo Iglesias e fiero del pro
pno mestiere e del successo 
raggiunto «Se non potessi can
tare morirei 6 un mestiere dav
vero difficile emozionare la 
genie ma bellissimo Oggi cer
cano di farlo tutti però pochi 
ci nescono Per quanto mi n-
guardano sono contento di es
sere ancora qui dopo tanti an
ni La mia musica ha coinvolto 
più generazioni e probabil
mente continuerà a farlo», so-

* M 

stiene il cantante spagnolo II 
segreto di un successo cosi 
longevo' «Forse il segreto sta 
nel fatto che io sono molto cri
tico verso quello che faccio 
Ora poi mi sento più maturo e * 
disciplinato anche se i gioma- -> 
listi sembrano più interessati 
alla mia vita privata piuttosto 
che alla musica Cercano di fo
tografarmi ogni volta con una 
donna diversa e ci ricamano 
sopra ma non c'è mai nessu-1 
no che venga a vedere come 
lavoro duramente in studio di 
registra/ione» protesta Igle
sias 

Fascino latino eleganza in 
doppiopetto, sguardo langui
do e voce melodiosa, Iglesias 

ha 1 ina del playboy e una soli
da fima di «sciupa femmine» 
su CJI ama ironizzare «Oh si, 
la ma vita sessuale viene di
pinta come formidabile bellis
sima e incredibile invece sono 
una persona normale, la leg
genda è molto più forte della 
realtà Con letà, poi ci sono 
dei problemi col sesso quan
do vuole la testa non risponde 
il corpo e viceversa Ormai fac
cio l'amore solo un paio di vol
te ali anno e mai mentre lavo
ro», .enerva Iglesias E gli anni 
che avanzano' «Non mi preoc
cupano ì capelli bianchi o co
se d •! genere il mio terrore e 
quando verrà il giorno in cui 
non potrò più cantare» 

L'Efebo d'oro parla (e suona) in francese 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ELEONORA MARTELLI 

••AGRIGENTO «In Tutte le 
mattine del mondo la più 
grande emozione per me è sta
to leggere la sceneggiatura Per 
un attore il pnmo rapporto con 
un film è sempre la lettura del 
testo Ma in questo caso e sta
ta veramente un emozione 
profonda e speciale» Lo sguar
do acuto che scende su tutu da 
una statura fuon del comune, 
un sorriso sempre pronto e l'a
ria amabile Jean-Pierre Ma-
nelle protagonista di Tutte le 
mattine del mondo di Alain 
Comeau, film vincitore dell'E
febo d'Oro 6 arrivato ad Agn-
gento. dove sabato si è conclu
sa la 14" edizione del Premio 
intemazionale di Cinema e 
narrativa Parla del film, del la

voro condotto per tre mesi in 
un'atmosfera di grande colla
borazione ma soprattutto par
la del testo e della sua genesi 
Durante questi incontn, il tema 
si e imposto quasi naturalmen
te, e la nflcssione sui film in 
concorso tratti tutti da opere 
letterarie ha rispecchiato bene 
le intenzioni della manifesta
zione 

Sceneggiatura nodo strate
gico tra narrativa e cinema, tra 
romanzo e film Rapporto non 
sempre pacifico spesso con-
tradditono, ogni volta da rein
ventare A volte capita perfino 
che pnma venga l'opera filmi
ca, poi quella letterana «È il 
caso di Pascal Quignard 1 au

tore del romanzo del film di 
Comeau che ha quasi sicura
mente scntto pnma il soggetto 
cinematografico, poi I opera 
letterana - ha raccontato an
cora Manelle - E se non 6 stato 
propno cosi, perche non po
trei giurarlo, sicuramente le 
due cose sono andate almeno 
di pan passo» 

Del lavoro di trasposizione, 
sospeso tra fedeltà e tradimen
to del testo originano, ha par
lato più esplicitamente Andrea 
Frazzi, che assieme al fratello 
Antonio si è aggiudicato l'Efe
bo d Oro per la sezione televi
siva con Una stona spezzata 
tratto dal romanzo omonimo 
di Maria Vcntun «Noi abbiamo 
dovuto addinttura inventare un 
personaggio per rendere il film 

più fedele al testo», ha detto il 
regista toscano Un parados
so' Non tanto «Come si poteva 
rendere il monologo mtcnorc 
di Chiara, la protagonista che 
procede nell arco di un lungo 
penodo' Al cinema è possibile 
solo con un dialogo Ecoslab-
biamo escogitato l'amico al 
quale confidarsi» 

Un premio apposito alla mi
glior sceneggiatura di deriva
zione letteraria e stato conten
to all'ultimo film (ma sta già 
lavorando al progetto di una 
sua Giovanna a Arco) di Ja-
ques Rivette La bella scontrosa 
tratto da un racconto di Bai-
zac A ritirare il premio i due 
co-sceneggiaton, Pascal Bo-
nitzer e ChnsUne Laurent «Ri-
vette ha cambiato un pò il suo 

metodo di lavoro - hanno del-
' to - Non improvvisa più come 

una volta Ora ogni scena vie
ne scntta almeno uno o due 
giorni a volte addmttura una 
settimana pnma delle npresc» 

Innumerevoli gli altn ricono-
. scimcnti consegnati duramela 

cerimonia Una targa speciale 
* a Vittono Storaro; altro pnemic-

a Silvana Cinllo, curatrice del 
volume Zavaìtim (Ed Bompia
ni) mentre a Laura Betti un 
premio per il miglior libro sul 
cinema un volume su Pier 
Paolo Pasolini Infine, il premio 
«Pnmo volo» alla sua decima 
edizione, istituito per le pnme 
prove degli allievi delle scuole 
di cinema europee Quest'an
no è andato a Peter Flinth da-

>• nese, che ha vinto con Re
quiem , , 

Tre nomi nuovi per la Pressing 

Efella: «Ecco 
i miei gioielli» 
Due nuovissimi, uno un po' usato Nel senso che ha 
già avuto un paio di momenti di celebntà (vincitore 
del festival di Osti oc aro, bocciato a Sanremo nelle 
nuove promesse) e un bel disco alle spalle Si tratta 
di Samuele Bersani, IRiccardo Majorana e Bracco Dì 
Graci Ovvero dei tre pupilli di Lucio Dalla, su cui 
punta la casa discografica tutta bolognese, la «Pres- " 
sing» Ieri presentazione in musica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANDI 

Wm BOLOGNA. Li ha scoperti 
lui li sta aiutando lui li h > an
che sgndati e a lungo Sempre 
lui Lucio Dalla, I irrefrenabile 
Adesso e a Milano a registrare 
1 album «live» in cui compaio
no anche i due nuovi pupilli, , 
Samulele e Riccardo L'altro. 
Bracco, ha già un discc, un 
gran bel disco omonimo Poi, 
Dalla tornerà a Bologna per 
dare gli uluml ntocchi alle mu
siche dei salmi composti assie-
me ad un altro musicista emer
gente, Robert Sidoli, per il vi
deo realizzato da Rol>erto 
Quagliano (che ha anche gira
to il video della canzone di Di 
Graci, Datemi per favore) Nel 
frattempo sta andando benis
simo il vecchio e roversiano // 
motore del 2000 Insomma " 
Lucio Dalla 6 sempre Lucio 
Dalla Sempre sulla cresta del
l'onda e sempre alla ncerca di 
qualcosa di nuovo L'anno 
prossimo toccherà alla musica 
colta si 6 già messo d'accordo 
col maestro Gustav Kuhn per 
comporre una sinfonia len lui ' 
non e era ma il suo fant<isma 
- evocato da Manne!la Vene-
goni de La Slampa - era ben , 
presente per un'altra di quelle ' 
iniziative che lasceranno il se
gno Il maestro di cennonic, 
Gian Franco Baldazzi, ha pre
sentato i tre giovani Udenti 
scelti dalla casa discografica di 
cui e direttore artistico, la , 
«Pressing» Samuele Bersani, 
21 anni, di Cattolica Riccardo 
Maiorana, 24 anni, di Poma ," 
ma bolognese a quasi tutti gli 
effetti e Bracco Di Graci, 25 
anni di Gela ma bolognese ^ 
della Birra, il quartiere dell'ae-
reoporto - • 

È su di loro che punta Lucio 
Dalla, è da loro che pretende ~ 
un futuro Ma guai a chiamarli L 
«nipotini» di Lucio guai a par-" ' 
lame in termini «dalliani» Dal
la li ha scoperti, li sta aiutando, , 
li ammira. Tutto qui. E loro 
contraccambiano l'affetto Ma 
nvendicano autonomia artisti
ca 

Quello che è certo comun
que è che come al solito Lucio 
Dalla ha vinto la scommessa '• 
Bracco Di Graci ha già il suo di
sco e sta andando benino Tv e * 
radio locali lo danno con gran

de generosità Samuele Bersa-
m di cui ìen abbiamo ascolta
to due brani - // mostro che e 
piaciuto al Premio Tenco e 
Chicco e Spillo, emozionante 
avventura di due adolescenti 
costretti a rubare - avrà il suo * 
disco a settembre e sarà sicu
ramente una delle novità della 
nuova stagione Riccardo Ma- * 
lorana. voce incredibile, sta 
preparando l'album che de-
butterà nel 1993 I due branih 

che ha proposto ìen fanno pre-
su pporre u n altro successo —-

Pur essendo assente. Lucio 
Dalla ha voluto lasciare una te-
sUmonianza scntta «Bracco Di 
Grac, Samuele Bersan. e Rie- ' 
cardo Maiorana sono artisti 
molto diversi 1 uno dall'altro e 
rispondono alle attese di ra
gazze e di ragazzi che per stra
da ancora non li riconoscono )• 
Le loro canzoni testimoniano -
mondi diversi allegne diverse » 
e diverse malinconie Ma ad <-
accomunarli e è molto, moltis-1 
simo il fatto che sono giova
nissimi, che hanno un modo 
personale di mordere la vita e . 
che hanno avuto tutti lo stesso 
approccio casuale e traumati- • 
co col mondo del disco» Per 
concludere «Sono in giro per 
I Italia, in qualche studio a pre
parare il mio prossimo disco i 
Cerco ispirazioni, import, ex- ' 
port, confort da questo bel mo- -
menano che sUamo tutti viven
do » \ ^ * ••• t 

E ì tre cosa dicono di Lucio7 

Bracco Di Graci «Io facevo 
l'autista e ho rotto le scatole a 
Lucio per un sacco di tempo • 
Gli proponevo delle canzoni e 
lui diceva che facevano schifo 
Ho preso anche una scarpata 
in testa Poi 1 anno scorso il mi
racolo È grande, Lucio» Sa
muele Bersanr «Mi ha sempre 
evitato, poi gli ho'portato uha 
cassetta e lui mi ha chiesto di 
cantare // mostro davanti a 
10 000 persone a San Benedet
to del Tronto Mi ha detto che • 
si ò emozionato Non ho fatto : 

la gavetta che ha fatto Bracco 
Sono stato fortunato» Riccar
do Majorana «Lucio mi ha vo
luto come consta nella tour
nee di Cambio Più di cosi 
Adesso c'è il disco da fare E 
non mi ha mai tirato scarpe» 
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COGLIETE L'ATTIMO. E' il momento giusto. E' un'occa

sione irripetibile per chi acquista 

un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 

linea inconfondibile racchiude tut

ta la sportività, la leggendaria 

tenuta di strada e gli eccezionali 

contenuti di sicurezza attiva Alfa 

Romeo, uniti a un numero incredi

bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 

il piacere di guida a numero chiuso. 

# 

Attenzione però: l'offerta è 

limitata a pochissimi esem

plari per un'occasione ir

r i p e t i b i l e promossa da i 

Concessionari Alfa Romeo. 
L offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessioncie Alfa Romeo. 
Non è cumulabile con altre in corso. 
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Incontro extracalcistico con Paolo e la sua fidanzata venezuelana che gli pronostica un futuro da allenatore 

PAOLO MALDINI: al terzino piace il rock e lo shopping 
Una carriera fulminea e piena di grandi successi internazionali 
è sempre poco. Vacanze, musica, concerti rock e film preferiti 

• Eppure il tempo libero per un calciatore 
di uno dei più forti difensori del mondo. 

Ha cominciato a giocare a pallo
ne a nove anni, figlio d'arte del 
grande Cesare, entrando diretta
mente dalla porta principale, i 
ragazzi del Milan Ha tatto tutta 
la classica trafila da calciatore m 
crescita, la Primavera, la convo
cazione in prima squadra, qual
che amichevole, poi l'esordio in 
campionato, stagione 1984 - 85 
Tre anni con Licdholm, poi 
l'inizio dell'era Sacchi/Berlu
sconi. Uno scudetto net 1988. 3° 
ai campionati europei con la 
nazionale di Vicini, Coppa 
Campioni, Intercontinentali. 
Supcrcoppa Furopca come se 
piovesse 
b. Paolo Maldini, giovane difen
sore del Milan con alle spalle gu 
una esperienza ÓA veterano e 
una carriera ancora tutta da 
fare Ci riceve nella sua bella casa 
milanese in compagnia della 
fidanzata Adriana* una pepenna 
venezuelana, che conunuera ad 
intervenire come simpatica 
seconda voce per una intervista 
squisitamente non cui ci nuca. 
Allora Paolo, quando non vinci 
giocando a pallone* cosa fai? 
"Ascolto musica molto volentie
ri, mi piace molto il rock." 
Riesci anche ad andare a segui
re 1 concerti dei tuoi ardati pre
feriti? - * 
"Si, l'ultimo che ho visto è stato 
Bryan Adaim, molto bello Poi 
siamo andati a quelli di David 
Bowte. fclton John, Paul 
McCartncy Anche Princc. non 
ce lo siamo perso I" 
Preferisci non andare a spetta
coli dal vivo di arasti italiani? 
"No, anzi II concerto di 
Venduti, per esempio, mi è pia
ciuto molto " 

Vai volentieri in mezxo alla 
folla? Non hai problemi, tu 
molto conosciuto, a mescolarti 
In mezzo a ragazzi che sono 
anche fc-ol tifosi» o a gente che 

potrebbe infastidirti? 
"No, non mi preoccupo molto 
di questo, anche perche arrivia
mo sempre all'ultimo momento 
Non e un atteggiamento snob, e 
che siamo perennemente in 
ritardo Poi ci capila molto spes
so di uscire un attimo prima, per 
evitare gl> ingorghi " 
Vi muovete da soli, tu e la tua 
fidanzata, o queste sono occa
sioni per stare in compagnia? 
"No, no, preferiamo andare in 
compagnia, a volte trascino i 
miei compagni di squadra, più 
spesso mi capita di muovermi 
con arma due-jockey' " 
Raccontami degli amici DJ* 
"Ho un carissimo amico che la 
questo mestiere, in discoteca, 
qui a Milano Si chiama Ringo 
Poi conosco bene Jovannotti. 
Lorenzo Cherubini, un amico " 
E con amici cosi non ti è mai 
venuto in mente di fare qualco
sa con le radio locali, come il 
tuo amico Zenga? 
"No, sono abbastanza pigro, 
poi non ho molta voglia di par
lare di calcio, gioco già troppo 
per parlarne anche durante la 
settimana." 

Altri hobby •crani, attività pre
ferite, abitudini rilassanti? 
"Mi piace giocare con il com
puter Sologiochim però, nien
te di impegnativo Anche per
che mi capila di usare il mio 
Amiga in ritiro con gli altri 
compagni E* strano a dirsi, ma 
preferiamo sopratutto i giochi 
sportivi, il tennis, il calcio Non 
vanno molto tra i calciatori 
mostri, fantaxy, war games * 
A casa invece il computer lo 
tieni spento? 
"No, non gioco mai anche se 
la mia fidanzata dice che sto 
attaccato al computer le nolo 
perche le da fastidio che giochi 
e non guardi lei'* 
E in ritiro, cosa altro fate? Si 

parla di mitiche e interminabili 
partite a scopa. 
"No, io non gioco a carte, quelle 
sono abitudini dei tempi di mio 
padre Adesso, per esempio gli 
olandesi giocano a back gammon, 
ma io non partecipo, poi non so 
nemmeno le regole Giochiamo 
tanto a biliardo, quello si " 
Tu giochi? 
"Si, io ho imparato li Giochiamo 
tutti i classici ali italiana, ma 
anche il pool all'americana, a 
quindici biglie " 
Giocate in singolo, a coppie? 
"Dipende Chi ha voglia gioca. Io 
in generale, se HI gioca a coppie, 
cerco di abbinarmi con Doiiadoni 
E' il più bravo, li batte tutu 
Conviene non metterselo contro!" 
Al cinema vai spesso? 
"No, non molto Di solito i film 
li vedo in cassetta Anche quelli 
nuovi Sai il nostro presidente 
non ha difficolta a farceli 
avere HA le televisioni, i cine
ma, in ritiro abbiamo la televi
sione A circuito chiuso con 
tutte le pellicole più recenti " 
Chi è il tuo attore preferito? 
"Senza dubbio Robert De Niro 
Ed uno dei film pai belli che 
ho visto negli ultimi tempi e II 
Principe delle Maree " 
E dove va in vacanza un calcia
tore che per tutto Tanno ha le 
ore contate e gli impegni che si 
accavallano? 
"D estate* siamo fortunati per
che abbiamo un mesetto, dai 
ve n tot lo ai trenta giorni, quin
di riusciamo a lare dei bei viag
g i l i " 
Dove andate di solito, siete per 
i grandi viaggi? 
"Guarda, in Italia non stiamo 
mai Pensa che* negli ultimi due 
anni abbiamo girato quasi 
mi/yo inondo Stavamo cinque 
giorni in un posto, poi saltava 
ino su un acteu e ci uovavamo 
in un alno Molto bello, inolio 

divertente Poi la mia fidanzata e 
bravissima ad organizzare queste 
cose Ix>s Angeles, Miami, Isole 
Vcigini, San Martin Bahamas, 
Giamaica. Fantastico'" 
Tutto questo in un solo mese? 
"No, era diviso in due vacanze, 
un anno dopo l'altro La cosa 
comune ai due viaggi era la 
tappa a New York " 
La cattedrale dello shopping, 
dove immagino sarai stato tra
scinato dalla tua ragazza in giro 
per negozi. 
" No, trascinato e esageralo In 
fondo mi piace Poi New York e 
un posto meraviglioso per com
pi art qualsiasi cosa Tutto è più 
buffo, divertente, scintillante 
Trovi oggetti, cose che qui non 
trovi, o non puoi trovare ancora 
per un pò Giacche, stivali, le len
zuola che in ILilia non esistono, 
perche noi abbiamo un letto enor
me da due piazze e mezzo, e si fa 
sempre fatica a trovare federe e 
lenzuola di queste dimensioni 
Insomma, mi piace e mi diverto 
perfino io, che sono un bel pò 

pigro, i fAr compere in una ci tu 
cosi" 
Ma tu pensi, una volta finita la 
tua carriera, che per ri momen
to si prcannuncia ancora piena 
di soddisfazioni che verranno, 
di continuare a frequentare 
questo ambiente? 
"In venta e* pochissimo che ti 
penso Pero in questo momen
to non credo che rimarrò 
nell'ambito calcistico Almeno, 
non so, non penso di avere la 
voglia, ne le capacita per fare 
1 allenatore " 
Nonostante tu stia ripercorren
do a gran velocità la camera di 
tuo padre, che adesso appunto 
è allenatore di successo della 
Under 21? 
E qui interrompe ancora la 
fidanzata, che ridendo legge il 
suo futuro e quello di Paolo 
"Lui farà l'allenatore del h 

Venezuela, scrivilo questo non 
lo sa nemmeno lui " Auguri, 
Paolo Se come allenatore 
otterrai gli stessi successi del 
calciatore* Maldim, sci a posto 

LA BELLEZZA OGGI: NEW DIMENSION 
Tanti personaggi diversi mondi, ma qualcosa in comune tutu 
fanno una vita dinamica, iperattiva. hanno tanti interessi e tanta 
voglia di vivere Per loio il tempo e* daweio prezioso cosi come 
l'csseit belli, I essere sempre a posto 
La speciale formula di New Dimcusion Shampoo & Balsamo agi
ste sui capelli con una duplice A/ionc assicurando con un solo 
semplice gesto, lutto il volume, la luminosità e la moibidc/za di 
uno shampoo di qualità sup» norc r di un balsamo ricco di 
sostanze* attive 
I* sui tre formule specifiche sono state studiale per dare una 
risposta ad ogni necessita la rormula Protettiva arricchita con 
complesso multi vitaminico e filtro solare protegge i tuoi capelli 
dagli agenti esterni quali sole tento smog la rormula Nutritivi, 
grazie alte proteine idrolizzate nutre a fondo i capelli e restituì 
sce loro vitalità e morbidezza la Formula Cape 111 Trattati, contie
ne vitamina II per restituire energia e vitalità ai capelli indebo
liti dai trattamenti 
E' per questo cht con New Dunension Shampoo & Balsamo 
dalla prima volta i tuoi capelli saranno più morbidi e splendei! 
ti.piuwiali più belli L soprattutto il tempo che re su i pei tei 

Più belli, più in fretta. 



Y10 
mesi interessi zero 
sul prezzo di listino 

LANCIA 

l'Unità - Martedì 9 giugno 1992 ; 

La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 . 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Il voto nel Lazio 
Nella XIII circoscrizione 
36% di astensionismo 
Soddisfatta la De al 28,2% 

vince la Quercia 

Sul litorale romano 
Scudocrociato indenne 
nel ciclone tangenti 

Nel Viterbese 
il malcostume politico 
fa crollare il Psi 5 

ASperlonga; 
i «dissidenti» de 
fanno il pieno ' 

Le operazioni di voto a Rocca di Papa, 
uno del comuni dei Castelli in cui 
si doveva rinnovare il consiglio comunale 

A PAGINA 2 6 

Le denunce 
alla Forestale 

Serpenti 
pantere e linci 
nei giardini 
della 
Capitale 
• • Diciassette serpenti, 
sette linci, due pantere, e 
un ocelot È l'elenco degli • 
animali selvatici finora 
denunciati - l'obbligo im
posto dalla legge che pre
vede la dichiarazione de- ; 
gli esemplari di mammife-

, ri e rettili. E alla prelettura ' 
dicono che 11 numero è 

, destinato «• a r. crescere. '. 
•Continuiamo a ricevere 

~ decine e decine di telefo
nate - ha spiegato un fun
zionario - Alle persone 

'. che volevano denunciare : 

qualcosa, abbiamo consi
gliato di fare una dichiara
zione scritta tramite rac
comandata, dal momento 
che fa fede il timbro po
stale». Una buona parte ' 
del parco-fauna 'registra
ta» vive al giardino zoolo
gico. Un addetto allo zoo 

•~ ha depositato nella sede 
di via IV novembre la det-

'•• tagliata documentazione 

L'emittente 
chiede aiuto 

Chiude 
Radio Città 
Aperta 
«Servono 50 
milioni» 
• • Da ieri Radio Citta 
Aperta è chiusa. Cioè 
manda in onda solo un 

' appello alla sottoscrizio-
' ne. E spiega che i proble
mi economici nascono 
dagli enormi ritardi dei 

, contributi di vario tipo a 
cui ha diritto, oltre che 

' dal grosso calo di sotto
scrizioni. >•,-,:•.-;. -,< 

Ieri, comunque, ci so-
. no state tante telefonate 
e visite con assegni alla 

" mano. - ...-.' 
1 contributi che non ar

rivano sono quello della 
legge sull'editoria e quelli 
con cui il Comune e la 

':, Provincia dovrebbero pa-
• gare le trasmissioni in di-
• retta dei rispettivi consi
gli. •-•• 

Nei progetti futuri, c'è 
la proposta agli ascolta-

, ton di entare a far parte di 
un'associazione Intanto, 
però servono «50 milioni 
subito per napnre» . 

Consiglio comunale ad oltranza, la votazione solo a tarda notte e dopo lunghe polemiche 
Le domande di costruzione già presentate restano valide. No di Pds, Verdi e Rifondazione 

Aree industriali, ma a metà 
Approvate le nuove regole 
Scontro fino a notte fonda sulle norme per l'edifica
zione nelle aree industriali. Poi, in consiglio comu
nale, la delibera è stata approvata con il voto con
trario di Pds, Verdi, Rifondazione comunista e Msi. ; 
Le opposizioni di sinistra chiedevano che le norme 
per impedire speculazioni fossero applicate anche 
alle domande in itinere. Oggi il consiglio sulle azien
de municipalizzate e domani Carraro si dimette. : 

CARLO FIORINI 

• f i Appesa ad un filo fino a ' 
notte fonda. La delibera sulle 
aree industriali, ultimo atto ' 
della giunta Carraro prima del- ; 
le dimissioni di domani del 
sindaco, alla fine è stala ap
provata: 41 voti a favore, 17 
contrari, un astenuto. Contro • 
le nuove norme hanno votato 
le opposizioni dlslnlstra. Pds, 
Verdi, Rifondazione comuni
sta e il movimento sociale, che 
si sono visti respingere tutti i lo
ro emendamenti Lo scontro 
non 0 stato sulle nuove regole 
che, dopo anni di vuoto, indi

cano criteri rigidi per le edifica
zioni sulle aree industriali, 
mettendole al riparo da quelle 
speculazioni e quei cambi di 
destinazione d'uso che hanno 
permesso di far sorgere uffici e 
centri commerciali al posto 
delle fabbriche. Il muro contro 

: muro si è giocato invece sulle 
norme transitorie, e cioè quel
le che riguardano le richieste 
ediii7ie già presentate e in iti
nere La linea che ha vinto ò . 
quella dell'assessore all'urba
nistica, il de Antonio Cerace, 
che lascia fuon dalle regole di 

•salvaguardia» 29 concessioni, 
per un totale di 30 ettari. Se- / 
condo il Pds queste concessio- ' 
ni avrebbero dovuto essere su- i 
bordinole alla presentazione '•• 
di un piano produttivo e un at- ; 
to d'obbligo a non variare la ••, 
destinazione d'uso degli edifi- •„' 
ci. «Se approvassimo questa -
regola che propone il Pds - ha .'' 
detto Gerace all'inizio della se- * 
duta fiume-. Verremmo meno ;'' 
a quanto stabilitola! tavolo,', 
triangolare (Comune, sinda- > 
cali, imprenditori e costruttori, " 
n.d.r.)». In realtà sulla propo
sta di norme transitorie più ri- : 
gide anche gli industriali sa
rebbero stati d'accordo, invece . 

: l'Acer, l'associazione dei co
struttori romani, era contraria. 
Ad ettendere l'esito del voto ie
ri in aula, in prima fila, c'erano ' 
i sindacati, con Claudio Minelli 
e Pierluigi Albini della Cgil, '-
Giorgio Manieri per la Uil e . 
Franco Rosati per la Cgil. , ; 

La maggioranza ha respinto 
anche un ordine del giorno 

presentato dal Pds, dai Verdi, 
dagli indipendenti dì sinistra e -
da Rifondazione comunista 
che impegnava il sindaco e la 
giunta ad approvare una deli-
bera per l'esproprio delle aree : 

; dei «poli scientifici e tecnologi- , 
, ci» che, secondo le opposizio
ni di sinistra avrebbe permesso 
di proteggerle dalle specula
zioni. . •-./.-. (-.-.••••• 

La nuova nonnativa comun
que, perii futuro, dovrebbe-im- : 

' pedine l'edificazione di uffici e 
centri . commerciali • contrab
bandati come stabilimenti in- ; 
dustriali. E cioè, per esempliti- : 
care, dovrebbe evitare specu- • 
lazioni come quella avvenuta 
alla Romanazzi, sulla Tiburti-
na, dove la fabbrica è stata 
smantellata costruendo palaz-
zine per uffici. La novità mag-

, giore delle nuove regole ri- , 
. guarda gli indici di edificatili- ; 
;' ta. Mentre prima non c'erano 
. norme certe ora viene stabilito 
un cntcrio con il quale si stabi
lisce che per ogni metro qua

drato di superficie interessata 
al progetto si potrà edificare 

. un massimo di 0,9 metri qua
drati. Inoltre dovrà essere certi
ficata, contestualmente al prò- • 
getto, l'utilizzazione industria
le dell'opera. Un'apposita deli
bera stabilisce anche l'istitu
zione di una commissione di S 
vigilanza che dovrà •pedinare» 
le concessioni edilizie nelle < 
aree industriali. -.*..,. v ; . , 1 

Quella di ieri non è l'ultima .• 
fatica peri consiglieri comuna- : 
li. Oggi pomeriggio infatti l'as- <• 
semblea capitolina tornerà a • 
riunirsi per discutere, su prò-,; 
posta del Pds, dell'assetto delle 
aziende municipalizzate. I pi- ; 
diessini infatti, con un atto uni- : 
laterale, hanno ritirato dai con- ; 
sigli di amministrazione i prò-'•• 

: pri rappresentanti. La Quercia i 
chiede l'azzeramento degli or
ganismi e la discussione di 
nuove regole. Domani invece il ' 
sindaco formalizzerà le sue di- : 
missioni e la parola sulla crisi, .' 
che si annuncia lunga e diffici- ' 
le, passerà ai partiti. • < •• ,'. 

L'opposizione propone De Lucia come nuovo presidente «di svolta» 

Regione, dimissioni in aula 
Il Pds: «Gigli non può rimanere» 

; Il Pds chiede «un governo di svolta e uomini nuovi» 
' alla Pisana. Il partito della Quercia è riuscito ad otte-
j nere che la giunta del de Gigli presenti le sue dimis
sioni in consiglio regionale, fissato per giovedì pros
simo. 11 capogruppo del Pds Danilo Collepardi ieri 
ha anche avanzato la candidatura dell'urbanista 
Vezio De Lucia alla guida di una giunta di program
ma. Oggi vertice del pentapartito. 

IBI Giovedì prossimo la crisi 
alla Regione sarà discussa dal
l'assemblea della Pisana. Ieri il 
Pds, nel corso della riunione 
dei capigruppo, è riuscito ad 
ottenere che il presidente della 

• giunta Rodolfo Gigli si presenti ' 
, dimissionario in aula. «Per noi 

era inaccettabile la procedura 
stabilita da Gigli di condurre la 
crisi al di fuori dell'aula - ha 
detto Danilo Collepardi, capo
gruppo del Pds -. È possibile 
invece dare una soluzione ra
pida alla crisi, con un pro
gramma, dei metodi e degli 

uomini che rappresentino una 
svolta». Ciò che propone la 
Quercia è una giunta che privi
legi i programmi «con persona
lità non coinvolte nella prece
dente gestione, nella quale la 
Regione più che per le sue 
scelte politiche ha destato l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca per vicende di cronaca nera 
e giudiziarie», ha detto Colle-
pardi. Il Pds. in pratica, mette 
un veto sul de Gigli e anzi can
dida alla guida di una -giunta 
di svolta» l'urbanista Vezio De 
Lucia, consigliere regionale pi-
diessino. «Punti prioritari del ; 
programma che proponiamo 
- ha detto il consigliere Uonel-
lo Cosentino -. sono un'autori-
forma dei poteri regionali che 
rafforzi l'opera di governo del
la giunta e gli strumenti di con
trollo del consiglio». 11 vicepre

sidente dell'assemble regiona-
. le, il pidiesslno Angiolo Marro

ni, ha affermato che «nella fase 
nuova che si apre la presiden-

, za del consiglio e delle com-
. missioni non dovranno più es-
. sere espressione della maggio

ranza», proprio per rafforezare 
. il potere di controllo del consl-
. gliO. ;•• -,•'•• ••: — •••:•;...••.:•-«;.•.:. 

. Se i pidiessini paventano 
tempi lunghi nella soluzione 
della crisi «al di là delle parole 
di Gigli», i cinque partiti della 
giunta dimissionaria procedo
no, almeno all'apparenza, sul
la loro strada di risolvere rapi
damente, con un , semplice 
rimpasto la crisi. Stasera si ter
rà un vertice del pentapartito 
per mettere a punto l'organi
gramma e il programma della 
nuova giunta «&a£.« 

Comincia stasera la stagione estiva 
"Cresc i : buco di 10 miliardi 

:ra in rosso 
Caracalla 

al via cori debiti 
Una veduta delle Terme di Caracalla 

Termini, tunnel chiuso 
Traffico in tilt 
• 1 È rimasto chiuso per cir
ca tre ore al traffico, per l'altis
sima concentrazione di mo- , 
nossido di carbonio nell'aria, il 
sottopassaggio Cappellini che 
attraversa la stazione Termini, " 
unendo via Marsala a via Gio-
litti. La chiusura è stata effet
tuata alle 12,lOdai vigili urbani 
della prima circoscrizione che 
avevano ricevuto un fono
gramma dai vigili del fuoco di 
via Genova, intervenuti su se
gnalazione di un automobili- * 
sta. Decine di auto, e insieme 
ad esse diversi bus, sono rima
ste bloccate nella galleria, ben ; 

presto impregnatasi dei gas di 
stanco, I vigili del fuoco, con i 
loro strumenti di rilevazione, 

hanno riscontrato nell'aria 180 
particelle di monossido di car- '• 
bonio per milione, conpunte 
fino a 340, mentre il valore di 
guardia è invece di SO particel- \ 
le per milione. Al traffico im- •;. 
pazzito si è aggiunta, dunque, . 
un'aria irrespirabile. Del fatto è cj 
stata avvertita anche la Usi •"; 
Rml che ha inviato sul posto ; 
funzionari del servizio di igiene • 
pubblica. Nel frattempo, all'a
ria irrespirabile si aggiungeva il 
crescente nervosismo degli au- -, 
tomobilisti imbottigliati in un *-
inestricabile ingorgo. Sciolto, a ' 
fatica, dai vigili urbani solo in
tomo alle 15, quando il sotto
passaggio è stato riaperto visto -

, che la situazione nella gallena 
" era tornata alla normalità. Una 

«normalità», invero, assai pre
caria. La ragione è molto sem
plice: la causa dell'alta con
centrazione del monossido di 
carbonio nella galleria, hanno ; 
rilevato i vigili, non è dovuta a : 
fatti accidentali ma ai lavori in 

; corso sulla strada da parte del-
l'Itatgas, a causa dei quali le 
automobili sono costrette a 
percorrere una sola delle due : 

• corsie, con conseguente ral
lentamento del traffico. Ragion ; 

.. per cui la Usi di zona ha chie
sto ai competenti uffici comu
nali la chiusura della galleria 
fino al completamento dei la
vori dell'Italgas. • . -. OA.C. 

Linee autobus 
potenziate 
per il «Gala 
di atletica» 

Oggi allo stadio Olimpico è in programma il «Golden ga
la» di atletica leggera. Per l'occasione l'Atac intende po
tenziare i collegamenti da e per lo stadio. Lo rende noto ' 
l'azienda di trasporto in un comunicato: dalle 18 alle 24, : 
per facilitare l'afflusso ed il deflusso degli spettatori, sulle • 
lince 32, 90,225,280, 391, 446 e 910 saranno aggiunte in ' 
servizio altre 47 vetture. 

Revocato 
il ticket 
sul trasporto 
scolastico 

Il consiglio comunale, do
po la pressante iniziativa ' 
del Pds, dei Verdi e di Ri- ; 
fondazione comuinista, ha 
approvato la delibera di re
voca sul ticket del traspor-

' „ , _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to scolastico. «Finalmente 
viene data una risposta po

sitiva alle attese di migliaia di famiglie delle periferie più ' 
disagiate», hanno dichiarato Maria Coccia (Pds), Sandro 
Del Fattore (Rifondanone comunista) eLuigiNien (Ver-
di). 

Danze e mostre 
per i venti anni 
dell'elementare 
di Grottarossa ' ; 

Forse la pioggia ha aiutato 
a spegnere le candeline 
della maxitorta, ma non ha 
certo guastato una festa 
tanto attesa. Un sacco di 
auguri , per «Grottarossa»! 

t m ^ m m m . „ _ „ _ La scuola elementare sta- ; 
tale a tempo pieno sulla \ 

via Flaminia ha celebrato i suoi vent'anni di operosità e ..' 
allegria, di intraprendenza e vivacità. La tradizionale fiera ' 
dell'estate ha preso cosi, domenica, un sapore speciale '• 
per i protagonisti e gli ospiti di un istituto-pilota nella spe- :' 
rimentazione didattica: un bilancio positivo, una bella < 
promessa per l'aweniie. Nella scenografia, tra banchetti ?. 
pieni di delizie, di spicco la mostra sulla Puglia frutto di 
una settimana di cam]>o-scuola. Dai palcoscenico si so- :" 
no alternate recite e d.inze popolari, esibizioni di ludo e : 
con di canzoni ì cui testi ( «ambiente non t'arrabbiare», 
•e allora uffa») sono stati inventati dai bambini Alla pros
sima - , 

Gli artigiani 
manifestano 
domani 
alla Pisana 

L'appuntamento e per do
mani mattana davanti alla 
sede del consiglio regiona
le per protestare «contro i 
ritardi burocratici e l'insen-
sibilità politica dimostrata 

— dalle autonta regionali nei ' 
confronti • del •• problema ; 

dell'artigianato». A indire l'iniziativa è la Contenzione 
nazionale deU'artigiaaito (Cna). «La Regione Lazio • af- ; 
ferma Claudio Donati, segretario regionale della Cna- si 
contraddistingue per un progressivo e allarmante atteg- : 
giamento di disinteresic rispetto alle problematiche del- : 
le lOOmila imprese artigianali del Lazio e dei suoi oltre ' 
300mila addetti». «A due anni di distanza dall'insedia-, 
mento delle commissioni provinciali per l'artigianato -
denuncia Donati - le autorità della Pisana non hanno an
cora provveduto a nominare la commissione regionale i 
per l'artigianato». Per questa ragione i dirigenti della Cna -
hanno inoltrato alla magistratura una denuncia contro il 
presidente della giunta regionale Rodolfo Gigli per omis
sione di atti d'ufficio. , , , -, . , '•" 

In autunno 
la conferenza 
organizzativa 
del Pds romano 

Una conferenza di orga
nizzazione da tenersi - in 
autunno per dare nuove • 
strutture al Pds romano è * 
stata proposta ieri da Cario 
Leoni, il segretario della fé- ; 

" • • " derazione del partito. Leo- -, 
ni ho motivato lo sua prò- '•' 

posta con l'esigenza eli dare al «nuovo partito» strutture $ 
diverse da quelle tradizionali, dalle sezioni alla federa- -C 
zione, dopo i fatti di Milano e il discorso di Occhetto alla * 
Bolognina, anche per far si «che gli iscritti decidano nel i 

. loro partito». , - . - . . . ,.•;•:•..•..••..•• .-. ,. .rrj^-'-/^'--;:,"^'^.,',;-1-" 

Delitto 
Bastianello 
resta in carcere 
cliente assassinio 

E stato confermato l'arre- ": 
sto di Silvio De Giorgis. ac- : 
cusato di aver ucciso Olga •' 
Bastianello, la prostituta • 
trovata strangolata lunedi : 
scorso nel suo villino di via ; 

• '-"-' :' ' '' Capena. De Giorgis, era ; 
,,.--. stato fermato sabato scor-; 

so dai carabinieri nella sua abitazione. Causa dell'ornici- ' 
dio sarebbero stati molivi di interesse: un debito di diversi ;-
milioni contratto dall'uomo per «prestazioni» non pagate. >• 
A Silvio Der Giorgis gli investigatori sono risaliti grazie al-
l'agenda della donna assassinata dove venivano regi
strati giorno per giorno gli appuntamenti e i nomi dei 
clienti. ' - < 

Rieti 
In agitazione 
i lavoratori 
dell'Alpi 

Chiedono un incontro con 
il ministro del lavoro Man- * 
ni 145 operai licenziati nei 
giorni scorsi dall'Alpi, la 
ditta che gestisce la raccol- ' 
ta dei rifiuti solidi urbani in i 

^mmmmmm_^mmmmmmmmm^mm vari comuni della provin- ? 
eia di Rieti. I licenziamenti ì 

sono stati causati dalla riduzione di lavori che l'Alpi ha g 
avuto dall'inizio dell'anno «Se le cose non cambìeranno i 
- dichiarano i lavoratori - faremo lo sciopero della fame». ' 

MARISTELLA IERVASI 

Sono 
passatl413 
giorni da 
quando il 
condgllo 
comunale 
ha decito di 
attivare una ' 
linea verde 
antitangente 
sdì aprire • 
•portelli per 
l'accesso - - } 
del cittadini -
agli atti del 
Comune. 
La linea . 
antl-tangerrte 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Caro Pds, 
ma a chi giova 
flagellarsi? 

FULVIO V I N T O * 

• • Per la pnma volta, dopo 21 anni di militanza, ho 
avvertito l'esigenza di scrìvere una lettera aperta al mio 
partito. Confesso che in quesiti decisione pesa più il 
sentimento che la ragione. 

Ti scrivo, caro Pds, per dirti che non se ne può più! 
Esiste un tempo per la discussione e, se necessario, an
che per la divisione. Ed esiste un tempo per il lavoro, 
per fare le cose che ci dicono, per corrispondere ai bi
sogni e alle domande della genti;. Non se ne può più di 
un partito avvolto in se stesso, che costruisce quotidia
namente nuove trincee nelle quali rinchiudersi e lace
rarsi, affetto da una sindrome sempre più devastante di 
cannibalismo. Non se ne può più di gruppi dirigenti na
zionali, nei quali ognuno recita a soggetto, e nei quali 
dominano il protagonismo e il personalismo. Non se 
ne può più di illuminate e aristocratiche teste d'uovo 
che dall'alto dei loro salotti buoni pretendono di porta
re per mano lavoratori e cittadini verso il sol dell'avve
nire. Non se ne può più di una vocazione sempre più 
diffusa al nichilismo, che rischia di distruggere le mi
gliori speranze ed energie, di portare alla dissoluzione 
le grandi potenzialità che accompagnarono la nascita 
del Pds. . < . . - , >-

La questione morale, caro Pds. non può essere mini
mizzata: la tenta che si è aperta è profonda. Guai però 
ad assumerla in termini di autodifesa soggettiva, di me
ra testimonianza più o meno moralistica. Che follia è 
dunque omologare quanto avvenuto in alcuni pezzi del 
partito all'insieme del partito e della-nostra storia! Che 
follia la pratica della insinuazione e del sospetto nel 
confronti di strutture di partito e singoli compagni, pro
tagonisti invece di straordinarie battaglie politiche e di 
pulizia! Che follia rinunciare a spendere politicamente 
il fatto, a mio parere indiscutibile, che il nostro è stato 
ed è un patrimonio fondamentalmente sano e sempre 
messo a disposizione degli interessi collettivi del paese! 

Se vogliamo affrontare seriamente le difficilissime 
prove che abbiamo di fronte evitiamo allora gli psico
drammi collettivi, gli impulsi masochistici, le demago
gie declamatorie, la tentazione a ripiegare sul «si salvi 
chi può». **-,-„• . ' - » ~ 

Questione morale, politica e sociale non sono scin
dibili. Torniamo a fare politica, a stare nella società. Pri
ma delle elezioni di aprile abbiamo firmato una cam
biale con il paese e con i milioni di cittadini che ci han
no votato. Riprendiamo il programma e poniamoci la 
questione politica ed etica di attivare le necessarie bat
taglie, per la sua realizzazione. E in atto il tentativo di 
far pagare «lacrime e sangue» ai soli lavoratori e pensio
nati. Vi è il rischio di una svolta a destra in campo eco
nomico e sociale. Qui dovrebbe innanzitutto materia
lizzarsi il nuovo Pds, qui dovrebbe essere visibile «la 
svolta nella svolta». 

Insomma, si vuole o no caratterizzarsi come partito 
dei lavori, dei lavoratori, delle forze produttive più sa
ne? Si vuole o no organizzare e mobilitare U partito sul
la base delle aspettative del paese reale? Si vuole o no 
essere veramente un partito di programma? Si vuole o 
no costruire un soggetto politico di sinistra che, dopo le 
Indispensabili riforme istituzionali, possa finalmente 
candidarsi e governare il paese? 
• In secondo luogo vogliamo precisare cosa concreta-

'inente significa costruire un nuovo rapporto tra partito, 
ipolitica e società civile? lo mi limito a due possibili 
esemplificazioni tra loro collegate: primo, superare la 
sempre più asfittica organizzazione correntizia che ap
parteneva al vecchio Pei più che al patrimonio genetico 
del Pds; secondo, rifondare il partito non solo sulla ba
se del pluralismo politico (destra-centro-sinistra) ma 
anche e soprattutto delle diverse esperienze, prove
nienze, culture (in altre parole valorizzare tutte quelle 
risorse ed energie che sono rimaste inesorabilmente 
schiacciate nel lungo itinerario congressuale). • 

Si parla di congresso straordinario. Per carità no, un 
altro congresso no! Di tutto abbiamo bisogno meno 
che di Ingessare il partito in un ennesimo tormentone 
congressuale..- • -*• r?. > -
. II vero problema non sta nel ridefinire in ambiziosi 
documenti il profilo e la linea del partito, ma nel rende
re reale e visibile il cambiamento finora annunciato ma 
scarsamente praticato. > • f - ', 

Se invece il problema è, come io credo, quello di rin
novare il gruppo dirigente nazionale, allora lo si faccia 
ma alla luce del sole. Anche qui voglio indicare due 
possibili esemplificazioni: 1) è indifferibile l'esigenza 
di passare da un partito fortemente centralizzato ad 
uno su base federativa regionale: 2) abbiamo bisogno 
di una leadership nazionale di grande autorevolezza e 
coesione, una leadership fatta anche (ma non solo) di 
liberi pensatori (o «grilli parlanti») ma anche di dirigen
ti forti di una reale rappresentanza politica e sociale. • 

- • - - 'segretario della CgilLazio 

lettere* 
interventi 

Le «coperture» dell'Olimpico 
•uj La ristrutturazione «pesante» e 
la copertura dello stadio non erano 
nei programmi del Coni che inten
deva solo ampliare e potenziare 
l'impianto esistente con strutture 
prowisone come aveva già fatto per 
i precedenti campionati del mondo 
di atletica. 

Tutta la vicenda, quella più intri
cata del nuovo progetto che amva fi
no a noi con l'attuale inchiesto giu
diziaria, ebbe inizio dopo che il pre- -
sidente della Roma presentò la sua 
proposta di un nuovo stadio nella 
zona della Magliana e precisamente • 
in quell'ansa del Tevere dove ora sta 
sorgendo il ministero della Sanità. -
Giustamente le associazioni am-
bientalistiche ed alcune forze politi
che si opposero a quella localizza
zione e denunciarono l'enorme spe
culazione che poteva innestare (co
me poi avvenne con l'operazione -
del ministro della Sanità di De Lo
renzo) . 

Italia nostra, in particolare, non si ' ' 
opponeva alla costruzione di un 
nuovo stadio, ma indicò come setto
re di corretto sviluppo urbanistico lo 
Sdo (Sistema direzionale orientale) 
- ma purtroppo il presidente Viola 
continuò a proporre la Magliana e ' 
solo quando era troppo tardi ripiegò 
sull'area della Romanina. 

Bocciato il progetto della Maglia
na parti sui giornali una forte cam
pagna stampa per ottenere un me
gastadio coperto come quello prò- -
posto da Viola. Il Messaggero indis
se, addirittura, una sorta di referen
dum per chiedere ai tifosi se voleva- > 
no lo stadio coperto. . 

A quel punto il Coni o meglio il 
Comitato per i mondiali decise di far 
fare, in tutta fretta, un progetto di ' 
ampliamento ed una copertura di ti
po permanente. I tempi erano ormai 
molto stretti ed, infatti, la giunta mu
nicipale approvò il progetto del Coni 
solo allo stato di semplice disegno di 
massima. 

Le associazioni dichiararono su
bito il loro dissenso, specie contro la 
copertura che nel primo progetto 
era sostenuta da ben otto tom di ce
mento armato nvestite di travertino 

MIRKLLABELVISI* 

alte dai 50 ai 70 metri con dei tiranti 
metallici ai quali doveva essere so
spesa la copertura In perspex. L'ef
fetto era quello di un ponte di Brook-
lyn davanti alla collina di Monte Ma
no. Copertura ed ampliamento por
tavano, inoltre, fuori scala rispetto al 
complesso monumentale del Foro 
Italico la struttura dello stadio che 
pnma risultava quasi invisibile sia 
per chi percorreva i lungotevere sia 
per chi guardava il Foro dalla colli
na. 

Le associazioni chiesero subito al
la Regione Lazio ed alla Soprinten
denza di Roma e del Lazio d interve
nire per ottenere la drastica modifi
ca del progetto tenendo conto dei • 
vincoli paesaggistici della collina di 
Monte Mario e dei vincoli monu
mentali del Foro. ' . 

La Regione Lazio si limitò a con
vocare una commissione di esperti, 
fatta da soli architetti (fra i quali l'ai-
lora preside della facoltà di Architet
tura ed il presidente della sezione la
ziale dell'lnu) che'approvando il 
progetto chiesero solamente scher
mature di alberi! 

L'allora soprintendente reggette 
architetto Ruggeri dichiarò che non 
esprimeva parere perche l'area dove • 
sorgeva lo stadio non era vincolata. 
Le associazioni Italia Nostra, Lega 
Ambiente, Wwf ed Amici di Monte 
Mano fecero, dopo queste risposte, 
ricorso immediato al Tar del Lazio 
chiedendo la sospensione dei lavon, 
specie riguardo alla copertura de
nunciando sia l'illegittimità dei per
corsi procedurali sia il fatto che gli 
organi di tutela (Regione, Soprin
tendenza e ministero dei Beni cultu
rali ed ambientali) non avevano 
esercitato i loro compiti istituzionali. 

Il Tar concesse la sospensiva, che 
poi venne di fatto ratificata dal Con
siglio di Stato, in quanto le associa
zioni dimostrarono che anche l'area 
dove sorgeva io stadio aveva avuto, 
da poco, un vincolo paesaggistico 
da parte della specifica Commissio
ne provinciale alla quale aveva par

tecipato lo stesso soprintendente 
Ruggeri. Il cantiere dell'Olimpico si 
bloccò ed a quel punto decise di in
tervenire, finalmente, il ministero dei 
Beni culturali che oltre a confermare 
il blocco dei lavon levò dai guai il 
Coni e la Cogefar chiedendo un 
nuovo progetto più «morbido». In 
realtà chiese, pnma di approvare la 
nuova copertura, di studiare la pos
sibilità di limitarla alle sole zone nel
le quali essa fosse stata obbligatoria
mente richiesta. Ma su questa que
stione né Coni ne Cogefar si sono 
mai dichiarati disponibili e, pertan
to, il ministero approvò (questa vol
ta regolarmente) la nuova copertura 
in tralicci metallici meno pesante 
della pnma, ma che conservava un 
forte impatto visuale su Monte Mario 
e sul Foro Italico. • - - - -

Le associazioni decisero di non 
proseguire il ricorso In quanto l'iter 
sul vecchio progetto non aveva più 
ragione di essere e quello sul nuovo 
avrebbe dovuto avere la firma dei 
presidenti nazionali delle associa-

' zioni, che con grande difficoltà fir
marono il primo ricorso. 

Infatti l'azione di denuncia ed il ri
corso al Tar provocarono una cam
pagna stampa contraria che accusò 
le associazioni di non volere fare ef
fettuare la finale dei Mondiali a Ro
ma, con lo scopo di privilegiare Mi
lano. Arrivarono telefonate minac
ciose di alcuni, per fortuna pochi, ti
fosi. Nessuna voce di intellettuali né ' 
di insigni architetti o urbanisti si levò 
a favore delle associazioni e contro 

. il progetto di distruzione, di quello 
che era nato come il più bello stadio 
d'atletica d'Europa invidiato da tutti i 
paesi per la sua strardinaria cornice 
storica e naturale. Le associazioni, 
tra l'altro, denunciarono fin d'allora 
che i costi previsti (già enormi) sa
rebbero sicuramente lievitati e cifre 
incredibili. 

Solo oggi, quando tutto è ormai 
già accaduto, si sono aperte inchie
ste sacrosante, ma rimane il fondato 
timore che, come sempre a Roma, si 
chiudano nel nulla. 

'della sezione romana 
di Italia nostra 

«Io, inquilino fortunato ma in regola...» 
• 1 Ha ottenuto una casa dal Comune (in pre-asse
gnazione) e, il 2 giugno, i carabinien hanno sequestrato 
la pratica. Piero Cartìglio, direttore del Teatro di Roma, 
53 anni, è uno degli inquilini eccellenti, cui il Campido
glio ha dato casa. Sui criteri seguiti nel pre-assegnare gli 
appartamenti, è aperta un'inchiesta della magistratura. 
' Signor Carrlgno, come e rimetto ad ottenere questo 
. apj>artan>eiito7 tosa c h e è imai lracolo avere casa dal 

Comune? • - , 
Non ho fatto niente di particolare lo mi sono trasferito a 
Roma, da Palermo, nel giugno scorso. Ho presentato 
dieci domande, con relativo curriculum, presso la segre
teria del Comune. E alla fine mi è stato pre-assegnato 
dall'assessore Labellatte un appartamento in piazza del
la Liberta. - •, • 

Dteddosunde. Èsknro? 
Forse saranno state otto, di preciso non lo so. 
' Scori, a noi risulta una soladomanda, Il 28aprile. EU 
. 29 le è stata data la casa. 
No, io ne ho presentate una decina. Che fine abbiano 
fatto, non lo so. Secondo me. sono state perse. Del resto, 
non avevano avuto seguito. Invece, in aprile, mi é stato 
fatto presente che in piazza della Libertà era andato via 
il vecchio inquilino, il segretario comunale che adesso è 
andato in pensione. • • . . • -„ " ~ 

È Giuseppe Boaro. D. Comune gii aveva anche arredato 
la caia, tì aveva meato penino gli elettrodomestici. 

Non ho voluto niente, di quelle cose. E ho pagato io il 
trasloco. -«. 
. Come l'hanno avvertita c h e al era Uberato l'apparta

mento? 
Per telefono. . 

E le hanno detto di presentare un'altra domanda? 
SI. e cosi ho fatto. È quella del 28 aprile, l'ultima. 

Sapeva che «u queste preassegnazlonl c'è un'lnchte-
' sta? * - -

«Quella casa mi è dovuta» 
Intervista a Pietro Carriglio 
che vive in uno stabile 
avuto dal Comune 
con una «preassegnazione» 

CLAUDIA ARLaTTTI 

Pietro Carriglio 

No. Comunque, non sarebbe cambiato niente. Io ho di
ritto a questa casa. Quando fui nominato direttore del 
Teatro, il sindaco Carrara mi assicurò che avrebbe pen
sato il Comune a trovarmi una sistemazione. Se avessi 
voluto, inoltre, avrei potuto ottenere che fosse il teatro ad 
affittarmi la casa. • . . - w 

Sapevi dell'ordinanza prefettizia «tutte le c a i e agli 
sfrattali»? 

No, ma cosa c'entra? io avevo avuto precise garanzie, 
dal sindaco. 

" Quanto guadagna? 
Sette milioni al mese. Ma guardi che, anche se il contrat
to sarà ad equo canone, questa casa finirà con il costar
mi un milione e mezzo al mese, tra condominio e riscal
damento. . , . * . • > • • • -

La m a nuova abitazione è di 250 metri quadrati. Otto 
stanze, due bagni, terrazzo. Quanti siete In famiglia? 

Sono solo. Non vorrei però che questo diventasse pena
lizzante, lo ho una biblioteca di 20mila volumi, sono i > 
miei strumenti di lavoro. A Palermo, vivevo in una casa 
del'600. In pratica, una villa-biblioteca. 

Ha provalo a cercarsi una casa per suo conto, privata
mente? I mezzi non le mancano. 

Impossibile. Mi serviva un appartamento vicino al teatro, 
e 11 sono tutte ammobiliate, lo comincio a lavorare alle * 
otto del mattino e finisco a mezzanotte. E non guido, 
non ho nemmeno la patente. Finora ho vissuto oltre il 
raccordo, dopo Mostaccino, in una casa che mi ero tro
vato io. Una vita impossibile. ' „ , , . - * - , 

A Roma vivono tutti cori, tranne pochi fortunati. 
Questo lo so. Mi sono reso conto che qui c'è una situa
zione disperante Altrimenti non sarei finito sui giornali, 
con tanto di foto, per un appartamento. 

La casa le place? 
Dico la verità, io mi sento proprio gratificato. Ma mi era 
dovuto, era negli accordi quando ho accettato di trasfe
rirmi a Roma. 

Le «negligenze» 
dell'assessore Troja 

Cara Unità, 
l'assessore Troia, non dà cenno di ricordarsi di noi, 

nonostante le numerose sollecitazioni, ma noi ci ncor-
diamo molto bene dei suoi impegni: siamo le Associa
zioni del «Progetto Lavoro-Handicap». 

Siamo noi che le abbiamo fatto notare le umiliazioni e 
le vessazioni a cui sono sottoposti i «veri invalidi» iscntti 
tra 149.000 delle liste di collocamento speciale del Lazio 
da parte del mondo del lavoro, senza tutela né garanzie • 
come la legge prevederebbe. Le abbiamo anche fatto 
notare che dei posti a loro spettanti, sempre in base alla 
legge, si fa tutt'altro uso. Ricordiamo con gioia i suoi 
cenni di assenso. . •»-/-

Siamo coloro che le hanno parlato, per la prima volta, 
della necessità di un inserimento al lavoro «mirato» basa
to cioè sulla considerazione delle capacità lavorative del 
cittadino e non sulla sua invalidità, oltreché sull'indivi
duazione del posto di lavoro adatto a tali capacità. An
che qui lei ci ha dato ragione... e come no. • -

Allora le abbiamo sottoposto un progetto che è stato ' 
approvato dalla Commissione Regionale per l'impiego, 
da lei presieduta, nel lontato 11 febbraio 1991:50 perso
ne con disabilita sarebbero state insente in aziende ro- , 
mane per una sperimentazione di inserimento mirato. 
Anche qui lei ci ha dato ragione. - ,.. . -, * 

Giacché ci siamo, le vogliamo ricordare quello che è ' 
successo in seguito: il gruppo tecnico appositamente co
stituito, ha cominciato a lavorare: è stato diffidato dal 
«prendere iniziative», è evidente che intralciava le attuali 
modalità di assunzione, basate su altri criteri ••• 

La sottocommissione istituita dalla stessa delibera, 
non si è mai pronunciata, le associazioni di imprenditori ' 
hanno lamentato la mancanza di fondi (quando si tratta 
di handicap o ci si guadagna, o ci si oppone). Per farla 
breve il progetto non è partito... omissione di atti di uffi
cio? Eppure lei ci ha sempre detto si, come pure i com
ponenti della Commissione. Siamo tentati di credere 
che si tenti di affossare l'iniziativa. Nel convegni abbia
mo sentito tanti discorsi a proposito degli handicappati ' 
che devono e possono essere parte attiva della società, e 
poi? . - • , ~.- =- - • , . » , - . 

Caro Assessore, qui la contraddizione è stndente. "'v 
Tuttavia, a più di un anno della delibera, un nuovo av

venimento ci chiarisce il panorama: l'Unione Industriali . 
e i sindacati, stretti in un caloroso abbraccio chiamato 
Ente Bilaterale, presentano un ulteriore progetto, strana
mente somigliante al nostro nella facciata, ma gestito • 
esclusivamente dai proponenti iiben da ogni laccio e 
lacciuolo sul come e chi assumere. Abbiamo saputo, ca
ro Assessore, che lei e la Commissione da lei presieduta, ' 
avete detto di si ancora una volta e ci sono le premesse, 
chissà come mai, che adesso questo si si traduca in un 
fatto concreto. • . - • -* i~,v - • , , 

Un bel pasticcio, e le spieghiamo perché: ' •' 
I ) il progetto precedente è anch esso un atto delibe

rato dal massimo organismo del Lazio in materia di go-, 
verno del mercato del lavoro, non se lo potrà certo ri
mangiare: il mondo dell'handicap, GOmila a Roma, 
escluse le famiglie e gli operatori, ci contano da un anno ; 
e mezzo, sa com'è, si tratta del nostro futuro, della nostra ' 
vita: assistenza odintto? -
- 2) Il nostro progetto prevedeva un ruolo preciso degli • 

organismi del collocamento, dei centri di formazione * 
professionale, insomma non era un fatto privatistico, se •• 
davvero si vuole costruire l'integrazione, ciascuno deve 
fare la sua parte. r, • 

II proget to del l 'Unione Industriali, lungi dal d a r e tali 
garanzie , le affida un ruolo b e n preciso: Ponzio Pilato. 
Non avverte una qualche contraddizione con gli impe- ' 
gni finora presi? E poi lei sa quante vittime hanno mietu
to e mietono i Ponzio Pilato di turno. Un esempio: a Mila
no, un grande supermercato, approfittando dei Ponzio 
Pilato locali, ha collocato una decina di handicappati . 
nel modo seguente: si è scelto i disabili più lievi che po
teva senza dar loro una lira per almeno un anno, ha otte
nuto i contratti di formazione lavoro, ha affiancato ad , 
ogni disabile, per la durata della formazione, un opera
tore, quasi del tutto inutile nella maggior parte dei casi. 
Costo dell'operazione alcuni miliardi spillati al Fondo ' 
Sociale Europeo. > •- •- • 

Ora noi, ci perdoni l'accostamento, ma rispetto al prò-

tetto dell'Ente Bilaterale, ci ponevamo alcune doman- " 
e, gliele giriamo: con quali criteri si scelgono gli aventi ' 

diritto? Come gestirà il progetto? Chi controlla l'opera
zione? E il ruolo dell'Ufficio Provinciale del Lavoro? E il 
suo? E quello dei servizi territoriali? E dei centri di forma
zione professionale? . -

Caro Assessore, non vorrà affidare alle brutali leggi del ' 
mercato una simile operazione lasciando che passi so
pra la sua testa oltre che sulla nostra! Tutti si chiedereb-
bero: ma le istituzioni, tangenti a parte, che cosa ci stan- ' 
no a fare? - „ - • 

, f , Associazioni 
Progetto-Lavoro handicap 

Chi non vuole Coirò .. 
a capo della procura? 

CaraUmtà, *• ' • . < -> • 
ma perché l'attuale procuratore della repubblica di 

Roma non cede il posto al procuratore aggiunto Michele 
Coirò? Forse perché è antipatico a De e Psì? Forse perché i 
nemico dell'ex presidente della repubblica Francesco ' 
Cossiga? Forse perché è uomo indipendente dal potere * 
politico e che sostiene la priorità giudiziaria dei reati di 
tangente? Se cosi stanno le cose il Csm può e deve nomi
nare Coirò a Roma. La procura della repubblica della 
capitale deve dare un segnale: mirare, come Di Pietro a ; 
combattere i reati contro la pubblica amministrazione. " 
Chi altro meglio di Coirò può apnre un inchiesta relativa : 
al legame tra mafia, politica e affari. Le tangenti a Roma ; 
sono diventate rondelle indispensabili nel meccanismo 
comunale. Tantissime le inchieste aperte dalla magistra- -
tura. Ma che fine hanno fatto? Forse i magistrati hanno le 
mani legate? La verità è che a Roma ci sono alcune con- ; 
dizioni particolan e del tutto negative rispetto a Milano. 
Essendo Roma la città del potere e delle «stanze dei tot-
tono», le occasioni di contatto tra il potere politico e i ca
pi degli uffici giudiziari sono continue. A Roma il sistema 
della tangente prospera e si allarga. Ma i responsabili * 
perché non vanno in galera? Perché a Milano si e a Ro
ma no? La risposta, oltre quello detto, è nel fatto che la , 
procura della repubblica non mira o non la si vuole far 
mirare a combattere la corruzione. Chiediamo al Csm e ' 
al suo presidente Oscar Luigi Scalfaro, di nominare al ' 
più presto Michele Coirò procuratore della repubblica di ' 
Roma. > - •-* 

Pierluigi Dlaco e Andrea Scrosati " 
del coordinamento ' 

antimafia studentesco romano ' 

Noi, difensori 
dei gatti 

Cara Unità, • 
con mia sorella possediamo una casa nella campa

gna di Bassano Romano, dove abbiamo alcuni gatti ai 
quali siamo molto affezionati. Ebbene uno di questi, 
malgrado le nostre ricerche è scomparso per 4-5 giorni, 
cosa mai avvenuta. Sabato scorso è ritornato ma aveva 
ancora intorno al collo un filo di acciaio con ferite ombi- ' 
li ormai invase dai vermi, al collo stesso e in altre parti 
del corpo. Infatti dopo circa mezz'ora la bestiola agoniz- * 
zando come gli esseri umani (che sono le vere bestie) è 
morta. Voglio chiarire che non è il primo caso e sembre
rebbe che anche qualche cane sarebbe stato avvelena
to. Qualcuno del posto ci ha spiegato che tali fili (i lac
ci) sono messi per prendere le lepn. Ora essendo la zo- • 
na anche riserva di caccia ntengo invece che si cerchi di !• 
eliminare proprio i gatti, dannosi, secondo alcuni cac
ciatori, per i suoli o qualcosa del genere. Oltre a quanto 
detto sopra ogni volta che si apre la stagione della cac
cia dobbiamo (ci sono anche altre abitazioni) avere 
continue discussioni con i cacciatori che non intendono 
rispettare le regole nemmeno quelle più elementari. Per
tanto ci farebbe molto piacere se potesse intervenire 
l'Associazione per la Protezione degli animati per cerca- ' 
re di risolvere tali problemi. 

Otello Tosti 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ ' minima 15 

( ^ massima 23 

il sole sorge alle 5,35 
e tramonta alle 20,43 

i MOSTRE I 
Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzati da architetti francesi ospiti dell'Ac
cademia di Francia tra l'Ottocento e il Novecento. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-22, chiuso 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore 
11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. 
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Caroryn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. Orario 9-
13e 17-19.30 (chiusolunedl).Finoal 19giugno. 
Barcellona a t t i olimpica. Analizzata in più sezioni tema
tiche la città catalana che sarà sede delle prossime olimpia
di. Eur, Palazzo della Civiltà. Orario: 10-21, sabato e domeni
ca 10-22. Fino al 14 giugno. 

I TACCUINO I 
Quando l'azienda è donna: nuove leggi e imprendito
ria femminile. Il Forum, promosso dal Centro di ricerca e 
formazione della Federlazio, inizia oggi alle 9.30 presso l'au-
ditotium Condotte - parcheggio di Villa Borghese. Interver- ' 
ranno Tina Anselmi, Clara Collante, Gianfranco Imperatori, 
Luciano Mucci, Marta Pia Marchetti, Chiara Passalacqua, ', 
Stefano Turi, Annalisa Vittore: coordina Claudia Terracina. 
Nel corso dell'incontro verranno presentati i risultati di » 
un'indagine-questionario sulla presenza femminile nelle ' 
piccole e medie imprese, realizzato dalla Federlazio. 
Premio «Enrico Compagno». Presso la scuola media sta
tale «B.Pinelli»-viaDignanoD'Istria 105-saràoggipossibi- . 
le visitare due significative mostre realizzate dagli alunni in 
conclusione dell anno scolastico. «Ariana - Arte per la salva- r 
guardia dell'ambiente» è il titolo delle mostre di arti visive, a . 
cui gli studenti hanno partecipato su invito dei promoton del 
progetto multimediale e itinerante «Aitarla». I lavori, eseguiti 
in una performance semovente, sono in vendita e il ncavato 
sarà devoluto alla Lega italiana per la lotta ai rumori. La se
conda mostra, sugli Indiani d'America (installazioni e vi
deo), è dedicata alla cultura pellerossa: un messaggio so- ' 
eie-culturale e corretta rivisitazione storica. La manifestazio-. 
ne continuerà nel pomeriggio (alle 17) con saggi ginnici e 
musicali. • .n -.• 
Il traguardo della trasparenza. E il tema del workshop . 
prornossoperoggidairUrìabeCgil.Cisl. Uil. Chiarezza nelle " 
relazioni tra operaton e pubblica amministrazione: sicurez-. 
za sociale ed economica nei confronti delle degenerazioni ' 
cnminali; comunicazione sociale delle trasformazioni urba- " 
ne e desìi effetti che ne derivano. Questi, in sintesi, le que- ' 
suoni che verranno affrontate nell'aula Marconi del Cnr -
piazzale Aldo Moro, 5 -. Sono previsti, tra gli altri, gli inter- ' 
venti di Enzo Proietti, Enrico D Agostino, Mauro Polimanti, '. 
Luciano Morgante, Alberto Sera, Francesco Perego e Plerlui-

É
i Albini. Alle 10. » . . . . - . 

In siciliano a Milano. In occasione della pubblicazione • 
del libro di Fabio Tarn burini (Longanesi editore), dibattito, . 
oggi alle 18, sul ruolo di Enrico Cuccia e Mediobanca nella 
finanza italiana. Interverranno Silvio Lega, Lorenzo Necci, 
Franco Reviglio, Massimo Riva, Maurizio Sacconi; sarà pre- l 
sente l'autore. Palazzo Cherubini, sala Adnkronos, via Ripet- • 
ta22. - - "• 
L'impatto deU'attMnà umana suIT atmosfera: il buco n 

dell'ozono e l'effetto sena. E il tema dell'incontro previsto -
per oggi nell'ambito del ciclo di seminari sulla qualità dell'a
ria, organizzatidairAssociazione culturale casal dei Pazzi. -
Relatore il professor Cignitti, dirigente di ricerca dell'Istituto 
superiore di sanità. Alle 21 presso la Sala parrocchiale della ' 
chiesa S. Maria Maddalena dei Pazzi -via Zanardini. 
La grande fuga. Chi, come e perchè scappa dalle re- . 
gole del diritto del Lrvoro e dello stato sociale. Un se
minario sul tema si tiene oggi a Villa Aldobrandim - via Pa- -
nispema 28 -. Promosso dalTOrganizzazione Intemazionale •' 
dei lavoro, l'incontro prevede le relazioni di numerosi do- • 
centi universitari e la partecipazione dì rappresentanti delle ' 
organizzazioni sindacali, della Confindustria, Confapi, Conf; 
commercio e Confeseroenti. Alle 1 6 . . - " ' 
Rioni In festa. Fino al 14 giugno, nel parco di Colle Oppio. 

?iochi, divertimenti e film dedicati ai bambini. Oggi alle • 
6.30 grande caccia al tesoro, mentre alle 21.30, su un maxi- e 

schermo, verrà proiettato il film «La Spada nella roccia». Or- :; 
ganizzata dall'Associazione culturale Castellum, la festa £ " 
interamente dedicata ai minori, con particolare riferimento -
ai bambini disabili, disadattati, orfani e immigrati per favorir
ne l'inserimento e la socializzazione con i coetanei attraver
so giochi e tornei, indrvduali e a squadre. * , — ..<>.,'• -

IVITANEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA '- ' ' ' • ° 

Sez. Ponte Milvlo: on: 18 assemblea degli iscntti su «Alter
nativa e questione monile» (C. Leoni). • •• • - -
Sez. Torre Nova: ore 18.30 incontro con il gruppo circo
scrizionale e segretario dell'Unione territoriale su: Politiche : 

del territorio (A. Scacco). 
Sez. Moranlno: ore 19.30 assemblea contro lo sfratto dei 
commercianti (G. Bettini - L Petrucci - E. Montino - B. Cic-
cacci). • - * •. — • ' -
Sez. S. Paolo: ore 18 aggiornamento dell'assemblea su 
questione morale (A. Citavi). • -
Centrale del latte: on; 12 riunione del direttivo (D. Valen
tin! - A. Ciaperoni - A. Rosati - L. Cosentino - M. Civita). 
Avviso: domani alle ore 18 in Federazione (via G. Donati, 
174) attivo su «Diritto .illa salute, proposte organizzative e 
nuove iniziative». Presiede: Carlo Leoni, segretario della Fe
derazione romana del Pds. •• , , , . . . 
Avviso: «Roma città senza mura» - Lunedi !5 e martedì 16 
giugno alle ore 17 in Federazione seminario su: Idee e pro
poste per la Festa cittadina de l'Unità - 27 agosto 20 settem
bre, Campo Boario (ex Mattatoio). 
Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca
denze si invitano tutte le sezioni ad ultimare rapidamente la 
consegna dei cartellini'92 agli iscritti'91. . . , , . 
Avviso: oggi alle ore 17.30 presso la sezione Testacelo (via 
Nicola Zabaglia, 22) Dove va II Pds? Diamo voce alle 
compagne e ai compagni di Roma. Assemblea promossa 
da : Argentini, Asor Rosa, Ardito, Boccuccia , Cartoni, Cava
liere, Coldagelli. Cosent ino, De Lucia, Della Seta, Franco, 
Garofalo, Celeste e Ch a r a Ingrao, Labbucci , Michetti, Mo
sca . Cipolletti, Morelli, Nicolim. Novelli. Ottaviano, Parola, 
Passuello, Pisa, Rosati, T a b a c c o , B e e b e Tarantelli , Tocci , 
Tola, Tronti, Valentin!, Veneziale, Vestii. - i " * 

UNIONE REGIONALE " "- ' • -
Unione Regionale: la riunione del Comitato regionale 
è stata aggiornata a idovedl 11/6 alle ore 1530 In se
de. In sede ore 1530 riunione del Cr della Sinistra 
Slovanue. AU'Odg.: V) I fatti di Milano e l'iniziativa 

ci partito; 2) varie ( Foschi, Faloml). » . . . 
Federazione Castelli: Albano ore 18 riunione sezioni 
Rm29, Rm32 e Rm34 su Festa dell'Unità e finanziamento del 
partito (Castellani, D'Antonio, Di Paolo). 
Federazione Civitavecchia. Avviso: la nunione del Cf e 
Cfg è stata aggiornata a mercoledì 10/6 ore 18 in Federazio
ne. In Federazione ore 18 nunione Gruppo consiliare e se
greteria Unione comunale su porto e interporto (Tidei, Bar-
baranelli,Porro). - - - • - •" 
Federazione Prosinone: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale. Odg.: 1) crisi all'amministrazione provinciale; 
2) situazione politica al Comune capoluogo. Proposte del 
Pds(DeAngelis). - , 
Federazione Latina: S. Felice Circeo ore 20.30 assemblea 
su situazione politica. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 nunione 
gruppo consiliare e tecnici. - - -
Federazione Tivoli: C rotella S. Paolo ore 21 assemblea su 
questione morale: S. Onste ore 20.30 assemblea su questio
ne morale (Gasbarri). . t . , . . , , . -,r, 

l PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Il segretano della sezione pds Alessandrino, Bruno • 
Guemen, il direttivo e tutti i compagni, si uniscono al dolore 
di Elide Beccarmi per la scomparsa della cara madre. A Eli
de giungano le sentite condoglianze del gruppo circoscri
zionale della 7», del presidente Sergio Scalia e dell'Unità. -



MARTEDÌ 9 GIUGN01992 

A voto 
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Oltre il trentacinque per cento dei votanti diserta le urne 
La Quercia perde il 2% rispetto alle politiche di aprile 
ma Ribeca, capolista, è il più gettonato dei candidati 
Il leader democristiano Bosio arriva solo sesto tra gli eletti 

Ostia, vìnce il partito dell'astensione 
Lo Scudocrociato passa indenne nel vortice delle tangenti 

EL L I B R O D E L M A R T E D Ì 
Incontro autori - lettori 

CASA DELLA CULTURA- DATANEWS 

Salvo Andò, Paolo Franchi, 
Valentìnc Parlato, Luciano Violante 

discutono del libro di 

Paolo Ciofi - Franco Ottaviano 

"II fattore Craxi" 
Dalla prima elezione a segretario, agli anni di Cossiga 

saranno presentì gli autori 

Oggi 9 giugno 1992 - ore 18 
Roma - Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

Ostia non boccia le tangenti. Risultato record delle 
astensioni, 35%. La Oc conserva a sorpresa i voti e i 
seggi, perdendo pochissimo, mentre i socialisti 
escono sconfitti dal voto. Le opposizioni non inter
cettano il voto di protesta. 11 Pds al 15% con 4 seggi. 
Roberto Ribeca, capolista della Quercia, il più vota
to in circoscrizione: «Anche qui ha pesato l'effetto 
Milano». 

MASSIMILIANO DI (MOMMO 

• 1 II risultato è di quelli pa
radossali. Hanno vinto entram
bi, il partito delle tangenti e 
queik) della protesta. 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio della XIII circo
scrizione, sciolto nello scorso 
dicembre dopo l'avvio di una 
clamorosa inchiesta giudizia
ria sulla corruzione ammini
strativa, più di un elettore su tre ' 
ha scelto di non votare. Nelle -
urne, invece, c'è un partito che ' 
pur perdendo 3.500 voti dal 5 
aprile scorso e circa il 2%, ha 
vinto. Contro tutte le previsioni 
la Democrazia cristiana, inve
stita solo pochi mesi fa da uno ' 
scandalo che ha falcidiato le 
fila dei suoi consiglieri, con un * 
arresto e tre avvisi di garanzia • 
per concussione, ha raccolto 
quasi 24mlla voti e il 2 8 * delle 
preferenze, conservando per 
intero i suoi 8consiglieri. 

La protesta contro la corru
zione non si è trasformata in 
un voto per le opposizioni, che 
avevano imposto ad un consi
glio ampiamente delegittimato 
l'autoscioglimento. O almeno, 
le minoranze hanno raccolto 

Sperlonga 
Successo 
dei dissidenti 
«bianchi» 
• 1 Vìnce la De, spaccata in 
due (ronconi, a Sperlonga. in 
provincia di Latina. Ma e la li
sta civica «per Sperlonga», 
composta da de dissidenti, 
ad ottenere il primo posto, 
con 611 consensi, contro i 
SS3 espressi a favore dei sim
boli Pds e Pri. unificati in una 
stessa lista. Differenza suffi
ciente, secondo la propor
zionale, a ripartire 16 consi
glieri alla lista civica e 4 alla 
minoranza di repubblicani e 
pldiessini. La De, comunque, 
incassa da sola altri 497 voti, 
pari al 2 1 3 % (contro il 26% 
degli ex amici di partito). Il 
Pei si deve invece acconten
tare di 412 voti, pari al 17,6% 
(aveva il 29,5). «C'è stato un 
travaso di voti socialisti e so
cialdemocratici a vantaggio 
della lista civica - spiega il 
segretario del Pds di Latina 
Domenico Diresta - Il nostro 
risultato è comunque non 
negativo, conferma e anzi, 
migliora leggermente, quello 
delle elezioni politiche». • 

solo in parte il «vento moraliz
zatore» che aveva soffiato sul 
litorale: a sinistra è spuntata la 
lista Pannella con Palmella 

' stesso consigliere, a destra l'M-
si ha raddoppiato la sua rap
presentanza (da 1 a 2 seggi). 

Il Pds, il partito che aveva 
guidato la nbelhone al «siste
ma delle tangenti» nato all'om-

' bra del quadripartito Dc-Psi-
- Psdi-Pli, non ha raccolto prati

camente nulla da questo voto, 
anche se in percentuale è so
pra il 15% (con 4 consiglieri: 
ne perde uno), di questi tempi 
un risultato nazionale per la 
Quercia. 

Ma il primo dato che risalta 
è l'ampio astensionismo. Già 
domenica, all'ombra dell'an
tenna per il ponte-video della 
Rai issata su un braccio tele
scopico di fronte alla sede di 
via Claudio il dubbio sulla fuga 
degli eletton dal voto si è fatta 
certezza: alle 16 aveva votato 
solo il 20% degli aventi diritto, 
la metà di quelli del 5 aprile 
scorso. • • 

Ieri, infine, alla chiusura dei 
seggi aveva votato il 64,27% de-

Pescorocchiano 
Conferma 
per il governo 
uscente 
• • Festa in piazza ieri sera 
a Pescorocchiano, unico co
mune alle urne in provincia 
di Rieti. A organizzare cortei 
di macchine e cena all'aper
to è la lista civica «per la de
mocrazia e la solidarietà», 
che unisce insieme Pds, Pri, 
de dissidenti, indipendenti di 
sinistra, Psi e Psdi. In tutto 
questi partiti hanno rastrella
to 1.087 voti su 2.270 votanti, 
aggiudicandosi cosi la mag
gioranza assoluta e 16 consi
glieri. Ma è la Quercia ad 
aver ottenuto il maggiorsuc-
cesso. Cinque seggi infatti so
no andati a esponenti del 
Pds, tre ai de «ribelli», uno ai 
repubblicani, tre a testa a Psi 
e indipendenti, uno al Psdi. I 
quattro consiglieri di mino
ranza sono andati alla De, 
che ha racimolato soltanto 
951 voti. Lo scarto tra mag
gioranza e opposizione si è 
comunque ridotto, da 540 
voti delle passate elezioni co
munali agli attuali 136. 

OSTIA 
LISTE 

De 

Pds 

RHondazIone 

Psi 

Psdi 

Pri 

Pli 

lisi 

Lega 

Verdi 

Lisia Pannella 

Votanti 

Ckc'89 
% 

30.2 

23,2 

18,1 

4.1 

3,9 

2,3 

5,8 

-

8,2 

1.6 

78 ' 

P0T92 
% 

23,4 

17,3 

6 , 2 ; . 

13,2-

2,6 » 

7.0 

2 .6 , 

10.3 

0,7 

4.9 

3,3 

88,2 

Crc'92 
•/. 

2 8 . 2 . 

15.2 , 

6,1", 

14.3 • 

3.8 »• 

6,2 

4 , 2 , 

9,0 

1.1-

6.7 

4,8 

64,2 

Dove va il PDS ? 
Diamo voce alle compagne 
e al compagni di Roma 
OGGI9GIUGNO ORE 17,30 
presso la Sezione Testacelo • 
via Nicola Zabaglia. 22 . 
ASSEMBLEA PROMOSSSA DA: 
Alberto Asor Rosa. Grazia Ardito, Adriana Argenti
ni. Sdraio Boccuccia, Fiorella Cartoni, Francesco 
Cavaliere, (Meno ColdageH. Lionello Cosentino. -. 
Vedo De Luda. Piero Della Seta, Paolo Ranco, ' 
Patrizia Garofalo, Chiara Inarco. Celeste Inarco, 
Adriano Labbucci, Maria Mtchettl, Cristina Mosca 
apoHettt, Sandro Morelli. Renato NlcolM. Dal la , 
Novelli. Franco Ottaviano, Vittorio Parola, Maria 
Grazia Passuello. Silvana Pisa, Antonio Rosati. Mar
cella Tabacco, Carole BeebeTarantelli, Walter -
Tocd. Vittoria Tola, Mario Tronti, Daniela Valentin!, 
Flavio Venezfale, Laura Vestii.,. „, . 

L'ufficio elettorale di Ostia 

gli elettori, contro V8856 delle 
ultime politiche e il 78% delle 
circoscrizionali del 1989. Sche
de bianche e nulle, insieme, 
ammontano al 5%. Disinteres
se o protesta? E un dato con
sueto che le elezioni ammini
strative siano meno «sentite» n-
spetto al voto per la Camera e 
il Senato - tanto più che si è 
votato solo due mesi fa - ma 

Rocca di Papa 
Il sindaco de 
scavalca 
il Garofano 
sa i Conferma dell'alleanza 
Dc-Psi nel futuro di Rocca di 
Papa, ai Castelli romani. 1 due 
partiti, che guidavano la passa
ta giunta insieme a Pn e Psdi, 
continuano ad avere la mag
gioranza. Anche se solo la De, 
u partito del sindaco, resta sta
bile. Il Psi invece perde due 
seggi, anche se riconquista 
qualcosa rispetto alle ultime 
politiche. Il Pn, che questa vol
ta si presenta in una lista civi
ca, ottiene due seggi, guada
gnandone uno. Penalizzata 
dalla frantumazione, la sinistra 
non esce comunque sconfitta 
dalle urne. Anzi. Dei cinque 
seggi che aveva il Pei prima 
della scissione, quattro riman
gono al Pds, uno va a Rifonda
zione comunista e un sesto 
seggio viene conquistato dalla 
lista civica di sinistra. Meno be
ne vanno le cose a San Polo 
dei Cavalieri, vicino Tivoli, do
ve la maggioranza uscente ( 
Psi, Psdi, Pn e la ex lista giova-
nilista) conserva 12 seggi, 
mentre il Pds. che si presenta
va insieme ad un gruppo di de, 
prende complessivamente tre 
seggi. Il Pei da solo ne aveva tre 
e sempre 12 ne aveva il Psi in
sieme alla lista «giovani». 

queste percentuali non posso
no non far pensare ad una pro
testa degli elettori, ampiamen
te invocata nelle ultime setti
mane anche da Piero Morelli il 
nuovo presidente della Coni-
commercio di Roma che con 
la sua denuncia nel novembre 
scorso aveva dato il via alla 
protesta contro i corrotti. 

E alla fine, se c'è un perden-

I 
te in queste elezioni, quello è il 
Psi. Le paure dei socialisti di un 
calo consistente si sono avve
rate. Con il suo 14,38% il garo
fano ha guadagnato un punto 
sulle politiche, ma ne ha persi 
4 rispetto alle circoscrizionali 
dell'89. Avrà 4 segai in consi-

glio, uno in menom capolista, 
lioacchino Assogna, già presi

dente della circoscrizione e in

quisito in queste settimane per 
la vicenda del mancato abbat
timento dei capanni abusivi di 
Capocotta, è stato abbondar)- • 
temente sorpassato da un suo 
giovane compagno di partito,; 

Stefano Faraoni. E sul Psi pesa
no le dichiarazioni del «egreta- -
rio della De Giubilo, che ha già 
rivendicato al suo partito la ' 
presidenza. Di seguito ecco i 
nomi degli eletti. N e Roberto ' 
Ribeca (3484 vo t ) , Caterina 
Sammaruno in Spaziarti 
(1057), Marcella De Fazio in -
Baracca (859), Aristide Papa 
(711), Silvio Ricci (711). D e 
Primo Frillici (2850), Roberto 
Rastelli (2696), Arturo Loreto 

(2468), Giancarlo Innocenzi 
(2327), Pietro Vennarecci 
(2282), Carmelo Bosio 
(2102), Lamberto Alfonzi 
(2039), Renzo Pallotta 
(1888). Pai: Stefano Faraoni 
(2019), Gioacchino Assogna ' 
(1739), Antonio Caprasecca 
(1661). Francesco Viglioia 
(1517). Md: Lodovico Pace ' 
(1736), Alessio Nardini 
(962). Verdi: Angelo Bonelli ' 
(1265), Graziano Natale 
(560). Pad! Renzo Cincona 
(1201). RtioodazIoDe: Cesa
re Morra (1360). PU: Nicola 
Lo Mastro (428). Pri: Leandro 
Bazzini (1352). Liala Palmel
la: Marco Pannella (2265). 

Reazioni in XIII. Cgil: «Molti neanche sapevano per cosa si votasse» 

Esulta la De e vuole il presidente 
Pds: «Nei numeri l'alternativa c'è» 
Esultanti e scontenti nel dopo voto. Tra i primi il se
gretario della de romana Pietro Giubilo: «Siamo il pri 
mo partito, ci spetta la presidenza della XIII». Ribe
ca, capolista pds, il più votato in assoluto: «Ha pre-, 
valso la confusione e noi abbiamo dovuto remare , 
contro corrente. Ci batteremo per costruire un'alter
nativa morale in consiglio, i numeri per cambiare ci 
sarebbero». 

Sfa 11 segretario politico della 
De romana, Pietro Giubilo, ha 
atteso i risultato elettorali nella 
sezione dello scudocrociato di 
Ostia. Poi si è lasciato andare a' 
un commento che non riserva 
dubbi' «Per noi è una grossa 
soddisfazione. La De ha vinto 
nettamente le elezioni, ricon
fermandosi il primo partito, 
con il doppio dei voti rispetto 
al Pds». Dato che c'è, Giubilo si 
prende anche il merito dello 
scioglimento del Consiglio: 
«Siamo stati i primi a imporre 
la necessità di nuove elezioni. 
Di fronte a questi risultati, ci 
candidiamo con forza alla pre

sidenza. L'afflusso dei votanti? 
È un buon risultato». 

Nonostante il non esaltante 
risultato del Pds, Roberto Ribe
ca, capolista in queste elezioni 
e segretario circoscrizionale, 
ha un paio di consolazioni: è 
stato il candidato più votato tra 
le undici liste, e sotto la sua < 
guida a Ostia la Quercia ha ot
tenuto il suo secondo miglior 
risultato nazionale dopo quel
lo di Tarquinia. «11 nostro risul
tato in percentuale registra il 
solito calo fisiologico, lo scarto ' 
dalle politiche alle ammini
strative. Detto questo, non ab
biamo raccolto la protesta: più 

che un "effetto Ostia'', qui c'è 
stato un "effetto Milano", ha 
prevalso la confusione, e noi 
abbiamo dovuto remare con
trocorrente in campagna elet
torale. Crolliamo nelle zone 
popolari, quelle più permeabi
li ai metodi clientelali, dove la 
De ha rastrellato voti con la sua 
organizzazione capillare, ma 
teniamo bene tra i ceti medi». 

Come si presenterà il Pds nel 
prossimo consiglio? «Vogliamo 
costruire un'alternativa morale 
e programmatica, e imporre 
metodi nuovi, di trasparenza. 
L'abbiamo già detto: i politici 
devono abbandonare la ge
stione amministrativa. E poi, il 
prossimo consiglio dovrà im
pegnarsi in una vertenza con il 
Campidoglio, per dare il via al
le aree metropolitane. I numeri 
per cambiare anche maggio
ranza ci sarebbero, ma le di
chiarazioni del Psi non lascia
no sperare un granché nella 
volontà di cambiamento». 

Perché i socialisti, per parte 
loro, hanno una sola certezza: 
vogliono di nuovo la presiden

za del consiglio. Con quale 
maggioranza, poco importa: 
«Non è questo il momento di 
parlare di maggioranze - dice 
Stefano Faraoni, il candidato 
più votato del garofano - di si- . 
cura c'è che abbiamo miglio
rato il risultato rispetto alle po-

. lioctie. E poi, dopo questo vo
to, non tutti i politici della cir-, 
coscrizione possono i essere 
tacciati di immoralità: questo è 
il giudizio degli elettori-. 

«Il primo dato è sconfortante ' 
- commenta Roberto D'Ales-

t sio, segretario della Cgil litora
le - i cittadini non sapevano 
neanche perché si votasse. So
no mancati i rapporti con la 
gente, e anche l'informazione , 
televisiva ha "bucato" questo 
appuntamento. E poi, c'è stato 
anche chi ha soffiato sull'a-

' stensionismo, come il presi
dente dell'Ascom Morelli». Co
sa chiedete ai partiti, ora che le 
elezioni sono finite? «11 nuovo 
Consiglio deve subito applica
re le procedure per la traspa- ' 
renza, altrimenti questo voto 
non avrebbe avuto senso». 

- - • DM.D.G. 

Tarquinia. Pidiessini oltre l'ex Pei. 27,9% alla De. Psi travolto dallo scandalo dei rifiuti 

La Quercia conquista la vittoria 
e con il 28,3% ridiventa la prima forza 
Vince il Pds, crolla il Psi, cresce la De, Rifondazione 
comunista non ripete il risultato delle politiche dello 
scorso 5 aprile. A Tarquinia si spezza lo strapotere 
dei socialisti, travolti dallo scandalo delle tangenti. 
La Quercia è il primo partito e incrementa i voti del 
Pei. La De recupera i voti in libera uscita dal Psi. A 
Vetralla testa a testa fra la lista Uniti per il Comune, 
con il Pds, e la De. 

SILVIO S a R A N Q I U 

• i Pds primo partito a Tar
quinia. Un lungo testa a testa 
con la De per gli uomini della 
Quercia che, c o n 2.888 voti 
ottengono il 28,3% e 9 seggi, 
n Pds mantiene cosi i consi
glieri che aveva ed incremen
ta del 2.15% il dato delle ele
zioni alla Camera dello scor
so aprile. Cresce la De e crol-
lailPsi. 

I socialisti ' scontano lo 

scandalo delle tangenti della 
discarica e fanno registrare 
un 17,07%: un crollo a preci
pizio rispetto al 29.32 dell'88. 
II Psi non è più il primo parti
to della cittadina etnisca, 
mantiene le posizioni delle 
recenti elezioni politiche, ma 
perde il 12,25% e passa da 10 
a 5 consiglieri. 

È il prezzo pagato dal par

tito del garofano per la maz
zette riscosse dai suoi uomini 
•migliori». Non erano infatti 
in lista il vicesindaco uscente 
Natali, gli assessori Renzi e 
Zanoli finiti in manette. Non 
c'era neppure il capo indi
scusso, l'ex senatore Roberto 
Meraviglia, che ha seguito le 
elezioni agli arresti domici
liari. Guadagna l'altro part
ner di questi dieci anni di go
verno a due a Tarquinia. La 
De ottiene 9 seggi con il 
27,99%. Nelle precedenti am
ministrative aveva il 19,98 e 6 
seggi. Alle politiche di apnle 
lo scudocrociato aveva rag
giunto il 24,09%. 

Al di sotto delle aspettative 
il risultato del Pri, che non 
riesce a mantenere ì quattro 
consiglieri uscenti. 1 repub
blicani scendono infatti a 3 

seggi con il 10,95%. Rifonda
zione conquista un seggio, 
ma si ferma al 3,58% e non ri
pete il risultalo delle politi
che, quando aveva fatto regi
strare il 6,2%. Al di sono del 
risultato delle politiche an
che l'Msi: 9,1% e 3 seggi nel 
voto di domenica e lunedi e 
2 seggi in più rispetto al vec
chio consiglio comunale, ma 
al di sotto dell'I 1,61% di apri
le. I Verdi, che si presentava
no per la pnma volta, hanno 
ottenuto il 2,3%, bissando il 
dato della Camera dello 
scorso aprile, ma senza otte
nere seggi. Solo 72 voti e lo 
0,7% per il Pli. Il Psdi aveva 
due suoi uomini nella lista 
De: un contributo dei 2,6% da 
mettere nel conteggio del ri
sultato dello scudocrociato. 
«Siamo molto soddisfatti -

commenta il consigliere re
gionale del Pds Luigi Daga - . 
C'è stata un'alta affluenza 
(89,62%). La gente ha capito 
che bisognava partecipare 
per costruire il nostro futuro. 
Il Pds cresce anche rispetto al , 
Pei. È premiata la nsotra lun
ga battaglia per le mani puli
te e contro gli amministratori 
corrotti». Festa grande nella 
sezione della Quercia a Tar
quinia, con la capolista Ema
nuela Fanelli che ha fatto il 
pieno dei voti. • -

Positivo l'esordio a Vetral
la della lista Uniti per il Co
mune, con il Pds insieme ai 
Cristiani democratici e al 
Psdi. Nove seggi ottenuti, una 
percentuale del 24,65% e for
se un decimo seggio in arrivo 
con i resti. Nove seggi anche 
per la De, che mantiene i 

TARQUINIA 
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De 

Pds 
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M -

Psdi 

Pri 

PN 

Msl 

Lega 

Verdi 
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' 
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% 

12,9 < 

26,8 

29,3 

2,6 

11.8 

1,2 • 

3,8 ; 

-

-

91,7 J 

Poro 
•/. 
24 

26,1 -

6,5 

16,4 •-

1.2 

6 , 5 -

1,4 

11.6 

1.1 

3,5 

-

Cora'92 
% 

27,9 

28,3 

3,5 

17,0 

-

10,9 

0,7-

9.1 

-

2,3 

89,6 -. 

suoi consiglieri e passa dal 
34,92% ottenuto alle politi
che di aprile all'attuale 
24,02%. Cala anche il Psi, che 
passa da 8 a 6 consiglieri, dal 
25,5% al 14,94%. Passa da 2 a 
4 seggi l'Msi. Mantiene un 
seggio il Pri. Un seggio per la 
Lista alternativa, vicina alla 
Rete. , -

A Canino il Pds cala e pas

sa da 7 a 5 seggi. La De passa 
da 4a 5 seggi, il Psdi da 2 a 3. 
Stabili il Psi con 2 seggi e l'M
si con uno. Un seggio a Ri-
fomlazionc. • > 

Il partito della - Quercia, 
t che guidava la giunta uscen-
". te con Psi e Psdi, sconta le 

fratture di questi ultimi mesi, 
che hanno visto alcuni espo
nenti uscire dal partito. 

PDS PONTE MILVIO 
Via Prati della Farnesina 1 

OGGI 9 GIUGNO - ORE 18 
DIBATTITO CON 

Carlo Leoni 
Segretario della Federazione Romana 

su: 
Alternativa 

e questione morale oggi 

CEOESI ATTIVITÀ NEGOZIO PIANTE 
E FIORI MQ. 50 (AFFITTO ENPAS) 
ELEGANTEMENTE ARREDATO 
X CIRCOSCRIZIONE 
VILLAGGIO APPIO 
ZONA DI INTERESSANTE SVILUPPO 

TEL 72127r20 - 7235366 

ROMA CITTA 
SENZA MURA 

SEMINARIO 
«Festa de l'Unità» 27 agosto - 20 settembre 

Campo Boario (ex Mattatoio) 

Idee e proposte 
per Infesta cittadina de l'Unità 

15-16 GIUGNO • ORE 17 

VILLA FASSINI. 
VIA DONATI, 174 - ROMA 

FEDERAZIONE ROMAN* 

"ZIGGURAr 
FINO AL 30 GIUGNO 

T E A T R O B E L L ' O R O L O G I O 
Sala Orfeo - Via de* Filippini, 17/4 

Tel. 6548330 ROMA 
Mercoledì 3. ore 21 : Senna a sorpresa con ABRAXA TEATRO 
Da giovedì 4 a domatici! 7, ore 21: ABRAXA TEATRO: «Non 

c'è tempo», tetto e regia di E. Gemami 
Da mercoledì 10 a domenica 14, ore 21: Compagnia teatrale I 

VIANDANTI: «A pone cMme». di JJP. Sartre. Regia di M. 
Zangardi ~± ^> * -

Da martedì 16 a giovedì 18. ore 21: Compagnia teatrale CIAK 
'84 ARTSET: «Notturno di dorma con ospiti», di A. Roccel-
lo. Regia di P.Sepe • -

Da venerdì 19 a domenica 21, ore 21: Gruppo teatrale CORRI 
CORRI: «Rigatoni», letto e regia di R. Giacomozzi •-

Dalunedl 22 a giovedì 25, ore 21: Compagnia di danza 
DANSE ENSEMBLE: «Frammenti». Direzione di A. Sal
zano • • • 

Venerdì 26 e sabato 27, ore 21: ANGEL EVENTS concerto 
degli Eprilon Indi 

Domenica 28, ore 18: «POESIA AL FEMMINILE», poetia, 
musica e altro a curii di A. Oiardinelli. Intervengo»»: S.H. 
Caiai O., B.M. Fnbotta, A. Knering e molle altre 

Lunedì 29 e martedì 30, ore 21: Compagnia teatrale CIAK "84 
ARTSET: «Agonia di un decennio» da M. Puig. Regia di P. 
Sepe '* -

Da mercoledì 3 a martedì 30: ARTARIA motta permanente 
del Movimento Presenteists. Orario apertura 10 -13 e 1630 
- 20. M. L. P. TEATRO: «Italo Infelice» monologo di 
Bruno Cimino rappreaemaio da Nadia Malandrucco, Pino 
Marsocti, Stefano Soldarto --> , . - • . . 
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Sconti ai naziskin 
«Sono razzisti 
ma tanto giovani» 

ALESSANDRA BADUEL 

•*• Tutti i ragazzi che hanno 
partecipato all'assalto contro 
due immigrati del 20 gennaio a • 
Colle Oppio erano consapevo
li di •condurre l'aggressione "., 
con uso di armi bianche» e ani
mati da «volontà di produrre le 
ferite anche con il ricorso a tali 
strumenti» e di dimostrare «col- ;' 
pendo singoli a caso, l'intolle-
ranza verso la presenza degli, 
stranieri nella loro zona». Però. ,i 
«la giovane età e una condotta ; 
processuale • sostanzialmente \ 
improntata all'ammissione dei 
fatti- hanno meritato, secondo • 
il tribunale, la concessione j 
delle attenuanti. Sono stati 
questi, in sintesi, i motivi della \ 
sentenza depositata nei giorni ", 
scorsi ed emessa il 21 maggio ; 
dai giudici della sesta sezione 
penale. Dei dodici ragazzi ac- ,' 
cusati per quel raid in cui ven- i 
nero feriti l'algerino Lahzar . 
Mellohui e il tunisino Lasaad : 
Driidi, nove sono stati condan- I 
nati a un anno e undici mesi, 
con sospensione condizionale 
della pena, e tre sono stati as
solti. Il pubblico ministero in
vece aveva chiesto pene più : 
gravi e differenziate a seconda : 
del ruolo svolto da ognuno 
nell'aggressione. In pratica, è 
stata accettata la domanda di • 
patteggiamento respinta dal I, 
pubblico ministero ; all'inizio 
del processo. Un «particolare» 

che ha escluso le parti civili ed 
impedito quindi che i due ag
grediti ricevessero un risarci
mento. 

Le motivazioni della senten
za sostengono che pur avendo 
tutti «contribuito causalmente 
e con piena consapevole de
terminazione alla realizzazio-

; ne dei reati contestati, si sareb
be dovuto stabilire con la ne
cessaria precisione chi abbia 
fatto uso dei coltelli, o di basto
ni o d'altri corpi contundenti, o 
chi si sia limitato ad usare le 
mani o, semplicemente, a 

: spalleggiare i compagni più fa-
; cinorosi, il che non è stato pos-
] sibile». Eppure, nella parte ini
ziale della stessa motivazione 
viene riportata quasi integrai-

, mente l'arringa del pm, in cui 
Cristiano Di Ponto emergeva 
come capo e come accoltella
tore, Francesco Barsotti aveva 

, il coltelo, Silvia Neri tirava cal
ci, Sergio Percopo 6 indicato 
dai compagni anche lui come 

• accoltellatore, Massimo Car
boni ha «percosso» come gli al
tri, e cosi via. E durante il pro
cesso, tutti hanno potuto 
ascoltare le ammissioni e le re
ciproche accuse di molti degli 
imputati, oltre alle testimo
nianze dei minori. Già il 21 
maggio, comunque, il pubbli
co ministero ha avanzato l'ipo
tesi di ricorrere in appello. 

Omicidio Monteleone 

«Non è sano di mente»; 
Per Fassassirio di Monica 
10 anni di manicomio 
atei Trascorrerà dieci anni 
in un manicomio giudiziario 
Antonio Severa, il giovane di ; 
24 anni che il 4 aprile dello : 
scorso anno, a Torrevecchia, [ 
uccise con una pugnalata' 
Monica Monteleone, una ra
gazza che aver» respinto le • 
sue«avancesf. •„ r , . . r , „ 

I giudici», diliiK*seconda : 
Corte di Assise, presieduta < 
dal magistrato Sergio Sori-
chilli, hanno infatti ricono
sciuto l'imputato completa- ' 
mente incapace di intendere 
e di volere al momento del 
fatto, commesso in una stra
da del quartiere periferico 
della capitale, .i 

Era il 4 aprile scorso: Anto
nio Severa aveva avvicinato 

la Monteleone. La ragazza 
aveva urlato con tanto fiato 

• aveva in gola per allontana
tale l'uomo che l'insidiava. 
Ma Severa, respinto, tirò fuori 
dalla tasca un pugnale e uc
cise Monica Monteleone. 
• A conclusione della requi-

sitorja,'ll pubblico-rnonistero, 
facendo proprie anche le tesi 
della parte civile rappresen
tata dall'avvocato Giuseppe 
Gianzi, aveva ritenuto l'impu
tato perfettamente sano di 
mente! chiedendone la con
danna all'ergastolo. La corte 
però ha accolto ls tesi del di
fensore, disponendo che An
tonio Severa venga rinchiuso 
per dieci anni in un manico
mio giudiziano. 

Perquisizioni negli uffici del personale. Interrogati i tecnici 

Coni nel mirino, nuovi blitz 
Si allarga l'inchiesta sul Coni. Oltre allo scandalo 
per i lavori di ristrutturazione dello stadio Olimpico 
in occasione dei mondiali '90 (ieri sono stati ascol
tati alcuni membri della commissione per l'aggiudi
cazione degli appalti), lo stesso magistrato, Vittorio 
Paraggio, ha dato mandato ai carabinieri di seque
strare, nelle sedi del Coni, la documentazione relati
va alle pratiche di assunzione dal 1990 ad oggi. 

ANDREA QAIARDONI 

• • I carabinieri hanno bus
sato ieri mattina per l'ennesi
ma volta alle porte della sede 
del Coni, per l'ennesima volta 
mandati II dal sostituto procu
ratore Vittorio Paraggio, titola
re dell'inchiesta sullo scandalo 
dei lavori di ristrutturazione 
dello stadio Olimpico in previ
sione degli ultimi mondiali di 
calcio, quelli del '90. 1 militari 
hanno sequestrato altri docu
menti negli uffici del personale 
della sede centrale del Coni, al 
Foro Italico, negli uffici del per
sonale di tutte le federazioni 
sportive ed anche nelle abita
zioni di alcuni funzionari. Il 
magistrato vuol veder chiaro in 
tutte le pratiche di assunzione 
del personale dal 1990 ad og
gi. Vale a dire un argomento 
del tutto estraneo all'inchiesta 
tuttora in corso, anche se non 
è da escludere che durante i 
recenti interrogatori siano 
emersi particolari che hanno 
spinto il pubblico ministero a 

disporre l'acquisizione di quel
le pratiche. Un blitz inaspetta
to, dunque, che ha impegnato 
per ore i carabinieri del reparto 
operaytivo. In giornata tutta la 
documentazione, accompa
gnata da un dettagliato rap
porto, sarà consegnata nelle 
mani del magistrato. 

E mentre i carabinieri fruga
vano negli schedari del Coni e 
delle singole federazioni, il so
stituto procuratore Paraggio si 
è ulteriormente avvantaggiato 
nella maratona degli interroga
tori degli indagati per la vicen
da della ristrutturazione del
l'Olimpico. Dopo aver ascolta
to quasi tutti i membri delle 
giunte del Coni dall'87 ad oggi, , 
ieri è stata la volta dei compo
nenti della commissione per 
l'aggiudicazione degli appalti, 
di coloro che in pratica giudi
carono l'offerta della Cogefar 
•la più congrua», nonostante il 
prezzo indicato dalla società 

Arrigo 
Gatta! 
e Mario 
Pescante 

fosse di circa tredici miliardi ; 
superiore a quello proposto da •. 
altre imprese. E che sono finiti ~ 
sotto inchiesta proprio perchè 
sospettati di aver procurato un 
vantaggio , patrimoniale , alla 
stessa Cogefar. Quattro le per- ; 
sone interrogate: il segretario ; 
della ; commissione, Stefano \ 
Bovis, gli ingegneri Vincenzo :• 
Scionti e Giorgio Besi ed infine ' 
l'avvocato Leonardo Zauli. v-

Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero, hanno 
tutti sostenuto la tesi che il 
compito della commissione 

era soltanto decidere quale 
fosse il progetto migliore in 
rapporto al prezzo e alle quali
tà tecniche. Perchè ci sono •. 
due meccanismi per la con
cessione degli appalti: la licita- " 
zione privata e l'appalto con- • 
corso. Nel primo caso le im- ' 
prese che partecipano devono v, 

• presentare un progetto finito e j: 
dunque il prezzo è il principale ';. 
parametro di scelta. Nel secon- •" 

, do, quello adottato dal Coni '* 
per la ristrutturazione dell'O- -
limpico, viene presentato un j. 
progetto di massima con alcu- ' 

ni punti di riferimento. E la 
scelta, quindi, si basa non solo 
sul prezzo, ma su una serie di '•: 
«garanzie» tecniche che vanno : 
dalla manutenzione, alla gè- . 
stione e ai tempi di realizzazio
ne del progetto. «Il nostro com
pito si è esaurito 11 - ha spiega
to uno degli indagati -, Se il 
progetto è stato poi cambiato e ' 
i costi si sono triplicati non è > 
dipeso certo da noi». Questa ; 
mattina gli interrogatori prose- : 

guiranno. E lunedi prossimo 
sarà la volta del sindaco Fran
co Carraro. 

Acqua Traversa. Entro pochi giorni saranno ultimati i controlli. Scoperte società fantasma 
Poi scatteranno gli avvisi di garanzia; Si indaga sulla compravendita di concessioni -

Il mercato delle licenze edilizie 
Oramai è questione di ore. 11 sostituto procuratore 
Cesare Martellino sta per firmare una serie di avvisi 
di garanzia a carico di persone coinvolte nell'in
chiesta sugli abusi edilizi nella zona dell'Acqua Tra
versa. Ieri mattina ennesimo blitz dei carabinieri. Ma 
gli inquirenti stanno accentrando l'attenzione su un 
giro di compravendita di concessioni edilizie, realiz
zato attraverso societ&fantasma. ; ' ..; •- ; - ,, ., 

•*• Per la terza volta in quin
dici giorni, i carabinieri hanno 
eseguito ieri mattina un ulte
riore sopralluogo nella zona 
dell'Acqua Traversa, dove la 
magistratura ha disposto ac
certamenti su una serie di abu
si edilizi in tutto il comprenso

rio alle pendici di Monte Ma- ' 
rio. I militari sono andati in Via -
Caldonazzo per controllare le , 
licenze e le concessioni edili-
zie rilasciate per la costruzione ! 
di tre villini. Entro la fine della ' 
settimana i carabinieri della 
seconda sezione del reparto 

operativo prevedono di con- • 
. eludere gli accertamenti e le 
i ispezioni nei cantieri. Poi verrà 
' inviato ai magistrati (il titolare 

dell'inchiesta è il sostituto pro-
• curatore Cesare Martellino) un 
, rapporto conclusivo in cui ver-

"; ranno evidenziati tutti gli abu- : 
si, le inregolarità e gli stravolgi
menti dei canoni urbanistici' 
originariamente previsti per il. 
quartiere residenziale. In origi
ne, la legge urbanistica stabili
va che nel comprensorio 
avrebbero dovuto insediarsi 12 

. mila persone. A tutt'oggi, con 
; decine di cantieri ancora aper-
r ti, vi risiedono invece 22 mila 

abitanti, privi di servizi essen-
, ziali ma in special modo delle 

condotte fognarie, non ancora 
ultimate. • •- • 

I magistrati stanno esami

nando le relazioni e le perizie 
fatte recentemente da tecnici 

; del Comune, del proweditora- : 
', to alle opere pubbliche del La
zio e dalla circoscrizione per '•• 
accertare se siano stati rispet- • 
tati gli standard urbanistici nel
la zona. Un'attenzione panico- ' 
lare viene,rivolta alle centinaia " 
di documenti enei carabinieri • 
hanno sequestrato la scorsa & 
settimana negli uffici del Co- '-. 
mune, del Tribunale Ammini-. 
strativo Regionale e alla Regio- ' 
ne Lazio. Da parte sua, la guar-

. dia di finanza sta compiendo ' 
' accertamenti non soltanto sui : 
'• 42 costruttori che hanno edifi- : 
. calo o stanno completando la 
cementificazione del - com- • 
prensorio, ma anche sui re- • 
sponsabili di alcune società 

che hanno ottenuto la conces- . 
sione col proprio nome, ma.; 
poi l'hanno «rivenduta» ad altri . 
che, aggirando controlli e prò- j 
cedute, hanno edificato in dif- j 
formila da quanto stabilito. È il :: 
caso di una licenza di costru
zione per un «villino» di 4 o 6 
appartamenti che è stato riven
duto dal proprietario, quando 
era ancora uno «scheletro», per 
un miliardo e 900 milioni di li
re, ad una società napoletana i 
cui titolari risultano essere una ; 
donna di 54 anni e un uomo di • 
84. Gli inquirenti stanno verifi
cando se la società è davvero : 
di loro proprietà o se sono solo ' 
dei prestanome. È probabile ; 
che il magistrato invìi quanto 
prima avvisi di garanzia a tutte ' 
le persone implicate nella vi
cenda » -

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

ara Corsi di bcacb-voUey per ragazzi di età compresa tra i 
12 ed i 20 anni. Le lezioni di questo simpatico sport (si trai- •> 
ta, in pratica, della pallavolo da spiaggia) sono tenute da • 
Marco Solustri e dallo staff della «Sport Service». Il «volley» da 
mare esplose anni addietro sulle spiagge della California e 
da 11 venne esportato in tutto il mondo. Il corso si terrà a Sa-
baudla per tre settimane con lezioni dal lunedi al sabato. '•; 
torneo finale, pernottamento in loco e feste notturne con / 
barbecue sulla spiaggia. La prima settimana partirà dal 15 : 
giugno, la seconda il 20. Le altre date vanno Jal 22 al 27 e * 
l'ultima dal 29 al 4 luglio. Altre informazioni al 5665007. s* « 

Rimaniamo in «odor di mare» coi corsi di vela organizzati ••: 
dal Circolo della Lega Navale di Ostia. Dopo il boom del Mo- i 
ro di Venezia, ora le lezioni si tengono anche infrasettima- . 
nalmente e non soltanto durante i week-end. Ogni corso du- ; 
ra un paio di giorni e permette di apprendere i rudimenti ? 
dell'arte velica. In particolare, gli allievi svolgeranno a bordo ì 
di una piccola imbaroizione le manovre-base. Se siete già 5 
«marinai» potrete, invece, approfondire le vostre conoscen- f 
ze attraverso regate agonistiche o amatoriali. Informazioni ; 
alS671474oppure5671474. ;,.. ,.?-'^r>;-^'.?->;"'!*'^ ;. 
• Più o meno sullo stesso tono i corsi messi a punto dalla ]• 

Lega vela e windsurf che. in collaborazione con il circolo • 
velistico Uisp di Roma, tiene dei corsi sia per per principianti , 
che per coloro che in barca sanno già con le muoversi. Ogni 
stage tra «Genoa» da Ccissarc e rande dura un totale di sei le- i 
zioni. Se l'argomento vi interessa, affrettatevi a prenotarvi ; 
perché la «vela mania» sta contagiando un numero spropo- • 
sitato di persone. Il numero utile per contattare il circolo è ; 
6553715 oppure (mercoledì e giovedì, dalle 18.00 alle • 
20.00, tei. 5758395). In ogni caso, buon vento... .. • ~.u- ..... .: 

Altro corso curioso, anzi veramente bizzarro è quello di >• 
boomerang. E nato, infatti, un club che si occupa esclusi- • 
vamente di come costiuire e lanciare il pezzo di legno «ma- ' 
de in Australia». Chi volesse, intanto, osservare da vicino le ; 
gesta dei lanciatori pu<> recarsi a Villa Pamphili (nella zona "• 
sottostante piazzale Luther King) dove gli aficionados del 
boomerang si danno appuntamento ogni giorno, dalle J 
15.00 fino all'imbrunir;. Invece, il laboratorio per la proget- • 
tazione e la costruzione della «tavola volante» si aprirà uffi- . 
ciaimente il 15 giugno presso «Aquilandia» (via Aurelia, 95 -
tel.6538053 oppure 6759414). , ,e; . - .,.•••• ;.- « • •-„• 

Presso lo stesso negozio, potrete seguire un altro labora
torio piuttosto inusuale. Si tratta di un brevissimo stage (du- ; 
ra due venerdì soltanto) sulla costruzione di «baloes», ovve
ro le mongolfiere brasiliane in miniatura. Per realizzare •' 
queste deliziose opere che si librano nel cielo con una clas- ; 
se ineguagliabile, basti un foglio di cartavelina, un barattoli-
no di colla, qualche nvjtro di fildiferro ed uno stoppino intri
so di paraffina o alcool. Le mongolfiere possono misurare ' 
pochi centimetri oppure arrivare fino a 40 metri. Le due le
zioni che vi sveleranno i segreti per realizzarle sono imparti- ;: 
te da un «baloeiro» (costruttore di mongolfiere, in brasilia- * 
no) molto esperto. Si chiama Dirceu Bisachi e vi aspetta alle ; 
18.00 da «Aquilandia». • v~"-'.v" ..>;>-'-""-.̂ >T, i----.̂ '-;"~̂ -;5"<;r*- --, 

Un corso che può trasformarsi in un buon lavoro ed è ; 
sempre in tema con lo sport è quello ideato dalla Federisef 
(Federazione Italiana Studenti Educazione Fisica). Le lezio
ni inizieranno proprio in questi giorni. Scopo del corso è 
quello di formai e animatori turistici ed accompagnatori ' 
sportivi in grado di poter lavorare nellaslagione estiva '92. \ 

* Il corso si svilupperà attraverso 70 ore di lezioni ed è rivolto 
a coloro che abbiano già compiuto 18 anni e siano idonei ' 
all'insegnamento di alcune discipline sportive Isef come la 
vela, Il tiro con l'arco, la ginnastica aerobica, lo yoga, il nuo- -
to, il windsurf ed altro. Le lezioni si svolgeranno nei centri va
canza di Geremeas (in provincia di Cagliari), Monte Cam- ; 
pione (Brescia) e Baia della Rocchetta (Catanzaro). Per 
iscriversi o per qualsiasi tipo di informazione ci si putì rivol- .; 
gere alla Federisef, via Cicerone 44 - telefono 3218078 oppu
re 3213111. , . . : 

aliscafi **•& 
(3gF) > 
ANZIO - PONZA [MlttttHlrTOtSftWHtlBn] \ 

Osi 1* Giugno al 30 Giugno (glofnalVna) 
da ANZIO 07,40 08.05* 11,30» 13.45* 17.15 
da PONZA 09.15 15,30» 18,30* 19,00 
TjcMoawtadlaGttaol 'StloSabMoaDoranlca 
Dal l*S«t«—»>a «I 20 aaw—fca» (alowalWt») 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30*13,45* 16,30 
da PONZA 09.15 _ 15,00* 17.30* "WO 
'EadunmartadUCkMdl - *Snt>Stimo»Domanlca 

D«l 1 Luglio «131 Aqoato (alomaUra) .-. 

SANZIO 07,40 08,05* 11,30 13,45* «7,15 
d> PONZA 09.15 15,30 18,30* 19,00 

EKkao monadi • Qowdl 

Pai 213att«nt>w al 30 Sanarne»» (oJomaBtKi) 
<ta ANZIO 07,40 08.05* 13.30*16,00 
da PONZA 09,15 17,00*17.30 
* liichao fnanadl « CjlovMfl 

ANZIO - P O N Z A - VENTOTENE (—eluso nuurtadi • giovedì) 

Dal 1 Giugno al 31 .agosto 

ANZIO p. 8,05 13,45 
POtCAa. 9.15 14,56 
PONZA p. 9.30 15.10 
V.TENE a 10.10 1S.S0 

V.TENE p. 10,30 17.25 
PONZA a. - , - • 18,06 
PONZA p. ' • 18,30 
ANZIO a. 12.10 19.40 

Dal 3 1 Sattambm al 30 aattaanbr* 

ANZIO p. 8.05 13.30 
PONZA a. 9.15 14,40 
PONZA p. 9.30 14.55 
V.TENE a. 10.10 15JS 

V.TCNCp. 10.00 16,00 
PONZA o - l 16.40 
PONZA p. * 17,00 
ANZIO a. 12.10 18.10 

Dal 1 Satlambra al 20 aattembra 

ANZIO p. 8,06 13,45 
PONZA a. 9,15 14,56 
PONZA p. 9.30 15,10 
V.TENE a. 10.10 16.50 

V.TENE P.10J0 16,25 
PONZA a. • 17,05 
PONZAp. ' • * .' 17.30 
ANZIO a. 12.10 18,40 

PERCORSI 

ANZIO-PONZA 70MINUTI 

; PONZA-VENTOTENE 40 MINUTI •' 

FORM1A - PONZA - VENTOTENE ^""^iatg^laST) 
r éa l lOaaaoal S I Ansata 

K»MIA-VENTOTENEa»d. Man. 
da FORMA 08.30 17.10 
da V.TENE > 15£0 19.00 • 
FORMA-PONZA a*d . Marc. 
daFORMA 07.30 13.30 

V a PONZA 09.05 18.45 

•al 1 SamanbH al 20 Sattaatara 

FOmiA-VENTOTENE « K L Man. 
daFORMA 08.30 16.30. 
da V.TENE 15,00 18,00 

FORMIA-PONZA «*d . Marc 
daFORMIA 07,30 13,30 
da PONZA 09.05 17.45 

dal XI Sattaabra al SO Sattaufeta1 

FOBMIA-VENTOTENE a«L Man. 
daFORMIA 08,30 15.40 
da V.TENE 14,15 17.30 " 
FORMIA-PONZA «ad. M a n . 
daFORMIA 07.30 13,30 
da PONZA 09,05 17.35 J 

•WOOtUMa • KUflHU • rwwusM 
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/"uree: ANZIO -PONZA 
ANSO -PONZA - VENTOTENE 

N O » Tri.0VMU0M.Mia» 
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UNEE: FORMA -PONZA " \ 
FORMA-VENTOTENE - -
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SLAVI A 
Rivista trimestrale di cultura • 

Sommario N. 2 - Aprile-Giugno 1992' 

LETTERATURA E LINGUISTICA 
Dmitrij S. Lichacev, La cultura russa nella vita spirituale del mondo 

. Dmitrij Sachs, Poesie • : 
Claudia Lasorsa Siedina, Note sul lessico della pubblicistica russa 

contemporanea ; 
Paola Ferretti, M.A. Kuzmin: amore e peripezia 
Michail kuzmin, Ipazzi di Venezia (commedia in due atti e una panto

mima) . . . •••: ,'•> .:••-:••-..••'•.' •"•-.• 

PAGINE DI STORIA 
A. V. Antonov-Ovscenko, Stalin e il suo tempo (IH parte) .. 
Jurij Burtin, Radiografia dell'ex POIS 
ECONOMIA 
Maria Teresa Prasca, // dibattito sul mercato 
Saggi, di A.A. Demin, M.A. Volckov, S.N. Maksimov e J.V. Paskus 
A R C H I T E T T U R A - ^ ^ - v ^ v ^ v - ^ r : :•>.:;; V ,; 
Enrica Torelli Landini, Documenti inediti del Fondo Lisickij " • 
Statuto dell'Associazione dei Nuovi Architetti 
Vieri Quilici, £/ Lisickij e l'Asnova 
DOCUMENTAZIONE 
La legge della Repubblica Russa sull'impresa contadina (testo integra

le) 
RUBRICHE::-/,.-
Schede. Rassegna delle riviste russe. Nella stampa italiana, Novità 

librarie in lingua russa, Novità cinematografiche ,. . 
Abbonamento annuo 30.000 - Un numero L. 15.000 

.•..'..•:': ccp. 75997007 intestato a 

Istituto di Cultura e Lingua Russa 
P.zza della Repubblica,'47 - 00185 Roma 

Tel. 488.45.70 - 488.14.11 
:: '••-. ••••• „ .,•-..••••. SLAVIA-- . 

$ informazioni SIP agli utenti Z 
Nel corso del mese di giugno 1992 verranno effettuate le operazioni di cambio numero 
telefonico per le sottoindicate utenze. Sul vecchio numero sarà attivato un servizio 
gratuito di segreteria telefonica per olire 30 giorni. -

CENTRALI 
Agenzia 
Roma Nord 

1cd»diftaWtt 
Tomba di Nerone 
TóntadNatn» 
Tomba di Nerone 
T^mbad! Nerone 
Tomba di Nerone 
Fregene 
Fregene . 

Le numerazioni 
da a 

3650400; 
36514001 
3653200; 
3654800; 
3660000) 
3669000! 
6460000; 
6461000! 

3650999 
3652899 
3654099 
3654859 
3664999 
3669999 
6460799 
6464499 

Prenderanno le numerazioni 
da a 

33250400! 
33251400! 
33253200! 
33254800! 
33250000[ 
33259000 ; 
66530000; 
665S1000 ! 

33250999 
33252899 
33254099 
33254859 
33264999 
33269999 
66560799 
665644S9 

Diniiiu hfidili hm c^ 

OAUETTORE: 

, PROTAGONISTA!. 
•'"oÀ'utròwr ' 

PROPRIETARIO 

ti N TRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
compiala di tutti I dati 
anagrafici, resldanza pro-
fassTona • codice fiscal», 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 80LOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 w 

Associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È" 

Programma dolio attività giugno '92 

Domenica 14: Visita guidata alla Basilica del S.S. 
Quattro Coronati. Appuntamento ore 16 davanti 
la chiesa. ••-••'••• • .• • •-•• :......-:••.'• .-..,....••.•-•., 

Sabato 20, domenica 21 : al Parco Meda (Metro B 
fermata Monti Tiburtini) dalle ore 19, 2* edizione 
del festival della poesia ON THE ROAD. 
Parteciperanno D. Bellezza, V. Magrelli, R. Paris, 

'-. A. PiZZI,...;.„•;,,,.-'.• ,.M-.;v , -— , • - . - . . . . . . . . .• .»-.— 
Domenica 2 1 : Ore 10 visita guidata a piazza 

Navona (da conformare) • < 
Sabato 27: Ore 20 in via Mlchelotti, 29 'INCONTRI 

RAVVICINATI DEL IV TIPO (riservato solo ai 
' soci), conduce Marina, Panattoni della WIENER 

PHILARMONIKERr/,., : „v - . . : ,> . ^« - *«s , i ; v * ' 
Por Informazioni telefonaro aln. 4501232, oro 19/20 

http://Tri.0VMU0M.Mia�
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze -, 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Contro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-vonerdl) 8554270 
Aiei . 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa . 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico . 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

I ntervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI &* . . , 
Acea: Acqua U ' - . .575171 
Acea: Recl. luce > 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana - 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa • 6705 
Comune di Roma . 67101 
Provincia di Roma - 676601 
Regione Lazio ' 54571 
Arci babysitter ' 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) " 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) •„ • - 8840884 
Acotral -/-uff. Informizloni ' 

• - 5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 -
Pony express 3309 < 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. * 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) ••-
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPInciana) -
Paridi: p.zza Ungheria •«•• 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Outdoor» 

Una guida 
per attività 
all'aperto 
•al Le nuove tendenze nel
l'impiego del tempo libero' 
Cavallo, canoa, mountain bi
ke, voli in deltaplano, arrampi
cate su roccia e passione per 
gli aquiloni. Originali o rinno
vate attività all'aria aperta, im
postesi negli ultimi anni, susci
tando anche l'interesse dei 
media che, con editoriali e ru
briche informano i veterani e 
stimolano i curiosi. Delle pub
blicazioni Outdoor e l'ultima 
nata. Curata da Tonino Floris e 
Enzo Mazzarino supplemento 
omaggio a A-Z L'autostradario 
Lazio (Guidavcrde Ed.), Out
door racchiude in 114 prezio
sissime pagine lOcomprcnson 
della provincia di Roma, corre
dati da cartine, cenni storici, 
archeologici e ambientali sul 
territorio, feste e manifestazio
ni, monumenti e ncette della 
cucina tradizionale. Tutto il 
necessario per rispondere alle 
esigenze di quanti - e sono 
molti - nei week-end e non so
lo, piantano l'inquinamento 
cittadino per la frizzantina aria 
della provincia, della campa
gna, dei monti. I 64 itineran 
compresi in Outdoor sono 
inoltre seguiti da una guida ai 
centri sportivi e agrituristici di 
ogni zona, ostene tipiche e 
punti di gastronomia locale e, 
infine, un nutrito elenco delle 
sorgenti minerali di cui è ricco 
il nosbo territorio. 

Gian Paolo Cresci annuncia il «deficit» e il Festival musicale di Caracalla 

E Radamès morirà senza soldi 
ERASMO VALENTE 

•al Con il Teatro dell'Opera 
siamo come con «Gilgamesh» 
di Battolo: una «cosa» nella 
quale silenzio e suono, buio e 
luce stanno insieme. 

Gian Paolo Cresci ha annun
ciato ieri l'imminente stagione 
linea estiva, dilatandola nelle 
dimensioni di un «Festival mu
sicale di Caracalla». E questo, 
certo, da luce alle notti roma
ne. Ma c'è il buio e non e quel
lo rotto dai giochi pirotecnici 
che, da stasera, concluderan
no gli spettacoli a Caracalla. È 
il buio del «deficit» (si configu
ra in ben dieci miliardi il passi
vo della stagione 1991/92) 
che difficilmente potrà convi
vere con le maggiori spese ne
cessarie alle nuove esigenze 
dell'Ente lirico romano per 
mantenere il successo (la lu
ce) tuttavia conseguito. 

Che succederà adesso? Gian 
Paolo Cresci pensa di ammor
tizzare Il passivo, «scadenzan
done» gli effetti nel prossimi 
esercizi, senza ripiegare sulla 
riduzione dei programmi arti
stici. E, d'altra parte, il bilancio 
deficitario e stato approvato 
dal Consiglio di amministra
zione con nove voti favorevoli 
e uno contrario. 

Un po' ottimisticamente 

Cresci non parla di «deficit», 
ma di «squilibrio» e di pro
grammazione da correggere. 
Sta di fatto che a corto di mezzi 
si profila anche la stagione a 
Caracalla che ha fondi per arri
vare soltanto ai pnmi di agosto 
e non a meta di settembre, co
me e negli auspici dell'Opera. 
Sono già stati interessati ad 
una maggiore contribuzione il 
Comune, la Provincia e la Re
gione. Ne deve sottovalutarsi 
che la scorsa stagione di Cara-
calla ha fatto registrare cento
mila presenze (trentatremila 
furono nel 1990) e un incasso 
di sette miliardi e mezzo (tre 
nel 1990). Diremmo che, co
me accade in «Gilgamesh» si 
Impone una meditazione col
lettiva sul destino dell'Ente lin
eo romano: la convivenza del 
buio e della luce (deficit e ri
lancio dell'Ente) o il ripristino 
di una notte senza stelle. - •• 

Intanto, come si e detto, si 
incomincia subito. Tempo per
mettendo, stasera. Si parte con 
la ripresa di un balletto che 
piacque molto lo scorso anno: 
«Zorba il > Greco», di Mikis 
Theodorakis, con Raffaele Pa
ganini in ruolo protagonistico. 
Il balletto si replica domani e 
poi il 14, per riprendere le rap

presentazioni il 24 e 26. Tra 
queste repliche si inserisce il 
concerto (21 giugno) della 
Banda dei Carabinieri, diretta 
da Vincenzo Borgia. Il 29 suo
nerà anche la Banda della Po- ' 
lizia. 

L'evento del mese - e in es
so si configura l'inaugurazione 
della stagione lirica - è affidato 
alla «Turandot» di Puccini, con 
scene, costumi e regia di Attilio 
Colonnello e la partecipazione 
di Ghena Dimitrova, Nicola 

Martinucci e Alida Ferrarini. La 
«prima» e per il 25. Le repliche 
sono previste il 27 giugno, il 5, 
8,11.15,17e22luglio. -

Dopo uno spettacolo musi
cale di Franco Mannino, «Da 
Colombo a Broadway», quale 
omaggio al cinqueccntcnario 
dell'America - (28 e 30 giu
gno), si avrà il grosso del car
tellone. Luglio, infatti, sarà un • 
mese intensissimo. Ci sono le 
suddette repliche di «Turan
dot», mentre il 3 e 4 ritorna sul 

podio Georges PrCtrc per diri
gere la «Messa di Requiem» di 
Verdi, replicata il 9 diretta, pe
rò, da Jansung Kakhidze (che 
è anche il direttore di «Turan
dot»)., , 

Figurano ancora due repli
che di «Zorba» (10 e 12 luglio) ' 
e sarà poi la volta del «Barbiere • 
di Siviglia», con la regia di Car
lo Verdone, potenziata dall'in- • 
tcrvento di illustri «cantantissi-
mi»: Cecilia Gasdia, Rockwell : 
Blake, Leo Nucci e Ruggero 

Danzando tutta la notte 
con il «re » Cheb Khaled 

DANIELA AMENTA 

l'altra sera all'Alphcus e caldo ' 
torrido: come se davvero ci si ' 
trovasse in un vicolo di Oran 
alle tre del pomeriggio D'altra 
parte l'appuntamento era con 
Khaled, detto «Chab». ex ra
gazzo prodigio d'Algeria ed 
ora musicista più che afferma
to, stando al successo che or
mai accompagna ogni sua 
uscita discografica. Cosi, per 
assistere alla rentrée romana di 
questo artista, mille persone si •• 
sono incontrate nella sala più •' 
capiente del club di via del ' 
Commercio. E prima ancora > 

, che il concerto iniziasse, già la 
gente ballava al suono delle 

- canzoni raggamuffin trasmes- ' 
se dagli altoparlanti. 

• Se 6 vero - com'è vero - che 
la riuscita di uno show dipen
de al 50% dall'entusiasmo del , 
pubblico, la performance di 
Khaled ha trovato proprio nel
l'energia festosa degli interve
nuti quella marcia in più per ' 
trasformarsi in un evento me
morabile. Una folla davvero 
bellissima, formata da una va
sta rappresentanza della co
munità magrebina a Roma, ha 

" cantatoedapplaudito pertutta 
la durata dello spettacolo, im
provvisando danze magnifi
che, coinvolgendo chiunque 
nell'allegria che si respirava in 
ogni sudatissimo angolo del 
locale. 

Nonostante qualche breve 
momento di tensione (troppo 
caldo, troppa eccitazione e 
qualche birra in più...), la festa 
6 riuscita perfettamente. E 
quando Khaled e entrato in 
scena, l'ovazione che lo ha ac
colto ha superato il livello dei 
suoni. C'era chi saltava sul pal-

' co per baciarlo, chi per farsi 
scattare una foto in sua com
pagnia o, semplicemente, per 
toccargli la maglietta. Qualcu
no piangeva per l'emozione, 

. forse ripensando alla propna 
terra. Pochi attimi di malinco
nia, subito mutati in diverti
mento da un girotondo estem
poraneo. - --,••- -

Khaled. accompagnato da 
nove musicisti, ha dato vita ad 
uno show vibrante. La sua vo
ce, forte e potente, assomiglia 
a quella di un muezzin. Mesco

lando raT (con l'accento sulla 
i, per favore), reggae, soul e ' 
ritmi incandescenti, l'algerino • 
ha attraversato ogni territorio 
sonoro contaminabile. • Un 
«crossover» continuo che ha ' 
fatto rabbrividire i puristi della 
musica etnica ma che Cheb 
realizza con genialità e tempe
ramento. Accostamenti melo
dici audaci, sovrapposizioni 
armoniche fino a ien impropo
nibili per canzoni dalle mo
venze sensuali o dagli echi ar
caici come ' provenienti dal 
centro del Mediterraneo. ' , 

Restar fermi, ascoltando 
Shaba o Mauvais Sang e prati
camente impossibile. Khaled 
riesce a provocare nell'ascol
tatore una sorta di scossa intc
riore, un rimescolio emotivo 
difficile da decifrare. Cheb è 
davvero il «re della musica raT» 
e brandisce il suo scettro-mi
crofono per raccontarci che il v 

Villaggio Globale (almeno a li
vello sonoro) e appena dietro 
l'angolo. Basta perdersi nei fia
ti soul di El Cattili o nei coretti 
da pop-ballad di EIArbi, basta -
lasciarsi travolgere dal ritmo di 
questa musica sconosciuta ' 
che pulsa come un cuore gi

gantesco e ti fa muovere i fian
chi, i piedi, le braccia. 

Due ore di show serratissi
mo per trasformare l'Alpheus 
in una torrida dance-hall dove 
hanno ballato tutti: uomini, 
donne, bambini, anziani. Bal
lava Cheb, il «ragazzo» con la 

voce da muezzin. Ballava \a. 
band e ballavano perfino i ner
boruti «gorilla» del servizio 
d'ordine. Dopo la sauna, fuori, 
come «bonus» finale ci aspetta
va la pioggia. E visto che nei lo
cali capitolini non sono con
templati sistemi di areazione, 

talvolta si può usufruire delle 
avverse condizioni metereolo-
giche per raffreddare i bollenti 
spiriti. I sopravvissuti da com
plicanze bronchiali, comun
que, potranno ben dire di aver 
assistito ad una performance 
indimenticabile. . . . 

Alla galleria A.A.M. un'interessante mostra sui «Negozi d'epoca» 

Le botteghe della memoria 
RENATO PALLAVICINI 

WÈ In un negozio, oggi, si 
passa. Poco più di un acciden- : 
te sulla strada, di una deviazio- -
ne dal percorso, un imperectti- -
bile cambio di tono nel brusio 
incessante della metropoli. Il -
negozio, oggi, e il tempio (ma 
la parola presuppone una sa
cralità assolutamente perdu
ta) del veloce consumo, luogo 
ove rifornirsi di merci talmente 
deperibili e volatili, da farlo as
somigliare alla stazione di ser- ' 
vizio a cui si attinge per rifor
nirsi di benzina. , -.*.•• 

In un negozio, un tempo, si 
entrava. Come nel mondo 
nuovo delle meraviglie, nel 
paese dei balocchi o nella ca- , 
verna di Ali Babà; e poco im
porta se in vendita c'erano mo
nili preziosi o quarti di bue. Ciò " 
che contava era il «tempo» del • 
negozio, altro da quello della 
strada, sospensione ai confini 
della realtà. E il tornare nella 
strada, al tempo della vita, as

sumeva quasi la responsabilità 
di una scelta: se ne usciva con 
la nostalgia dell'abbandono 
ma, anche, con la certezza del 
ritomo. Provare per credere. SI, 
perche nonostante tutto, a Ro
ma, ancora oggi, e possibile 
«entrare» in uno di quei negozi. 
Uno di quelli, per esempio, ca
talogati, campionati, indagati 
e felicemente esibiti dalia mo
stra che si è aperta ieri alla Gal
leria A.A.M./Architettura Arte 
Moderna di Roma (via del 
Vantaggio, 12, ore 17.30-20). 

Negozi d'epoca. Ricerca sui 
luoghi d'autore a Roma, que
sto il titolo della mostra, nasce 
dalla collaborazione tra l'Uffi
cio speciale interventi centro 
storico del Comune di Roma e 
l'Istituto Europeo del Design di 
Roma. Una prima e sperimen
tale (ma già lusinghiera, alme
no dai lavori esposti) opera di 
campionatura di alcuni esem-
pian negozi della capitale. So
no tavole, disegni, rilievi e loto-

grafie (la ricognizione ha inte
ressato tre corsi dell'Istituto eu
ropeo del Design, architettura, 
grafica e fotografia) di quindi
ci «negozi d'epoca» ed un con
fronto con sei «negozi d'auto
re» contemporanei. Una parte 
del materiale è esposta nella 
galleria di via del Vantaggio, 
mentre l'altra si può centellina
re in un percorso attraverso le 
quindici botteghe, sparse per il 
centro storico. 

La mostra, curata da Nora 
Montecorboli, Francesco Me
schini, Antonio Stefani, va al di 
là di un doveroso omaggio alla 
memoria storica, e si pone co
me un utile esperimento per 
un auspicabile tracciamento di 
una mappa completa dei ne
gozi storici di Roma. Tra gli 
esempi proposti, erboristerie e 
farmacie, cartolerie e cappel
lerie, caffo e sale da te. brillano 
per la sobnetà dell'arredo la 
calda cappelleria Radiconcini 
in via del Corso e, a contrasto, 
l'algida macelleria di Angelo 

Feroci in via della Maddalena. 
Ma che dire dell'altra macelle
ria di Annibale Mastroddi o 
dell'enoteca Bucconc, ambe
due a via Ripctta? Solo alcuni 
esempi di un gusto raffinalo, 
quanto oculatamente funzio
nale, di un'idea di spazi che, 
come scrive Francesco Mo-
schini nel bel catalogo edito 
da Àrgos, «destinati allo scam
bio, sembrano tuttavia ostina
tamente volersi sottrarre al 
mercato» e che «non offrono 
volgarmente le proprie merci, 
bensì le trasformano in inof
fensivi oggetti d'affezione». 

Come «buchi neri» nella ga
lassia confusa della metropoli, 
questi «negozi d'epoca» attira
no su di so qualunque oggetto, 
cosa o persona si trovi a passa
re di 11. E una volta fagocitati 
dalla loro densa qualità, ci si ri-
tova dall'altra parte del tempo, 
in una luminosa e cristallina 
stanza della memoria, come 
l'eroe spaziale di 2001 Odissea 
nello spazio. • • • 

Raimondi. Il «Barbiere» si repli
ca il 23, 25 e 29. La sera del 30 
luglio darà il via alla «prima» di 
«Aida», che costituirà il pilastro " 
del mese di agosto. Le repliche 
- dopo un concerto del sopra
no Montserrat Caballè (il 3) e 
dell'Orchestra sinfonica diSivi- , 
glia (il4) -dovrebberoessere < 
numerose: il S. 7,12,14,16,19, ' 
21 e 23. Diciamo «dovrebbero», 
perché, dopo quella del S, il 
Teatro dell'Opera, come si è 
accennato, non ha i fondi ne
cessari per continuare la sta
gione. Ma la fiducia del sovrin
tendente è sconfinata. Affidan
do alla competenza del consi
glio di amministrazione la no
mina del direttore artistico, ha 
anche annunciato per il prossi
mo novembre l'inaugurazione • 
della nuova stagione, con la 
«Medea» di Cherubini. „ •• 

Una bella «panoramica» 
delle Terme di Caracalla; 
sotto II musicista algerino 
Cheb Khaled 
in concerto all'«Alpheus>; 
In basso l'enoteca «Buccone» 
in via di Ripetta 

I APPUNTAMENTI 
Osservatorio dal PaUzzo. Il volume di Alessandro Meni-
chelli sarà presentato domani, alle ore 17, presso la sala del
l'Arancio (via dell'Arancio 55). Parteciperanno Chiaromon- -
te, escardini, Intini, Mancini, Querci e Solari. Moderatore 
Landolfi. Sarà presente l'autore. • • < 
«Vegetarismo e fabbisogno proteico». Giovedì alle ore 1S 7 

presso la sede dell'Associazione vegetariana italiana (Via 
Collina 48) conferenza di Armando d'Elia sull'argomento. — 
imin»gtni contro la froerra. Esposizione, rassegna, con-
corso fotografico e disegni, quindi un «Video festival intema- " 
zionale»: tutte iniziative promosse da un ampio comitato or- * 
ganizzativo che si terranno nell'ambito della Festa di Rifon- -
dazione comunista negi spazi del Parco di S. Lorenzo. Presi-
dente della giuriai di questa 2* edizione il regista Giuseppe 
Ferrara. •• ,-,- •-. -' • • : •"• • ->- , -
Maurizio Alonge. Mostra retrospettiva (pastelli, bvozzetti ' 
preparatori e gioielli) in programma da oggi (inaugurazio
ne ore 18.30) al 16 giujno presso la Galleria Yanika di Via 
Gregoriana 16. Orario: 11 • 13 e 17-20 (chiuso lunedi e festi
vi) . , <: • "• - <"••>-

Concerto dei «Quaderni perugini di musica contempora
nea»: oggi, ore 21, presso Villa Medici (Viale Trinità dei ' 
Monti 1). Direttore Jean-Luc Darbellay, solista Siegfried 
Palm. In programma musiche di Scelsi, Halffter, Berto, Hu-
ber. Darbellay. -, - . ' „ - . , . 
Stanze Segrete. Il loca le di via della Scala 25 chiude doma
ni la stagione teatrale con la consegna dei premi promossi 
da «La Molisana». Madrina Carmela Vincenti. Concerto di 
SitvanaUcursiecocktaildL.pasta. . • .. - -, 
Margherita Bonrver «Donna europea» dell'anno. Oggi alle 
ore 16, nei saloni dello Stenditoio al Complesso di San Mi
chele a Ripa, sì inauguri i la decima edizione del «Suha»/Ras-
segna euromediterranea «Scienza-Uomo-Habitat-Aereospa- -; 

zio»con la partecipazione di numerose personalità. Il trofeo 
•Donna d'Europa» (l'onnai nota statuetta lignea «Iside» dello 
scultore Ferdinando Ccdognotto) verrà assegnato al mini
stro per l'emigrazione Margherita Boniver. . . . v - -

«Romanascosta» tra i giardini di Villa Borghese 

I tesori «sommersi» 
LAURA DETTI 

• • Villa Borghese vive da 
«protagonista» quest'estate re-
mana. I 15.000 metri quadrati * 
del parco ospiteranno più di 
un'iniziativa, riccone una: per 
circa un mese, nello spazio i 
che va da piazzale Cervantes 
all'arco del giardino del Lago, -
si insediera «Romanascosta». -
una manifestazione sui «tesori '' 
sommersi», organizzata dalla 
società «Promozione e imma-
gine». Dal 10 luglio al 5 agosto, ' 
tutte le sere (dalle 20 alle 2), 
alcuni dei «segreti» della città 
verranno svelati su questo ver- • 
de palcoscenico: da una parte 
molte opere d'arte, che rin
chiuse nei palazzi della politi
ca o nei magazzini e nei depo- > 
siti, non sono accessibili ai cit
tadini, dall'altra la «Roma na- ' 
scosta» - dell'emarginazione, . 
della povertà e dell abbando
no. •- i". -, - •:• 

La manifestazione è stata 
presentata'ieri in una confe
renza stampa a cui hanno par
tecipato, tra gli altri, Grazia 
Conti, organizzatrice di «Ro
manascosta» e Vittorio Sgarbi 
a cui 6 stata affidata la direzio
ne artistica dell'iniziativa. Il fiu

me di parole del nco-onotevo-
le, che ha sparato sui custodi 
dei musei che «masticano che-
wing gum e portano magliette 
a maniche corte», sulle scola-

.' resene disinteressate e su tutti 
coloro dalla cui volgarità si do
vrebbero salvaguardare le bel-

- lezze artistiche del paese, ha 
praticamente occupato tutta la 
conferenza stampa. - -«•••• ; 

La manifestazione si divide
rà in tre settori. Il primo com-

. prenderà l'esposizione di ope-
' re d'arte provenienti dal depo
sito dei Musei Capitolini e dai 
recenti scavi realizzati nel l'oro 
di Traiano. Verranno inoltre 
riunite le quattro statue (ora 
sparse nella Villa) dedicate al-

- lo statista olandese J. Van Der 
Cappellen e realizzate da Giu
seppe Ceracchi, scultore gia
cobino ghigliottinato nel 1801. 

• La seconda parte di «Romvia-
scosta», invece, presenterà una 
mostra fotografica su alcuni 
luoghi monumentali non aper
ti al pubblico. Verranno mo-

, strati i segreti di palazzo del 
Quirinale, palazzo Chigi, pa
lazzo Montecitorio, -palazzo 
dei Domenicani, palazzo Giu

stiniani. Un'altra parte, infine, 
farà vedere l'altra faccia di Ro
ma, non quella delle opere ' 
d'arte, non quella dei palazzi > 
della politica, ma quella dei :• 

• quartieri periferici, delle strade 
• vicine alla s»»zione Termini, >i 

dei campi nomadi, degli ospe
dali in stato di abbandono. ' : 

• Don Luigi Di Uegro, direttore '',' 
della Caritas, ha collaborato '<* 
alla realizzazione di questa .'•' 
parte della manifestazione. - ' 
Il terzo settore sarà dedicato a " 

' spettacoli teatrali e concerti: in / 
un anfiteatro da 2.000 posti. -
realizzato per l'occasione, si -

' esibiranno gruppi e artisti co-
i me il Balletto dell'Opera di Pa- -
> rigi (che il 10 luglio aprirà la ; 

'" manifestazione), Giorgio Al- ' 
bcrtazzi nei «Frammenti delle " 
memorie di Adriano», Rkxar-

:' do Gocciarne, forse Luca Bar- -
barossa, il chitarrista Paco de ' 
Lucia, il maestro Paul Badura " 

j - Skoda con un concerto per 
- pianoforte. Il costo del biglietto , ' 

• fidi 10.000 lire, quello dei con-'• 
' creti è ancora da definire. Gli 
" organizzatori fanno sapere ' 
• che il ricavato delle vendite sa- ». 
*-' rà destinato al restauro della •• 

facciata della chiesa di Santa •' 
' Maria della Pace. ..r , • *, . 

La vita del liceo Tasso 
vista in bianco e nero 
•*• Una mostra fotografica 
per raccontare un liceo. È l'i
dea realizzata da Mimmo Fras
sineti, fotografo dell'Agf, che 
ha immortalato nell'arco di 
quest'anno scolastico i mo
menti salienti della vita del Li
ceo classico «Torquato Tasso». 
Il suggerimento è venuto dal- -' 
l'associazione «Amici del Tas- ' 
so» che, nata nell'86 per inizia- " 
uva di un gruppo di ex studenti , 
e docenti, organizza incontri, " 
viaggi, gite e finanzia le attività ; 
ricreative dei - ragazzi della * 
scuola. „. 

La mostra di Frassineti è sta
ta allestita sulle pareti della fu- . 
tura presidenza dell'Istituto (in 
via Sicilia 168) e ci rimarrà fino 
al 20 giugno. Questo l'orario ; 
per visitarla: dal lunedi al saba- ' 
to dalle 8.30 alle 14, esclusi il 
mercoledì e il venerdì in cui la .' 
mostra rimarrà aperta fino alle ' 
19. Si parte dal primo giorno di '•• 
scuola: immagini in bianco e 
nero mostrano gli incontri, i sa- ' 
luti e il momento tradizionale 

della vendita dei libri usati da . 
parte di ex studenti o da stu
denti delle classi superiori. In 
ordine cronologico seguono le -
foto delle lezioni e delle Inter- ' 
rotazioni: tra le pareti coperte 
di scritte del «vecchio Tasso» -
l'obiettivo di Frassineti immor
tala studenti alle prese con for
mule di chimica sotto la sorve
glianza degli insegnanti, riu
nioni dei ragazzi che seguono 
le lezioni alternative all'ori di -
religione. Poi la vita estema al
le lezioni: quella delle assem-, 
blee, degli incontri nel cortile e 
soprattutto quella delle attività 
extrascolastiche. Il liceo «Tas- , 
so» rappresenta, infatti, sotto 
quest'ultimo aspetto, una feli
ce eccezione tra gli istituti su
periori romani. La scuola rima
ne aperta anche il pomerijigio 
per due volte a settimana, dan
do la possibilità agli studenti di 
parteciapre ad un laboratorio 
teatrale, uno di coro, ad attività 
sportive e alla realizzazione di ' 
giomalini scolastici. Nell'lsiitu-
to circolano tre giornali, d tre 

tendenze politiche diverse. 
Protagonisti delie foto, oltre 

agli studenti, ai docenti e al 
personale non docente, rap- • 
presentato per tutti da Pasqua
le, il «veterano» bidello che co
nosce tutti gli studenti e i pro
fessori, sono anche i luoghi del : ' 
Liceo: l'aula magna vuota e '• 
tappezzata di scntte di tutte le ' 
età che ora è stata ristrutturata ; 
e dipinta completamente diro- ' 
sa, l'aula di scienze che è la * 
più fornita tra tutte quelle degli " 
Istituti romani, il cortile che si •' 
apre durante la ricreazione. •> - ' 
Terminano il viaggio nel liceo ; 
«Tasso» le immagini degli esa- ' 
mi di maturità dello scorso an- ' 
no, con foto di interrogazioni. • 
di studenti pensierosi su voca- • 
polari e fogli protocolli, e quel
le dell'uscita dei quadri. Gli '. 
studenti si affollanno davanti '-
alle bacheche, proprio come ? 
ora si affollanno davanti alle ' 
foto di Frassineti per ricono
scere Luigi, Francesca e Anto
nio. _ . . OLa.De, 

http://OLa.De


PAGINA28 L'UNITÀ 

TELEROMA 5 6 
O r * 17 .20 T o l o n o v o l a « V i v i a 
n a - ; 1 8 T e l e n o v e l a - V e r o n i c a i l 
v o l t o d e l l ' a m o r e - ; 19 .30 Me 
M a n : 2 0 T e l o l i l m - C a s a l i n g o 
s u p e r p i ù » ; 2 0 . 3 0 F i l m - P i c c o l o 
s t e l l o - : 22 .30 D o s s i e r ; 22 .45 T g 
s e r a ; 2 3 . 1 5 O l r a l t ( c a n d i d c a 
m e r a ) ; 23 .45 F i l m - M i s s I t a l i a » ; 
1 T g ; 1 . 3 0 T e l e t . - L . A . O s p e d a l e 
N o r d - ; 2 .30 T e l e f i l m « B o o m e r » . 

OBR ••• 
O r e 1 4 V i d e o g l o r n a l e ; 15 F u o r i i 
g r a n d i ; 1 5 . 4 5 L l v l n g r o o m : 17 
C a r t o n i a n i m a t i : 18 S c e n e g g i a 
to - O a v i n i a » ; 19 .27 S t a s e r a 
G b r ; 19 .30 V i d e o g l o r n a l e : 2 0 . 3 0 
- V e r n i c e t r e s c a » ; 21 .30 D o c u 
m e n t a r l o : a v v e n t u r e ; 2 2 S p o r t e 
S p o r t : 22 .45 I c a r o ; 23 .30 R u b r i 
c a - S p o r t M a r e - : 0 .30 V i d e o -
I j i o r n a l e ; 1 .30 S e r a t a i n b u c a . 

TELBLAZIO 
O r e V f c O S « J u n i o r T v - ; 18 .05 Re. 
d a z l o n a l e ; 18 .30 T e l e f i l m « A t t o r 
M a s h - ; 19 .30 N e w s f l a s h ; 20 . 
T o l o n o v o l a - A d o l e s c e n z a 
q u i e t a » ; 2 0 . 3 5 T e l e f i l m « C u - : 
s t e r » ; 21 .45 T e l e f i l m « J a m e s » ; 
Attua l i tà c i n e m a t o g r a f i c a ; 
23 .15 T o l o l i l m ; 23 .46 L a r e p u b 
b l i c a r o m a n a : 0 . 3 0 F i l m - C i e l o 
d i f u o c o » ; 2 .05 N e w s n o t t e . 

%M titoli TOMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Br i l lanto; D.A.: Disegni an imat i : 
DO: Documentano DH: Drammat ico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascionza G Gia l lo H. Horror M Musicale SA Satir ico 
SE: Sent imentale SM Stor ico-Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 9 GIUGN01092 

VIDI-OUNO 
O r e I I R u b r i c h e d e l m a t t i n o ; 
12 .40 T e l e f i l m - J o o F o r r e s t e r - : ' 
13 .30 T e l e f i l m ; 14 .15 T g ; 14 .30 i 
L i b e r o t à : g l i a n z i a n i n e l L a z i o ; 
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s i o n e d ' a m o r e » ; 18 .30 T e l e n o 
v e l a - F i g l i m i e i . . . v i t a m i a » ; ; 

19.30 C a r t o n i a n i m a t i : 20 .30 
F i l m - F e m m i n a f o l l e » 2 2 S c o n 
t r o 5 , 2 2 . 3 0 F i l m , 2 4 T e l e f i l m ,, , 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 1.10.000 II principe dell* n u m e di B. Streisand; 
ViaStamira Tel,426778 conB.Stroisand.N.Noi tc-SE 

(17.15-20-22.30) 

A0MIRAL L. 10.000 E...ora qualcosa di completamente di-
P i a n a Ver tano. 5 Tel. 8541195 ' verso c i I. Macnaughton; con E. Idle. T. 

Jones (17-19-20.4Q.22.30) 

ADRIANO L. 10.000 . Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 . Tel. 3211896 conD.Holfman.R.WIII iams-A 

'_ (16.40-19.5Q.22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 , • Come essere donna wnza lasciar-
ViaMerrydelVal ,14 Tel. 5880099 d lepe l led iA .Bo len ;conC.Maura (17 . 

. , , : „ • , 18.55-20.40-22.30) 
• , , : ' ' ' ' - ' * 'Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 10.000 L I II ladro di bambini d i G.Amelio; con 
Tel. 5408901 E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano • 

OR • (16-18.10-20.20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5816168 ' 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10.000 . D Ombre e nebbia di W. Alien; con J . 
Via Archimede, 71 • Tel. 8075587 'Poster, Madonna, J . Malkovleh 

__ (17.15-19-20.40-22.3C) 

ARISTON L 10.000 ,• Timo può ecceder» di B.Gordon: con F. 
, Via Cicerone. 19 Tel.3723230 : WhnleyJ.Connel ly • J ; > ••-

•- (17.30-19-20.45.22,30) 

ASTRA L 10.000 O Cape Fear - Il promontorio della 
Viale Jonlo, 225 ' ' i Tel. 8176256 ' paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

' ' -' N.Nolte, J .Lange-G (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuseolana.745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

i di B. Levant; con C, Grodln, 
B.Hunl-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTI» L 10.000 SALA'UNO: O Il lungo giorno finisce 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 : di T. Davles: cn L. McCormack. M. Ya-

i t e s (17.15-19-20.45-22.30) 
SALADUE: D Il silenzio degli Inno-
c e n t i d i j . Demme.conJ.Foster-G 

; • • ' •"' ' • • • ' • • ••-••••• (17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
T»i .482n07 

12-Fentalesttval - (16-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

• L. 10.000 
Tel. 4827707 

12*Firtalesttvil . (16-22.30) 
'• (Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITO. 
ViaG. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel.3238819 ' 

12-Fentatesttval (16-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

CAPRANKA L10.000 : E...ora qualcosa di completamente di-
Piazza Capranlca, 101 Tel.6792*65 : verso di I. Macnaughton; con E. Idle,T. 

•' Jones (17.30-19,10-20.50-22,30) 

CAPRAWCHETTA L 10.000 • La vita appesa aun filo di Chen Kal-
P j a Montecitorio, 125 Tel. 6796957 ' ge',conLluZhonghuanerluangLel(1B-

:: 20.10-22.30) 

CIAK L 10.000 Blue eteel-Bersaglio mortele di K. Bi-
ViaCassia,692 ' Tel.36S1607 !• gelow;conJ.LeeCurt is •*••••• 

• - (18,30-18.30-20.30-22.30) 

COLA 01 RENZO 
Piazza Cola d i Rienzo, 88 

L 10.000 
Tel. 6878303 

Rotta verte l'Ignoto d i N. Meyen con W. 
Shalner-FA (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel.8S53485 

Amiche In attesi v.o. con sottotitoli 
(20.30-22.30) 

DIAMANTE • L 7.000 G Cape Fear - Il promontorio della 
ViaPrenestina.230 .' Tol. 296606 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

N.Nolte, J .Lange-G (16-22,30) 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel. 6878852 

Il mio piccolo Ben» di J . Foster: con J . 
Poster, D.Wlest (17-18.45-20.30-22.30) 

EMBASSY — ••• . . . L. 10.000 • Come «etere donna senza lasciar-
ViaStoppani.7 Tel.6070245 . d laptUediA.Belen;conC.Maura(17-

18,55-20,40-22,30) 

EMPIRE L 10.000 . Fermati « nwMoa,tpera J i R. Spottls-
VialeR.Margheri ta.29 .Tel.8417719 woode;conS.Stal lone 

(17-18.4S-20.35-22.30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

L 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Tote le heros d l j . Van Oermael 
(17.30-19,15-20.40-22.30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 . 
Tel. 6878125 

Bolle di sapone d i M. Hotfman; con S. 
Fleld, K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

EURONE L. 10.000 II mio piccolo genio di J . Foster; con J. 
VlaLiszt.32 -;• . Tel.59Ì0986 Poster,D.Wlest 

• ' • • • • (16.45-18.45-20.40-22.30) 

EUROPA L 10.000 Cara mamma, mi epoeo d i C. Colum-
Corsod'ltalla,107/a • • Tel.8555736 bus;conJ.Candy,M.O'Hara 

•-• (16.30-22.30) 

EXCELSIOR . L 10.000 
ViaB.V.delCarmelo,2 Tel.5292291) 

Tutto può accadere di B. Gordon; con F. 
Whaley j .Connel ly - • 

(17-18,50-20.40-22,30) 

FARNESE L 10.000 O Le amiche del cuore di M. Placido; 
Campode' Fiori •••"' Tel. 6864396 ' con A. Argento, C. Natol i-DR 

- •• _ (18.3O-18.30-20.30-22.30 

FIAMMA UNO • • - . L. 10.000 Blue Steel-Bersaglio mortale di K.Bie-
ViaBissolati.47 Tel . 4827100 gelow.conJ.LeeCurt ls 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

FIAMMA DUE L 10.000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
VlaSÌBsolatl,47 ••" '• Tel.4827100 ' uncaleseedlM,Trolsi:conF.Neri-BR 

•• ••• (17.45-20.10-22.30) 
-•*•'•' : - •'"'- (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN •- L10.0CI) 
VlaleTrastevere.244/a Tel. 58128411 

O Ombre e nebbia d i W. Alien; con J . 
Foster, Madonna, J . Malkovich 

(17.15-22.30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

L10.0OJ 
Tel.85S4H9 ' 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

L'amante di J.J. Annaud; con J . March, 
T.Leung-OR (16.15-22.30) 

Bolle di sapone di M. Holtman; con S. 
J=leld.J<.KI|ne (17-18.50-20.40-22.30) 

GREGORY L. 10.000 O Pensavo loeee amore e Invece era 
ViaGregorioVII,180 \ • Tel.6384652 • uneslessedlM.TroisiiconF.Neri-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY L. 10.000 Innocenza colposi di S. Moore; con L 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548356 Neeson.L. San Giacomo 

(17,15-18.55-20.40-22,30) 

INDUNO 
V laC Induno •'•• 

L.10.0CO 
Tel. 58124» 

di G. Salvatore»; con D. 
Abatanluono (17-19-20.40-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

D II ladro di bambini di G.Amello: con 
V. Scalici. G. leracitano-DR (16-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 O Cape Fear - Il promontorio della 
Via Chiabrera. 121 Tel . 5*17926 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

- . • ; ] . • N. Nolte, J .Lange-G - - • - • • 
' - • ' » • • • ' • ! . • • ' • (16-18.10-20,20.22.30) 

MADISON DUE L. 8.0X1 Tutte le mattine del mondo di A. Cor-
Via Chiabrera, 121 " Tel. 5417928 ' neau; con Gerard Depardleu 

2 _ (16.20-18.20-20.25-22.30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabtera,121 • Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTK: 
ViaSS.Aposlol l ,20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

I Mambo K i ng , di A. Gllmcher; con A. 
Assente, A. Banderas • DR (16.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 10.000 II fantasma dell'opera di D. H. Uti le; 
VladelCorso,8 Tel.3200933 conR.Englund.J.Schoelen 

- j j (17-18.55-20.40-22.30) 

MIGNON » 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel, 6559493 

• O Nottedlstelledi Luigi Faccini 
(17.45-19-20.45-22.30) 

MISSOURI • 
Vla8ombel l i .24 

L. 10.000 
Tel. 681*527 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel.SB1*»7 

. Riposo 

NEW YORK - L. 10.000, Blue Steel - Bersaglio mortale d i K. Bi-
Via delle Cave, 44 • Tel . 7810271 . gelow;conJ. LeeCurlis 

(16.30-18,30-20.30-22.30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 . D llladrodlbamblnldiG.Amello;con 
(Largo Asclanghi,1 Tel. 5818116) E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano -

;..., . . . ' DR -•. . (16-18.10-20.20-22.30) 
ingresso solo a inizio spettacolo) 

fARIS - L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

• Il ledrodlbemblnl di G.Amelio; con 
E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracitano -
OR _ (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO L.5000 When Harry met Sally -Harry ti presse-
Vicolo del Piede, 19 . Tel. 5803622 ' l o Sally (Versione lnglose)(16.30-18.30-

20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8,000 
Tel. 4882653 

Spiando Msrlna di G. Raminto; con D. 
Capriogllo (17-18.50-20.40-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 Sotto II cielo di Parigi di M. Bona; con S. 
V iaM. Minghetti.5 Tol.6790012 Bonnaire.M.Fourastior -•• -

•- • (16.40-18,35-20,30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

La casa nera di W. Craven; con B. 
Adams.E.McGlll (17-18.50-20.40-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790753 

Parenti serpenti di M. Monicelli; con P. 
Panelli. P, Velai (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Bolle d i sapone di M. Hotfman; S. Field, 
K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 • 
Tel. 

CI II ladro d i bambini di G.Amello; con 
E. lo Verso. V. Scalici, G. leracitano -
DR (16-18.10-20.20-22.301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

La casa nere di W. Craven; con B. 
Adams. E. McGill (17-18.50-20.40-22.3Q) 

ROYAL L. 10.000 Llonheart scommessa vincente di S, 
Via E. Filiberto, 175 ' Tol. 7047*549 Lettici); con J.C. Van Demmo-A 

(16-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

• Il mistero di Jo Locke, il sosia e 
miss Br i tanni ! '58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty, A. Dunbar 

-•• • (16.30-18.30-20,30-22,30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo d i G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16-18.2O-20.2O-22.30) 

VIP-SDA - L. 10.000 Parenti serpenti di M. Monicelli; con P. 
ViaGal laeSidama,20 Tel.8395173 Panelli, P.Velsi (17-18.50-20.35-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiol lo.24/B 

L.5.000 
Tel.8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L.5.000 
Tol. 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 ; Riposo 
Tel. 4957762 ' 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 Bugsy 
Tel. 392777 " 

(16.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 64 ; Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Trilogia (18); D'amore 
si vive (20); Il Dorè delle Mille euri» noi-
te(22). 
Sala "Chaplln": Chiedi ' la - l imi 
(16.30)Garage demy (18.30): Chiedi la 
luna (20.30: In sala, Il regista G. Piccio
ne presenta o discute II t l lm); Garage 
demy (22.30). 

SCELTI PER VOI 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 

Faust (18.30); Lo scambista (20.30): Che 
cosa sono le nuvole (22); Oliver Wol-
mann al piano suona J.S. Bach (22.30); 
Un canto d'amore; Vimpyr (23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V ia levanna11 Tel.899115 

Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso libero ; 
PiazzaCampltell l.3 ._ 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Cinema dell 'Urss: Domanl...c'era la 
guerra di J. Kara (21); seguirà L'airone 
olagrudIJ.Norslein 

«.LABIRINTO L.7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: TotO le Heroe di J . Van Dermael 
- v.o. con sottotitoli (L.8.000) •••• 

- • • - ' • • (19-20.45-22.30) 
Sala B: D Lanterne rosse di Z. Ylmoy 
(L.7.000) • • (18-20.15-22.30) 

POLITECNICO - L.7.000 
VlaG.B,Tiopolo,13/a Tel. 3227559 

Naufraghi sotto costa d i Marco Colli 
PRIMA (19.30-21-22.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIOA 
VlaCavour,13 ' 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti ' (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - L. 10.000 
VlaS.Negrott i .44 •- Tel.9987996 

Rotta verso l'Ignoto 
(16.3O-18.3O-2O.30-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina . Tel. 9700588 

Sala De Sica: Giorni di gloria giorni d'a
more . ' (17.45-20-22) 
SalaCorbucci: Ostinato destino 

- - . ' . ,(17.45-20-22) 
Sala Rosselllni: O Le amiche del cuo
re • - - ' (17,45-20-22) 
Sala Sergio Leone: Rapina del secolo a 
Beverly HIIH (17.45-20-22) 
Sala Tognazzi: Rotta verso l'Ignoto * 

'•-•••-. , , , (17.45-20-22) 
Sala Visconti: D II ladro di bambini 

(17.45-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 ' 

L. 10.000 •• 
...Tel.9420479 , 

L. 10.000 
•' Tel. 9420193 

:'•.'•-' L.6.000 
Tol. 9364484 

CROTTAFERRATA 
VENERI . L.9.000 
Viale 1» Maggio, 86 • " Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 ; 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L. 10.000 
Tol. 5603186 

• L 10.000 
Tel. 5610750 

L, 10.000 
Tol. 5672526 

. L.7.000. 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1.5.000 
VlaG. Matteotti, 2 ' Tel.9590523 

SALAUNO ^Fantalestlval (17-22.30) 
SALADUE^rFanMett lva l (17-22.30) 
SALATRE:12>FintaleMlvil (17-22.30) 

Mediterraneo (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva . .•", -

Chiusura ostiva . ' '.', 

Non dirmelo non ci eredo (15-22) 

Detective col tacchi a spillo (17-22.30) 

n II ladro di bambini 
(16.15-16.15-20.15-22.30) 

Amanti primedonne 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo ••• 

Riposo ••. . 

Non pervenuto \ 

LUCIROSSE I 
A q u i l a , v i a L ' A q u i l a , 7 4 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e t t a , P . zza d e l l a R e 
p u b b l i c a , 44 - T e l . 4 8 8 0 2 8 5 . M o d e r n o , P .zza d e l l a R e p u b b l i c a , 45 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g a , V i a M . C o r b l n o . 23 • T e l . 5 5 6 2 3 5 0 . 
O d e o n , P . zza d e l l a R e p u b b l i c a , 48 - T e l . 4884760 . Pusaycat , v i a 
C a i r o t i , 96 - T e l . 4 4 6 4 9 6 . S p l e n d l d , v i a P i e r d e l l o V i g n e , 4 - T e l . 
620205 . U l i s s e , v i a T i b u r t i n a , 3 8 0 - T e l . 433744 . V o l t u r n o , v i a V o l t u r 
n o . 3 7 - T e l . 4827557 . -

Una scena del film «La vita appesa a un filo» di Ctien Kaige 

• C O M E E S S E R E D O N N A 
S E N Z A L A S C I A R C I 
L A P E L L E 

Carmen Mau ra , p iù spumegg ian te 
che ma i , ne i pann i d i una g i o rna l i 
sta Quarantenne al le p rese con un • 
mat r imon io che non marc ia p iù . ; 
Donna su l l ' o r lo di una c r is i d i ner- ; 
v i (ma a d i r i ge re s tavol ta è A n a ' 
Belen) , C a r m e n si d i v i de t ra l e b iz 
ze de l suo d i re t tore e le d is t raz ion i ; 
del suo secondo mar i to , e intanto . 

deve occupars i de l la casa , de l t i 
g l i , de l la ca r r i e ra , de l la be l lezza 
che s f io r isce. Commed ia garbata 

' m a f rag i le su l la guer ra del sess i . 
Si r ide e s i pensa a c o m e la Spa
gna od ie rna s ia ugua le a l le nost re 
cont rade. 

ALCAZAR, EMBASSY 

O N O T T E D I S T E L L E : 
Nel le p o m e r i o di una Roma d isa

strata ( r ip rese a Tor Bel la Mona
ca) s i c o n s u m a I es is tenza di un 
terzet to m a l e assor t i to Luc io e un 
ass is tente soc ia le Luana e Car lo 
due g iovan i d isadat ta t i e du ra 
mente provat i da l la v i ta ( lei canta 
in un o rches t r ina di l i sc io m a s o 
gna il b lues , lu i e appena usc i to 
dal carcere e r ion t ra ben presto 
nel tunne l de l l ero ina) Il regista 
Lu ig i Faccini segue I suol pe rso 
nagg i con angosc ia e con a m o r e 
reg is t rando con s t i l e ouas l d o c u 
mentar is t ico le loro g io rna te d i ss i 
pate Ne esce un »ilm duro aspro 
per nu l la rass icuran te II f i lm r ie 
sce «il M ignon dopo una fugace 
appai iz ione a l i Augus tus ch i e In
te ressato ta ra bene a sbr igars i 

. MIGNON 

a IL L U N G O G I O R N O 
F IN ISCE 

Occor re rebbe lo spaz io di un l ibro 
per sp iegarv i ch i e Terence Da
v les che t ipo d i c i nema fa e per
ché il suo nuovo f i lm è al t empo 
s tesso da vedore e da ev i ta re Da 
ev i tare per tutt i co lo ro che non 
soppor tano un r i tmo nar ra t i vo l en 
to, che in real tà non - racconta» : 

nul la , e mette In scena l ' Infanzia di ; 
un ragazz ino ne l la L lverpoo l deg l i ; 
ann i '50 a t t raverso una se r i e d i : 
« tabloaux v i van ts - commenta t i da < 
canzon i d 'epoca . Da vede re per 
ch i vuo le scopr i re uno s t i le c i ne 
matogra f i co de l tu t to persona le , 
lon tan iss imo dag l i s tandard del c i 
n e m a - m e d i o - (sia esso eu ropeo 
e ho l lywood iano) , n i t rato at t raver
so una cu l tu ra autodidat ta (Davies 
6 f i g l i o d i una fam ig l i a ope ra la , i n 
g lese , cat to l ica: non ha ma i f in i to 
le scuole) , - I l lungo g io rno f in i 

s c e - 6 un f i lm poet ico di 80 minut i 
da l qua le emergono I a tmos fe ra e 
la m e m o r i a d i un Ingh i l te r ra c h e 
non e ò p iù Un f i lm che regiulerè 
emoz ion i ined i te agl i s p e t u t o n 
co ragg ios i 

< AUGUSTUS UNO 

0 IL M I S T E R O D U O L O C K E . 
IL S O S I A E M I S S B R I T A N 
NI A ' 5 8 

Da l l ' I r landa un p iccolo f i lm st r i t to 
e d i re t to da Peter C h e l s o m p o ' r i n 
ve rd i r e Il mi to d i un tenore da vau 
dev i l l e tu t tora v ivente Josef - J o -
Locke g r a n d e poeta de l - d o d i 
pe t to - e p roverb ia le evasore f i 
sca le v iene tol to al la - c landes t i n i 
tà» da un g iovane manage r di 
spet taco lo che dove tara i pe rdo 
na re un to r to Il f i lm è la s to r ia d e l -
1 Incontro, a l i In iz io tempes toso 
t ra i due i r landes i II vecchio ar t i 
sta che ruppe II cuo re di - m i s i B r i 
t a n n a 58». i l g i ovane-c resc iu to In 
t empo d i pace» c h e non r ier ice a 
d i r e - t i amo» a l la f idanzata F ina le 
da tavola, con beffa al la poi-z ia e 
apoteos i canora . Car ino e pazza -
ret tone, nonostante una ce rb i t en -
deza a l la m e l a s s a bozzet t is t ica. 

- . . , . - SALA UMBERTO 

D IL L A D R O Ol B A M B I N I " 
Forse il f i lm p iù be i lo d i Giann i ' 
Ame l i o . Per la c o m m o z i o n e ' u c l d a ' 
che lo a t t raversa , pur la d is f io ra ta ' 
vog l i a di speranza che si r idet te ; 
ne l la s to r ia na r ra ta . Un ca rab in i e 
re - f ig l io de l Sud» r i ceve r i r * : a r l co 
di t r adu r re In un or fanotrof io di C i 

v i tavecch ia da M i lano , una baby-
prost i tu ta d i 11 ann i , sfrut tata da l la 
m a d r e o r a In ga le ra , e i l f ra te l l ino 
asmat ico Una m iss ione fast id io
sa, c h e un Impaccio buroc ta t i co 
t ras to rma in un v iagg io dent ro un 
Mezzog io rno cat t ivo , d is t ra t to , e p 
p u r e p i ù - a m i c o » de l l o l i v ida M i l a 
no Mo l to Intenso e II rappor to che -
si instaura v ia v ia t ra I appuntato e 
i due bamb in i , e a l la f i ne tutt i e t re 
sa ranno d ivers i da p r i m a Brav is 
s i m o Enr ico Lo Verso ne l pann i 
de l ca rab in ie re . Ind iment icab i l i -
per ver i tà e be l lezza , I d u e p iccol i 
Va lent ina Scal ic i e G iuseppe le ra
c i tano ' 

, . NUOVO SACHER, R I V O U 
AMBASSADE, KING, PARIS 

• LA V ITA A P P E S A 
A U N F ILO 

Fi lm a n o m a l o lento, m a g a r i no io 
so (perche nasconderse lo?) ma s i 
cu ramen te af fasc inante Dopo i l 
successo d i - Lan to rne rosse» e 
«Ju Oou», I d u e capo lavo r i d i 
Z h a n g Y lmou , e I occas ione per * 
conoscere un reg is ta c inese a l 
t re t tanto Impor tan te , Chen Ka ige . 
In - L a v i ta appesa a un f i lo», s u o .: 
qua r to f i l m , C h e n racconta l a p a - ' 
rabo la a l tamente s imbol ica d i un ; 
suona to re d i l iu to, c ieco , che g i ra •' 
per la Cina con un d iscepo lo d i - \ 
spensando pace e saggezza e a t - ; 

t e n d e n d o ' u n m i raco lo c h e non ' 
ve r rà . La leggenda d ice che q u a n 
do la m i l l e s i m a corda de l suo l iuto 
s i spezzerà , eg l i r iacqu is te rà la v i - ^ 
sta. M a la ve ra - l uce» , s e m b r a e s - ^ 
s e r e la m o r a l e , v a t rovata den t ro 
s o s t a s s i . •• — 

. . , . . , ' . CAPRANICHETTA 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Mel l ln i 33/A -

Tel. 3204705) , 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORA M (Via del la Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 

' A l l o21 l l t obora to r lo tea t ra lede l la 
-Cont roch iave- presenta IM-Mar- , 
girat i d i Guido Ross i , reg ia d i C r i -

' s t i n a o V a c c a r o 
AL BORGO (Via del Peni tenzier i , 

11/e-Tel.6861928) , 
Riposo •-

ALLA RINGHIERA (Via del Rlar l . 81 -
Tel . 6868711) , 

' Riposo •••"••'-•' 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Te l . 
, 5750827) . . . 

Riposo " - ' • 
ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A -

Tel. 4402719) . 
Riposo " • '• 

ARGENTINA (Largo Argent ina. 52 • 
Tel . 6544601) 

' A l lo 21 Teatro B iondo Sabl lo di 
Palermo.presenta Studio per una 
tineetra d i Giorg io Prosper i . -

ARGOT (Via Natale de l Grande. 27 -
Tel5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale del le Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

A U T A U T M a d e g l i Z ingar i , 5 2 - T e l . 
4743430) . , - .-.. 

•• Riposo ' . . • • • . • • • " • • 
BEAT 72 (Via G. G. Bel l i , 72 - T e l . ' 

3207266) . . . . . , , , . ,, 
Riposo ' ;- '•' ' ' ' ' ' • ' . ' 

BELLI (Piazza S. Apol lon ia . 1 1 M • 
. T e l . 5894875) 

- Al te 21 presentazione del l 'u l t ima 
- . incisione di Goran Kuzmlnac dal : 

' t i tolo Strade. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -

Tel . 732304) . 
Riposo : • •"• 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tol .7003495) . 

' Riposo 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Te l . 

6797270-6785879) 
Al le 21 Maratona di danza 

COLOSSEO (Via Capo d 'Afr ica 5/A -
, Te l . 7004932) 

Domani a l le 21.15 L'associazione 
: cu l tura le Beat 7 2 presenta Usta-

scia! d i Roberta Bobbi ; con I. Mar- • 
' te l l l , P. Schiavo, M. De Tassls, R, 

Bobb i . SCone d i Gerardo Wuthler; 
- regia di Masr lnaLanza . 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d 'Afr ica 5/A - T e l . 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Te l , 
6795130) 

' Giovedì a l le 21.15 rappresenta-
' z ione di Danza Flamenca 

DEI COCCI (Via Galvani , 69 - Te l . 
, 5783502) . . ,.: . . 
' Riposo ' '- ' ' '"• "••"' '«•• ' • 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
. 1 9 - T e l . 6540244) 
A l le 21 1 " ed iz ione rassegna g lo-

, vani -Prova Teatro»: Paradtce C l -
. ty con Fabrizio Cerusico, Giorg ia 
. Rosoano. Regia d i Massimi l iano 
• Bruno. ~-!..-
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta. 19-Tol.6540244) , 
A l le 21.30 Tl tortr l d i Gemma-No-

;, schese-lnsegno- Con V. Gemma, 
C. Noschese, R. Pollzzy Carbonel 
la Rogla di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo , 4 - T e l , 6784380) -.-... 
Riposo ' 

DELLE ARTI (Via Sici l ia, 59 - Tel . 
4818598) ... 
Campagna abbonament i s tagione 

' 1992/93. Informazioni e vendita 
'• o re9 -20 te l . 4743564/4818598 
DELLE MUSE (Via Forlì , 43 • Te l . 

8831300-8440749) 
Al lo 21 Bocconi... di famiglia d i 
Paolo Quat t rocch i . reg ia d i Car lo ^ 

•'. Br lan i . Con M. Bombard ier i , M, ' 
, Catt ivel l i , C. Costanzi . G. Ol Ron

zo. S. mara, F. Melchlonna, E, Del 
Negro. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Te l . 
, 9171060) 

Al le 21 II fantasma di Marsiglia d i 
- Jean Cocteau con Giorg ia Tras- ' 

sel l i , Scono e costumi di Paola 
Romol i Ventur i . 

DUE (Vicolo Oue Macel l i . 37 - Te l , 
6788259) 
Al le 21 PRIMA Strazia la notizia d i 
Fabio Capecelatro: con Sabina : 
Barz i la l , Claudio Capecelatro. 

' Luigi Onorato, Ivan Pol idoro, re 
g ia di Fabio Capecelatro, . 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
Ql la, 42 - T e l . 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d 'Afr ica, 32 -
Tel . 7096406) 

, Dal 16 g iugno provini per la Ras- ; 
. ' s e g n a teatra le -Debutt i». Por in 

formazioni telefonare al 70.96,406 
-32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel . 
4882114) ; , . : , - ........ .:,-., .. . 
Riposo ' 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide. 34 /a -Te l . 
8082511) • •• -

Riposo 
EX ENAOLI (Via di Torre Spaccata. 

' 157-Tel.2071867) . 
Riposo "•'.-• Ji 

FLAIANO (V laS. Stefano del Cecco. ' 
15-Tel.6796496) . 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la . 44 -
' Tel . 7807721) ..,.,,.-, 

• Riposo 
. GNIONE (V iade l le Fornaci , 37 - T e l . 

6372294) 
Domani al lo 21 3* Festival della 
letteratura. Marcel Marceau, Ma- < 
r io Luzzi . Orazio Costa Glovangl -

' g l i . Achi l le Mi l lo . Ingrassollbero. . 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel . 

5810721/5800989) • ; , ; , - - . . ' .. . " 
Chiusura est iva '' ' 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ost iense, 197-Tol.6748313) . 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron i , 1 -
Tel . 58330715) 

, SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo v'•••• 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2 /A-Tel . 4873164) 
Al le 21.30 Mede In Europe due -. 
tempi d i Mary Cipol la. Con Mary " 
Cipol la e 8 lanca Ara . w>* 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel. 581713) 
Riposo •'•'"'• 

LA SCALETTA (Via del Col leg io Ro
mano. 1-To l . 6783148) ••.,. 
Sala A: Riposo > . 
Sala B: Sono aper te le Iscr izioni 

- . agl i esami per i la selezione de l 
bando d i concorso del l 'associa- , 
z l o n e - L a Scaletta». 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le , 
14-Tel.6833867) 
Al le 21.30 II professore di lonesco : 

. e Cechov. con M. Faraoni , M. Ado- ; 
r is lo. L. DI Majo, F. Oarlda. Regia ' 
d i F. DI Malo. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
. -Tel.3223634) ..,.„... ... .-.•,,. 
- Riposo 
META TEATRO (Via Mamel i , 5 - T e l , 

5895807) ,. 
- RIOOSO ' ''"• '•:• 

NAZIONALE (Via de l V imina le , 51 -
Tel. 485498) 

. Campagna abbonament i 1992/93. ' 
Orar lo 10-19; sabato 10-14. Dome
nica ch iuso 

V OLIMPICO (Piazza G. da Fabr iano. ' 
•' .. 17-Tel.3234890-3234936) ... , •....• 
-•' Riposo 

OROLOGIO (Via d e ' Fi l ippin i , 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Riposo " -
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): 
Rassogna -Z lggurat» del Mov i 
mento de l l iber i pensator i : a l le 21 
1 Viandanti In A porte chiuse d i '' 
Jean Paul Sart re , 

PALAZZO DELLE ' ESPOSIZIONI 
(ViaNazionalo. 194) 
Riposo •'. ^ " '•' ' -

PARIOL I (V laGIOSueBors l , 20 -To l . -
8083523) 
E aper ta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, , 
. 183-Tel.4885096) 

Riposo 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 

" , 13/A-Tel .3611501) 
Riposo 

: QUIRINO (Via Mlnghett l , 1 - Tel . 
6794585-6790616) ,, 
Riposo ' . ' • ' • " • ' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel . 
6542770) , , 
Riposo ' ^ * " 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i ,75-Tel.6791439) 
Chiusura est iva 

SAN GENESIO (v ia Podgora, 1 - Te l , 
3223432) . . . . . , • ; •• 
Riposo 

SISTINA (Via Sist ina. ' 129 -Tel . 
4826841) 
Riposo ' 

; SPAZIO UNO (Vicolo dei Panier i , 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani , 65- Tel . 
5743089) 
Al lo 21 Coro de l la scuola In terna- ' . 
z lonale di Teatro • 1° anno Dram
mi e melodaramml; 2" anno ' 
Schermo zebrato; Sodacaust lca 
In GII sposi della Torre Eiffel; Cir
co a vaporo in Sangue sul s e t 

SPERONI (Via L. Speroni , 13 -Tel . 
4112287) . , . . . . . . , . . - . . . , 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 
Al lo 21.30 L'ospite Inatteso d i 
Agatha Chrlst le. Regia di Sofia 
Scandurra, con S, Abbat i , G.P. :: 

Scatt ic i , A. Lel io. Prenotazioni te
lefoniche dal le 10 al le 20. 

STANZE SEGRETE (Via de l la S c a l a . ' 
2 5 - T e l . 5347523) 

. Tutto le sere al le 21,30 - lunedi - r i 
poso Maledetto II mio amore con 
Gianni de teo, Giul ia Garron i , An -
droa Bianchi ; regia Angelo Gallo. 
Fino a l 9 g iugno. Prenotazioni at 
5347523. . ,-. , , - . - . , . . . . . -

TORDINONA (Via degl i Acquaspar-
ta, 16-Tel.6545890) . . 
Riposo ' 

VALLE (Via del Teatro Val le 23/a -
Tel.6543794) 
Riposo '•" " 

VASCELLO (Via G. Car in i . 72 - Te l . . 
5809389) 

. A l le 21 Cooperat iva La fabbr ica ' 
del l 'a t tore presenta Roma citte '•'' 
chiusa de l Laborator io di g iovani 
autor i . 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Te l . 787791) .,.•. , . 
Riposo • .. - • • - . • • 

VITTORIA (Piazza S. Mar ia L ibera
t r ice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
E aperta la campagna abbona
ment i per la s tagione 1992-93. ' 
Orar io 10/19. Oomenica ch iuso .. 

• PER RAGAZZI • • • 
AL PARCO (Via Ramazzin l , 31 - Te l . 

5280647) -.>••.;„>• .- .-
Riposo . , , 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlar l . 81 
•Tel.6868711) 

• ^ R l p o s a n "• " ' 
CATACOMBE 3000 (via Labicana. 

42-Tel. 7003495) 
Riposo • ' " ' "•' ""• 

CRISOGONO (Via S. Gal l icano, 8 -
Tel. 5280945-536575) , 
Riposo L 

DON BOSCO (Via Publ io Valer lo, 63 
-Tel.71587612) • • , 
Riposo - ' v '• 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB . 
(Via Grottaplnta, 2 - Te l . 6879670-

"• 5896201) , . „ ; , ! „ . . . 
Riposo ' •*• • ' y / 

IL TORCHIO (Via E. Moros ln l , 16 -
Tel . 582049) . 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Te l . 

. 9949116-Ladlspol i ) 
Ogni mercoledì , giovedì evone rd l •• 
al lo 16.30 e la domenica su prono- ' 
fazione Tada di Ovada presenta ^ 

• La lesta del bambini con - C l o w n '• 
mot t i ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl ,15-Tel8601733) ••• 
A l le 18 al Pareo Rosati - via Tre • 
Fontane - Rassegna buratt ini in 
g ia rd ino Pulcinella che passione . 
con la Compagnia del le nuvole di 
Napoli 

TEATRO VERDE (Circonval lazione ' 
Gianlcolense,10-Tel .5892034) . 
Riposo ... .,.,..„.,';.-'.L-v:. \ r . • •'; 

CLASSICA ^bm 
ACCADEMIA FILARMONICA HO- ' 

MANA (Teatro Ol impico Piazza G. 
daFabr lano 17-Tel . 3234890) 
Presso la segreter ia del l 'Accade- >. 
mia e f in d a o r a possslb l le r lnno-
vare l 'associazione per la staglo- i; 
no 1992/93.1 posti a l l 'Ol impico sa- ' 

' ranno tenut i a d isposiz ione f ino al ^; 
31 lugl io. Dopo tale data saranno v 

. considerat i l iber i . La segreter ia è L": 
' aperta da l lunedi a l venerdì da l le '. 

9 a l le 13 e dal le 16 al le 19. 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- ' 

LIA (Via de l la Conci l iazione • Tel . 
6780742) 

. . Oggi a l l e 19.30 e giovedì a l le 20 
concerto di ret to da Daniele GatU, 

' v io l in ista Giuliano Carmlgnota, * 
v io loncel l is ta Mario Brunello, p ia- : 

. nlsta Andrea Luccheelnl. In prò-
g ramma musiche d i Schumann, >.-

: Beethoven. 
ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI ' " 

ROMA (Teatro Centra le - V ia Col - " 
sa,6) .. -, ..-.. . . , . . - . . . . . ' 

* RIPOSO " ' ' • ' - " " " ' ' ' ' • ''••"'""••'" 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gig l i -Tel .481601) 
Al le 21 al le Terme a Caracalla 

> apertura de l 2* Festival Musicale 
di Caracal la: pr ima rappresenta
zione di Zorba II Greco bal letto In .' 
2 atti e 22 quadr i dal romanzo di . 
Nikos Kazantzakls, musica di M i - •' 
k ls Theodorakis. Interpret i p r inc l - ' 
pa l i : Raffaele Paganini; Andre] ; 
Fedolov. A lessandra Delle Mona
che. Gu ido Pistoni, Paola Cata la- -

; n i . Coreograf ia di Lorka Massino; . 
assistent i a l la coreograf ia E. '• 
Sport lel lo, S. Del la Pietra. P. Lo l - : 
lobr ig ida: costumi di Salvatore ' 

' Russo, assistente al costumi Su- • 
. sanna Monacel l i . Corpo di Bal lo 

del Teatro del l 'Opera di Roma. 
Giovedì a l Teatro dell'Opera ante- ' 

:. pr ima di Iphlgenle e Taurls t r a g o - ' 
dia l i r ica di Wl l l lba ld Gluck; l lbret- ' 
l o d i N.F. Gul l la rd ; opera danzata .; 

. d i Pina Bauch. d i ret tore Peter 
Gulke: regia coreograf ica Pina 

. B a u c h ; s c e n e e c o s t u m i P l n a B a u - : 
' eh, Jurgon Drelor; d iret tore del r 

'••• coro Helmut Sonne. Interpreti ' 
pr inc ipal i : (cantanti): Mel ina Paw- ' 
lova, Theo Van Gemert, Edward • 
Cook, Lawrence Bakst, Veron lka ' 

• Waldner, Relnhold Fischer. (Dan
zatori) : Malou Ai raudo, Domlnl -

. quo Mercy, Bernd Marszan, Lutz : 
Forster, Urs Kaufmann, Jul le • 
Sahanahan, Jul le Anne Stanzar. •? 
Orchestra sintonica del la c i t ta d i ' 
Wupporta l ; Coro del Teatro del 

l 'Opera. - •' 
ARCUM (Via Astura 1 - Te l . 5ÌS7428-

7216558) 
Sono aper te le Iscr izioni < I cors i 
per soci e a l coro poi l lonice 

ARTIS MUSICAE CONCENT JS ( In
formazioni Te l . 7008363) ::, . 
Riposo ' ' 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
conval laz ione Ost iense. 1(5 - Te l . 
5742141) . 
Riposo • ' • ' • " • ' " •' - ' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 1 - Te 1.3333634-85461921 
Sabatoa l le 1 7 . 3 0 i r i n e o n t r o c o n l l 
Barocco musicale Italiano o rga 
nizzati dal Maestro Aldo Rodit i , 
musiche di Vivald i , Cors i l i . Da l - : 
l 'Abaco. Roncal l i . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE: CORO 
F.M.SARACENI - . ; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI G. CA
RISSIMI (Piazza S. Agost ino 20) 

' A l l e 2 1 A l Pon t i f l c lo l s t t tu t i i d lMu- ' 
- sica (piazza S. Agost ino20) Cniln-
. letto di sassofoni. Nuove prospet

t ive con musiche di Kentòn, Gl l le-
. spie, Gerswhln , Juftre, Plana, Pi- -

r laco, El l lnghton. 
ASSOCIAZIONE CANT1COFUM J U -

BILO (V laS.Pr isca.8-5743797) . 
Riposo *• , 

ASSOCIAZIONE CHITARHISTtCA . 
ARS NOVA (Teatro S. Goneslo -
V laPodgora , 1 ) . , , . . . . , , . ,.,.-; 
Riposo - ' - • ! • •'••• -

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE ( in lorma-
zionl86800125) 

. Domani a l le 21 presso il Teatro ' 
Sala Umberto - v ia de l la Mercede 
50 - Musica per l 'Orchestra d 'ar
chi d i Rossini , Bcccher ln l , Holst, ' 
Llgetl e Rota. Direttore Francesco ', 
Carotenuto violoncelt ls' ia Luca 
Plncln l . 

ASSOCIAZIONE MUSICA IIMMAQI- : 
NE (Cl lvlo de l le Mura Vat icane. 23 
-Tel.3266442) 
Riposo ' ''- ~- - . - V - • '•.- '• 

ASSOCIAZIONE PRISMA ' 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de B o s l s - T e l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Seraf ico, 1) . . . . . . . . 
Riposo "•' 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- : 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania,32) , . . - -
Riposo - . 

BASILICA DI S.EUSTACHÌO (Via s, 
Eustachio, 19) ... 
Domani a l le 21 II gruppo vocale 
F lor l leg lum Musica l , d i ret tore ' 
Remo Guerr ln l esegue -Messa 
Ave Maria Stel la» di Cr istobal de 

• Morales. 
COLOSSEO (Via Capo d'A Irica 5/A -

Tel . 7004932) ,-, .. . . . 
Riposo " • • • • 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazz in i ,6 -Te l .3225952i 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la 4 2 - Tel . 5780480/57/2479) . 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclldo, 34 /a - Tel . 
8082511) 
Domani a l le 21 concer to del p iani
sta Roberto Vanonclnl, Mus iche 

. d i Beethoven, S£humann, 
Brahms. ~ 

F « F MUSICA (Piazza S. Agost ino 
20) 
Sabato al le 17.45 Concerto del , 
T lm musiche d i Schumunn, Schu- : 
ber i , Llszt. Verd i , Mussorgsk l . , 
Consegna dei p remi a l v inci tor i 

GHIONE (Via de l le Fornaci , 37 - Te l . 
6372294) -
Riposo - . - • . - • 

IL TEMPIETTO (Piazza Campi te l l l . 
9-Prenotazioni a l 4814800) 
Riposo '•" 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) ,, ....,-.. , > . - . . 
Riposo 

NAZIONALE (Via del V imina le , 51 - -
Tel.485498) -
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
co lo del la Sc immia, 1/b - Te l . 
6875952).-• 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
: n e - T e l . 8554397-536865) 

Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

de l la Cancel ler ia, 1) . . . 
Riposo 

PARIOU (v ia Giosuè Borni 20- Tel . 
8083523) , 
Riposo 

ROME FESTIVAL ( Informazioni a l 
5561678ore 16-19) 

. Venerdì a l l e 20.45 Concerto nel 

. Cort i le delta Basi l ica di S. Cle- . 
mento (piazza S. Clemente e v ia 
Labicana) Feo PMIarmonle Chotr 
con Orchestra d i ret tore Claudio ; 
Andr lan Menendez. Insieme vo- '•', 
ca la Lo strambotto d i ret tore Co- : 
stan-Jno Savel lonl musiche di Mo- ' 
z a r t Haydn 

SALA BALDINI (piazza Campite l i ! . . 
9) 
Riposo •" . • " V * " ' * 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUEXANDERPLATZ (Via Ost ia . 9 -

Te l . 3729398) 
A l le 22 Quartetto S p t r t h e l di Ro-

; me 
• ALPHEUS (Via Dal Commorelo, 36 -

Tel . 5747826) 
.. Sala Miss iss ipp i : A l le :,'2 Teatro 

nazionale senegalese 
Sala Momotombo: Al le i!2 Tudcle-
na 
Sala Red Rlver: A l le 22 Rassegna 
comic i e comics: G ino ^lardella e 
PaoloCananzI 

ALTROOUANDO (Via d e c l l Angu l l -
lara.4-Tel.0761/587725i „ 
Riposo '•''' ' "' 

BIG MAMA (V.lo S. Frane « c o a Rl-
pa.18-Tel .5812551) 
A l le 22 Concerto de i Bad StuH, I n 
gresso l ibero 

CAFFÉ LATINO (Via d i Monte To
stacelo, 9 6 - T e l . 574402(>) 

. A l le 22 Tony Formlcholla Quintet
to 

CIRCOLO D E G Ù ARTISTI (Via La-
marmora 2 8 - T e l . 4464935) 
Riposo -•-• 

CLASSICO (Via Ubet ta, 7 - Tel . 
5744955) 
A l le 22.30 Premio -C i t t ì d i Reea-

' nati». Nuove tendenze de l la can
zone d 'autore. 

EL CHARANGO (Via d i S. Onofr io, 
28-Tel .6879908) .. 
Alle22Chlrlmle • 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel . 4871063) 
A l le 21 Bal la te de l t rovator i pro
venzal i con Anton i Rosse» e la 
suagh i ronda . 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel , 6896302) 
Al le 22 Herble Solns and The 
XounUnera 

' MAMBO (Via del F ienarol i . 30/a -
Tel. 5897196) , 
Al le22Arwe* -

! MUSIC INN ( L g o dei Fiorent ini . 3 -
Te l . 6544934) 

• Ch lusraes t iva . 
PALLADIUM (Piazza Bar to lomeo 

Romano, 8 - T e l . 5110203) 
• Al le22Taakoma • 

ALEXANDER PLATZ 
':-?'^ :i••• CCuB *~':••:•::,' 

Roma - Via Ostia, 9 - Tel. 372.93.98 
Martedì •"'•• 
Mercoledì -
Giovedì '-' 

Venerdì 
Sabato -.' 
Lunedi -v. 
Mercoledì 
Giovedì -
Venerdì :* 
Sabato 

12-
13 
14: 
17 
18 
19 
20 

Quartetto Spiritual di Roma ' 
Ford Family -v 
Carletto Loffredo Aiid Hls Jazz 
Enlhuslasts: Carletto Loffredo, Banjo; . • 
Callo Flcini, trombone; Paolo Potrozzlello, 
tromba; Gilberto Debbi, sousaphone; •••-
Michele Pavese, trombone; Sebastiano 

-Forti, sax .- •••, '.•;-'""ì-:,. ""•'• ',-."''" 
Roman New Orleans Jazz Band ',."."'.'. 
Cinzia Glzzl Quartetto •• 
Marcello Rosa's Day ?••': -
Rkxardo Mei «CloseToYou, Frank» 
Ca letto Loffredo And Hls Jazz Entusiasta 
Ro man New Orleans Jazz Band : 
Cinzia Glzzl Quartetto . 

http://17-19-20.4Q.22.30
http://16.40-19.5Q.22.30
http://17.15-19-20.45-22.30
http://16.3O-18.3O-2O.30-22.30
http://lara.4-Tel.0761/587725i
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Gioia e dramma per FAriostea: Saligari primo 
a Sondrio dopo una fuga solitaria di 148 km 
Lietti si ferisce sbattendo contro un muro: 
ricoverato in ospedale, ma forse oggi corre 

Sorrìso amaro 
Gioia e dramma nelle file deU'Ariostea. Fuga vin
cente di 148 chilometri che porta Saligari al trion
fo nella tappa di Sondrio mentre il compagno di 
squadra Lietti conclude pesto e sanguinante per 
una rovinosa caduta in discesa. Una corsa che ha 
dato a Chiappucci il secondo posto in classifica, 
ma lndurain non molla. Oggi l'arrivo di Vercelli 
dopo una prova quasi tutta in pianura. 

GINO SALA 

I l 4 
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sua SONDRIO. Evviva gli umi
li. Evviva Marco Saligari, ca
valiere solitario per 148 chi
lometri e vincitore in quel di 
Sondrio. Il Giro arriva tn Val
tellina con l'impresa di un ci
clista che onora il gruppo dei 
faticatori, di coloro che assi
stono i capitani nel migliore 
dei modi e che si esaltano , 
quando usufruiscono di una ' 
giornata libera. Giornate rare 
e non sempre fortunate se 
dietro decidono di darti la 
caccia, se si coalizzano per , 
metterti in gabbia. Può essere ' 
gloria, può essere la spesa di • 
tante energie per nulla. E Sa-
ligari ha il pregio di aver colto 
il bersaglio resistendo a chi 
lo inseguiva. Tipi importanti, -
gente come lndurain. Chiap
pucci. Chioccioli e Hamp-
sten, elementi sbucati dal 
plotone in un finale entusia
smante. Finale in cui tutti " 
eravamo per Saligari, tutti 
pronti, se fosse stato possibi
le, a dargli una mano per co
ronare la lunga e meraviglio
sa cavalcata. Ce l'ha fatta ii 
giovanotto deU'Ariostea, 27 
primavere e sette vittorie nel 
libretto dei professionisti. Ce 
l'ha fatta con le gambe e con 
la testa.,e per testa intendo 
l'intelligenza mostrata in sali
ta, c^ando^carnjjloni si fa
cevano sempre più vfeinì e 
sempre più minacciosi. Ap
punto sui duri tornanti del 
Valico di Triangia, il cavalie
re solitario ha misurato bene 
le sue forze, e poi giù verso il 
traguardo. Giù senza più cal
coli, giù con impeto e deter
minazione. Giù per un trion
fo voluto e mentalo al mille 
per mille..- — - . •. 

Purtroppo in casa Ariostea 
c'è un altro Marco che non 
può sorridere per il successo 
del compagno di squadra. 
C'è Marco Lietti che è rovino
samente caduto nella disce
sa dell'Aprica. Una scivolata 
tremenda, un impatto contro 
il muro e botte in più parti del 
corpo. Lietti è rimontato in 
bicicletta, ha superato la li

nea d'arrivo con 17'12" di ri
tardo e possiamo immagina
re quanto ha sofferto, lui che 
già nel Tour dello scorso an
no era stato bloccato dalla 
frattura di un femore e che 
aveva trascorso mesi difficili 
prima di tornare alle corse. 
Chissà come c'è arrivato Liet
ti a Sondrio. C'è arrivato pri
ma di altri cinque concorren
ti. 1 gregari hanno la pelle du
ra e Lietti deve avere qualco
sa di più. Sembrava avesse 
persino vergogna di piange
re, rispondeva alle domande 
dei cronisti con parole soffo
cate da smorfie di dolore. 

Una tappa che conferma 
la potenza di lndurain e che 
porta Chiappucci al secondo 
posto della classifica. Insie
me a Conti retrocede anche 
Giovannetti. Aumenta il ritar
do di Giupponi e sorprende 
la tenuta di Vona. Passando 
alle note di cronaca devo ag
giungere che pioggia e fred
do accompagnano il Giro. Le 
'.emperature si abbassano, ri
gagnoli d'acqua rendono le 
strade lucide come lastre di 
vetro e i pericoli aumentano. 
Nella piazza di Palazzolo sul-
l'Oglio vedo Kelly che saluta 
tutti, che abbandona perché 
richiamato in Irlanda dalla 
malattia di un figlio. A Tre-
.score Balneario (chilometro 
18) inizia la sparata di Sali
gari, una stupenda avventura 
che avrà un vantaggio massi
mo di lA'AS". Nella picchiata 
dell'Aprica allunga Chiap
pucci e subito lndurain è nel
la scia del varesino. Recupe
rano anche -» Chioccioli, 
Hampsten, Vona e Rue, per
dono colpi gli altri. Ecco il 
Valico di Triangia, ecco Sali
gari con un margine ridotto, 
a meno di un minuto, ma suf
ficiente per gioire. 

lndurain sempre al vertice 
e oggi una prova di 203 chilo
metri che ci porterà a Vercel
li, una corsa pianeggiante i 
cui vedremo se qualcuno 
avrà la grinta di Saligari per 
rompere il fronte dei veloci
sti. 

,. , .., -. ì «i » • »» 'w v> ; "«I 
Km. progr. ut «• »*» uj ni re* «.» in.» «o» n> tu mimi «.T fft.T«m 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Qulrico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

I due volti di una corsa che non scorda il suo passato 

Storie da libro «Cuore» 
tra campioni al computer 
Marco Saligari e Marco Lietti: uno vince e l'altro si fa 
male ripartendo nonostante il dolore. È il giorno dei 
corridori di buona volontà, che senza retoriche e 
piagnistei onorano il loro mestiere. Marco Lietti ac
cusa una contusione aH'emitorace e alla spalla sini
stra. All'arrivo piangeva per il dolore, ma ha deciso 
di non arrendersi perché ha un carattere di ferro. 
Oggi sarà al via accanto ai suoi compagni. , 

DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 
DARIO CKCCARBLLI 

• • SONDRIO. Non ci sono più . 
i Giri di una volta. I vecchi cro
nisti ti guardano con rassegna
zione. «Tu scrivi col computer? 
Ma come fai? Vuoi mettere la 
vecchia fedele Olivetti? No, la
scia perdere, il giornalismo è 
un'altra cosa. Come paragona
re Banali e Coppi a Bugno e 
Chiappucci. Non c'è confron
to. Con loro c'erano delle sto
rie da raccontare, vere emo
zioni, un'Italia da scoprire. Ora 
è tutto programmato. Imprese 
di Saligari? Un giorno di gloria 
non si nega a nessuno. Tanto il 
Giro l'ha già vinto lndurain. Un 
professorino, con il computer 
incorporato. Fatti vostri, noi la 

nostra parte l'abbiam già fat
ta». " 

Sedicesimo giorno di Giro: 
facce stanche, un po' annoiate 
dalla routine di una corsa mo
nopolizzata da Miguel lndu
rain. Brutto tempo, poi improv
visamente il soie che illumina 
gli occhi lucidi di felicità di Sa
ligari. Dietro le quinte una po
lemica velenosa. Chiappucci 
dice che in questo giro non si 
può dar battaglia. Che i veloci
sti imbavagliano la corsa im
pedendo le fughe. «Già ho la 
fama del rompiscatole, non fa
temi parlare di più». Polemi
che. Robe da Biscardi. brolon-
tano i vecchi cronisti. Dino 

Buzzali e Orio Vergani scrive
vano altre cose, facevano veni
re i bnvidi. Un altro rievoca le 
suggestive radiocronache di 
Mario Ferretti. «Un uomo solo 
al comando, la sua maglia è 
biancoceleste, il suo nome 
è...». Che barba. Il suo nome è 
Fausto Coppi solo che davanti 
agli occhi abbiamo Gino Bar-
tali che di leggendario, con tut
to il rispetto, ora ha ben poco. 
Porta in giro se stesso come un 
manifesto pubblicitario. Spon
sorizzato dalle bibite, firma un 
sacco di autografi. Non si fa 
problemi ed è contento. Ha ra
gione lui perché non ha senso 
imbalsamare il passato. Face
va cosi anche in corsa: se per
deva, il giorno dopo ricomin
ciava da capo. Domani è un al
tro giorno. È il motto di Adria
no De Zan che, tappa dopo 
tappa, continua ad arrotare le 
sue erre: «Signore e signori, 
buongiorno. Oggi sedicesima 
frazione da Palazzolo sull'O-
glio a Sondrio... Marco Saligari 
è in fuga da cento chilome
tri...». 

Atletica. Stasera a Roma il Golden Gala. Alla vigilia parla Elio Locatelli, et azzurro 

All'Olìmpico verso le Olimpiadi 
Alla vigilia di un Golden Gala monopolizzato dai 
campioni stranieri, parla il et dell'atletica azzurra, 
Elio Locatelli. «Per le Olimpiadi non sono pessimi
sta. Ci sono cinque atleti, Antibo, Bordin, Di Napoli, 
Damilano e la Salvador, in grado di puntare al po
dio. Almeno due medaglie dovremmo portarle a ca
sa». «Non ci sono giovani di spicco? Io dico di si e 
punto su di loro per i Giochi del '96». 

MARCO VDUTIMIOUA 

• 1 ROMA. Di una cosa anche 
i suoi detrattori devono dargli 
atto: l'uomo si è trovato a gesti
re il settore tecnico dell'atletica 
italiana in un delicatissimo 
momento di passaggio, doven- •; 
do fare i conti con un ambien
te lacerato da polemiche fero- * 
cu Ma questa circostanza, e il 
et Dio Locatelli lo sa bene, non 
può comunque valergli una 
promozione a pieni voti, al 
massimo costituisce un'atte- • 
nuante, una prova a discarico 
da invocare di fronte agli scarsi , 
risultati agonistici ottenuti dal
la Fidai del dopo Nebiolo. Lo 
incontriamo, il commissario 
tecnico, alla vigilia del Golden -
Gala romano. E allegro, il cli
ma effervescente che precede 
una grande manifestazione ha 
coinvolto anche lui. Di motivi 
per , ridere, * però, potrebbe 
averne ben pochi nei prossimi 
mesi. Di fronte a lui si profilano 
delle nubi minacciose. Per co
minciare c'è una spedizione 
olimpica che non promette 
nulla di buono, poi, pochi me
si dopo, ci sono in calendario 
delle problematiche elezioni 

federali in cui lo stesso et po
trebbe essere messo in discus
sione. Infine, desta sempre più 
preoccupazione il rapporto 
con l'Assital, l'associazione dei 
tecnici «dissenzienti» che con
tinua a fare proseliti. . 

Locatelli, qualcuno «ottiene 
che a salvare I tecnici fede
rali, lei compreso, SODO itati 

' paradossalmente I dirigenti 
della stessa Federazione. Le 
loro inadempienze avrebbe-

, ro distolto l'attenzione dalle 
. vostre lacune operative... 

Per dare giudizi bisogna prima 
conoscere i fatti. L'attuale ge
stione tecnica dell'atletica ita-

' liana è nata nel 1989 in un pe-
.-' riodo critico, nel quale si è pas

sati dalla presidenza Nebioio a 
; quella. Gola. Assumendo l'in-
' carico di commissario tecnico 

mi sono posto delle priorità. La 
.< prima è stata quella di debella

re la piaga del doping, prose-
( guendocosl un discorso porta

to avanti con coraggio da altn 
1 due tecnici, Vittori e Donati. E 

qui mi sento di affermare che il 
successo è stato pieno. La se
conda priorità è stata di nco-

Bubka sente profumo di record 
Antibo corre e poi va in «clausura» 

aul ROMA. Questa volta, con gran sollievo degli organizza
tori, la vigilia non è stata amara come quella dell'anno scor
so, caratterizzata da molte defezioni. Il Golden Gala romano 
proporrà stasera quasi tutti i suoi protagonisti annunciati, 
uniche eccezioni il siepista keniano Moses Kiptanui, richia
mato in patria, e lo statunitense Austin, campione del mon
do dell'alto, vittima di un infortunio. Saranno in pista, inve
ce, l'algerino Morceli, dominatore dei 1500 metri, la russa 
Narozhilenko, vicina al primato mondiale dei 100 ostacoli, il 
britannico Christie, primatista europeo dei 100, lozambiano 
Matete, erede di Moses nei 400 hs, oltre a molti altn campio
nissimi. Fra questi, il monarca del salto con l'asta, Sergey 
Bubka, e il nuovo «crack» dei 200, Michael Johnson. I due ie
ri si sono concessi brevemente alla stampa. «La pedana di 
Roma mi piace - ha dichiarato l'ucraino Bubka - . Se sto be
ne posso fare il record del mondo». Più prudente il velocista 
americano: «Punto a limare qualche centesimo al mio pri
mato stagionale di 19"98». I 5000 vedranno all'opera «Totò» 
Antibo che dopo la gara dell'Olimpico si andrà ad allenare 
in altura al Sestrieres per un mese. Intanto, un piccolo caso 
ha animato la vigilia. Merlene Ottey, sprinter giamaicana tra
piantata a Roma, non correrà nella sua città d'adozione. Lo 
ha annunciato ieri, Sandro Giovannelli. mente organizzatri
ce del Golden Gala, precisando che si tratta di un'assenza 
«causata da un mancato accordo economico». • M. V. 

struirc il settore tecnico ripar
tendo dalle poche forze dispo
nibili, un processo difficile che 
è ancora in corso. Infine la for
mazione della base. Su questo 
punto le difficoltà permango
no, percreare allenatori occor
rono dei tecnici pagati apposi
tamente per questo, non si può 
fare affidamento sul volonta

riato. 
Parliamo di risultati agoni
stica Dopo 11 fallimento del 
'91 nei Mondiali di Tokio, le 
previsioni per le Olimpiadi 
non sembrano migliori. 

lo non sono pessimista. Andre
mo a Barcellona con una 
squadra molto selezionata. 

—J Saligari, una vittoria da ciclismo d'altri tempi 
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Arrivo 

IJSaligari km. 166 in 4h 
07'15",medla40,283 

2) Rue a 52" 
3) Chioccioli a 53" 
4) lndurain s.t. 
5) Hampsten • s.t. 
6) Chiappucci s.t. 
7) Vona a 57" 
8)Ghirotto a1'33" 
9) Martlnez s.t. 

10)Tonkov s.t. 
11) Sierra - s.t. 
12)Gonzales s.t. 

Classifica 

1) lndurain 
2) Chiappucci 
3) Conti / 
4) Vona 
5) Hampsten 
6) Chioccioli '. 
7) Giovannetti 
8) Herrera < 
9) Giupponi < 

10) Sierra i * 
n jCorni l le t1 ' 
12)Tonkov ,. 
13)Ampler 

13)Faresin s.t. 1 4 ) L e l l i - -

a2'14" 
a3'07" 
a3'10" 
a3 '26" 
a3'27" 
a4'10" 
a 6'29" 
a7 '23" 
a9 '29" 

a10'03" 
a10'15" 
a12'49" 
a13'17" 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZANA»* sra wvrvfr.wgiKu»uv/rii ^^ BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case. 

acquedotti e scuole... ; 

Ma è vero che non c'è più 
epopea al Giro? Che tutto ò 
spoetizzato? Chiedetelo • a 
Sean Kelly, che ieri è tornato a 
casa per assistere il figlio che 
sta male. Kelly ha 36 anni e da 

> una vita va su e giù in bicicletta 
per il mondo. Non c'è epopea 

i in tutto ciò? No, non c'è e lui è 
, il pnmo a dirlo. «Pedalare è il 
i mio mestiere. Mi rende bene, 

ma non c'è nessun eroismo, 
faccio solo una gran fatica e 
sono piena di cicatrici». L'altro 
che mi può rispondere è Mar
c o Lietti, 28 anni, un femore 
rotto l'anno scorso al Tour, len 

', Lietti è scivolato in curva bat-
' tendo il torace sul selciato. Per 

un minuto è rimasto a terra, 
senza che nessuno l'aiutasse. 
Voi lo vedevate, grazie alla tv, 
ma lui era solo come un cane. 
Bene, c'è pathos in tutto ciò? 
Vibrano le corde dell'emozio
ne? Fate voi. Certo, quarant'an-
ni fa, senza la tv, i grandi can-
ton del Giro avrebbero potuto 
raccontarvi il dramma di Lietti 
con ben altri accenti Ora avete 
Cerqueti, con casco, moto e 
microfono, che ve lo porta in 

casa. Ma non chiedeteci, per 
favore', di fame un romanzone. 
Lietti si è fatto male, piange sul 
serio. E oggi partirà lo stesso. 

Sport del fango, della polve
re, del sudore: a furia di dirlo 

• viene in mente la pubblicità di 
un bagnoschiuma. E anche la 
stonella, degli «uomini veri» 
non deve diventare un tormen
tone. Bugno guadagna un mi
liardo e mezzo, come Indu-

^ rain. Chiappucci gira con il 
cellulare, Argentin tiene casa a 
Montecarlo. Certo poi ci sono i 

. Lietti, i Cassani, i Conti, lo stes
so Saligari che vince con una 
fuga da tempi eroici. Fanno 
una vita da cani, mai a casa, a 

. letto all'ora delle galline, però 
guadagnano • discretamente, 

• più di un avvocato o di un mc-
, dico. Dice Saligari: «Sono feli-
' ce. Certe soddisfazioni dovreb

bero prenderle tutti quelli che 
.. fanno questo mestiere. A cosa 

pensavo quando ero in fuga? 
Al traguardo e a mia moglie. 

; Sua moglie, Maria Luisa, lo ab
braccia piangendo. A volte si 
piange ancora, come ai Gin di 
una volta. ' y, „ ' •",• • . • • 

forte di 45-50 elementi. Credo 
che almeno dodici di loro pos- • 
sano raggiungere la finale e fra 
questi vedo cinque atleti in 
grado di salire sul podio: Anti
bo, Bordin, Di Napoli, Damila
no e la Salvador. Insomma, an- • 
che ad essere pessimisti, un 
paio di medaglie dovremmo 
portarle a casa. Sono poche? 
Questione di opinioni. 

Ma sono sempre 1 soliti no
mi. Giovani di spicco non se 
ne vedono. 

Non sono d'accordo. Fra i ven
tenni di oggi ci sono ragazzi 
che vedo nei pressi del podio 
già nelle Olimpiadi del '96. A 
una condizione, però: che an
che all'estero comincino ad af
frontare seriamente il proble
ma del doping. Faccio un 
esempio. Recentemente un 
nostro giovane lanciatore del 
peso, Paolo Dal Soglio, si è av
vicinato ai 20 metri. Se fra 
quattro anni ad Atlanta non si 
troverà contro atleti «gonfiati» 
artificialmente, • perchè , mai 
questo ragazzo non dovrebbe 
puntare a una medaglia? 

Per costruire un futuro mi
gliore a volte bisogna rinno
vare. E lei? E disposto a farsi 
da parte alla scadenza di 
questo mandato federale? 

Sono d'accordo, non si può re
stare sulla stessa sedia troppo 
a lungo. Ma io non reputo con
clusa la mia esperienza come 
commissano tecnico. In que
sto quadriennio mi sono trova
to ad affrontare delle situazioni 
d'emergenza, nel prossimo 
potrei linalmente finalizzare il 
mio lavoro. 

Merlene Ottey, 
32 anni. 
La sprinter 
giamaicana 
non correrà 
al Golden Gala 
perché non ha 
raggiunto -
un accordo -
sull'ingaggio 

Brevissime 

Peter Blrd a remi. È partito da Vladivostok in canoa: attra
verserà il Pacifico (1 lmila km) sino a San Francisco in sei 
mesi. , , 

Alamo Cup. La squadra azzurra di pallanuoto si è classifica
to 2» a Los Angeles nel torneo vinto dagli Usa. Terza Csi. • 

Movida ultra. Nella festa scudetto del Barcellona calcio con
tati 45 Icrìti e 6 arresti per atti vandalici. , -•*, ,• Ì_ 

Tifo mortale . A Dacca 4 morti e 45 feriti di cui 5 in condizio
ni disperate, sono il bilancio degli scontri post partita tra 
Abahani e Mohammedans (2-1) per lo scudetto del Ban
gladesh. . , . . . > , , , •„ , .' /,». 

Monzon n o n e s c e . Dal carcere argentino dove sconta 11 an
ni per l'uccisione della moglie. Non concesso l'indulto. ' 

Reynolds sub Judice. Il quattrocentista Usa, squalificato 
dalla laaf per doping, può corren; in patria. Lo ha stabilto 
il un tnbunalc federale. • n- - - . •> - ,• - , . ,; ,.-, 

Auto In lutto. Per la morte del pilota inglese lan Taylor in un 
incidente a Spa-Francochamps durante una gara Gli Ro
ver. 

Nel tennis tutti contro Courier 
che non perde da ventitré incontri 

«Non posso 
vivere senza 
competere» 

Jim Courier 
(capellino) e il 
cecoslovacco 

PetrKorda 
sorridenti 

e premiati al 
Rotarci Garros: 

l'americano •' 
ha vinto -
la finale -

7-56-26-1 
ini ora e 59". 

DANIiaEAZZOUNI 

l»nl PARIGI. Chi vince al di U di 
ogni misura, finisce per ad do
lorare e irritare gli sconfitti aldi • 
là di ogni limite di sopporta:ito
ne. La «felix culpa», la colpa fe
lice dei latini, ricade dunque 
senza ironia sulle larghe spille 
di Jim Courier. Senza preten
dere dal nuovo Orso moderno . 
del tennis di addentrarsi in dis
sertazioni filosofiche, ci chie
diamo se il ragazzo con il cap
pellino bianco sul viso b i l i 
cante di efelidi si renda conto 
del contrasto ormai insanabile ;' 
tra i suoi progetti di domino e ' 
la mal sopportazione che <;ssi 
ingenerano nella muta degli ''• 
inseguitori. La seconda vittoria '. 
al Roland Garros è stata per 
quelli molto simile ad un af
fronto. Tutti, ora, si porr, ino 
come meta di disarcionarli), a 
cominciare dal prossimo W im-
btedon (tra T5 gtemi), -la' cut ' 
erbetta potrà attutire la cacuta • 
ma non renderla meno rovi no-
sa. "-<•' ,• . . - .V. 

A sentirlo, il felicemente col
pevole Courier, sembra in ef
fetti ben saldo nei suoi propo
siti. Che sono, né più né m( no, 
quelli di continuare a vincsre. 
Del resto, a 21 anni e con tre 
miliardi in cassaforte, tre finali 
vinte su quattro nei tornei del . 
Grande Slam e un contratto da 
ventimila milioni pronto prr la *• 
firma (con la Nike), Jim ion • 
trova di meglio che ritenere 
normale tutto il Bengodi che 
gli sta piovendo addosso, fior-
male e vincere, normalissimo _ 
guadagnare, addirittura o/vio ' 
doversi guardare dagli awe rsa-
ri e attendersi che quale ano 
riesca a batterlo. Lo assist: in " 
questo la saggezza di cln è 
concreto, ben diversa dal fata
lismo. Il futuro si può corregge- -
re, se non proprio cambiare. . 
Come? È chiaro: «Lavorando 
sodo». •.< S / , i •;. , ,r,„,i * 

Ventitré incontri senza scon
fitte, quattro tornei vinti 
consecutivamente. C i cU 
comincia a chiedersi, signor . 
Courier, se lei non sia davve
ro liabattiblle. „ v 

Non ho mai pensato di esserlo. 
Sarebbe controproducente. Se 
arrivassi a questa conclusione • 
finirei probabilmente per non 
allenarmi più come faccio, e io 
credo che la fatica e l'allena
mento siano alla base di tutto. 
Preferisco sentirmi quello che " 
sono, un giocatore che sta 
prendendo confidenza con la 
sua forza. Se poi gli altri voglio- ' 
no farmi il favore di comide-
rarmi imbattibile, facciano pu
re; li ringrazio., jV+'f •• 

Però vince cosse nessun al
tro del grandi tennisti ni i sa
puto fare In questi ultun 1 an-
ni. . , < 

Sport in tv 
Raldue . 15.30 Ciclismo. Gi

ro d'Italia ,x 17» tappa:-
20.15 Tg Lo sport. 

Raitrc. 10.30 Tiro con l'ar
co , • Coppa ' regioni; s. 11 
Golf, Club<Med Open; 
11.30 Football america
no, Campionato itali mo; 
16.10 Canoa, campiona
to italiano; 18 .45 ,Tg3 
Derby; 20.30 Atletica, da 
Roma Golden Gala. . 

T m c . - 13.30 ; Sportnews; 
23.45 Atletica, da Roma 
Gran Prix laaf. -

Italia 1. 19.40, 0.40 Stjdio 
Sport. 

È un buon momento. In realtà 
anch'io stento a credere che , 
mi vada tutto cosi bene. Ci so- . 
no delle spiegazioni, ovvia- " 
mente. Ho una buona equipe, *• 
gente che sa consigliarmi La
vorare mi piace, non mi stan- • 
ca. .n fondo sono un entusia- ' 
sta. Mi diverto a fare il tennista. " 
la competizione mi è indispcn- • 
sabile. - " ' - - . . - •••"-*" 

Si diverte, d'accordo, pero i 
sempre cosi serio. Lo è an
che odia vita? 

Seno? Via. non esagenamo. 
Sarebbe sciocco pensare che 
nella vita sono come su un 
campo... La vita è breve e io so 
come spassarmela. •, - , , 

In campo, ' però, sembra 
qnasi una macchina. , . . . 

Lo prendo come un compli
mento., - - r- 1,A* 

Non le farebbe più piacere 
che rapprezzasero per 11 ta
lento? v 

Sono un po' stanco di sentire 
in giro che mi giudicano un 
rozzo, uno che sa soltanto tira
re sassate. Il talento viene visto 
solo in funzione del bel gesto. 
Ebbene, io sono convinto che 
tutti abbiano un proprio modo ' 
di essere talentuosi. Il mio è di "' 
giocare a tennis con dei gesti '• 
diversi da quelli che usano la l 

maggior parte dei tennisti. So -
essere concentrato per tutto • 
rincontro, e anche questo è un .*• 
modo per esprimere talento. ;* 

C e un Grande Slam da con-
ouistare.Celafari? -

Non gioco per vincere il Gran
de Slam. Gioco per vincere e 
basta. Prima mi capitava spes- -
so di giocare per non perdere. 
Ora non più. _rf . ; •., • ; • 

Dunque vincerà anche a 
Wlmbledon? > .- v 

Sarebbe bello, ma non sarà fa
cile. L'erba è Uaditrice. 1 cam
pi, però, hanno le stesse misu
re anche 11 e dunque si tratterà 
di continuare a mettere la pai- • 
la dentro le righe. Posso solo -
dire che non mi sono mai sen
tito cosi pronto per Wimble- * 
don come questa volta. Mi al- • -
tenero una settimana in Flori
da, poi una settimana a Lon
dra. Conto di far bene. ., „,.... 

C i un tennista cui si Ispira? 

Mah. Potrei dire Lendì. Mi pia
ce la sua professionalità, j,, -

Vinti gli Austrattan Open, fe
steggiò con una nuotata nel
lo Yarra, il fiume di Mel
bourne. Non ha pensato di 
fare anche un bagno nella ' 
Senna. -, • - v ,^^, -

Come no. Ma non mi sono 
portato il costume. 

fc*iP 
COLONNA VINCENTE 

CONCORSO N. 2 3 
DEI 7-6-1992 

Al 12: 

1.580.000 

Agli 1 1 : 

155.000 
Ai 10: 

26.000 

SewNOimt, 
NON VINCI! 
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Svezia '92 II grande calcio continentale a confronto 
Ultimi in un torneo che promette spettacolo 
ritocchi La vigilia della Francia che domani affronterà 
— — gli svedesi nella partita inaugurale 

Europei d'autore 
Domani sera alio stadio «Razunda» di Stoccolma ha 
inizio la nona edizione dei campionati europei di 
calcio con la gara Svezia-Francia che nel loro girone 
hanno a che fare con Danimarca e Inghilterra; l'al
tro raggruppamento comprende invece Germania, 
Olanda, Scozia e Csi. Tutto è pronto per la gara del 
debutto, ma in Svezia il calcio è in crisi e l'atmosfera 
è tranquillamente distratta. , , ^ 

CARLO n o n i 
• • STOCCOLMA. A 24 ore dal
l'ouverture fra Svezia e Fran
cia, nelle quattro città svedesi 
(Stoccolma, • Goteborg. Mal- • 
moe e Norrkoeping) che ospi
tano il campionato d'Europa 
non si notano tangibili segnali ' 
d'attesa. Eppure, assicura l'or
ganizzazione, malgrado da • 
queste parti il pallone rotoli in 
un disinteresse crescente (1 
quotidiani riservano pari atten
zione a football e golf), i 
480mila biglietti per lei Spaiti-
te sono stati tutti venduti da 
tempo. Stadi pieni, almeno 
questa dovrebbe (il condizio-
naie è d'obbligo: anche a Italia 
'90 si diceva la stessa cosa, poi 
spesso si giocò nel deserò) 
essere una certezza, '-. _.u-. 
di verificare il livello del gioco, 
sceso in maniera preoccupan
te negli ultimi dieci anni sia 

nelle kermesse europee che in 
quelle mondiali. 

All'atmosfera distratta si ag
giunge la spensieratezza dei 
giocatori francesi e svedesi. I 
•galletti», in ritiro nella meravi
gliosa isola di Lidingo, hanno 
avuto tutto il tempo per rilas
sarsi e pensare anche al di fuo
ri del pallone, len Jean Pierre 
Papin è andato con alcuni 
compagni a fare una gita di 
due ore in battello, «sembra di 
essere al club Mediterranee», 
ha detto candido, mentre Mi
chel Platini dopo le stilettate ri
filate a Sacchi nei giorni scorsi 
(«Assurdo scegliere gli schemi 
a tavolino e importi ai giocato
ri: sono i calciatori con le loro 
caratteristiche a determinare il 
gioco») si è concesso un'altra 
battuta: «Un buon allenatore si 
capisce dal luogo che ha scel

to per il ritiro della sua squa
dra: io ho scelto questo paradi
so, tirate voi le conclusioni». 
Nella tournée amencana, il et 
italiano aveva portato per otto 
giorni su undici la Nazionale a 
Rocky Hill e Providence... «Il 
nostro segreto e la tranquillità -
ha detto l'ormai ex libero del 
Napoli, Laurent Blanc - e la no
stra mentalità che non prevede 
difensivismo, ma segnare sem
pre un gol in più dell'avversa
no. Due cose inconcepibili in 
Italia, dove chi fa il libero co
me me spesso a fine partita 
non è neppure sudato, non 
potendosi muovere dalla sua 
metà campo per ordine dell'al
lenatore». Ieri Platini non ha 
fatto lavorare la squadra, pre
ferendo metterla davanti alla 
tivù per rivedere Olanda-Fran
cia (1-1) della scorsa settima
na e Papin ha rivisto il suo gol e 
«studiato» Van Basten, suo fu
turo collega al Milan; oggi le
zioni televisive sulla Svezia. 
«L'ultima volta con gli svedesi -
ncorda il Pallone d'oro 91 - fu 
tre anni fa a Malmoe e vincem-

- mo 4-2 con una mia doppiet
ta». Le favonte per il successo 
europeo? Secondo Papin «Ger
mania e Olanda», ma non cita 
la Francia per scaramanzia. In 
caso di vittoria i francesi incas
seranno un premio di 160 mi
lioni di lire. 

Nel ritiro svedese a Sollentu-
na si rivede una vecchia cono
scenza del calcio italiano, 
Johnny Ekstroem (giocò due 
anni a Empoli) attualmente 
capocannoniere del campio
nato nel Goteborg che è pnmo 
in classifica. «Questi europei 
sono Importanti per due moti
vi: rilanciare il calcio in Svezia 
e mettersi in vetnna», il 27enne 
Johnny (sposato con un'italia
na) spera ancora in un ingag
gio all'estero. Ma la stella della 
nazionale guidata da Tommy 
Svensson (che giocò contro 
l'Italia aMessico 70) è l'attac
cante del Parma Tomas Brolin. 
«La giovane età della squadra 
(la Svezia ha l'età media più 
bassa delle otto finaliste, meno 
di 25 anni, ndr) sarà l'arma a 
nostro favore». Brolin, che non 
si avvale di procuraton («Fac
cio da solo con l'aiuto di mio 
padre») intende restare in Ita
lia anche quando l'anno pros
simo scadrà il contratto col 
Parma. «Ma adesso penso agli 
Europei e alle Olimpiadi che 
giocherò a giugno: con me in 
squadra, la Svezia non avreb
be perso la finale con l'Italia 
Under 21». Tra 24 ore dunque 
si parte, Svezia-Francia, la par
tita dei «distratti», si annuncia 
interessante: non ci dovrebbe
ro essere speculazioni per un 
«comodo» pareggio. 

L'Italia assente 
si consola 
con le sue 
stelle straniere 

••STOCCOLMA. Domani par
te l'Europeo senza Italia, ma 
qualcosa di «italiano» ci sarà lo 
stesso: 29 dei 160 giocatori di 
«Svezia '92» hanno giocato, 
giocano o giocheranno dal 
prossimo campionato nel no
stro campionato, da Ekstroem 
al partente Klinsmann, dai . 
confermati Van Basten, Gullit e 
Rijkaard, ai vari Effenberg. Pa
pin e Them che hanno già la 
valigia pronta per arrivare qui. 

Regolamenti. Le novità: 
ogni squadra può portare in '• 
panchina i 9 della «rosa» che 
non fanno parte della forma
zione di partenza, due le sosti
tuzioni consentite. I giocatori 
avranno scntto sulla maglia il 
cognome per essere meglio 
identificabili in campo. Per il 
resto il regolamento prevede 
che gli incontri nei due gruppi 
di 4 squadre della fase prelimi
nare siano giocati con il siste
ma dei gironi all'italiana. Se 
dopo le tre gare, due o più 
squadre risulteranno a pan 

Marco Van Basten è senz'altro la grande stella degli europei 

punti, deciderà la differenza-
reti; in caso di ultenore pantù, . 
si qualifica chi ha segnato di ; 
più, o ancora la migliore diffe
renza-reti negli scontri diretti. * 
A casi estremi, si owierà con il \ 
sorteggio. Si qualificano le pri- , 
me due classificate: la prima -* 
del girone 1 con la seconda * 
del girone 2 e viceversa. >-»- •• 

Arbitri. Alexei Spinn (con
testato ai Mondiali '90) della ^ 
Csi dirigerà l'apertura Svezia-
Francia- è uno dei 12 arbitri se
lezionati per la fase prelimina
re. Tre fischietti provenienti da 
federazioni non presenti per 
semifinali e finale: Lanesc, So

riano Aladren e Galler. Pairetto 
dingerà il 18 giugno Germania-
Olanda. 

Polizia e giornalisti. Le 
forzi: dell'ordine saranno pre
senti in buon numero: 4800 
agenti, per metà donne. I gior-
nalu.ti accreditati sono 1.147, 
di cui 47 italiani. 

Computer e scommesse. 
Il «cervellone» dell'Uefa ha già 
pronosucato le semifinali: 
Olanda-Inghilterra e Germa
nia-Francia. Le quote dei 
bookmakers ' inglesi dicono 
che vincerà la Germania ma la 
Francia è un outsider di tutto 
rispetto. . , DC.F. 

Notte di baldoria per la promozione, ma più di un problema per la città marchigiana che ha bisogno di un nuovo impianto 

Ancona è in festa, ma lo stadio non è da A 
Carnevale ad Ancona per celebrare la promozione 
in serie A, la prima dopo 87 anni di vita. Festa gran
de, domenica notte, fino all'alba. Al risveglio, si è 
cominciato a parlare del futuro. Gli orizzonti sono 
incerti. Tutto ruota attorno al problema stadio, il > 
nuovo impianto non sarà pronto prima di novem
bre. E sui fondi spaccatura fra l'azionista di maggio
ranza Longarini e ramministrazione comunale. 

' J ' " DAL NOSTRO INVIATO • 
STEFANO BOLDRINI 

• • ANCONA Si è svegliata tar
di, la città, con gli occhi cer- i 
chiati dopo la notte di festa. 
Notte lunga, quella di Ancona, 
approdata in serie A dopo 87 
anni di attesa e un lungo pelle- i 
grinaggio per i sentien secon- ; 
dari del calcio. La baldoria ha ' 
consumato !e ore piccole, per i 
una volta il pigro capoluogo ' 
marchigiano si è travestito da 
Rio de Janeiro. Era tutto pron
to da due settimane, la sconfit- i 
ta di Brescia e il pareggio con il • 
Cosenza avevano nnviato le 
celebrazioni. Cosi, quando alle 
18.18 di domenica è volato a , 
Bologna il triplice fischio di La-
nese. è cominciato il cameva- I 
le. Corso Garibaldi, viale della : 
Vittoria, lungomare 29 settem- . 
bre e piazza Cavour, tappezza- • 
te da ettari di stoffa biancoros-
sa. sono diventate l'autodromo ì 
di un incessante carosello di ' 
macchine. Festa grande anche j 
nei locali, ristoranti e pizzerie i 
hanno tirato tardi fra bevute e ' 

mangiate colossali. Alle 3, gio
catori e ultra si sono ritrovati al 
ristorante "Strabecco, ir. .Vc-po 
centro. E 14. nel luogo dei • p a 
cate che fu violato lo scorso 
anno daila società biuncoros-
sa ai giocatori perché una ca
meriera, si diceva, elargiva sor
risi con troppa frequenza (e 
l'episodio ha fatto la fortuna 
della ragazza, che ha aperto 
un locale per conto suo), è 
stata baldona fino all'alba. Poi, 
quando dall'Adriatico sono 
apparsi i primi raggi di sole, la 
città si è finalmente addor
mentata. 

Ieri, stordita, Ancona si è al
zata dal letto in sene A e ha co
minciato a fare i conti con la 
nuova dimensione. La sbornia 
sta per finire - stasera allo sta
dio «Dorico» è in programma 

• un concerto con Enrico Rugge-
n e Brigitte Nielsen, il 16 giu
gno il tecnico Guerini e i gioca
tori andranno in pellegrinag
gio a Loreto -, dopo ci sarà so

lo il futuro. E gli orizzonti ap
paiono nebulosi. Tutto ruota 
attorno al problema-stadio, 
perché il vecchio «Dorico», 
inaugurato nel 1931, era ina
deguato pure per la serie B. I 
lavon dei nuovo impianto so
no iniziati nel settembre 1991, 
sorgerà fuon città, direzione 
Sud, località Passo Varano. Sa
ra una cittadella dello sport, 
con campo di calcio e pala
sport, e secondo i piani origi
nari doveva essere consegnato 
il 19 giugno 1993. Ma la pro
mozione in sene A ha accele-
•v.;-11 tempi, l'obiettivo è antici
palo i.i consegna ai pnmi di 
novembre, bene che vada 
l'Ancona sarà costretto a ripie
gare sul «Manuzzi» di Cesena 
«solo» per tre mesi. Un grosso 
problema, ma la situazione è 
resa ancor più difficile dalla 
frattura che, sul fronte finan
ziamenti - nel primo stralcio 
dei lavon sono stati spesi 32 
miliardi, 13 e mezzo a fondo 
perduto, i restanti 18 e mezzo 
con mutui aperti da Comune e 
Provincia - si sta delineando fra 
amministrazione cittadina e 
Ancona calcio. • 

Edoardo Longarini, azioni
sta di maggioranza del club 
biancorosso (il presidente, Ca
millo Fiorini, ha compiti esclu
sivamente manageriali), ha 
preso le distanze, «Noi siamo 
pronti per la serie A la città 
non lo so», ma la frase sa tanto 

di voler mettere le mani avanti. 
Longarini, patron della «Adria
tica costruzioni» e di un pool di 
giornali locali, democristiano, 
ha qualche guaio con la giusti
zia. Ha infatti ricevuto un avvi
so di garanzia per truffa aggra
vata ai danni dello stato (la ci-, 
fra in ballo è di 67 miliardi) e 
falso ideologico nell'ambito di 
un'inchiesta condotta dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Ancona, Vincenzo 
Luzi, e che vede coinvolti, oltre 
a Longarini, altre otto persone, 
compreso il presidente Fiorini. 
Una grana, ma anche un alibi 
per non impegnarsi troppo 
nella costruzione del nuovo 
stadio. 

Per la seconda parte dei la
vori ci sono a disposizione so
lo 8 miliardi e 725 milioni, e 
per completare l'opera si de
vono costruire 3.200 parcheggi 
e migliorare le strade che dal
l'autostrada conducono all'im
pianto. Inoltre, per accelerare i 
tempi, bisognerà sborsare 1 
miliardo e 400 milioni in più. Il ' 
sindaco Franco Del Mastro, so
cialista, ha lanciato una collet
ta popolare e intanto, ieri, ha 
replicato a Longarini («quan
do dice di avere dei dubbi sulla 
città pronta per la A sia più 
chiaro. Se si riferisce alle auto
rità sappia che stiamo facendo 
il massimo»). Venerdì il consi
glio comunale si riunirà, con in 
problema fondi in alto mare, 
per dare il «la» alla seconda 

D day-after di Guerini 
«Resto: ho un debito 
di riconoscenza» 

Vincenzo Guenni 

Lo scandalo del doping 
Assolti dal tribunale 
Carnevale e Peruzzi 
«È finito un incubo» 
M ROMA Assolti Carnevale e 
Peruzzi. La sentenza è stata -
emessa ieri dai giudici della 
prima sezione penale del tri-1 
buriale di Roma, a conclusio- < 
ne del processo per la vicenda-1 
doping che coinvolse i due im- ; 
putati risultati «positivi» al ter
mine della partita Roma-Bari I 
del settembre '90, quande en-1 
trambi giocavano nella squa-
dra capitolina. L'attaccante 
delia Roma e il portiere della I 
Juventus, accusati rispettiva-
mente di cessione di sostanze 
stupefacenti e di autocalunnia, 
sono stati assolti «perché il fat
to non costituisce reato»: il Pm ' 
Sllveno Piro aveva chiesto la 
condanna dei due calciatori a 
due anni di reclusione. •,-

«Sono felice, mi sembra di ri
nascere», è stato il primo com
mento di Andrea Carnevale. 
La sentenza mi ripaga di anni 
di tristezze e grandi delusioni. ; 
È finito un incubo. Posso tor
nare non soltanto a giocare 

più tranquillo, ma anche ad af
frontare meglio la vita quoti
diana. I danni maggiori li ha 
subiti la mia immagine, ora 
posso affrontare tutti a testa al
ta, senza vergogna: i giovani ti
fosi che mi hanno sempre in
coraggiato, ma anche mia mo
glie e mia figlia, alla quale un 
giorno racconterò tutta la vi
cenda, la mia estraneità da 
ogni fatto penale, anche i miei 
errori, certamente veniali. Vo
glio che mia figlia capisca che 
il padre è stato un atleta e un 
uomo onesto». 

Carnevale e Peruzzi, assistiti 
dagli avvocati Coppi e Chiusa
ne finirono sotto inchiesta per 
aver assunto il «Lipoplll». un 
farmaco contenente la fenter-
mina, sostanza ritenuta stupe
facente. Nel corso dell'udienza 
i due giocatori hanno nbadito 
che non erano a conoscenza 
dei contenuti del Lipopill e e 
che ne fecero uso soltanto per 
questioni dicaio-peso. 

Ciò, Jugoslavia e Olimpiadi 
La proposta di Samaranch 
per i serbi a Barcellona 
«Senza nome, senza inno» 
M LOSANNA. Il Comitato 
olimpico intemazionale cer-. 
cherà di evitare che gli atleti 
serbi e montenegrini siano pri
vati della possibilità di parteci
pare ai prossimi giochi di Bar
cellona. Domenica la risposta 
definitiva dalla commissione 
esecutiva del Ciò convocata 
per una riunione straordinana 
a Losanna. Ma saranno i collo
qui in programma per tutta la 
settimana (domani sarà rice
vuta da Samaranch una dele
gazione del comitato olimpico 
iugoslavo) che permetteranno 
di individuare le strade miglion 
per consentire al massimo or
ganismo sportivo intemazio
nale di lasciare la porta aperta 
a serbi e montenegnni senza 
trovarsi in contrapposizione 
con' le sanzioni decise dalla 
comunità intemazionale con
tro il governo di Belgrado. Il 
presidente del Ciò, Juan Anto
nio Samaranch e alla ricerca di 
una soluzione di compromes

so: «Il Ciò non può restare al di 
fuori della comunità interna
zionale e tuttavia non si devo
no punire gli atleti iugoslavi. 
Dobbiamo trovare il modo per 
tutelare gli interessi degli atleti 
che non sono certo responsa
bili della situazione in cui si 
trova il loro paese. Inoltre sa
rebbe un peccato perché a 
Barcellona è stato fatto di tutto 
perché si possa assistere ai più 
grandi giochi olimpici della 
storia». Molto probabilmente il 
Ciò suggerirà che ciò resta del
la Jugoslavia abbia una deno
minazione neutra per la loro 
delegazione e l'adozione di 
bandiera e inno olimpici. Sa
maranch ha concluso: «Non 
posso dire quel che la com
missione esecutiva deciderà, 
ma se una tale soluzione è ac
cettabile da parte della comu
nità intemazionale e dagli 
sportivi jugoslavi saremo felici 
di prenderla in considerazio-

parte dei lavori. Ma c'è anche 
chi critica questa fretta: «D'ac
cordo, siamo in serie A ma il 
calcio non è l'unico problema. 
Ancona ha mali antichi: c'è il 
Teatro «Delle Muse» chiuso da 
48 anni perchè non sono mai 
stati riparati i danni della guer
ra e l'ospedale regionale ini
ziato 20 anni fa non ancora 
completato». • • - - -

Sullo sfondo di una promo
zione già al veleno, c'è una cit
tà che ha scoperto il calcio do
po 87 anni. Una passione tra
volgente, ma basta poco, dice 
chi conosce bene gli umori di 
Ancona , per spegnerla. Affari 
e politica riusciranno a tenerla 
accesa?. 

Ring fatale 
Pugile 
abbandona 

•H ANCONA Lo hanno butta
to giù dal letto i tifosi, alle 7.30, 
e lui, Vincenzo Guerini, si è do
vuto affacciare alla finestra 
con gli occhi gonfi di sonno . 
per nspondere ai con. E' co
minciata cosi la lunga giornata , 
del tecnico biancorosso, un 
day after intenso, in cui c'è sta- * 
to di tutto: conferenza slampa ' 
alle 12 - con tanto di polemica ' 
con l'amministratore delegato -
dell'Ancona, Squillace, irritato • 
perché Guerini aveva comin- > 
ciato a parlare prima del suo 
arrivo -, pranzo con il giornali
sta che ha curalo il libro, in • 
edicola da domani, dal titolo ' 
«Guerini, un'impronta per la 
A», conclusione pomendiana ' 
con la sospirata firma sul nuo
vo contratto, biennale come 
voleva il tecnico bresciano (la r 
società voleva invece rinnovar
lo per un anno). • •„".," «"'. 

Dice, Guerini: «Questa prò- v 
mozione è il momento più im- ' 
portante della mia camera da 
tecnico, non cancella i dolori 

del mio passato (Guenni do
vette interrompere la camera a 
24 anni per i postumi di un gra
vissimo incidente - stradale, 
ndr), ma è una soddisfazione 
grandissima. Ho deciso di re
stare qui perché ho un debito 
di riconoscenza con la gente 
di Ancona. Quest'inverno ho 
ricevuto proposte interessanti 
da parte di club importanti, ma 
le ho rifiutate perché i soldi 
non sono tutto. La serie A? Vo
glio affontarla con dignità, sen
za essere già retrocessi in par
tenza». ,. . . J 

L'Ancona si è già lanciato 
sul mercato straniero. In amvo 
c'è Zarate. ventitreenne attac
cante argentino del Norimber
ga. Costa 5 miliardi, per lui un 
ing.iggio triennale da 400 mi
lioni. Anche per gli altri due 
stranieri il club marchigiano 
pescherà in Germania. Torne
rà, dopo due stagioni, Ciocci, 
mentre in partenza, oltre a Ber-
torelli già ceduto alla Samp, ci 
sono il portiere Nista, Bruniera 
e Lupo. , , r , • . i, 

Pian vestirà 'g^M4$ 
nel prossimo ' jSyf""* 
campionato 

il bianconero 

Calriomereato. Siglato ieri l'accordo 
Oggi la firma per Fonseca al Napoli 

Mare fatto 
Platt ora 
è della Juve 
Platt è ufficialmente della Juve, Fonseca del Napoli-
queste sono le no\ita, abbastanza scontate, del x-
mercato del calcio. Due cessioni ultramiliardarie,'" 
definite nei dettagli soltanto nelle ultime ore. A Sari • 
e Cagliari pioveranno miliardi a palate. Problemi ;•' 
per Klinsmann al Real e per Blanc al Marsiglia. Bo- ' 
ban dopo il manca:o trasferimento all'Olympique • 
potrebbe andare al Monaco. „.<•„. ;, , „i 

WALTER GUAGNELI 

• • - Fonseca è del Ne poli, 
Platt è della Juve. Ora <Suffi- ' 
ciale. Il calcio mercato :i 
muove senza sosta. Non si <' 
tratta di due grandi novità ' 
perchè le trattative erano ben -
avviate. Mancava soltanto la • 
definizione dei dettagli. E in • 
casa juventina questa è avve
nuta ieri pomeriggio tra Honi-
perti e il procuratore dell'in
glese Steven.-!. Al club bian
conero l'inglese costerà nove 
miliardi e mezzo più la ces
sione di Alessio. Detto della 
Juve, passiamo si -Napoli. -
Ferlaino e Cellino firmi-ran-
no il contratto di trasferimcn- ' 
to oggi a Roma. L'operazio
ne in pratica conclusa da un , 
paio di giorni, ma la società 
partenopea ha voluto ótten- ' 
dere la decisione di Stoich-
kov, che resta al Barcellona, -
grazie a un'aggiunta miliar- ' 
daria al suo contratto. Il Ca
gliari prende tempo porche 
non sa ancora con chi sosti- • 
tuire Fonseca. Schillaci non t 
vuol saperne di trasferirsi in * 
Sardegna. L'attaccante uru
guaiano costerà a Ferlaino 
15 miliardi. A Cagliari amvc- , 
rà anche il fluidificante Pu-
sceddu. Ferrante invece re
sterà agli ordini di Ranieri a 
fare la terza punta. La sccictà -
partenopea ora cerai un , 
centrocampista: Piace i tori- , 
nista Sordo. In alternativa c'è '-
il pescarese Gelsi. Il Brescia • 
ha perso le speranze d arri
vare al portiere Prcud'Hom- _ 
me. Il ds del club lombardo [ 
Tornei ha contattato Loricri. -
Ma all'ascolano è interessata 
anche l'Udinese che ha «rot
to» con Giuliani. L'alternativa • 
c'è il genoano Braglia.-In-
avanzata fase di realizsazio- , 
ne 1' «operazione Romania». " 
L'allenatore Lucescu e il pre- '. 
sidente Corioni vogliono l'at
taccante Lacatus (l'ex fio- •, 
rentino gioca in Spagna, nel

l'Oviedo) e pensano di poter 
convincere il Real Madrid a 
cedere Hagi. Intanto la socie
tà lombarda ha ingaggialo il 
difensore tarantino Brunetti e 
ha ripreso dal Bologna un al
tro marcatore. Negro. Il futu
ro di Schillaci è ancora da di
segnare. Il giocatore non ac
cetta Bari e la B in genere, ma 
non , gradisce neppure un 
club neopromossi come Bre
scia o Ancona. E non vuol 
andare neppure a Cagliari. In 
l'izza c'è la Fiorentina. Altri
menti Totò potrebbe andare 
all'estero: a Montecarlo. Car
nevale può considerarsi inte
rista. Galeone non ha ancora 
allungato il contratto col Pe
scara. • Qualcuno - sostiene 
che dietro possa esercì addi-
nttura la Lazio che potrebbe 
arrivare ad un clamoroso di
vorzio da Zoff, che guarda 
caso non ha gradito molto 
l'ingaggio di Winter. Verità o 
fantamercato? Nei prossimi 
giorni se ne saprà di più. Da 
Bergamo • un'indiscrezione: 
Ferron potrebbe andare alla 
Lazio - in cambio . di Fiori. 
Rampulla intanto si dirige 
verso Bari. La Sampdona. 
preso Jugovic, ha sempre il 
problema della fascia sinistra 
da risolvere. Piace il naziona
le svedese Schwarz che gioca 
nel Benfica, dunque è sugge
rito da Eriksson Verrà segui-
to nei prossimi campionati 
europei. L'alternativa, o me
glio il sogno, sarebbe .lami, 
Ma il Ban non vuol cederlo 
In terza posizione c'è in na
zionale olandese De Boer. 
Carnevale è dell'Inter (con 
tratto - biennale). Problem 

- per i trasferimenti di Klin 
smann al Real Madrid e di 
Blanc al Marsiglia. Boban, 
una volta saltato il passaggio 
all'Olympique potrebbe an
dare al Monaco. Brehme sta 
per firmare per il Siviglia. -

e muore 
« BOGOTÀ. Il 22cnnc pu
gile colombiano, Guido Trivi-
no è deceduto una trentina 
di ore dopo aver subito un . 
durissimo «castigo» durante ' 
un incontro, disputatosi a 
Cartagena, contro il campio
ne latino-americano dei su-
pergallo, l'altro colombiano 
Juan Rodrigucz. Durante il ' 
match, invano gli spettatori,. 
già a partire dal sesto round, 
avevano chiesto la sospen
sione dell'incontro, per l'evi
dente stato confusionale del 
pugile indifeso di fronte ai 
colpi di Rodriguez. Trivino 
ha invece voluto continuare 
anche nella settima ripresa, 
ma l'arbitro non è mai inter
venuto, e solo all'ottava ha 
abbandonato. Poche ore più 
tardi le sue condizioni si so
no aggravate, tanto che è sta
to sottoposto ad un interven
to chirurgico, rivelatosi però 
inutile. 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
Lei su re Wear 
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Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (VR) 

In lizza nell'appassionante competizione per la maglia rosa 


